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Erroris ve/anìa ìiojlris maxime temporibus malina; 
,fux ^ i;irus exercuit , (3t totius Ecclefta pacem 
Schifmatica infeflatione turbavit . Concitava enim 
adverfus Eccleftam Dei non folum innumerabi- 
lem Populi multitudinpm . veruni etiam Re gì am , 
jfi fa r f/? dice re » pote/latem . 

Greg. fup. Pf. 5. Pocnitcr.t. 
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EMINENTISSIMO, E REVERENDISSIMO ■ 

PRINCIPE 

. » • * 


o 

r 



Già grart tempo , che in me còrttraftano, 
pareggiando tra ie, e IaTfTmà., „ che porto 
io finpolari filma pel voftro merito impareggiabile , 
e 1’ innata mia pufillanimità » La prima mi ha 
fempre mai limolato a darvene una pubblica te* 
ftimonianza , ficchè a tutto il Mondo appariffero 
fi hietti i fentiraenti , con cui venero io , e am* 
nj'rq le voflre rare qualità. Me fie fcoraggi va pe- 
rò la cognizione di me fteffo, la quale ficcome 
mi andava rapprefentando la mia profonda baflez* 
za in confronto della grandezza voftra fublime v 
così ehiudevami fcmp r e più il tanto da me bra* 
rmto accetfo al voftro Trono. Quando ecco a un 
trarto mi fi affaccia quc. a degnevolezza fempre 
g*ande, dì cui Voi flètè folito ad onorare più, 
chi mea io njerita: E tofto io mi fento invefti* 
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ridi una nobile intrepidezza di animo, che fu- 
perando vittoriofamente gli oftacoli gih frappofti- 
xni dalla mia inerte codardia, mi anima a rifpet- 
tofamente-ofFerirvi nella mia prefenre Operetta un 
omaggio , il quale io non dubito punto , che non 
fìa per incontrare il Voftro gradimento: Tant’io 
lo ftimo degno di Voii Imperocché febbene 1 * Ope- 
ra , per quello avvi in ella del mio , degna non 
fia , come non lo è , di Voi ; non per tanto n 
è degno 1* argomento ; attefo che tutto tende a. 
una ben giufta difefa della Podeftk di Santa Chie- 
fa, nella quale Voi liete uno de’ primi Lumina- 
ri . Voi per tanto , Principe Eminentissimo , 
degnate del Voftro Compatimento 1 ’ Opera ; ma 
degnate del Voftro patrocinio la Caufa , che in 
efta Opera io difendo : Caufa commune a tutto il 
Sacerdozio , e però in modo particolare propria di 
Voi Sacerdote , qual fiete , del primo Ordine datoci 
da Dio a foftegno della Religione tanto a di no- 
ftri berfagliata. Perlo che pollò ben lufingarmi, 
che non Sdegnerete di concedere un benigno ac- 
coglimento a chi nell’ atto di umiliarvi quello in 
fe piccoliftìmo dono, lft facra Porpora vi bacia, 
e implora la Voftra benedizione , e pieno di vene- 
razione, e di riconofenza lì protefta 
Di Voi, Emineniiflìmo Principe 

Bologna 15. Giugno 1787^ 

Umilino , Devfho , ed Obblìho Servitore 
Emanuele Mariano d’ Iturriaga. 
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AL CORTESE LETTORE 

D I due cofe vi debba avvertire : che ferivo y 
ciob y per difendere la verità del Dogma , 
facendo fronte a chi s b fatto a combatter- 
la colle piu facrileghe , ed infoltenti villanie ; e 
che ferivo colla mira di difenderla in modo , che 
intefo fta , e bene intefo il mio parlare anche da* 
rozzi. V impegno di difendere la verità del Dog- 
ma sfrontatamente combattuto , pare a me , che deb - 
ha giufiificare prejjo chiunque , I* af prezza, con cui 
nell atto dt conquider l* errore , m avvento con- 
tro 1’ orgogliofo Avverfario . Egli ft fa lecito d* in- 
taccare da forfennato il Dogma , e d ’ infultare colla 
piu infoiente alterigia , non che i Dottori Cattolici , 
gli fiejji Sommi Pontefici, e il Corpo tutto de* Pa- 
fiori , che il medefimo Dogma difendono , e cufìo - 
di) cono \ e dovrò io tenermi ne* limiti della mode- 
razione , eh* et non merita ?... Non è uno fiejjo l* 
i ijlrumento , che adopera, chi prende a coltivare un 
terreno , e chi efee in un campo di battaglia a guer- 
reggiare . E così non dee nello fieffo modo contener- 
ft , chi vuole femplicemente piantar la verità , e 
chi viene ad azzuffi arfi con uno y che sforzafi di 
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f veliere ad ogni modo fin dalle radici la verità 
piantata , per fofìituirvi , f emiri andò , /’ errore . T 
^ , la majfima del gran Baftlio propofla d di fen fo- 
ri della Fede , e da ejfo lui praticata nel libro De 
pia , ac vera Fide , dove così concbiude ,, Quamo- 
brem tìos quoque.... operam dabimus , ut ad 
fubjefìam materiam ftylura accommodemus , modo 
videlicet iis , qui diabolico aftu illam ( Fidem ) 
conentur evertere, majori cum acrimonia, & con- 
tentione refutandis, modo iis , qui in ea jedifìcari 
voluerint , fimplicius, & ad illorum intelligentiam 
accomodatius ipfam Fidem exponendo . „ Vale a 
dire in riflretto : nel rcfiflere a quelli , che inveli- 
ti di' un talento diabolico, ft sforzano ( come fa il 
Signor Ne/li ) di rovefeiare la Fede , conterrommi 
con pili d' acrimonia , e con maggior contrafi amen- 
to, laddove a ifìruire i Fedeli terrò uno flile co- 
me femplice , così alla loro intelligenza prop orzio- 
nato . Li orme per tanto di quefìo Padre della Ghie - 
fa feguendo , procurerò anc/j io d' adattarmi colla 
femplicità del mio fcrivere alla capacità de' meno 
ifirurti . 

Prevedo bene , che la mia dicitura dovrà riu- 
feire flomachevole a que' Dotti , che avvezzi alla 
lezion di libri ferini coll' ultima finezza , defidere- 
rebbono in quefìo mio uno flile delicato , brillante , 
leggiadro , e in tutte le fue parti capace di fod- 
d't$Jai\ appieno la delicatezza del lor gufìo . . Ma da 
me che oltre al non aver materno il dialetto ita- 
liano, non vi ho meffo giammai quello fìudio, che 
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pur vorrei avervi meffo , da me , io dico , troppo 
pretende , chi pretende tanto \ che anzi pormi , ognun 
doveffe compatire lo zelo , con cui lusingandomi di 
faper quanto bajìa a farmi intendere ; ptr trafficar 
i miei fcarfii talenti in benefizio , e per l' i/lruzitf- 
ne de’ femplici ; la mia ignoranza facrijico alle cen- 
fure de ' bei Parlatori , defiofo per altro d' effe re ben 
accolto , o /o meno compatito dai diritti Penja - 
tori . Melius eft reprehendant nos Grammatici, 
quarti non inteiligant Populi , dirò aneti io con 
Agofìino ( ennarat. in Ps. 138.,) e nel principio 
del libro 1. contr. Manich . Non ornato, poliroque 
fermone fed rebus manifeftis convincenda eft va- 
nitas eorum . . . . Hunc enim fermonem ufitatum, 
& fimplicem etiam do&i intelligunt , illum au- 
tem indoéti non intelligunt . Certo a me preme 
in tal modo l' irruzione de ' rozzi , che in grazia 
loro afìenuto ad arte mi fono da quella foverchia 
concifion di parlare , che è divenuta l' idolo de' mo • 
derni Scrittori . La penetrazione de' Dotti pub far 
sì , cti efft intendano molto anche allora , che di * 
cefi poco j la ottufità de' femplici all' oppoflo fa s/, 
cti efft intendano poco anche allora , che dicefi mol- 
to . 1 Dotti fcarfeggiano , i Rozzi abbondano ; c il 
troppo l aconi fimo per lo pih non va d' accordo colla 
chiarezza : Brevis eflelaboro. Obfcurus fio. Oltre 
a ciò : le tefle non tutte fono fatte a un modo : 
che peH non riefee a tutti d' intendere , ciò che 
non ifpiegafi in piu maniere: onde io per farmi in- 
tendere da tutti , àifienderommi piu a lungo in 
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quelle cofe , che mi fembreranno piu difficili , e con 
diverfe immagini le illujìrerb , ed in piu modi . Ex- 
pedi t , fc riffe già Agoflino ( De Trinit. Uh. I. Cap. 
g. ) plures libros a pluribus fieri diverfo ftylo . . v 
etiami de qua?ftionibus ejfdem , ut ad plurimos res 
ipfa perveniat ad alios fic , ad alios autem fic . 
Che fe fui medeftmo argomento vogliono fcriverjt 
pili libri , affinchè una co fa medeftma pojfa inten- 
derft da chi in quejìo , da chi in quell * altro mo- 
do ; potraffi per la ftejfa ragione in uno ftejfo li- 
bro dirft una cofa ffeffa in maniere diverfe . Vale . 
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CAPO I. PRELIMINARE 

In cui fi da un idea del Libro del Signor Ncjìi , 
e del piano di fua confutatone . 


I. 


P Er donatemi Signor Avvocato , fc in fu le prime io 
francamente vi dico , efTere una caufa affatto per- 
duta quella, che con raccapriccio universale de* 
Buoni avete prefo a difendere nel libro intitolato 
,, T borrite Nejìi Fijìorienfts — De dirimentibus Matrimt- 
nium impedimentis — Liber ftngularis . Libro egli in ve- 
ro Singolare , anzi fingolariffimo nel Suo genere : di Scan- 
dalo cioè per tutto il Criftianefimo . Che j>erò que’ Lu- 

E i mafeherati , che ogni carne mangiano ; ma lambifcon 
i propria , voglio dire gli Annali {li Se — dicenti Ecele - 
fiajlici , ne ragguagliarono tofto il Pubblico , e quelle lo- 
di ne fecero, eh* e IH Sanno a larga mano compartire a 
tutti , e Soli i Libri Scandalofi , quelli maifimamcnte in 
cui 1 * autorità fi attacca , e le pratiche fi difprezeano 
della Santa Chiefa Romana, i Sacri diritti della quale fi 
ftudia per profeflìone d’ atterrare da’ fondamenti quella 
tenebrofa combricola . Ma che ? Nel tempo fteffo in cui 
codefti disgraziati corrompitori del buon lcnfo, e nemi- 
ci giurati della verità così lodavano il voftro mefehinif- 
fimo libricciatolo , giuftizia Saceano al Suo merito tutti 
i Buoni, che Sanno, i quali ficcome compiangono 1* ac- 
cecamento voftro , e la voftra ignoranza , così fremono 
contr’ all’ empia temerità del voftro Scrivere . E come 
pollone i Buoni far a meno di non lafciarfi invertire da 
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un facro fdegno per pronunziare mill’ anatemi contr* un 
libro da voi in omaggio d’ onore, e di gratitudine o£ 
ferto ,, JEtemis Sarpìi Manibus ? All’ ombre , cioè , ov- 
vero alle Furie Eterne , fé già non fia agli eterni fup- 
plizj , giacché tanto lignifica 1’ efpreflicne da voi alia 
gentilefca adoperata per onorare 1* Anima d’ un Paolo 
Sarpi Figlio , si , ma degenere della SSma Religione de’ 
PP. Servi di Maria , lotto 1’ errante .(corta del quale , 
che potevate voi fcrivere fe non fe facrileghi fentimen- 
ti di ribellione contro alla Chiefa, e contr’ al Capo vi- 
abile di Lei? Si fcagliano, sì (credete a me , che non 
v’ adulo ) fi fcagliano prefi d’ alta indignazione i Buoni 
tutti contr’ uno ferino , nel quale voi , tenendo dietro 
alle pedate d’ una tal guida , non pago di fcuoter voi 
con cervice indomita il giogo della legirima podedà del 
Sacerdozio , gridate all’ arme concitando il Cattolico Prin- 
cipato a follevarfi aneli’ e(fo contro sì rifpettabile pode- 
dà, e sì divina. 

E forfè che in tal modo meritar vi potete per lo 
meno col gradimento la grazia dei Cattolici Principi ? 
No no : Principi nati , ed allevati nel grembo dell’ uni- 
ca vera Chiefa di Crifto ; Principi , che a gloria recanfi 
d’ efler Figlj ubbidienti d’ una sì cara Madre più 'che 
Sovrani alla fua obbedienza fottratti ; Principi, i quali 
dimani! più di gran lunga felici per ciò , che fono Cat- 
tolici , di quello vantinfi glorio!! per ciò , che fono Prin- 
cìpi ; Principi , cui preme di regnare in Cielo eternamen- 
te con Crido , più che ad effi non prema di regnare 
tranfitoriamente in terra fenza Crido ; Principi, che am- 
maedrati dada Religion che profedano , fanno bene d’ 
edere non Padori , ma anch’ ed! Pecore nella Greggia 
di Crido ; tali Principi , date pur certo , che fe già non 
fieno inavvedutamente forprefi , non faranno eglino mai 
per dar retta agli urli fconcertati d’ un Lupo , che far 
fa vuole da Sirena , e in tanto chiuder gli orecchi alia 
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voce del fupreui? Patere. Sen tonfi effi ali’ oppofio , cred’- 
io , divorare le vigere dallo zelo della Cali di Dio • 
nell’ udirvi grida*, da pazzo, in faccia a tua’. il Mondò 
Cattolico , che il Vicario di Gesù Crifto , che la Chie- 
fa è una tiranna ufurpan ice d’ una podefià ficcome già 
da gran .tempo ingi ultamente poffeduta , così venalmente 
{v,de Pag. 180. } effettata da erto lei . Inorridifcono nel 
ientire ; *Ja voi , che un S. Gregorio Dottore , e Padre a 
doppio titolo della Chiefa , ebbe .più di riguardo per le 
leggi del Principe che non 1’ aveffe per 1 ’ offervanza 
della Legge di Dioiche anche le regole, che rifguar- 
dano la verità;, la Fede , 1’ oneftà dipendono dalla vo- 
onta del Principe a fegno che fe mutandofi col tempo 
le circpftanze de lo fiato, il Principe filmi conveniente 
di mutar quelle leggi ,.giufto tendafi a feconda del Prin- 
cipe il trasgredirle Inorridifcono nell’ udirvi , ( gittan- 
do d un fol colpo per terra il più fodo fofiegno del 
Cattobco.DognwHr.mco franco afferire , che un Conci- 
lio Ecumenico dallp, Spinto Santo afliftito potè 'ben di- 
chiarare , eflete propria delja Chiefa la podefià fopra il 
Matrimonio de Griftiani , ma ingannato però dalle fai- 
fe opinioni , di cui imbevuti erano i Padri . £ come 
come trattener fi potranno i Sovrani Cattolici dal decre- 
tare un condegno caftigo ( fe pur ven’ abbia un con- 
degno) alia temerità voflra impudentiffima , cui ibafta- 
to 1 amido di ftabilire dogmatiaandd alla diabolica, in 
confeguenza dei vpflri flotti principi, la fola Podeflà Se- 
colare effere da fe baftevole a far si , che fia lecito non 
fole al Cognato di fpofar la Cognata , al Fratello di fpo- 
fat la Sorella , al Patrigno di fpofar la Figliali™ &cT, 
ma , ciò che. riempie le mifure tutte dello, fraudalo, e 
dell orrore, la Podeflà Secolare eflère da fe fufficieme 
a fciogUere . più facci legami , quelli cioè, che Aringo- 
no fp, ritualmente l'uomcon Di® ; onde »1 fedo Re- 
femto favptevol del Principe e Frati, e Suore, e Preti, 
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tutti jujìas nuptiai contrabere pojfint portano e valida- 
mente e lecitamente maritarli . Ah 1 errori cosi fpropofi- 
tati , come fono e quelli , ed altri , eh' a tempo , e luo- 
go anderò rilevando , e confutando , tanto fon lungi dal 
poter riufeire gradevoli ai Sovrani Cattolici , eh’ anzi 
dovranno rifvegliare contro di voi il religiofo zelo del 
medefimi , come pure dovranno rendere il voftro nome 
fempi ternamente efecrabile predo chiunque sfornito affat- 
to non fia e di fede , e di pietà , e di ragione . 

A dar di ciò una invitta riprova badar dovrebbe 
1’ accennare, che ho fatto femplicemente li voftri furri- 
feriti fentimenti : mentrechè nella loro fuperficie medefi- 
raa da ogni Cattolico fcofgonfi e irreligiofi ed empi « 
irragionevoli . Nulla però di meno per quella fola volta 
piacemi di confutargli , affine di fvergognar ben bene il 
vollro orgoglio , facendo toccar con mano , a chi s’ otti» 
ni a non veder cogli occhi , la mala fede , l’ ignoranza, 
e la malignità, fu cui s’appoggiano tutte le voftre ridi» 
colofe dicerie •> Farovvi tal onore anche ad oggetto di 
dar rifpofta ragionata alle impertinenze , che sfornito di 
ragioni avete fciocchiflimamenre adoperate a confutar la 
lettera già da me indirizzata a Monfig. Vefcovo di Man- 
tova. Che fe quella viene da voi impugnata in latino , 
benché da me fu Hata fcritta in volgare ; pollo ben rif- 
pondervi io in volgare, febbene voi abbiate ferino in 
latino ; tanto più che non mancano de’ maligni , i quali 
prefa fi fieno la fconcia al loro fiato , e difdicevole bri- 
g a di volgarizzar in alcune CortVérfazioni il voftro libro 
coll’ impegno di fempre più fcreditare nel volgo de’ Fe- 
deli 1’ autorità di Santa Chiefa . Sicché in volgare deve 
fcriverfi la prefente rifpofta , acciocché il difinganno fa- 
lutevole tenga dietro all’ inganno velenofo . " 

Il voftro intento fi é d’ affoggettare onninamente il 
valore , e la nullità del contratto Matrimoniale’ de’ Cri- 
ftiani alla Podeftà Secolare del Principe con affoluta , c 
.. * total 


Digitized by Googlcj 



Il 

total «(elulione della Podeftà Spirituale della Chiefa, la 

J iuale voi avvifate , che in quella parte altro non puh , 
è non fe quello , che permeilo le venga dalla Podeftà 
Secolare , cui foggiacer dee fubordinata qual inferiore ad 
una Podeftà Superiore . Quella ributtante afferzione vi 
vantate di darcela evidentemente fondata full’ autorità , 
fulla ragione , e fu fatti , che al dir vollro incontrafta- 
bilmente la confermano ; nè vi fiancate mai di pretella* 
re , coll’ artifizio comune a tutti i Seminatori dell* in- 
ganno , non aver altro in mira , che il difendere , e met- 
tere nel fuo vero lume la verità, quali come rifervaro 
Coffe a voi il rifiorirla. Reftitutor Monete fi legge fulle 
Medaglie d* Aleffandro Severo, cui piacque per tal mo- 
do di farli credere Rifioratore della pecunia romana , 
mentre non avvi al mondo chi ignori d’ efferné Egli 
fiato il deprevatore , attesoché la moneta , che facea bat- 
tere , battere la facea con tanta lega, che folo un terzo 
V* avea di buon metallo. Sig. Avvocato, in tal guifa 
millantatevi voi pure Rifioratore della verità io però 
non ardifeo d’ affermare, che ve n’ abbia nè pat un tèr- 
zo nel voftro libro (ingoiare \ tanto egli è pientf zeppo 
di lampanti impofture . 11 che anderb facendo palefe nel 
dirooftrare 1* infuflìftenza I. dell’ Autorità . z. de’ £atti; 
g. delle Ragioni, che vi fi udiate di far valere cóntro a 
quella fra Cattolici incontraftabile verità, che la Podeftà 
di coftituire , e di levare impedimenti al Contratto Ma- 
trimoniale , rifguaidato qual Materia del Sacramentò , non 
appartiene no all* Imperò con efclùfiotl del Sacerdozio j 
che anzi in queflo fovrafia la Podeftà del Sacerdozio a 
quella dell* Impero . In difefa della qtial Verità, per fe- 
de certa , non mancherò- io per la mia parte di gittarvi 
fui vifo e autorità graviflìme , e ragióni invincibili, e 
fatti in ogni buona critica incontraftabili . Se non che 
non potrò offervare là divifion propellami con tal rigo- 
re , che fratnmifchiate tratto tratto non vengano e 

1’ au- 
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F autorità colle ragioni, ed i Fatti coll’ autorità; onde, 
sì quelle, come quelli maggiore forza acqui (lino , e più 
valore . 

§• 2. > . . i' ' .v, ’ 

P Rima però di tutto prezzo farà dell’ opera , il pre- 
mettere alcuni principi , i quali lìccome la bafe for- 
mano del mio fcritto , così , ,s’ io non erro , da fe 
badano a dileguare le folte tenebre , onde ofeuro appari- 
sce a dì noftri F argomento prefente . 

11 Matrimonio ( m’ intendo fempre . di parlare del 
Matrimonio fra Crilìiani ) e un Contratto, per forza del 
quale legittimamente s’ unifee F Uomo colla Donna pèc 
dar de’ Figi; alla Chiefa, c de’ Sudditi allo Stato. Egli 
confide edenzialmente. nel mutuo confcntimcnto delle Par- 
ti , e tutto indente s’ indirizza. à tre fini: Al fine fem-r 
plicemente naturale eh’ è F oneda generazione de’ Figi; 
in bene , e per la propagazione della Natura ; Al fine 
civile che è la generazione de’ buoni Cittadini in be- 
ne , c per la propagazione della Società politica : E ul- 
timamente al fine Spirituale , . che è la generazione de’ 
buoni Cridjani in bene, e per la propagazione della Chie- 
fa. Rapporto al primo fine vien regolato dal Diritto della 
natura : rapporto al fecondo fine , dal Diritto Civile : rap- 
porto al terzo , dal Diritto Ecclgfiadico . Che però può 
riufeir illegittimo e nell’ ordine naturale, fe contraggafi 
contro alle leggi irritanti della Natura; e nell’ ordin 
Civile, fe contraggafi contro alle leggio irritanti dello 
Stato ; e nell’ ordine Spirituale , fe contraggafi contro 
alle leggi. irritanti della Chiefa .^Quedi fono chiarirmi 
i fentimenti dell’ _ Angelico- S. Tomipafo ne’ luoghi, che 
3 tempo opportuno da me fi produrranno . 

Egli è così , che rifguardatp. il Matrimonio nell’ ef- 
fere . di Contratto precifamente naturale non foggiace ad 
altra Podeftà , che a quella dell’. Autore de^a Natura; 
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il quale T ordinò al behe d’ efla natura confidente nella 
di lei propagazione , con certe leggi però alle quali con- 
travvenendo i Contraenti , il Contratto nuziale nullo fia 
nell’ ordine naturale , ed illegittimo : ma è ben da no- 
tarli , che Iddio nell’ ordinar, che fece, il Matrimonio 
al furrifcrito fine naturale , noi fottraflc alla Podcftà de- 
gli Uomini , i quali per delegazione del medefimo Dio 
attender deggiono ad altri più fublimi fini commefli alla 
3or cura, e vigilanza. Per lo che non potendoli contrar- 
re il Matrimonio fra Popoli fenza rapporto alla Civile 
Società , al cui bene egli è certamente ordinabile , ed 
elfendo , che al Principe Secolare incombe 1’ obbligo di 
procurare quello bene ; ne fiegue , che pofla il Principe 
ordinare il Contratto mercè le leggi pubbliche , al bene 
dello Stato , talmente che il nudo Contratto naturale di 
fua natura iftituito al femplice fine di figliare a norma 
del naturai Diritto , elfo novellamente vellito delle for- 
malità preferitte dal Diritto Civile , riefea un Contratto 
di vantaggio Civile ordinato al fine di generar de’ Figlj, 
sì , ma de’ Figlj , che fieno buoni per Io Stato . Fin qui 
Sig. Avvocato , panni di non aver detto cofa , che non 
fia per incontrar il voftro genio . Avanti dunque , Pa- 
dron mio . 

Quello Contratto fieflo naturale , che 1’ Autore della 
Natura Iddio volle ordinabile , e che ordinato va al be- 
ne dello Stato ; non 1’ avrà egli il medefimo Iddio vo- 
luto a più forte ragione ordinabile , e con maggior di- 
ritto non fi dovrà ordinare , ad un fine più nobile , e 
più perfetto , quale fi è il bene della Religione , e della 
Chiefa? Certo ficcome non può fufliftere fra Popoli fen- 
za rapporto alla Società politica , così tampoco non può 
fufliftere fra Criftiani fenza rapporto a quella tanto piu 
nobile , tjuafi direi divina Società , in cui tutti come 
membri d’ un Corpo Spirituale, efler dobbiamo, Ctver , 
Dcme/ìici Dei , tanti Cittadini , e infiemamente tan- 
• - . ti 
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ti Famigliari di Dio : Che anzi confeerato per la fanti* 
tà del Sacramento , ordinato viene particolarmente per 
iAjtuzione di Crifio al fine di generar de* Figlj , i qua- 
li fintamente allevati , fanti riefeano , e buoni per la 
Chjafa . Altrimenti con qual proprietà direbbefi dall' 
ApoAolo , efiere il Matrimonio quel Sacramento grande, 
il quale nella unione dell’ Uomo colla Donna 1’ unione 
rapprefenta di CriAo colla Chiefa ? E’ dunque il Matri- 
monio un Contratto naturale dall* Autore della Natura 
ordinato a far de' Figi; * ma ordinabile ficcome a far de’ 
Figi; buoni per la Civil Popolazione , così principalmen- 
te a far de* Figlj buoni per la Popolazione Crifiiana : 
fe già non vogliali, che Crifto nell’ iftituir che fé quello 
gran Sacramento , avelie più di rifguardo pel bene tem- 
porale , e caduco degli Stati , che non ebbe pel bene fpi- 
rituale , ed eterno della Religione , cosi inoltrando mag- 
gior premura , che gli Uomini folfero buoni Cittadini , 
che non buoni Ctifiiani . Che fe ciò fentir non fi può 
fenza ribrezzo, Aabilir fi dee qual principio inconculTo, 
che , CriAo allorché fece il Contratto naturale del Ma- 
trimoniò materia altresì del Sacramento , lafciò la Pode- 
Aà di segolarne il vincolo a chi diede la Podefià fopra 
le cofe fpirituali , e vale a dire , alla fua Chiefa : onde 
a quefia competa il gius fupremo di Aabilirne pel valo- 
re quelle convenienti formalità , vefiito delle quali il 
Contratto naturale fia valido , e delle quali fpogliato lo 
fieffo Contratto naturale fia nullo rapporto al vincolo, 
ad agli effetti del Sacramento . E come nò ? Quefio Con- 
tratto naturale ficcome è ordinabile alla felicità della Re- 
pubblica temporale , ovvero dello Stato , così a più forte 
ragione è ordinabile alla felicità della Repubblica Spiri- 
tuale , ovvero della Chiefa . Dacché ordinabile fia al be- 
ne dello Stato , ne viene che la PodeAà temporale pofl^ 
legittimamente invalidarlo rapporto agli effetti Civili : 
dunque dacché ordinabile fin al bene della Chiefa , ne 
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viene, e ciò a più forte ragione , che la Podeftà fpiri- 
tuale poffa anch ella legittamente invalidarlo rapporto 
agli effetti Spirituali ; in tal modo , che materia non Ca 
del Sacramento , qualora manchi delle condizioni necef- 
farie , a ciò richi elle dalla Podeftà della Chiefa , ficcome 
materia non è del Contratto Civile , qualora manchi 
delle condizioni a ciò preferitte dal Principe . 

N° n è già eh’ io m’ intenda di reftrignere la Po- 
deffà del Principe agli effetti Civili del Contratto, fio- 
che non poffa offenderli indirettamente agli effetti altresì 
del Sacramento . No : che anzi all* oppofto mi dichiaro, 
che i Principi Secolari attefa la lor fovranità forniti fo- 
no di tutta la Podeftà , che bafta di fua natura ad an- 
nullare si fattamente il Contratto Matrimoniale , che 
quello materia più non lia netnmen del Sacramento : a 
patto però , foggiungo , che vi concorra la Chiefa colla 
fua o poltriva approvazione, o per lo meno permiflione. 
Imperciocché fe la Chiefa nè approyaffe , nè permetteffe , 
ma pofitivamente riprovaffe la legge fecolare j oh allora 
la forza della Podeftà del Principe refterebbe (nervata dalla 
Podeftà della Chiefa : poiché (ebbene quella di fua natura 
non fta^ fuperiore a quella , e pè anche uguale , quando trat- 
tali de Contratti puramente Civili • è però di gran lun- 
ga fuperiore , quando trattali d’ un Contratto non pura- 
mente Civile ; ma eziandio fpirituale , e. materia d’ un 
Sacramento , qual è il Contratto Matrimoniale fra Fe- 
deli . Contratto in confeguenza , che quantunque (ogget- 
to alla Podeftà dell’ Impero ; lo è però con dipendenza 
neceflaria di quella alla Podeftà del Sacerdozio • 

Taluno forfè non faprà intendere , cóme poffa la 
legge pofttiva irritare un tal Contratto , quando quello 
fuppongaft celebrato a norma del gius della natura : con- 
ciofiacchè effendo che il Diritto naturale è fuperiore al 
gius umano poltrivo; fembra inconcepibile, come un 
Contratto , che pel gius di natura è valido , irritar lo 

poffa 
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poffa il gius umano pofitivo inferióre * Ma bifogna av- 
vertire, che il Diritto della Natura in tanto dicefi, che 
coftituifce valido il Contratto Matrimoniale , in quanto 
che permette di contrarfene il vincolo colle 'fole condi- 
zioni da erta natura ftabilite ; non già però obbliga a 
contrarlo con quelle fole condizioni , e nè rampoco non 
divieta di ftabilirvene anche dell’ altre a chi compete di 
regolare i Contratti naturali , ordinandogli a fini più 
elevati del fine , cui vengono femplicemente indirizzati 
dalla fola Natura . In fomma : il Matrimonio attefo pre- 
cifamente il Diritto naturale dicefi valido per quello fo- 
lo, che non viene di' erto irritato^ ma ficcome dalle 
leggi umane ponno ben irritarfi per caufe giulle concer- 
nenti il ben pubblico , gli ftefli Contratti , che dal fem- 
p’ice Diritto della Natura irritati non vengono , ma per- 
inerti , come farti manifello da’ Contratti de’ Prodighi , 
e de’ Pupilli ; quindi è , che pel bene dello Stato dal 
Principe , e pel bene della Religione dalla Chiefa irri- 
tar fi portano i Matrimoni a fegno , che ne perdano af- 
fatto la forza , ed il valore , e confeguentemente mate- 
ria più non fieno nè del Contratto Civile , fe fia il Prin- 
cipe , che gli annulla , nè del Contratto Sacramentale , 
fe fia la Chiefa , che gl* inferma . 

Aggiungali , che il Matrimonio al par di qualfiafi 
Contratto , allora folamente è valido nell’ eflere di Con- 
tratto naturale , quando fono abili , e legittime le Per- 
fone a contrarre t e però tanto il Principe , che pub 
rendere illegittime , ed inabili a unirfi in Matrimonio le 
Pedone pel bene dello Stato , come la Chiefa , che può 
fare lo ftelfo pel bene della Religione* però io dico, sì 
il Principe , che la Chiefa ponno rendère nulli anche in 
ragion di Contratto naturale i Matrimonj . Sì il Princi- 
pe , che la Chiefa ,* ripeto : perocché' fe i Criftiani fono 
nelle materie fpirituali fudditi della Chiefa ugualmente , 
che i Cittadini lo fono nei^c materie politiche dell’ Impero, 
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ugual Diritto va accordato ed al Principe d’ illegittima- 
re le Perfone de’ Cittadini in ordine agli effetti pura- 
mente Civili del Contratto pel bene dello Stato , ed alla 
Chiefa d’ illegittimar le Perfone de’ Criftiani in ordine 
agli effetti Spirituali del Contratto medefimo pel bene 
d’ effa Chiefa . Quella è una Repubblica Spirituale ben 
ordinata, e tale non farebbe, fe a Lei fi negaffe quella 
Podeilà , che a’ accorda ad ogni ben ordinata Repubbli- 
ca , di regolare cioè i Coutratti naturali de’ Sudditi , fic- 
chè validi folo riefcano , quando al valore di efli non 
refilla la legge * Conchiudafi dunque , che la Chiefa può 
determinare delle condizioni , le quali inducano inabili- 
tà ne’ Contraenti , onde il Contratto lleffo naturale fia 
nullo , e per confeguente non v’ abbia piò luogo a un 
Sacramento , il quale richiede effenzialmente qual bafe , 
e fondamento il Contratto Matrimoniale legittimo , e le- 
gittimamente da Perfone abili celebrato. Ad arte ho vo- 
luto Tempre notare il Contratto naturale deffo effere , 
che fa la materia del Sacramento : poiché avvifo , che 
attefa 1’ iftitutione del noflro Signore G. C. balìa , che 
il Contratto fuflifta nell’ ordine naturale , acciocché in 
effo fi fondi il Sacramento , tuttoché invalido fi fiippon- 
ga nell’ ordine puramente politico , o fia rapporto agli 
effetti Civili del Contratto medefimo . E quello che per 
ora lo fuppongo , dimolìrerollo a tempo , e luogo . Voi 
intanto adoperatevi a rintracciare qualche invitta ragio- 
ne , onde dimoftrarmi 1’ oppolìo ; eh* io paffo a pianta- 
re come tante condufioni dedotte dal fin qui dette , le 
feguenti afferzioni , alle quali caldamente prego Voi , e 
prego i Leggitori di por mente : poiché memniffe juvabit . 

Prima . 11 Contratto Matrimoniale è materia di Jua 
natura comune alle Podeftà Secolare , ed Ecclcfiaftica . 

Seconda . Quindi é , che il Principe , attefa la pro- 
pria Sovranità , può bene fpiegarne il carattere , forman- 
do delle Leggi irritanti il Contratte Matrimoniale t 
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Terza . Quella Podeftà del Principe però , cornee- 
chè legittima , ed alfoluta rapporto al Matrimonio in or- 
dine agli effetti puramente Civili , la è non pertanto di- 
penderne dall autorità della Chiefa rapporto al Matrimo- 
nio in quanto quello è Contratto Spirituale, e materia 
del Sacramento ♦ Coficchè fe la Chiefa non approva , non 
canonizza , o per lo meno colla fua permilfione , o fia 
col fuo confenfo tacito , non lafcia libero il corfo alla 
Legge politica , ma anzi all’ oppofto falli a refillerle ri- 
provandola ; una tal Legge politica avrà forza in ordine 
agli effetti puramente Civili del Contratto , e nel Foro 
Civile ; non già però nel Foro della Chiefa , ed in or- 
dine al vincolo , e agli altri effetti Spirituali del Sacra- 
mento . 

Quarta . In confeguenza di ciò le Leggi Imperiali , 
che una volta la lor forza ellefero ad irritar anch 1 in ra- 
gion di Sacramento alcuni Matrimoni , 1* ellefero per 
quello fola , che la Chiefa non le avea per anche ri- 
provate , 

Quinta , Ma tolfo che la Chiefa le riprovò , tutta 
quella prima forza perdettero , nè più valer effe potea- 
no , le non fe in ordine agli effetti puramente Civili . 

Quelle fono le cinque mie propofizioni , o fieno 
cinque ben ripulite pietre , delle quali fe mi venilfe fat- 
to nel nome del Signore di ben bene fiffarvi anche la 
fola prima nella tefla , io non dubito punto , che voi , 
Sig- Avvocato , che qual Gigante forte nò ; ma baldan- 
zofo , vi liete fatto ad infultar 1* Efcrcito di Pio vivo, 
C vale a dire , Santa Chiefa ; io non dubito , dilli , 
che voi non folle per cader voi a terra di primo colpo 
abbattuto , onde la voftra temeraria millanteria andafle 
a finire nella più vergognofa confufione • Deh 1 voglio 
provarmi/» nomine Domini Exercjtuum , Dei Agminunt 
I/rael , qui bus exprobrajìi , 
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CAPO 1 1. 

Rintracci a fi quali fieno li veri Autori dei Nefii , e di-, 
mofìrafi all ’ ultima evidenza, che S. Tommafo quanto 
contrario al di lui errore , altrettanto è favorevole 
. alla fana Dottrina . : 



C Ompxomeflb già mi fono d* atterrare da* fondamen- 
ti il fuperbo voftro Coloflò, buttando per ferragli 
argomenti , che tratti dall* autorità , dalla ragione , e da 
fatti vi (lodiate di far valere contro alla competenza della 
Podeftà Ecclefiaftica intorno ai Matrimoni . Eccomi a 
mantenervi la parola, incominciando dall’ autorità fu cui 
vi fate forte al Capo x. del voftro Libro j ingoiare . 

Ma intendiamci « Quali fono eglino li Dottori , che 
vi fanno la fcorta ? In vero non potendomi perfuader io, 
«he nel ruolo de’ Dottori Cattolici potette avervi , chi 
fientifle si male , come voi fentite della Podeftà delia 
Chiefa , prima di leggere il voftro Libro , infofpettito mi 
era , che le voftre guide ilari foflcro o Calvino , o Lu- 
tero , i quali fono etti , che prefè di mira a condannare 
il Tridentino allorché pregiudicato , come voi dite , da 
certe falfe opinioni, ma come dir dovrebbe un Cattoli- 
co , affittito dallo fpirito della verità anacematizò chiun- 
que ardifca di negare , come voi negate , che la Chiefa 
fornita fta della Podeftà legittima , x necefiaria a cofti- 
tuire , ed a levare gl’ impedimenti al Matrimonio . M’ 
accorti perii, che quelli Novatori con dialettica aliai mi- 
gliore della voftra, non fapendo come fottrar fi pofla all’ 
autorità del Sacerdozio nn Contratto innalzato da Crifto 
alla dignità di Sacramento , a. tor via un tal intoppo , la 
ftrada prefero di negare , che il Matrimonio fia Sacra- 

B a mento. 
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mento . E riguardandolo qual Contratto puramente Ci- 
vile , non è punto da meravigliare, che afloggettar lo v 
voleffero alla Podeftà Civile con efclufion dell’ Ecclc- 
fiaftica . Voi però nòn cesi ; mentrechè accordando effe- 
re il Matrimonio uno de’ fette Sacramenti , non pertan- 
to lo traete fuori dalla EcdefiaftiCa Podeftà per affogget- 
tarlo onninamente alla Civile . Dove lafcio ad altri il 
decidere, qual cofa fia peggiore: fe il negare con code- 
fti Erefiarcni 1’ effere ai Sacramento al Matrimonio; 
eppur credendo ciò colla Chiefa , il negar con voi ad on- 
ta della dichiarazione efpreffa d’ un Concilio , che v’ ab- 
bia parte la medefima Chiefa , cui è certo per fede effe- 
re ftata conferita non da’ Principi , ma da Crifto la Po- 
deftà di difpenfare i Sacramenti tutti , nel modo che ap- 
preffo vedrafli . Che che ne fia , quello è certo , che nè 
Calvino , nè Lutero non fono elfi i voftri Autori , attefo 
che febbene una fia la conclufione loro , e la voftra ; i 
principi però fu cui voi la fondate , e la fondano elfi , 
fono non foto diverfi ; ma ripugnanti ancora . Chi fa 
dunque , che non fieno i Protcftanti , i quali non curan- 
doli punto di ciò , che appararono dai lor Maeftri , in- 
fegnata abbiano a voi dottrina sì bizzara ?... Nò : fac- 
ciam giuftizia a chi la merita . I Protettami errano , è 
vero , in quello che fpogliano con Calvino , e con Lu- 
tero il ^Matrimonio della dignità di Sacramento ; ma non 
di meno foftengono elfi , che vi rimane 1’ effere di Con- 
tratto Spirituale da riferirfi a’ cali di cofcienza : in con- 
feguenza dr che in tutto quello concerne i Matrimoni , 
contengonfi per lo più a norma del Diritto noftro Cano- 
nico , nè fi conofcono mai le caufe appartenenti a’ Ma- 
trimoni altro Foro , che in quello dei toro Condito- 
ri Ecclefiaftici . Sentitelo per voftra confufione dal Boe- 
mero ( Ius Ecclefiajlic. Protejlant. Tom. z. Lib. z. Tit. 
z. 24.) Nelle caufe Matrimoniali , ei dice , Protcft an- 
te* fequuntur Ius Pontificium : quamvis ejìim tiegetit. Ma- 
iri >no- 
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trimonium effe Sacrantentum j exifiimarunt tamen Majo- 
re* nofiri matrimoniale* caufa* ad cafus con fetenti te effe 
referenti a * , quorum cum non b abea tur ratio in foro S (ern- 
iari , merito eafdem judicio Eccleftaflico effe delegami a * . 
E pofeia „ Ad co vero caufa matrimoniale s ad Concifioria 
noflra JpeSant , ut doólrina lari* Pontifica univerfa de 
bac materia fere recepta fit : Pertinent itaque ad Conci - 
Jìorium etiam caufa Sponfaliorum CJ"c. . . . Imo adeo ad 
Conciflorium caufa ha fpt&ant , ut nequidem Magi fi ra- 
ta* Maculari* per modum praventioni* de ii* cognofcere 
queat &C. &c. Specchiatevi ben bene ne’ fenti menti di. 

S uefto Proteftante, ed arroflite , che gli Eretici ftedi nu- 
rifeano fentimenti più giudi , e religiofi di quelli voi , 
che pur paflate per Cattolico , nudrite per la Podeftà Ee* 
cleftaftica rapporto a’ Matrimòni : che io credo d’ efler- 
mi oramai imbattuto nelle voftre guide : Marco Antonio 
de Dominis Arcivefcovo già di Spalatro , ( Lib. 5. de 
Repub. Criftiana ) Gio. Launojo ( De Reg. in Matrimon. 
Potefi. ) Si , sì quefti , dei quali il primo fi è un difgi a- 
ziato Apoftata , ed jl fecondo occupa un ben diflinto 
luogo nell’ Ìndice de’ Libri proibiti , come 1’ occupa pu- 
re nel ruolo de’ Luterani per onore meritamente fatto- 
gli dal Raifero predo il Ch. Zaccaria : ( Anti Febbr. in- 
trodtfgion. Cap. 2. ) quefti efiì fono i bravi DD. , fulla 
cui rifpettabilidima autorità tutta poggiafi la ben forma- 
ta machina della voftra operetta, degna però di dedicai fi 
ad edi con maggior giuftizia , che al Sarpi , dal quale 
credo bene , che abbiate imparato il difprezzo della San- 
ta Chiefa Romana ; non già pelò credo, eh’ egli v’ab- 
bia data la norma , e 1* argomento di tutte le belle co- 
fe , che dite nel voftro libro fingolariffmo ? . . . Oimè ! 
Non fono quefti, nè gli altri, che la voftra caufa pro- 
teggono S * effi fodero ^ col folo deprezzarli da buon 
Cattolico , mi {limerei gloriofo vincitore . Ma da’ Au- 
tori di ben diverfo carattere e per probità , c per fape- 
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re , voi , prefumendo di eflere fpalleggiato , mi provo- 
cate al Campo di battaglia . 

2 . 

I L primo che mi fi para innanzi precedendone collo 
Stendardo in mano la Ghiera , è S. Tommafo , da 
voi ( Pag. 9. ) femplicemente onorato dei titoli d ’ uomo 
illujìre nella Dottrina , e nella Santità , da me però am- 
mirato qual Maeftro di tant’ autorità, che s* egli quello 
Santo Dottore m’ è contrario , fono tifeluto di rinunziar 
alle dottrine del Bellarmino , per dichiararmi Gregal vo- 
llro . Su dunque : facciam i noftri patti ; e ficcome io 
m* obbligo , fe volete , anche coir giuramento , di ab- 
bandonare il Bellarmino , per tenerla con voi , fe S. Tcm- 
mafo è vollro , cosi voi obbligatevi pure a decollarvi da’ 
vollri Antefignani , per tenerla con me , fe S. Tomma- 
fo è mio . Ma prima di farmelo voi fentir in favor vollro, 
permettete a me di farvelo fentire in mio favore . Nella 
2 . 2 . q. 84. art. 11. addimanda il Santo, fe difpenfar 
fi poffa, o nò nel voto di Continenza anneflò all’ Or- 
din’ Sacro? Alla qual quifiione voi rifpondete su due pie- 
di di si ; quando dopo d’ aver pretefo [dalla Pag. 108.) 
edere Hata la Podellà Secolare , che indullè un tal im- 
pedimento ; conchiudete ( a Pag. 175.) che può difpen- 
farvi la medefima . Ma vi contraddice in faccia S. Tom- 
mafo , il quale ( in corpo* e ) s’ efprime , dando alla Chie- 
fa ciò , che voi date al Principe , in quello modo : Non 
ejl ejfentialiter annexum Votum Continenti ce Ordini Sa- 
cro , fed ex Jìatnto Ecclesie.- ttnde videtur , quod per 
Ecclesiam pojjit difpenfari in Voto Continenti^ follem- 
nigato per fufeeptionem Ordini* . Dove io non pollo tra- 
lafciar di notare , ammirando la circofpezione del Santo 
in confronto della vcftra arditezza . Il Santo , febbene 
fenza efìcazione fi cfprima, effer Ja Chiefa , che collimi 
un tal impedimento , tuttavia nell’ accordar ad elfa la 
» - Podc- 
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Podeftà di difpenfarvi , fi moftra come dubbiofo * adope- 
rando un cauto fembra: videtur , quod poj/it per Eccle farri 
difpenfari ; laddove voi da uomo franco che fitte , lenza 
badare a sì fatte minuzie , date per certo , che il Prin- 
cipe può inconcuflattiente difpehfare nel Voto folenne , il 
quale così avvifando San Tommafo , per iftatuto noti del 
Principe t ma della Chiefa dirime il Matrimonio ... £ 
San Tommafo è Voftro ? Avanti. 

L* impedimento che dicefi di pubblica Oneflà , onde 
ne trae 1 * origine? Dalla Legge Civile ; Voi dite.(Pi*£. 
I43. ) Ma vi contraddice in faccia S. Tommafo * ( Sup- 
plem. q. art. 4. in Corp. ) dove così fi efprime „ Pu- 
bica bone/iatis juflitia e fi propinquitas ex Sponfalibus 
proveniens , robùr trabens ex Ecclesia ihfiitutione , pro- 
pter ejut bonejìatem . Ex quo patet ratio nomini s , & 
caufa , quia Jcilicet tal ir propinqnitas ab Ecclesia i ti- 
fi i tuta eji propter bonejìatem ... E San Tommafo è Vo- 
ftro ? Avanti . 

La Chiefa potè ella forfè determinar e i gradi di 
confanguinith , che impedirono i Matrimoni ? . . Prima 
di fentir , che ne dice 1 ’ Angelico , piatemi di dare a 
fentire a’ Leggitori uno de* tratti più galanti della vo- 
ftra braviflima penna . Scagliatovi a voftro talento con- 
tro Papa Aleflandro IL, il quale fecefi il primo a fmi- 
nuire la computazione de’ gradi , che prima fi era fatta 
da’ Principi , pallate ( Pag. 1 14. ) a guifa di rabbiofo 
Mattino a prendervela contro Papa Innocenzo 111 * , il 
quale , dite , facendofi a correggere 1 ’ antiche Leggi ri- 
guardanti quella materia t proibì le nozze de’ Gonfan- 
guinei nel quarto grado , potiffimtim caufatus * quia .... 
( Oibò ! Caufatus , che lignifica : allegando per ifcufa , 
ovvero accaggionando , incolpando ; Caufatus da un sì 
bravo fcrittor lattino , come vi vantate d’ elfere , Caufa- 
tus , adoperarfi a lignificar i rendendo par ragione ! ) ,, 
Facendofi , dite , Innocenzo III. a correggere tali leggi, 
• B 4 ne 
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ne rende per priuclpal ragione, ( voi volevate dire,) che 
quattro fono nel corpo umano gli umori , i quali conda- 
no dei quattro Elementi . E ciò detto , tutto ftnaniofo 
vi fate a declamare: Oh/ vano , ed ajfurdo capriccio ti- 
rato , e dijlillito non da puri fonti , ed incorrotti della 
filofofia ; ma dalle torbide , e fangofe lacune della Sco- 
lafltca : giacché colla (lejfa fcioccbegga , che ai quattro 
elementi potrebbefi com ognuno Vede , ricorrere , per fif- 
far nel quarto grado di confanguinith gl' impedimenti , ai 
•quattro Evangelici , ai quattro Poli , ai quattro venti , 

e ancora alle quattro ruote £ un carro Miracolo l 

che non vi faltafle in teda di far tirar un tal carro col- 
le fue quattro ruote da quattro bcftie , annoverandovi un 
Papa predo che Bejìia da voi rapprefentatoci . Ma ave- 
te fatto bene a non cedergli il pollo . Del redo , che 
impertinenza è quella volila mai ? E voi ardite d’ alzar 
la teda voi ?.. . Altro che voi non 1* alzerebbe certo a 
fchernire un’ Innocenzo III. rifpettato , e venerato tan- 
to per la fua dignità dalla Chiefa tutta , come pel fuo 
profondo fapere da’ tutti i Dotti . Ma non fapete voi » 
che quedo Gran Pontefice correfie il j*ius antico , prece- 
dendo a ciò la matura deliberazione d* un Concilio rif- 
pettabilidimo , qual fu il Lateranenfe celebrato fotto di 
Lui ? Come dunque voi date voi dell’ ignorante pel ca- 
po ad una cotanto veneranda AlTemblea ? E chi fiete voi 
per parlare delle Scuole Cattoliche come di tante puzzo- 
lenti lacune ?... Del redo Sig. Avvocato , qui non fi 
tratta d’ invedigar la ragion della Legge ; fi tratta bensì 
d’ efam inare , fe v* abbia o nò queda Legge Ecclefiadi- 
ca correttiva delle leggi Civili , e promulgata da Papa 
Innocenzo III. , il quale certamente con legittima auto- 
rità rifirinfe al quarto grado gl* Impedimenti del Matri- 
monio provenienti dalla Confanguinità . 

Ma tempo è ormai di ritornare al nodro Angelico. 
A queda quidione : fc pojfa o no la Chieja determinare 

i gran 
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i gradi di confanguinità , che impedi/cono il Matrimoniti 
A tal quiftione Voi dite di no; ma conira ejl , vi s’op- 
pone S. Tommafo ( in 4. Dijì. 40. q. unica art. 4. ) Do- 
minar dicit Difcìpulis : Qui vor audit , me audit ; ergo 
putceptum Ecclesia babet firmitatem ficut prceceptum 
Dei j (ed Ecclesia quandoque probibuit , & quandoque 
concejft aliquor gradar , quor lex vetur non probibuit : 
ergo illi gradar Matrimonium impediunt . Sicché chi ne- 
ga alla Chiefa la Podeftà in quiftione, quegli non dà 
retta alla voce di Dio, fecondo S. Tommafo: voi glie- 
la negate : dunque .... Bada cosi . P reeterea , feguita a 
dir 1 * Angelico , fcUt olim Matrimonia Gentilium difpen - 
fabantur per legar Civiler , ita nane per leges Ecclesia; 
fed olim lex Civilir determinabat gradar Confi angui nit a- 
tir . . . ergo & modo potefì boc fieri per Ecclesia fi a- 
tatum . Che ne dite : è San Tommafo voftro ? Non ba- 
lla . Erafì egli in quarto luogo obbiettato 1 ' infuftftenza 
di quella da voi creduta ragione principale tratta dallar 
corrifpondenza agli umori quattro del Corpo , e rifponde, 
dandovi una folenne mentita , quella non elTerne la ra- 
gion principale ; ma una mera congruenza „ Ad quartata 
dicendum , quod talee rationer afifiignatee magie damar per 
modum adaptationir , & congruentice , quam per modum 
cauftt , & necéjfitatir . E quali come prevedelTe le fcioc- 
che voftre dicerie , che fate entrare in ballo e i Van- 
gelifti , e i Poli , e i venti , e le mote , e tutta quanta 
è la ferie lunga de* Quadernari, il Santo, prende a di* 
moftrar ( in corpore ) la proprietà della congruenza ripe- 
tuta dai quattro umori del Corpo con de’ princìpi cava- 
ti non dalle fiangofie lacune delle Scuole ; ma dai fonti 
puri , ed incorrotti della buona Filófofia , principi 1 qua- 
li adattar non fi ponno , che ai quattro umori del Cor- 
po . Voi leggetelo , e rileggetelo , ( 1 ) e poi tornate a 
. ,, • ( . - dirmi , 

( 1 ) Non fia difearo, che a maggiore feorno dell’ ar- 
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dirmi , fe San Tommafo è voflro ? Avanti . 

Nel medcfimo articolo erafi egli obbiettato quello 
Argomento .* Quos Deus conjunxit botilo non Jeparet ( Matth. 
iq.) fed illos , qui conjunguntur infra quartum Confan - 
guinitatis gradum Deus cottiunxit s non enim Divina Le - 
ge eorum conjuhtti $ probi betur : Ergo nec debent bumano 
fiatato Jeparari . Or fentite la rifpofta . Ad primum di- 
cendum , quod ftcut Deus non conjungit illos , qui conjun- 
gantur cantra Divinum pueceptum , ita nec conjungit il- 
io s , qui conjunguntur contra Ecclesia preeceptum , quod 
babet eamdetn obligandi efficaciant , quam habet Divinum 
preeceptum . Che ne dite ? E’ S. Tommafo voftro ? Avan- 
ti . Erafi inoltre obbiettato ; Matrimonium ejì Sacramentum 

ftcut 

rogante incitatore io qui traferiva i fentimenti , benché 
lunghetti del Santo Dottore , il quale in tal modo fi ef- 
prime nell’ indicato luogo. Sed poftmodum poji beec ulti- 
ma tempora reflrittum eji Ecclesia inter dtttum ufque ad 
quartum gradum .* quia ultra inutile , & periculojum erat 
gradus confaguinitatis probi bere . Inutile quidem , quia ad 
remot iores confanguineos quaft nullum foedus majoris ami- 
chile , quam ad extraneos babebatur , carìtate in multo - 
rum cordibus frigefeente . Periculofum autem erat , quia 
coneupifcentia , Ò* negligenti a prevalente , tam numerofam 
conf angui neorum multitudinem homines non fatis obferva - 
bant., fie laqueus damnationis multis injiciebatur ex 
remotiore graduum probi bitione E quelle quelle fono le 
principali ragioni fu cui lì fonda il Decreto d* Innocen- 
zo : ragioni cavate non dalle fangofe lacune d’ una fal- 
la Filofofia ; ma dà* puri , ed incorrotti fonti della Teo- 
logia, e della prudenza Cri fliana . Satis etiam convenien- 
ter , profiegue il Santo ufque ad quartum gradum ditta 
probibitio efl reflritta , tum quia ufque ad quartam gene- 
rationem homines vivere con/ueverunt , ut fic non pofft 
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ficut Baptifmus y fed non potefi ex fiatato Ecclefice fieri 9 
quod ille , qui ad Baptifmum accedi t , non accipiat c ara- 
ti erem baptifmalem , fi ex jure Divino ejus capa» fitte» 
ergo nec fiàtutum Ecclefut potefi facete , quod Matrimo- 
ni um non fiit inter illos , qui per jus divinum matrimo- 
ni diiter conjungi non prohibentur . Sentite or la rifpofta 
e tenetela bene a mente . Ad fecundum dicendum , quod 
Matrimonium non tantum efi Sactamcntum , fied etram efi » 
in officium , & ideo magis fubjacet ordinationi Miniftro- 
rum Ecclesia , quam Baptifmus , qui efi Sacramentarti 
tantum : quia ficut contratta * , <& officia bumana deter- 
rai nantur legibus bumanis <, ita oh ! ferita mortale per 
voi) ita Contracus , & officia Spirituaua (deter» 
minantur ) lege Ecclesia . Coficchè per S. Tomma- 

fo 


confanguinitatis memoria aboleri : unde Deus in tertiam » 
<5* q a art am generationem peccata parcntum fe vifiitaturum 
in Filiis comminatur ( Exod. io. ) tum quia in qualibet 
generatione nova mixtio Sanguini s , cujus identità x cohfan- 
guinitatem facit , fit cum Sanguine alieno , & quantum 
mifieetur alteri , tantum receditur a primo » Et quia eie- 
menta funi quatuor , quorum quodlibet tanto faciline efi 
mificibile , quanto efi magis Jubtile , ideo in prima com- 
mi xt ione evanefcit fianguinis identità* , quantum ad pri- 
mum elementum quod efi fiubtiliffimum , in fecunda quan- 
tum ad fecundum , in tertia quantum ad tertium , in quar- 
ta quantum ad quartum : <9* fic conveniente* pofl quar- 
tam generationem potefi reiterati carnali s conjunttio* Ec- 
co come fonda Hlofoficamente S. Toramafo non già la 
principale ragione ; ma fibbene la femplìce congruenza 
di Papa Innocenzo . Sto a fentire in qual modo polla 
dirfi lo fteffo delli quattro umori , dei quattro Vangeli - 
fti , dei quattro Poli , dei quattro venti , e delle quattro 
ruote inventate dal Signor Nelli a ludibrio , « fchcrno 
di si degno Pontefice. 
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fo il Matrimonio fi è un Contratto Spirituale , e in quan- 
to tale egli privatamente foggiace alla Podeftà legislati- 
va non già umana del Principe , ma fibbene alla Pode- 
ftà legislativa divina della Chiefa . £ San Tommafo è 
voftro ? Avanti . 

In 4. Difi. 42. q. 11. art. 2. fafli a decidere : fe 
dall’ Adozione contraggali o no alcun vincolo impediti- 
vo del Matrimonio . Rifponde affermativamente , e ren- 
dendone la ragione , confcfla il Santo fenza difficoltà ciò, 
che voi v’ affaticate ( Pag. 127.) a dimoflrare; che per 

2 ueflo cioè, che il Figlio adottato convive nella Cafa 
el Padre , che 1 * adotta , ugualmente che il Figlio na- 1 
turale , però viene proibito frà tali il Matrimonio dalle 
leggi Civili ; sì quello lo confefTa San Tommafo ; ma 
preparatevi ad un’ altro colpo mortale Et tal/s probibi- 
tio , v’ aggiugne immantinenti , eji per Eccleftam appro - 
baia ; & inde tfi ; quod legalis Agnatio Matrimonium 
impediat . Avete intefo ? Dacché fia fiata approvata dalla 
Chiefa una tal legge Civile , da quello fòlo principio ne 
ripete San Tommafo la forza tutta , ed efficacia , per tal 
modo fignifxcando , che fe la Chiefa aveffe riprovata , la 
legge umana riguardante la Cognazion legale , quella 
non impedirebbe punto il Matrimonio . Il volete più 
chiaro ? Erafi egli fatta quii’ obbiezione Sacramenta Ec- 
clefue non fubduntur bumanir legibus ; fed Matoimoriium 
efi Sacramentum Ecclefi* : cum ergo Adoptio Jit indufta 
per legem bumanam , vi detur , quod non pojfit impedire 
Matrimonium aliquod vinculum ex adoptione contraBum . 
Sentite ora ; ma che dico io : fentite ? quali non avelie 
di già fentita la rifpoila nelle parole decifive del Santo 
da me apportate nella lettera a Monf. di Mantova ; da 
voi però diffimulate , perchè troppo elleno v’ imbaraz- 
zano . Ad quartum dicendum , quod probibitio legis hu- 
man* non fufficeret ad impedimentum Matrimonii , nifi 
interveniret Ecclefi <e auB tritai , qux idem etiam in • 

.... .1 . ,tcrdi-.~ 
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terdieit ' . . . . Venite ndeff© tutto gonfio a rinfacciarmi or 
queAa , or quella legge , quando da uno , quando da un* 
altro Imperatore Aabilita ad annullare queAo , e quel Ma- 
trimonio , prima che la Chiefa aprifle bocca ad annullar- 
li . Io fenza prendermi per adefio la briga di darvi più 
mentite , permetterovvi di buon grado, non che alcune, 
tutte e quante le leggi concernenti queAa materia aver 
avuto la prima origine da’ Secolari Principi . QueAo pe- 
rò che prova , Padron mio , fe non fe quello , che non 
ho io contraAato giammai, che i Principi, cioè, ponno 
anch* efli regolare i Matrimoni con PodeAà legittima s 
ma che queAa PodeAà fia dipendente dalla PodeAà della 
Chiefa, io vel dirroAro con San Tommafo in queAo mo 
do: una PodeAà, la quale folo baAa ad un’ effètto , quan- 
do fafli di mezzo a darle forza , avvalorandola un’ altra 
PodeAà , la è una PodeAà dipendente qual inferiore dall* 
altra PodeAà , che le dà forza , e 1* avvalora . Secondo 
S. Tommafo la PodeAà del Principe allora è , che baAa 
ad impedir i Matrimoni , quando la PodeAà della Chie- 
fa vi concorre a darle forza , avvalorandola : Probibitio 
legis bumatue non Jitjficerct ad impedimentum Matrimo- 
ni t , nifi interveniret Ecclefia auftoritas , qua idem etiam 
interdi ci t : Dunque (queAa per voi non è confeguenza , 
ma fulmine) Dunque la PodeAà del Principe in queAa 
parte la è una PodeAà dipendente qual inferiore dalla Po- 
deAà fuperiore della Chiefa . . Che ne dite ? è S. Tom- 
mafo voAro ? 

Ricorrerete forfè alla capricciofa interpretazione del 
Launoio ; che S. Tommafo cioè va intefo d’ una mag- 
gior Solennità , che s’ accrefce alla legge del Principe 
per 1’ approvazione della Chiefa j non già va intefo del 
valor della legge medefima , la quale da fe Aeffa ha tut- 
ta la forza. Ma come ? S. Tommafo attribuifee alla Chie- 
fa un’ autorità non femplicemente atteAativa fomigliante 
a quella del -Notajo , che fenza efercitare giurifdizione 

alcu» 
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alcuna legalizza un’ iftrumento pubblico ; le attribuifce 
bensì un’ autorità legislativa con vera , e reale giurifdi- 
zione da fe capace di torre ogni forza alla legge del 
Principe ; Prohihitio legis human# non Jufficeret ad im* 
pedimentum Matrimoni i , nifi interveniret Ecclefi# auRo- 
ritas qua idem etiam inter dtcit . E una sì fatta autori- 
tà dir fi deve femplice follcnnità ; e non piutofto 1’ ani- 
ma tutta della legge ? Ma per me dicafi pure una 
femplice maggior folennità : s’ ella è per tal modo ne- 
cetraria, che feflza di effa la legge del Principe reftercb- 
be priva affatto d’ effetto , non fufficeret , mi fi dee per 

10 meno accordare , effer una Jolennità foftanziale della 
legge del Principe , in quella guifa che la prefenza de’ 
fette teftiraonj è , sì , folennità , ma però foffanziale del 
teffamento Nuncupativo , ed è folennità , sì , ma foffan- 
ziale del Matrimonio la prefenza del Parroco, e de’ tre 
teftimonj; mentrechè ffccome fenza quelle folennità nè 

11 Matrimonio , nè il teffamento non fon validi ; così 

neppure , per avvifo di S. Tommafo , valida non farebbe 
la legge del Principe impeditiva de* Matrimoni , fe non 
vi concarreffe f autorità della Chiefa , che divieta i me- 
de fi mi - Ciò mi li accordi , e ne farò contento , dicendo 
anch’ io cpl linguaggio dell’ Avverfario , che nn tal con- 
corfo ci vuole come folennità ad accrefcere forza alla 
legge del Principe ; talmente però che quella colla fua 
fola forza non baffi : non Jufficeret j fe già la Chiefa non 
1’ aggiunga la forza , che le manca all’ effetto in qui- 
flWrr.irr y. ' 

• Sf .non che patterò a richiedere dal Launojo, per 
Tempre phà conquiderlo : chi è , che ftahilì un tal con- 
corlo f qual folennità neceffaria ad accrefcer la forza della 
legge Civile ? Forfè che tanto efige la natura ftejfa d* 
una tal legge ? oh ! fe così fotte , nettuna legge Civile da 
fe fufficeret ballerebbe ad obbligare fenza la folennità del 
cor.corfo della legge Ecdeliaftica , Saranno dunque ftati i 

Prin- 
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Principi che hanno fpontaneam etite volato vedir le loro 
leggi Matrimoniali della folennità furriferita ? . . Ma che 
vuol dire mai , che i medefimi Principi non abbiano vo- 
luto ciò rapporto alle altre loro leggi riguardanti gli al- 
tri Contratti ? Qualche cola di particolare convien , che 
v’ abbia nel Contratto nuziale , che negli altri non v* 
ha , onde i Principi le fole leggi che riguardano il Ma- 
trimonio, e non 1* altre riguardanti gli altri contratti, 
le vogliano folennizzate dalla Chiefa . Cosi è , havvi 
Padron mio , havvi nel Contratto Matrimoniala una par- 
ticolare circodanza , la quale , formandone il carattere , 
lo diftingue dagli altri per tal modo , che dove trattali 
degli altri necedaria non fia pel valore della legge del 
Principe quella maggior folennità richiedavi dall’ Ange- 
lico , dove fi tratta del Contratto Matrimoniale ; ed è 
queda , che il Matrimonio non è , come fono gli altri , 
un contratto meramente Civile , ma di vantaggio fpiri- 
tuale } quindi è , che la legge Civile , che da fé bada a 
regolare gli altri , da fe non bada a regolare il Matrimo- 
nio , fe già non vi concorra 1* approvazione efpreffa , O 
per lo meno tacita della Chiefa - Sia dunque , fe così 
piace al Launojo , da pure f approvazione della Chiefa 
una mera maggior folennità della legge Civile ; farà, io 
dico, una folenità indottavi, non come andava permet- 
tendo dal Principe , ma dalla Chiefa ; non dal Principe 
regolatore de* Contratti puramente Civili , ma dalla Chie- 
fa regolatrice di tutte le cofe fpàrituali ; onde io vitto- 
riofamente conchiuda, 1* autorità della Chiefa in sì fatta 
materia edere fuperiore alla legge del Principe . Lo dl- 
modro . Il Principe quando prefcrive , che i C ontratt * 
non valgano , fe già non v’ intervengano quelle , e quelle 
determinate condizioni, altro egli non fa , che idituire 
delle folennità fenza le quali riufcir non pofla efficace 
la volontà dei contraenti: non è così? Ora da ciò in- 
vincibilmente fi prova , la Podedà del Principe eder fa- 
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periore alla volontà dei contraenti , e {Tendo , che quella 
non baderebbe all* effetto di contrattare , Te non v* in- 
cerveniffe 1 * autorità del Principe : dunque fe la volon- 
tà del Principe non fufficeret non ballerebbe a indurr’ im- 
pedimenti al Matrimonio , nifi interveniret Ecclefia au- 
torità* , fe non v’ intervenire 1 ’ autorità Santa Chiefa, 
fe cib è così , io dico , come lo è per avvifo di S. Tom- 
mafo, 1 * autorità di Santa Chiefa, che vi preferi ve qual 
folennità neceffaria il fuo concorfo , la è indubitatamen- 
te fuperiore alla volontà del Principe . Del rello , che S. 
Tommafo non s’ intendeffe di parlare d’ una mera fo- 
lennità, fe ne convince ad evidenza, poiché additando 
la differenza , che paffa fra le altre convenzioni pura- 
mente polìtiche , è il Matrimonio anch’ egli convenzio- 
ne , ma fpirituale ; per quello appunto foggiunge effere il 
Matrimonio della competenza Ecclefiallica , laddove le 
altre convenzioni fono della fola competenza Civile : 
ficut contrattar , & officia bimana determinantur legibus 
humani $ , ita contrattar , & offici» f pirituali a lege Eccle- 
fite ma dalle leggi umane traggono effenzialmente il 
lor valore i centrati puramente Civili : dunque il Ma- 
trimonio trac efenzialmente il fuo valore dalle leggi Ec- ► 
decadiche . Alle corte ^ Tommafo , non è vollro , 

\ 3 - 

M A voi non perdete di coraggio , e rifpondete. : 

Ecco com’ egli parla. ( in 4. Di fi. 34. q.unic . 
art. 1. ) Matrimonium in qua 11 tu/» e fi officiala natura fia- 
tuitur jure natura , in qnantitm e fi officiai n coaimunitatis 
fiatai tur jure Civili , in quantum e fi Sacramentum fia- 
tuitur jure Divino , & ideo ex qualibet dittatura legutn 
naturali , httmana , ( 5 * divina poteft per fona effici ad Ma- 
trimonium illegitima . ,, Ho intefo . Ma ebbene , che ab- 
biam di nuovo ? Signor Avvocato , queflo fi è appunto 
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il tefto Angelico, dal quale io garantita -in fui bel prin- 
cipio di quell’ Opufcolo , piantai come principio certifìimo, 
che il Matrimonio febbene in quanto Sacramento materia fia 
della Podeftà Spirituale della Chiefa , da contratto però 
eh’ eflò è Civile , appartiene eziandio alla Podeftà tem- 
porale , fìccome da contratto eh’ elio è nel fuo fondamen- 
to naturale appartiene alla legge altresì della natura : on- 
de poflòno in confeguenza le leggi Naturale , Civile , ed 
Ecclefiaftica illegitimare i contraenti . SI , quello che i 
verilfimo , ma tutto in mio favore , quello e , che dice 
S. Tommafo . . . Falfo , falfo , potrefte reclamare : San 
Tommafo nemmen per ombra favvi menzione della Po- 
deftà Ecclefiaftica . In quanto è Sacramento ftabilito vie- 
ne , dice il Santo , jure Divino , dal gius non Ecclefia- 
ftico , ma Divino ; coficchè il gius Divino , non il gius 
Eccleliaftico fi è , che può rendere inabili le Perfone a 
contrarre . Sì ? Ma e non fapete voi , che Divino diceli 
il Diritto Ecclefiaftico ancora , maflimamente quando par- 
lafi , come ivi parla 1’ Angelico in contrappofto al Di- 
ritto Civile , il quale puramente umano fi llima , dacché 
1’ autorità , donde deriva , viene tutta immediatamente 
dagli Uomini ( L. 2. ff. de orig. Jur. L. i. de ConJìi~ 
tution. Princip. Injìit. De Jur. naturali , Gentium , CI* 
Civili §. 6.) ( i ) Laddove 1’ autorità , donde deriva il 

C Dirit- 


( I ) La Legge a. ff. de orig. Juris è di quello teno- 
re ,, Novijftme ficut ad pauciores juris conjìituendi via 
tranftiffe , ipfts rebus dift antibus videbatur : per partes 
evenit , ut nec ejfet Reipublicce per unum confuti . Nam 
Sena ttn non per inde omnes pr evitici as probe gerere potè - 
rat . Igitur , Concitato Principe , datura ejì ei jur , ut 
quod confìituijfet ratum ejfet. Nella Leg. i. ff. de Con- 
ftit. Princip. così leggefi ,, Quid Principi placuìt legis 
iabft vigorem : utpote cum , . . Populus ci O' in eum omne 
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Diritto Ecclefiaflico , tutta nafce immediatamente da Dio? 
Non fapete , che divino dicefi inoltre il Diritto Ecde- 
fiallico, poiché verfa fulle materie fpirituali , che imme- 
diatamente riferifconfi a Dio , laddove il Diritto Civile 
verfa fulle materie temporali , che immediatamente rife- 
rifconfi all* uomo? E poi non avvertite, il Diritto, che 
in quello luogo divino chiamati dall’ Angelico, effere 
quello Iteffo llefltflimo , che dello Angelico nei tanti luo- 
ghi or ora da me obbiettativi collantemente attribuifce 
alla Chiefa , ad elTo lei privativamente attribuendo la Po- 
della diretta di regolar il Matrimonio , in quanto è Con- 
tratto fpirituale , e materia del Sacramento ? Confeflate 
dunque , che San Tommafo in quello luogo non è vollro. 

Sarallo poi ( nel 4. Diji. 3 6 . art. 5. o fia nel Lib. 
centra Gentes Gap. 78. , ) dove voi mel fate udire , che 
cosi ti dichiara : Dicendum , quod Matrimonium cum fiat 
per modum contrattar cujufdam , ordinationi legis po/iti . 
v<* fubjacet , ficut £? alii contrattar ? Ma quivi il Santo 

non 


fnum imperiavi , potejlatem contulerit „ Nel dell* 
lllit. fi ripete lo lleffo predio che colle Iteflc parole „ 
Sed Ù“ quod Principi placuit legis , babet vigorem .* cum 
lege regia , quce de ejus imperio lata e fi , Populus et , 
& in eum omne imperium fuum , & potejlatem conce - 
dat „ Sul qual luogo il Miflinger „ Pojlquam , dice ,/ u- 
Hat Cxfar , extintto Pompejo , folus in Urbe regnare* , 
nec alla ampli ut effet libertarie fpes : Populus Romana* 
jam fervitutis jugum forre ajfuetus , lege regia lata am- 
nem potejlatem in Principem transfudit , ut deinde Refi- 
publica per unum gubernaretur , & quidquid potai [[et Po- 
pulus f latuere , & f acero per fi* , idem pojfet & Prin* 
ceps folus .. .Sic ergo quod ntcefft erat pati , dijfimulata 
vi Julii Ctejarìs , legis regie tifalo contegere maluerunt ... 
Ditta eft Regia , quod per eam jus regnandi. del at urti 
fuori t „ Scc. 
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non dice , Te non fe quello , che funi fanno , cioè che 
il Matrimonio , da contratto eh’ egli è, foggiace all’ or- 
dinazion della legge pofttiva . Or , Padron mio , la leg- 
ge Ecclelìsftica , e certamente legge , non naturale , ma 
rigorofamente pofitiva : dunque S. Tommafo per quelle 
parole non fotttae il Matrimonio all* ordinazione della 
Legge Eccle fiartica ... Sì , che il fottrae , direte , men- 
tre fi efprime , che foggiace a quell’, ordinazione fteitt 
& alti contrattai .... Cosi è , ficcomc gli altri contratti , 
cosi anche il Matrimonio , dice 1’ Angelico , che foggiace all* 
ordinazione della legge pofitiva : non dice però 1* Ange- 
lico , che foggiace all’ ordinazione di quella legge pofiti- 
va medefima , cui foggiaciono gli altri contratti . No, que- 
llo non dice il Santo , il quale folo pretende d’ ammae- 
llrarci , eh’ eflendo il Matrimonio net fuo genere contrat- 
to al par degli altri , ficcome gli altri ordinati vengono 
dalle leggi nel lor genere pofitive , così da una legge nel 
fuo genere pofttiva ancora , ordinato va il Matrimonio . 
Che a parlar di quello nella ragione non generica di 
contratto , ma d’ un tale contratto , coftituito nella fua 
determinata fpeife di contratto fpirituale , abbiam tellè 
fentito 1’ Angelico, che determinatamente 1’ allogena all* 
ordinazion della legge pofitiva Ecclefiallica , non Civile : 
Matrimanium fubjacet Ordinationi Minifirorum Ecclefue, 
con ciò che fiegue. E ardirete più a dire, che S. Tom- 
mafo è voftro ? Oh ) ardire a voi non manca , e quindi 
profeguite a ftiracchiar il Santo dalla vollra Pag. 25. , 
dove così prendete ad argomentare . 

A rendere fempre piti chiaro , e mani f e fio ( ciò che 
mai non c* avete dato, nè darete a vedere in eterno,) 
che nè la Chi afa , nè i Prelati Eccleftajìici non hanno 
fovraJìan?a alcuna di diritto f opra il contratto Matrimo- 
niale , [otto la j corta luminofa , e fteuri fitma dell' Ange- 
lico , fa d* uopo dijìinguere i varj uffici del Matrimo- 
nio „ Matrimonium , ei dice , in quantum ordinatur ad 
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bonum politicum fubjacet ordinationi Civilis legis. In 
Quantum igitur ordinarur ad bonum Ecclefise , oportei , 
quod fubjaceat regimini Ecclefiaftico „ Da quejìo indubi- 
tato principio di S. T ommafo , evidentijfimamente s' ar- 
guì f ce , che nè la Cbiefa , nè i di lei Prelati non han- 
no Podejìà alcuna di Jìabilire impedimenti annullanti il 
Matrimonio , o fe pur l' hanno , ne fiegue , che una tal 
Podejìà tutta ed finitamente tende ad immutare , 0 ad abo- 
lire il Sacramento JìeJfo , che appartiene alla Cbiefa y ma 
egli è indubitato non avervi Podejìà /opra la terra a fa- 
re età dunque nè la Cbiefa , nè i Prelati Ecclefiajiici non 
hanno Podejìà di Jìabilire impedimenti annullanti il Ma- 
trimonio . Bravo bravo ! Oh ! adeUTo si che argomentate 
da par voftro . Fatevene pur bello , ed ascoltatemi . 

San Tommafo nel luogo da voi citato ripete , met- 
tendo in altra villa lo fteffo , che avea già detto ( In 4. 
Di fi. 34. q. unica Art. 1. ) Perocché considerando il San-, 
to , che 1 * umana Generazione ha tre fini diverfi , la per- 
petuità cioè a dire , del ben della Natura , la perpetuità 
del ben Civile , o fia della politica Società, e la per- 
petuità del bene della Chiefa, o fia la Congregazione de’ 
Fedeli uniti in Società Criftiana ; da quella diverfità di 
fini ne deduce la necefiità di tre diverfi principi , i qua- 
li debbano regolare la generazion umana , a quelli tre 
diverfi fini debitamente indirizzandola ; e concniude : il 
principio , che la regola indirizzandola al bene , o fia 
perpetuità della Spezie dell’ uomo , effere la Natura flefla. 
Siccome il principio, che la regola indirizzandola al be- 
ne dello Stato , fi è la legge Civile , e la legge Eccle- 
fiallica quella , che la regola indirizzandola al bene della 
ChieSa : il che eSprime per le parole da voi Solitariamen- 
te traferitte , e al Matrimonio determinate ; il Santo pe- 
rò efpreffamente non le determina che alla Sola Genera- 
zione , benché nel riSerire , che Sa quella di poi al be- 
ne della Chiefa , parli del Matrimonio j il quale , come 
- - ivi 
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ivi dice , fecundutn quod conftjìit in con /unti io ne Marit, 
& Toeminne intendentium prolem ad cultum Dei genera - 
re , & educare ejì Ecclcftce Sacramentum . Coficchè Sig. 
Avvocato Riveriti (fimo , quefto indubitato principio dell’, 
Angelico ; il Matrimonio in quanto viene ordinato al ben 
politico , foggiace all* ordinazione della legge Civile ; ma 
in quanto In qtiantum autent (che così dice , non già In 
quantum igitur , ) ma in quanto fi ordina al bene delia 
Chiefa fa di meftieri , che foggiacela al regolamento delia 
Chiefa : quefto principio io ripiglio, del libro contra Geo* 
tes fa ecco con quell' altro del 4. Dift. 34. , in cui di* 
ftinguendo in fimil modo gli ufttzj del Matrimonio , A 
dichiara , che in quante è un uffici» della comunità egli 
è il Diritto Civile , che lo regola , ovver lo (labili fee 
e in quanto Sacramento il Diritto Ecclefiaftico . Or da 
quello che in quanto è Sacramento lìa il Diritto Eecle- 
iiaftico , che lo regola , ovver lo ftabilifce , arguisce il 
Santo Dottore , che il Diritto medefinio può rendere in- 
abili le Perfide a contrarre : dunque da quefto che nel 
libro contra Gentes fi efprima di dover foggiacere al rego- 
lamento della Chiefa , evidentemente fi arguì fee ^ che per luì 
può la Chiefa rendere illegitime le Perfone a contrarre . 

E noi vedete ? Col dire che in quanto tende al ben 
politico foggiace all * ordinatone della legge Civile , egli 
idubi ratamente riconofce fornito il Principe di Podefta le- 
gittima a ftabilire impedimenti , i quali nullo rendano il 
Matrimonio nell* eflere di contratto Civile : dunque col 
dire , che in quanto tende al bene delia Chiefa , convien 
a ff aggettarlo al regolamento della medefima , riconofce pa- 
primente inveftìta la Chiefa d’ autorità legittima a cofti- 
tuire impediménti , i quali rendano il Matrimonio nullo 
nell’ eflere di contratto Spirituale . Per verità , il ben po- 
litico , cui tende il Matrimonio , aver non fi potrebbe fe 
la Podeftà del Principe , cui foggiace , tal non fofle da 
potere ftabilire cotali impedimenti in ordine al contrat- 
- C 3 to 
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to Civile : dunque nemmeno il bene dèlia Chiefa, cui 
tende il Matrimonio , aver non fi potrà , fé' la Podeftà 
regolatrice della Chiefa , cui foggiacer de* , tal non fia 
da potere ftabilire aneli* e fia corali impedimenti in ordi- 
ne al Contratto Spirituale , e confeguentnmente S. Torn- 
ir) afo dicendo : In quantum autem ordinata? ad bonum 
Ecclefue , oportet , qttod fubjaceat regimi ni Ecclefue , s’ 
intende di accordare alla Chiefa tutta 1* autorità necefia- 
ria ad illegittimar le Perfone pel Matrimonio , in quanto 
è contratto fpirituale , o neppur non s* intefe egli d’ ac- 
cordare una fimile autorità al Principe pel Matrimonio 
nell* eflere di contratto Civile . E valga la ragione : quel 
San Tommafo , il quale fi efprimeva «(Ter la Chiefa , 
che per proprio ftatuto fece il voto di continenza folen- 
nizzato per fufceptlonem ordinix impedimento annullante 
il Matrimonio ; quel S. Tommafo , il quale fi dichiara- 
va efier la Chiefa , che ha determinati i gradi di con- 
fanguinità , che 1’ impedirono ; quel S. Tommafo , che 
nella cognazione legale non fapea ravvifarc altra forza di 
dirimere i Matrimonj , fe non fe quella che deriva dall* 
autorità della Chiefa : quello S. Tommafo avrà egli aflogget- 
tato il Matrimonio al regolamento della Cbiefa , per negar 
in tal modo alla Chiefa medefima quella medefima Podeftà 
tante e tante fiate da elfo a lei a chiare note accordata ? 
Deh , Sig. Avvocato , bifogna eflere affatto privo del fen- 
fo comune per non capacitarti , che quelle parole : Il 
Matrimonio in quanto fi ordina al bene della Cbiefa 9 
dee foggiacere al regolamento della medefima , le adoperò 
1’ Angelico , affine d’ afioggettare il Matrimonio in quan- 
to è contratto fpirituale alla legislazione Ecclefiaftica . 
Ciò fuppofto , e all* ultima evidenza dimoftrato , da voi 
richiedo : Come mai vi è potuto venir in capo d* ado- 
perare un tal principio di S. Tommafo per provare con 
elfo la conclufione ad eflo contfaddittoriamente ripugnan- 
te ? Certo quelle propofizioni : Il Matrimonio dee fog- 
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giacere al regolamento della Cbiefa - Il Matrimonio non 
può foggi acere al regolamento della Cbiefa , fanno a cal- 
ci , e 1* una diftrugge la verità dell’ altra. Voi dalla 
prima in cui contieni! il principio , che a ragion chiama- 
te indubitato dell’ Angelico , v’ impegnate a trarre , e 
ciò evidentifftmamente la feconda : dunque voi v* impe- 
gnate a trarre , e ciò evidentijfimamente , la voftra con- 
clulìone da un principio indubitato , il quale evidentifli- 
inamente la diftrugge . E non è quello un’ argomentare, 
com’ io dilli , da par voftrò ? S. Tommafo dice , che la 
Chifcfa ha la Podellà di coftituire impedimenti annullan- 
ti il Matrimonio; e da quello con S. Tommafo fi rile- 
va con evidenza , che la Chiefa o non ha neftuna Pode- 
flà fopra i Matrimoni , o la ha folranto ad immutar , o 
ad abolire il Sacramento Hello . Oh che tella , che tella! 
Già fe obiettandovi alcuno il fuddetto principio , vi folle 
adoperato a interpretarlo , dicendo , che febbene fiafi ef- 
preflo S. Tommafo , che Matrimonium in quantum &c. 
ciò però non va inrefo in modo che polla Santa Chiefa 
ftabillre impedimenti, che annullino, perocché quello fa- 
rebbe uit’ accordarle la Podellà d’ immutar il Sacramen- 
to Iteli® , o d’ abolirlo ; fe ciò dicefte , io ripiglio , in 
un tal cafo , direile una marcia , e pretta falfità , la quale 
per altro vi li potrebbe paiTar per foluzione ; ma che dal 
fuddetto indubitato principio trar ne vogliate la divifata 
confeguenza , quell' egli è un' argomentare , a dirvela 
candidamente , da pazzo . 

Ma il Matrimonio , dite , è un Sacramento . S) ; ma 
elfo però non lafcia d' eflere un contratto fpirituale , c 
cosi , vi ripeto con S. Tommafo , /oggi ace più del Bat- 
t e fimo all ’ ordinazione de' Minijlri di S. Cbiefa , atte- 
fe che quanto i contratti umani determinati vengono 
dalle Civili leggi , altrettanto i contratti fpirituali ( qua- 
le li è il Matrimonio ) determinati vengon dalla legge 
Ecdefiajtica . Ma voi infiftetc : accordare alla Chiefa una 
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tal Podeftà , è lo fteflò, che accordargliela ad immutare 
il Sacramento fteflò, o abolirlo. No, Sig. Avvocato, 
datevi pace ; e per dileguare quello fcrupolo , rifponde- 
temi : Il Principe per avvifo voftro non ha egli la pri- 
vativa , ed aflòluta podeftà di porre al Matrimonio im- 
pedimenti , i quali ne dirimano il contratto ? Si . 11 Ma- 
trimonio celebrato con tali impedimenti farà egli per av- 
ventura valido ? No . Sarà egli Sacramento ? Neppure . 
Però da voi diradi aver il Principe la Podeftà d* immu- 
tare , o d’ abolire il Sacramento fteflò ? Che ne dite ? 
Rifpondete . Da ciò che il Principe abbia 1* autorità da 
voi non contrattatagli , ne viene forfè , che 1* abbia d* 
immutare il Sacramento fteflò , o di diftruggerlo ? Sì ? 
Ma una tal Podeftà , Padron mio, non vi ha fopra la 
terra , e fe vi fofle , anderebbe accordata non al Prin- 
cipe , ma alla Chiefà . No? Dunque da quello, che la 
Chiefa pofla coftituire anch’ efla impedimenti annullanti 
il Matrimonio in ordine agli effetti fpirituali del contrat- 
to , da ciò io ripeto , e non iftancherommi mai di ripe- 
terlo , da ciò irragionevolmente conchiudefl , che pofla 
parimente la Chiefa immutare , e molto meno diftrug- 
gere il Sacramento . 

Irragionevolmente , sì ; e per viemaggiormente di- 
moftrarvelo , feguito ad incalzarvi , addimandando .* la 
Chiefà per caufe giufte non può ella privare un Sacerdo- 
te della giurisdizion neceflaria ad aflòlvere i Penitenti 
da’ peccati ? Sì . Potrà egli un tal Sacerdote validamen- 
te aflòlvere dai peccati, chi da eflò venga a confettarli, 
tuttocchè quelli debitamente difpofto li confefli ? No . 
Però diradi , che la Chiefa immuta il Sacramento della 
Penitenza , o 1* abolifce ? Mai no . Perchè ciò ? Perchè 
la Chiefa nel privare il Miniftro della giurisdizione , non 
fa altro , che torre una condizione neceflaria pel valore 
del Sacramento , tolta la quale , il Sacramento va a vo- 
to ; il che non è nè immutarlo , nè abolirlo : non già 
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però fa sì 9 che anche portevi tutte le condizioni necefla* 
rie , il Sacramento non pertanto vi manchi , il che. fa- 
rebbe d’ uopo all’ effetto d’ immutare , ed abolire il Sa- 
cramento rterto . In fìmil modo , chi concertando i fuoi 
peccati , è manchevole del dolor neceflario , quelli rende 
invalida 1’ affoluzion facramentale , tuttoché quella im- 
pettita gli venga da un’ idoneo Mini Uro : non è già pe- 
rò che per quello dirtrugga , o alteri il Sacramento , il 
quale viene meno , sì , per difetto d’ una condizione ne» 
cellaria al di lui valore ; non viene meno però anche 
portevi le condizioni tutte a quello valore necertarie: il 
che farebbe alterarne , o dirtruggerne la natura . Così 
nel nollro cafo manca il Sacramento , perchè annullato il 
contratto dalla Podellà legittima della Chiefa,vi mane» 
la materia neceffaria del Sacramento.* non già viene me- 
no quello, rellandovi la materia richiertane da Crirto pel 
valore. In fimil guifa chi alterarti: il vino, facendolo di- 
venir aceto, quelli farebbe sì, che vi mancaffe la ma- 
teria effenziale del Sacramento dell’ Eucarillia ; non già 
farebbe sì , che rimanendovi la foilanza del vino , il vino 
materia più non forte di erto Sacramento ; e però npn 
direbbefì , che quelli immutarti: , nè che abolirte il Sa- 
Sacramento delr Eucarillia ; e nè tampoco dicelì , che la 
Chiefa immuta , nè che abolifce il Sacramento del Ma- 
trimonio, dacché irritandone il contratto, vi tolga via la 
materia per divina irtituzione neceffaria al valore del Sa- 
cramento , e la ragione lì è, che 1’ edere di Sacramento fo- 
pravviene al contratto , il quale ad erto Sacramento dee pre- 
cedere in quel modo , che alla bianchezza preceder debbe la 
parete. Conciofliachè il Sacramento non può riufeire nel fuo 
effetto , fe non v’ abbia il contratto legittimo da confe- 
crarlì , ficcotne nel fuo effettp non può riufeire la bian- 
chezza , fc non v’ abbia il foggetto , o fia parete da im- 
biancarli - Or , chi impedifee di farli la parete , quelli 
certo non immuta , non abolifce la natura, della bian* 
i " " chezza 
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chezza , per ciè che impedifca d erger fi quel foggetto, 
cui , fé pur vi forte , fopravverebbe infallibilmente la bian- 
chezza nefla qual forma ; e cosi neppur la Chiefa non 
immuta , non abolifce la natura del Sacramento , per cio- 
chè impedifca il valore di quel contratto , cui ( lie vali- 
do egli folte ) fopravverebbe infallibilmente qual forma 
il Sacramento . Ed ecco in mille modi , e con più im- 
magini dileguato , anzi ilrozzato 1’ argomento volito me* 
fchiniflimo , argomento con cui vi fiete fatto non a pro- 
movere , ma a combattere 1* indubitato principio di S. 
Tommafo : che il Matrimonio , cioè , in quanto vien’ 
Ordinato al bene della Chiefa, fa d’ uopo, che foggiac- 
ela alla legislazione regolatrice della medefima . 11 che 
offendo certiflimo , porto oramai conchiudere , che S. Tom- 
ntafo, il quale fi è, che a norma dei patti il abili ti , dee 
decidere da arbitro la quiilione , è voilro , ed è del pari 
mio : ma voilro contrario , e mio Patrocinatore . 

CAPO III. 

- - r 1 • 1 .*** 

Met tonfi in chiaro i fentimenti altri Teologi ofeurati 
dal Nejii , e adulterati ancora in fw favore . 


I. 

L * Autorità degli altri Teologi, che voi v’ adoperate 
i d’ ammucchiare, e foracchiare dalla voilra , comec- 
ché grande , eiTa però non è da paragonare con quella, 
di S. Tommafo , Principe egli dichiarato dalle Scuole 
Cattoliche : Cui non manca nemmen la gloria d’ eifere 
intervenuto &1 Concilio di Trento , porgendovi , cioè , 
co’ fuoi ferini que’ lumi di celeile dottrina , che illumi- 
narono i Teologi . Per lo che fe fuor di S. Tommafo 
niuno favorirti: la mia caufa, dovrei chiamarmi pago, 
che che ne fcncirtcro gli altri . Ma troppo a me preme 
i • di 
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di tir palefe al Móndo tutto il veltro torto, c di con* 
fondervi a fegno , che non vi venga più voglia di folte* 
ner un’ errore ripugnante alla fede , col vantarvi a c& 
garantito da’ Dottori veramente Cattolici . Fra quelli i 
primi che allegate fono Pietro Soto , e Ambrogio Cana- 
rino , amendue Teologi del Concilio di Trento , (ìccome 
voi a bella polla notate , per dar pefo alla loro teltimo- 
nianza ; ma io all’ oppolto per ifcemarlo , fovvi a bella 
polla notare , che il Canarino morto nel 1 $52 - e go- 
to morto li 24. Aprile del 15 63 non poterono efli in- 
tervenire alla Sef. 24 , (la quale è deffa , che rifguar- 
da la noltra controverfia ) tenuta folamente gli 11. No- 
vembre del 15Ò3 , fette mefi cioè dacché era morto il 
Soto • 

Ciò di palfaggio avvertito, Ho a fentire, che dice 
il Soto , da voi meritamente commendato qual Uomo 
efimio per la (ingoiar iti della Dottrina , e per la font- 
ina acutngp dell ’ ingegno . Eccone il tratto da voi dato- 
ci „ Voffunt etiam pofitiva jura illegitimos aliquos r Od- 
dere .... ( si , sì , mettetevi de* puntini : che prello ne 
empirò io il gran voto) unde B. Thomas fufra ditta in- 
trepide afferit , jura ipfa Civilia , & Imperatorie leges 
illegitimos aliquos reddere ad contrabendum , ita videlicet 
ut nullum fit Matrimonium . Ncque negant hoc olii , li- 
cet non ita euprejsè ajferant . ( Io , Padron mio , tatuo 
fon lungi dal negar ciò , che anzi efpreHamente 1* afle- 
rifeo ) Et certi hoc ejì folidìffimi fundatum , in ilio ver- 
bo Evangelii „ Quod Deus eonjunxit , homo non feparet. 
Deus enim per caufas naturala , ©* ordinai as bumanos 
contratta* perfidi , idefi , auttoritate legum , ficut natu- 
rale* res per caufas naturale s. Non itaque Deus con jun- 
*'/? quod centra jufias leges humanas conjungitur . Hoc 
dicimus , quoni am Jurifiis multi s vifum efi , non effe 
poiefiatis legum ftecularium Matrimonium nullum reddere , 
(ed tantum Ecclefiaflicarum . Et certi iurifiet nulla au- 
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Meritate jurìi Divini , aut Canonici id probant , net 
edam ulta efficaci r adone , ncque advertunt nibil per hoc 
derogavi potefiati Eccleftajìicte , fed potius conducere Ec - 
etefut paci „ . Quello fi è il teftimonio del Soto . Voi 
che ne traete in voftro vantaggio ? Penfateci in tanto , 
che io vi fo alcune inrereffanti rifleflioni . i. Il Soto da 
buon Difcepolo di S. Tommafo, tiene dietro alle fue pe- 
date . S. Tommafo evvi a fpada tratta contrario , come 
1 ’ ho dimoftrato : dunque il Soto non può eflervi favo- 
revole , fe già non fi difeoftì dalla feorta di S. Tomma- 
fo . z. Il Soto fe la prende folo con que’ Giurifti , i quali 
tengono , appartenere alla fola Legge Ecclefiafiica con 
efclufion della Civile 1 ’ annullare il contratto nuziale . 

10 nè fono Giurifta , nè tengo ciò ; che anzi all’ oppo- 
fto avvifo eflere un tal contratto materia comune ad 
amendue le Podeftà Civile , ed Ecclefiafiica : dunque il 
Soto non è contrario a me . 3. Chi niega e fiere Iddio , 
che unifee quei , che unifeonfi in Matrimonio contro alle 
leggi giufie della Podefià Secolare , quelli non può con- 
cedere ,' effer Dio, che congiunge quei, che contraggo- 
no il Matrimonio contro alle leggi giufie della Podeftà 
Spirituale . Il Soto niega quello : dunque quello egli non 
può concederlo ■ Per accrelcere forza a quella 3. palio alla 
4. riflefiione. Il Soto afioggetta il Matrimonio alla le- 
gislazione Civile per ciò , che è un contratto unano per- 
fezionabile dalla Podefià fecolare , ed ordinabile al bene 
dello Stato : Ma ed è contratto parimente perfezionabi- 
le dalla Podefià fpirituale , ed ordinabile al bene della 
Chiefa : dunque il Soto non per quello cha afioggetti 

11 Matrimonio alla legislazione Civile , s’ intende pun- 
to di fottrarlo alla legislazione Ecclefiafiica . Tanto piò 
eh’ ei non ignorava ciò , che già dicea S. Tommafo a 
far valer in favore della Podefià della Chiefa , quella pa- 
rola fiefia del Vangelo , la quale il Soto fa valere in fa- 
vor dalla Podefià del Principe ,, Si cut Deus non coniun - 
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git illot , qui conut/tguntur contro divinum prsceptum 
ita nec coniungit illos , qui caniunguntur contra Eccle/i & 
praceptum , quod babet eamdem obhgandi efficaci am , quod 
babet jus divinata . 

Fate quelle rifleffioni , già ben vedete , che il Soto, 
nè anche per le parole da voi a bello Audio trafcelte , 
non favorifce nè punto , nè poco il voftro intendimento. 
Che diradi poi, le a fcuprire la voftra mala fede, pon- 
go io avanti agli occhi dei Leggitori , i fentimenti d* 
eflo da voi lafciati nella penna ? Effi fono un po lunghi; 
ma convien trafiggervi coll’ arme fteflc de’ voftri difen- 
fori . Dice dunque così ,, Pojfunt etiam pofitiva jura il - 
Jegitimos aliquos reddare .* ( via quei puntini ) ncque om- 
ne impedimentum inbabiles reddens ejì Juris divini , nec 
tamen ejl , juri divino contrarium , ftcut in esteri* om- 
nibus qusdam non probibuit jus Divinunt , /ed gubernan • 
di auttoritatem tradens Prxlatis , potejìatem dedit capro • 
bibendi , cum id ratio expedire judicaverit /aiuti anima- 
rum , & divina glori * convenire :• Ita in Matrimonia 
potejìatem bis reliquit , quos gubernandis Populis prsfe- 
cit y beee ejl communi s ratio omnium probibitionum juris 
po/tivi . Ejì enim in Matrimonio /pedali* ratio . Cum 
igitur fit contrattar , & officium natura neeej/arium Rei- 
publics gubernands , & propagande , atque Eccle/ue 
etiam ip/t , bonoque Religioni s Catbolicee ; merito guber- 
nantium in Eccle/ta , vel Republica ejl , f quid videre - 
tur expedire , ut officium hoc Matrimoni i rette agatur ad 
con/ervitionem Religioni s Cbrì/iiante id Jìatuere „ Quelle 
fono le parole , che vanno foftituite a’ puntini : parole 
per le quali tutto è impegnato il Soto a provare non 
tutti gl’ impedimenti del Matrimonio venir determinati 
dal gius Divino , nè ad elfo ripugnare tutti gli ftabiliti 
dal gius umano polìtivo : poiché elTendo il Matrimonio 
un contratto , ed uffizio della natura neceflario a gover- 
nare , c a propagare la Repubblica , come pure ( qui Pa- 

dron 
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dron mio , convien mirar fi , e rimirirfi ) come pure ne* 
cellario dello è anche alla Chiefa fteffa, e al bene della 
Religione Cattolica, ne viene per confeguenza, merita* 
mente appartenere a quei , che governano nella Chiefa, 
o nella Repubblica , il determinare quanto avvifino , d’ 
effere più fpediente , affinchè i Matrimoni contragganfi , 
come vanno contratti per la confervazione della Religio- 
ne Cristiana . Quinci palla ai fentimenti telìè da voi 
cfpofii . Voi uniteli tutti , e di poi ditemi , che Dio vi 
dia ogni bene ; fe il Soto fi fia fognato d’ accordare 
all’ Impero la Podefià in quifiionc , per negargliela al 
Sacerdozio ? Egli apertamente confefia d’ edere il Ma-* 
trimonio necclfario quanto al vantaggio della Repubbli- 
ca , altrettanto a quello della Chiefa , e della Religione 
Cattolica. Egli da ciò efpreflamente rileva, che i Go- 
vernanti si della Repubblica , come della Chiefa ezian- 
dio , elfi forniti vanno della Podefià controverfa , non 
potendo altrimenti fiabilire nè il Principe la felicità tem- 
porale de’ Cittadini , nè la Chiefa la felicità fpiriruale 
de* Criftiani . E volete voi , eh’ egli il Soto accordi al 
fol Impero una tal Podefià ? E non volete voi , che glicl’ 
accordi parimente alla Chiefa ? quali come la felicità fpi- 
rituale , e la propagazione del Crifiianefìmo non meri- 
tafie un’ attenzione per ogni verfo fuperiore a quella , 
che merita la felicità temporale , e la propagazione dello 
Staro? So, che voi non liete punto in grado di fentire 
la forza di quello argomento decifivo , mentre che voi, 
come da tutto il voftro Libro evidentemente fi feorge , 
non pare , che conofciate altra felicità , che la caduca , 
c temporale . Ma ben diverfamente la penfava il Soto , 
e ben diverfamente la penfano quei , che credono d’ ef- 
fere fiati creati per la vita eterna, e però coll’ Apollo- 
io tutte le cofe caduche le fiimano : ut fi eretta , ut Ciri - 
fium lucrifaciant . 

Efpofti i fentimenti finora divifati , ad ipeuleare che 

può 
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può il Principe coftituire degl* impedimenti al Contratta 
nuziale , profiegue il Soto in quello modo ,, ft enim Jus 
Divinum permittit , probi beri ab Ecclefa , quod ipjum 
non probibet / quare Ecclefta non permittet poteflati Jse- 
cui ari probi bere, quod ipfa non probibet ? Pateamur igi • 
tur leges Civiles non poffe lici tutti Matrimonium facete , 
quod Eccleftajìicee il li ci tutti reddunt j ftcut neque Eccte - 
ftafticas leges approbare , quod Divinum Jus reprobat * 
hoc enim effet inferiorem fuperiori contradicere . . . Fermia- 
moci qui , e preparatevi a più colpi mortali : Per avvi* 
fo di quell’ uomo fornito di [ingoiar dottrina , e tT acu- 
tezza fomma ef ingegno , nelle parole da me efpolle , 
da voi fcaltramente fopprefle , la Chiefa può permette- 
re alla Podellà fecolare di codituir impedimenti al Ma- 
trimonio; chi può permettere ciò, può del pari proibir- 
lo , e confeguentemente fovrafta alla podellà , cui per- 
metter lo può .* dunque per avvifo del Soto la Chiefa , 
in quella parte fovralla alla podellà fecolare . Incalzo 1* 
argomento : la Chiefa pel Soto può permettere al Prin- 
pe di proibire ciò , che elfa intorno ai Matrimoni non 
divieta , in quella guifa che Iddio , quello eh* ei non 
proibifee , permette alla Chhiefa di proibirlo : un tal per- 
mettere in Dio , deriva in elfo da una Podedà incontc- 
dabilmente fuperiore alla Podedà della Chiefa .* dunque 
un tal permettere neHaChiefa deriva da una Podedà in- 
contedabilmente fuperiore alla Podedà del Principe : Più: 
le leggi Civili , al dir del Soto , render non ponno le- 
cito il Matrimonio riprovato dalla legge Eccledadica in 
quel modo , che la legge Ecclefìadica approvare non può 
ciò , che viene riprovato dalla legge Divina .* da quedo 
evidentemente s* arguifee la Podedà legislativa della 
Chiefa edere dipendente con fubordinazione alla Divina 
autorità : dunque dall’ altro evidentemente s’ arguifee la 
Podedà legislativa del Principe edere dipendente con fu- 
kordinazione all’ autorità della Chiefa# Che ne dite ? ... 

• ’ Difc- 
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Direte per avventura , che il Soto parla cosi non 
del valore, ma della licitezza del Matrimonio, il quale 
contratto centro la legge riprovativi della Chiefa fareb- 
be illecito sì ; ma non farebbe invalido tuttavoltacchè 
gli afflile (Te la legge approvativa del Principe . Quello 
però , Padron mio , non è rifpondere ; ma ciarlare . £ in 
primo luogo : Neffuno , io vi dico , può rendere illecito 
col fuo divieto un’ atto , fe invertito egli non tia di Po- 
deftà legittima fopra 1’ atto medefimo : dunque o la Chie- 
fa non può rendere illecito il Matrimonio divietandolo, 
o fe può fare ciò, fornita ella è di Podeftà legittima fo- 
pra il Matrimonio medelìmo . In fecondo luogo : 11 So- 
co , perchè dice egli , che non ponno le leggi Civili far 
lecito il Matrimonio proibito dalle leggi Ecdefìartiche ? 
Appunto poiché querto faria un cimentarti l’ inferiore col 
fuperiore : Hoc enim ejfet ìnferi arem fuperiori contradice- 
re : ma 1’ inferiore non folo non può dai - licitezza all* 
atto dal Superior proibito, ma tampoco non può dar va- 
lore all’ atto da erto Superiore irritato : dunque il Soto 
ugualmente va intefo e della licitezza del Matrimonio , 
c del valore . Stringo più 1’ argomento : la Chiefa , fe- 
condo il Soto rapporto a’ Matrimoni è fuperiore al Prin- 
cipe in quel modo , che Iddio è fuperiore alla Chiefa me- 
detima , La Chiefa , perchè è inferiore a Dio , non può 
far nè lecito , e nè tampoco valido il Matrimonio inva- 
lidato dalla legge Divina: dunque il Principe, perchè è 
inferiore alla Chiefa, non folo non può rendere lecito, 
ma nè tampoco valido il Matrimonio annullato dalla leg- 
ge Eccletiartica . 

Perum , feguita a dir querto grand’ Uomo , qttod Ec- 
flefiafìic e leges non probibent , cur faculares probibere non 
poterunt , ftcut quod non probi bet Jus Divinum , probi- 
bent leges Ecclefiajìic * ? Coficchè il Soto accorda al Prin- 
cipe la Podeftà in quirtione ; ma inculcando la fubordi- 
nazione alla Podertà della Chiefa , gliel’ accorda con ef~ 

P refla 
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pretta reftrizìone a que’ foli Matrimoni, intorno ai qua* 
li gliene lafcia libero 1’ ufo il Sacerdozio: ficcome al Sa- 
cerdozio accorda la podeftà wedefima con reftrizìone a 
que’ foli Matrimonj , circa i quali gliene lafcia libero 1’ 
ufo il gius divino : ma quando il gius divino elpreflamen- 
te , ed aflolutamenre divieta un Matrimonio , la Chiefa 
non può permetterlo: dunque nemmen il Principe non 
può permettere un Matrimonio, che il diritto Ecclcfiafti- 
co elprefiamente , ed affolutamente divieta . 

Vero è, che il Soto paffa immantinenti a declama- 
re contro il torto di que’ Prelati Ecclefiaftici , i quali 
foffrir non fanno , che i Principi ordinino anch* etti i 
Matrimoni con quelle leggi , che riufcir poflono di van- 
taggio allo Stato , e così eforta i Prelati medefimi di non 
opporfi a ciò; ma di permetterlo. Non debent Pr telati 
JLcclefite gravati fufcipere , fi qued temperali paci viderint 
neceffarium Steculares Principes Jlatuant , ne que ejì , qued 
illis Je opponant ■ fed permittant potius Matrimonium 
legìbus bumanir ord/nandum , cum off cium natane fit . Ma 
quello, Padron mio, prova bensì , che il Soto è di pa- 
rere , e lo fono anch’ io , che i Principi , attcfa la loro 
fovranità , hanno anch’ etti la podeftà di regolate i Ma- 
trimoni pel bene , e per la pace dello Stato ; ma che 
quella podeftà egli non la llimi affoluta ; ma dipendente 
dalla Chiefa , balla tener fenfo comune per conofcerlo . 
Egli non dice , che i Principi portano efercitare quella 
lor podeftà ad onta di qualchefiafi oppofizìone de’ Prela- 
ti : anzi fuppone manifeftamente 1’ ©ppofto, nell’ efortar 
«he fa i Prelati di permettere , di non opporfi : atti com’ 
io già notava, che folamente convengono ad una pode- 
ftà fuperiorc , cui non può refiftere lecitamente 1’ infe- 
riore . Entriam dunque nello fpirito delle furriferite pa- 
role : e a rifchiarirle , prevalghiamci di quell’ immagine. 
La podeftà del Principe non fi può dubitare , che fupe- 
rior non fìa a quella degl’ inferiori Magiftrati , ai quali 
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da erto Lui ne vien comunicata . Ciò non ottante fé mai 
yn Principe gelofo anche di troppo della propria fupre- 
rna autorità non lafciaffe i Magiftrati liberamente agire nel- 
le caufe occorrenti , ma faceffe Tempre oppofizione , volendo 
egli da fe efaminarle tutte , in tal cafo voi potrefte per 
zelo della più pronta amminirtrazione della giyflizia fqri- 
vere in quello modo,, Non debbe il Principe aver a ma- 
le , che i Magijìrati inferiori giudichino ancb ’ ejfi , ne 
oppor fi dee j ma permettere , che facciano ciò , che fta 
piu Jpedieute a fchivare il ritardo delle fenten^e con dan- 
no delle parti „ e potrefte così fcrivere , fcnza rifchio * 
che fi credette , la podeftà de’ Magiftrati effere per voi 
fuperiore , e non anzi all’ oppofto inferiore alla podeftà 
fuprema del Principe , mentre che voi non 1’ autorità 
contrattandogli al Principe , ma fidamente difapprovando- 
ne la troppa gelofia , così v’ efprimerefte . Così il Soto 
non intendeiì punto di negare la podeftà in mille modi 
da erto riconofciuta ne’ Prelati Ecclefiaftici ; e molto me- 
no s’ intende di riconofcerla ne’ Principi con indipenden- 
za dalla Chiefa : s’ intende fidamente d’ efortare i Pre- 
lati , che non eccedano nell’ ufo ; ma lafcino agire i 
Principi , quando le loro difpofizioni e fieno allo Stato 
vantaggiofe , e alla Chiefa effe fvantaggiofe non fieno , 

G lande , ciancie . Quamquam , ecco in qual modo 
continua egli a parlare , Quamquam leges Civile* 
in bis omnibus ex pietale certe & voluntate Principum, 
facile cefferint Ecclefne, ut jam nullum cenfeatur Matri- 
moni um illegitimum , quod Ecclefta tale non judicat . Dun- 
que , dunque , fecondo il Soto , ciò che può il Sacerdo^ 
zio in quella parte , lo può per la fola eeflione fattaglier 
ne dall’ Impero . Così voi , e così .non pochi altri « i 
quali abbagliati dalla fuperfizie delle addotte parole , han r 
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no voluto fotte 'da fcorea d’ un ~tal ; Uomo, formarfi «no 
quali direi nuovo: fificma .nella prefente controverfia : le 
a torto , : od a ragione vedrafli tofto , che io abbia rim- 
proverato , ed ammiratoli voftro infano orgoglio . i Prin- 
cipi cedono un tal diritto- alla Chiefa ; la Chiefa ne fa 
legittimo acquillo, é voi -non pertanto ardite voi di fo- 
fienere elfer. ila.' Ghie farcite un tal diritto per -prepoten- 
za fi è ufurpato? E. voi vi fate lecito voi di dar fiato 
alla tromba per convocar i Principi tutti a fpogliarnc la 
Chiefa f -Deh l dicafi , già che diffiraular non fi può , che 
fe.al dir del:Soto fu la pietà, che induffe i Principi a 
far una ceflione come Tpon tanca , cosi, gloriofa alla lor 
religione ; altro che una fomma empietà non poréa tras- 
portar voi a procurarne lo fpoglio , onde femprp piò 
fpicchi la voftr’- irreligione ;-Nè fiate a dire , che i Prin- 
cipi non poterono elfi diftaccare- dal trono un diritto cc* 
sì proprio della Sovranità. Conciofiiàcchè quefta al più 
proverebbe efferne fiata la donazion invalida; non £Ìà 
proverebbe , che la Chiefa folle fiata violenta ufurpatrice 
del dono fattole. Oltre a che fe quello forte vero, in 
fecondo luogo , ne verrebbe dal Soto attribuita la ceflio- 
ne non certo alla pietà:, ed alla fpontaneità de’ Princi- 
pi ; ma fibbene alla debbenaggine , ovvero all’ ignoran- 
za de’ medefimi. In terzo luogo ; io fiò qui ad afpetta- 
re come , o in qual principio polla da voi fondarfi 1* il- 
lkicezza , e molto meno 1’ invalidità della furiiferrita 
ceflione . Supportane poi la validità , in quarto luogo vi 
dico , e faprò foftenere , che fatta una tal ceflione ella 
irrevocabilmente fuflifte a fegno di non parérfi da’ Prin- 
cipi una tal podefià già ceduta riprendere-, fe già non ne 
fia contenta la Chiefa , perocché lafciando da parte , che 
cotale ceflione fatta farebbe nella Chiefa a Dio mèdefi-. 
reo , voi non dovete ignorare , che il privilègio Conce- 
duto non che dall’ inferiore al fuperiore , dall’ uguale 
ali’ uguale , erto per principia incontraftahile fra Giurifii 

D a tran - 
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trsnftt in paflum , Verte cioè la natura dei patto, e i 
patti hanno tutta la forza d’ obbligare non che i fuddi- 
ti ai loro funeriori , i fuperiori ftefli^i loro fudd iti . Per 
lo che effondo la Chiefa fuperiore all’ Imperò , ne viene, 
che il privilegio dall’Impero accordato alla Chiefa , riefo 
ca irrevocabile , e irrevocabile però fia la ceffone , o do- 
nazion di podeftà fopra i Matrimoni alla Chiefa fatta da’ 
Principi . Ma i Principi , che in oggi vivono , non po- 
tranno eglino reclamare di nullità contro a si fatta cef» 
lìone ? No,^Padron mio: perocché tutto il diritto, eh* 
acquiftano i Principi fopra i Regni , riftretto viene a’ 
Regni in quello flato, in cui da’.Predeceffori li ri ce ve t- J 
toro : Coficchè fe i Predeceffori aveffero feparata dal trò- 
no la podeftà in quiftione ; non avrebbero per quefto 
fitta ingiuria ai loro Succeflori , e neppur quelli avreb- 
bero diritto alcuno di ripigliarla. : > ■ • > 

Se non che a torto voi volete ( Pag. 6f. ) • che ih • 
Soto, e con lui il Vanefpen , di cui occorrerà parlar iti 
appreffo , avvilì , che la Chiefa cotale autorità non poffie- 
da che per ceffone , o taeito confenfo de’ Principi : im- 
perciocché , primieramente fe il Soto foffe in quella opi- 
nione quando riconofce la Chiefa invertita di quella po- 
deftà , non riconofcerebbe il Principe invertito anch’eflo 
della mcdefiraa,ma fpogliatone; giacché neffuno può ri- 
tenere per fe ciò , che ha donato altrui .* e pur il Soto 
riconofce nel medefimo tempo poffeditore il Principe, e 
poffeditrice la Chiefa della podeftà fopra i Matrimoni . 
Secondariamente la podertà,che ei attribuifee alla Chie- 
fa , fi è quella fpirituale , che rifguarda il Matrimonio 
qual contratto ordinato alla felicità fpirituale, e al bene 
del Griftianefimo . Ma quella podeftà fpirituale non 1’ eb- 
bero mai i Principi , e per confeguente non poterono efli 
donarla , facendone ceffone alla Chiefa : dunque la pode- 
ftà fppra' i Matrimoni , che il Soto attribuifee alla Chie- 
fa i giiel’ attribuifee non come dono fatto ad effa da’ 

Prin* 
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Principi , ma 3a Dio . Sì , sì .* Jut divinimi ( non gratìa 
Principimi ) gttbemandi auSoritatem tradens Prelati * , po~ 
teflatem dedit ta probi bendi -, ctimìd ratio expedire ju- 
dicaverit , fattiti ani tn aram , & divina glorile convenire , 
ci ammaeltrava già quell’ illuftrc Uomo , così insegnan- 
do, che la podellà Spirituale delia Chiefa tutta quanta 
é, deriva fton da’ Principi'; ma da^Dio. 

Rileggiam dunque le parole del Soto , per rintrac- 
ciarne il Pentimento . Quamquam hges Civiler in bis 
omnibus ex pietate , & voluntate Principum facile ccffe - 
rint Ecclefi * , ut jam nullutn cenfeatur Matrimonium //- 
legitimum , quod Ecclefia tale non judicet . Dove prima 
di tutto va notata la particola avversativa : Quamquam 
benché , la quale viene riferita agli anzidetti Sentimenti , 
pe’ quali il Soto , efortava i Prelati , che pernoetteflero 
Senza contrailo ai Principi d’ ordinare ancn efli i Ma- 
trimoni al bene dello Stato . E’ da notarfi inoltre che 
cedere Ecclefue non lignifica punto : accordare alla Chie- 
fa podellà alcuna , facendone ceflione ; lignifica bensì ub~ 
Udire , compiacere , fottometterfi alla Chiefa , ovvero far fi 
indietro , ritirarfi non contrallando più con elfa . Per lo 
che 1 ’ indicate parole rendono quello fenfo naturaliflimo» 
Benché Superfluo rendafi il perfuadere , com’ io veniva 
persuadendo, i Prelati di ciò permettere a’ Principi, e 
ad efli non refiftere ; dacché 1’ autorità Civile ne ha tol- 
ta ogni occalione , col Sottometterli che ha fatto fenza 
difficoltà veruna alla podellà della Chiefa , lafciando , eh* 
efla faccia tutto : onde validi que’ foli Matrimoni fi fil- 
mino , i quali validi vengano dalla Chiefa giudicati ; 
Spiccando la pietà de’ Principi in quello, che qualora la 
Chiefa annulla i Matrimoni rapporto agli effetti Spiritua- 
li del medefimo , nullo efli lo dieno anche rapporto agli 
effetti Civili del contratto. Quella Spiegazione rendefi 
dal contcllo chiariflìma : le a voi quella non piace , ec- 
co un’ altra * Il Soto non $’ efprime. egli. Semplicemente, 
t .* D 3 che 
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che i Principi cejferint - x ma che cejferint facili che han- 
no cioè ceduto facilmente , quali dir ci voleffe .• che feb- 
bene il cedere che hanno fatto, aferiver fi. deggia all’ 
obbligo, che ha certamente ogni inferiore di. fottomec- 


xerfi alla podeftà del fuperiore ; pur non di meno il ce- 
dere , che hanno Catto, Tenta verun contrailo, di buon 
grado , facili facilmente , quello fi è effetto;: tutto della 
pietà de’ Sovrani: perocché fe fprovveduti efli di pietà, 
impuntati fi foflero 3' contrallare a Santa Chiefa i Tuoi 
diritti, per accrefcergli al Principato, nata ne farebbe 
una guerra aliai pericolofa , nella quale o la Chiefa la 
deffe vìnta ai Principi ( nel modo che può farlo , diffi- 
mulando cioè , come pur troppo diflimula a di noflri per 
non andar incontro a maggiori irreparabili inconvenien- 
ti , ) o i Principi s’ arrendeflèro , sì , non già però di 
buona voglia , e per la lor pietà , ma loro malgrado , e 
dalla forza obbligati,, all’ autorità della Chiefa. Quella 


fpiegazione non è violenta • ma fe tampoco vi Uà a ge- 
nio , ec&me un’ altra . Cedettero , sì , non già però im- 
vertendo la Chiefa di podertà , che a lei mancalfe ad an- 
nullar il Matrimonio , in quanto è contratto fpirituale * 
ma fibbenje non facendo ufo del diritto , eh’ efli godono 
d’ annullarlo, in quanto è contratto Civile, in tal ma- 
niera che la legge Ecclefiaftica , la quale riguarda come 
materia propria il folo contratto fpiriruale, rifguardafle 
eziandio mercè la ratificazione de’ Principi il contratto 
politico , ficchè nullo riufeiffe anche in ordine agli effet- 
ti politici del contratto , qualora nullo foffe per la leg- 
ge Ecclefiaftica in ordine agli effetti fpirìcuali del Sacra- 
mento. Quefta fpiegazione è anch’ erta giuftiflima : che 
fe tampoco quefta non incontra il voftro genio , penfa- 
te, com’ accordar fi porta quello fentimento* La pode- 
fis della Chiefa fopra i Matrimonj tutta ne viene dalla 
ceffiotie fpontanea de' Principi , cogli altri fentimenti , 
per cui cfpreffo fi era il Soto a chiare note , effere il 


gius 
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gius divino, che conferì alla Chiefa una tal podeftà : po- 
deftà eh’ ei riconofce fuperiore alla podeftà del Principe 
con quella fteffa fuperiorità , che la podeftà divina è fii- 
periore all’ Ecclefiaftica : onde la legge del Principe non 
poffa approvare i Marrimonj riprovati dalla podeftà della 
Chiefa nel modo che la legge Ecclefiaftica non può ap- 
provare i Matrimoni riprovati dalla legge divina . Sen- 
timenti tutti del Soto, che conciliar non fi ponno cogli 
ultimi , fe quelli non intendanfi , coni’ io gli ho fpiega- 
ti; come tampoco conciliar non fi ponno con un* altro 
documento della fede da elfo Soto lafciatoci nella fua 
Ajftrzione Cattolica, lo vi prego di fame quel conto, 
che per giuflizia debbefi ad un Teologo del Concilio di 
Trento tanto a voi caro . Docet igitur , ei dice Docet 
Fides Cattolica , quod in coniugio , cujus ordinatio ma- 
xime ad Ecclefue ordinationem pertinet , multa mutati , 
addi , vel folli poffunt per EccUftam , peout mori bus , O" 
temporibus magis videbitur expedire . Vale a dire . La 
Fede Cattolica infegna ( e voi non f imparate ? ) che ap- 
partenendo , come principalmente appartiene al regola- 
mento di Santa Chiefa 1’ ordinazione del Matrimonio, 
però la Chiefa può in eflò or più cofe mutare , or ag- 
giungervi , ed or affatto torre , fecondo che lo giudichi 
più fpediente . Or ciò che può la Chiefa per rapporto al 
buon regolamento di fe fteffa , lo può per ufo di pode- 
ftà ricevuta da Dio, e non da’ Principi .• dunque non da’ 
Principi, ma da Dio ricevette Santa Chiefa la podeftà 
di regolare i Matrimonj,e ciò fecondo il Soto. Padron 
mio; voi credendo di trovar in quello rinomato Teolo- 
go un prode difenfore , imbattuto vi fiere in un terribil 
nemico, che vi ftrozza . E no , non la paffarete meglio 
col Cattarino * • ' 
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§• 3 - 

Q Ucfti nell* Opufcolo de Clandellin. Conjug. Campa- 
to in Roma , e ciò con privilegio di Papa Giulio 
IH. n Quidquid non ejì, dice, cantra legem Dei , 
ac legem natura credo Principes pojfe circa Matrimonium 
tamquam circa fu am , & non alien am tn uteri am fuis le- 
gibus provider e , & ita latam ab eis legem valuijfe pu- 
to , qua irritabantur Matrimonia non confultis Parenti- 
bus contraila . Così è Sig. Avvocato ; credo anch’ ip col 
Cattarino, di potere i Principi provvedere circa i Ma- 
trimoni qual materia non altrui , ma propria delle loro 
leggi , quando quello non è contrario alla legge di Dio , nè 
a quella della natura ; ma credo altresì con S. Tommafo , 
che la legge della Chiefa babet firmitatem ficut pr/rce- 
ptum Dei , fecondo il detto di Grillo : Qui vos audit , 
me audit , il che non potendo diferedere il Cattarino , 
credo , eh’ ei non s’ intenda di parlare delia legge del 
Principe contraria all’ Ecclefiaflica , quafi quella poteffe 
renderli da quella inefficace : che fe così , ei la inten- 
de ffe , io mi recherei a cofcienza, fe non lafciaffi , che 
ei credeffe ciò , che vuole , per creder* io ciò , che 
debbo .... Ma voi perchè fiere infedele ? Perchè non ne 
date intiero il fentimento ? Erafi egli obbiettato , che 
non può il Matrimonio elfere materia delle leggi Civi- 
li , attefo eh’ egli è materia della fola legge Ecclefialti- 
ca , circa quarn Speculare* Principes non babent cognofcen- 
di , aut Jìatuendi potejìatem , quoniam facra , O 4 propria , 
circa quam verfentur , & de qua Jlatuant foli Ponti fees. 
Falfo , falfo , voi avrelte gridato } ma vero è quello , 
rifponde il Cattarino , Refpondeo , hoc verum effe , qua- 
tenus Matrimonium ejì Sacramentum , fed quatenus ejì in 
offici um natura pertinet etiam ad Principes circa , illud 
animadvertere , & leges condere , propter bonejìatem , & 
pacem domejìicam } modo ferve far ver bum Dei . Avete udi- 
to ? 
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to ? Ve ne flètè capacitato ? II Matrimonio , così avvi» 
fando quefto gran Teologo del Concilio di Trento nell’ 
Opufcolo Campato in Roma , e ciò con privilegio di Pa- 
pa Giulio . III., il Matrimonio, febbene in quanto è con- 
tratto Civile appartenga qual materia propria alla legisla- 
zione del Principe j ma in quanto è un contratto fpiri- 
tuale , ovvero Sacramento , egli è materia intorno alla 
quale S xeni ares Principe s non babent. ccgnofcendi , aut Jìa- 
tuendi potefìateni : poiché è materia facra , e come tale 
privativa della competenza Eccleflaftica . Quelli fono lam- 
panti i Tenti menti del Canarino . Forfè che detti fono i 
fentimenti voftri ? Un patto avanti . Qui non fappiam ri- 
folvcre a chi appartenga il decidere, fe la caufa de’ Ma- 
trimoni ella fia Spirituale , onde debba giudicarne la Chie- 
fa, ovvero temporale , onde ne debba giudicare il Prin- 
cipe ? Io fono a voi fofpetto , e voi flètè fofpetto a me. 
Rimettiamo dunque amendue all’ arbitrio del Canarino. 
Che ne die* egli quefto gran Teologo nel fuo privilegia- 
to Opulcolo . Fateor t amen, (proflegue) fi in dubitatio- 
nem veniat an btec caufa pertineat ad caufànt Sacramen- 
ti , remittendam effe cognitionem ejus ( aprite ben bene 
le voftre orecchie) ad Pontificium Tribunal. Cioè 
a dire : una tal caufa non va decifa no da’ Principi , e mol- 
to meno da un mefehino Avvocato in uno fcartafaccio 
ripieno d’ impertinenze , e di fpropofiti ; va bensì ripor- 
tata al tribunale del Sommo Sacerdote , Giudice di con- 
flmili caufe . Fateor . . . cognitionem ejus remìttendwn effe 
ad Pontificium Tribunal. Povero Canarino J Io non 
dubito , che egli in fu quefto punto non venga nel vch 
ftro tribunale privato di tutti gli onori già, da voì com- 
partitigli , e qual vii’ adulatore della Corte di Roma con- 
dannato col Bellarmino, e col Pfeudo-Vefcovo a fubire 
1’ infamia della voftra maldicenza ; 

Non è già , >c he io non fappia , e confetti d’ etterfl. 
il Canarino adoperato nell’ indicato Opufcolo a provare, 
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che la Chiefa non può far valido il Matrimònio de’ Fi* 

glj contratto fenza il voler de’ Genitori irrirato dalle 
leggi Civili : tuttavia foftengo , eh’ ei non s’ intefe di 
negare alla Chiefa una tal podeftà fe non fe rapporto 
agli effetti Civili del contratto : che fe mai intefo fi fia 
di negargliela rapporto ancora al vincolo , ed agli altri 
effetti fpirituali del Sacramento , foftengo , che egli con- 
traddice fe fieffo con una contradizione però , che come 
da me dimoftreraflì , a voi non giova punto: imperoc- 
ché non è egli il Cattarino , che all’ obbiezione fattali 
èr ora rifpondeva apertamente concedendo , il Matrimo- 
nio in quanto facramento , da materia facra eh’ egli è , 
appartenere alla fola podeftà legislativa della Chiefa ? 
Così è . Sarebbe vero ciò , fe il Principe poteffe invalidarlo 
anch’ in ragion di Sacramento, tuttoccnè fe ne fofTe pel 
valore dichiarata la Chiefa ? No certo . Dunque io ben 
dicea, che o il Cattarino contraddice fe fieno , o non 
s’ intende di parlare del Matrimono in quanto è Sacra- 
mento , ma folo in quanto è contratto Civile , quando 
niega alla Chiefa il gius d’ invalidarlo . Aggiungafi, che 
la ragione fu cui ei fonda 1’ afferzione, o non cammi- 
na,© folo può camminare per quella ftrada . La ragione 
in riftretto fi è , che ò tali leggi Civili annullanti i Ma- 
trimoni h fuppongon cattive , e allor la Chiefa non le 
avrebbe mai non che tolerate , approvate ( nel che * per 
rotare ciò di paffaggio , evidentemente fuppone contro di 
voi poter la Chiefa riprovare le leggi Civili intorno a’ 
Matrimoni , 1 qualora effe fieno cattive ) o fuppongonfi 
buone ; e allora non può avervi motivo giufto d abolir- 
le . Or fe trattili del Matrimonio, qual contratto mera- 
mente Civile , veggo anch’ io , che la Chiela non può 
Ella riprovare la legge del Principe , che 1’ annulla , fe 
non fe quando una tal légge è ingiufta , o cede in de- 
trimento dell’ Anime : effendo che allora folamente di- 
viene materia della podeftà della Chiefa., cui incombe d’ 
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impedir i peccati - ma fe fi tratta del Matrimonio-,: co- 
me contratto .fpintuale , ehi noh vede 1’ infuffrftetiza d* 
un tal argomento fcippitiffimoi? Stcùvdum varretaiem tem- 
povum fiatata quandoque . vàri untar bimana , prafertim 
cum urgeas mceffitas , vèl evicteur Militar ià expefcit , 
abbiam dai Concilio Lateranenfe. li.' €ati. 050. -e-che ad 
abolire una legge non fià d’ uopdwrche fia fiata per l* 
addietro -cattiva , ballando che della, non fia buona , ed 
utile a fegno di non -ponerfi rifarthare . mediarne un’ al- 
tra migliore, quello folo potrà negarlo , chi .voglia be- 
ftemiando afferire , o che la legge ; antica fu cattiva , o 
che caffarla Dio non potè per la: legge nuova, e più per- 
fetta del Vangelo. Per verità il Canarino non negherà 
egli mai, che tanto il Principe , come la Chicfa in ma- 
teria propria difponendo abbiano r perpetuamente cancel- 
late di quelle poche leggi , fenza che trar fi polla da 
ciò edere fiate tali leggi per 1’ addietro ingiufte , « ir- 
ragionevoli . Per lo che conchiudo , che intanto ei nie- 
ga al Sacerdozio la podeftà di abolire le leggi dell’ Im- 
pero , che Tuppongonfi buone , in quanto fi reftringe a 
parlare di quelle leggi , che difpongono in materia pro- 
pria della competenza Civile ; Ma di quella , materia 
propria non è , predo il Canarino Aedo , il Matrimonio 
fe non fe in ragion di contratto puramente Civile : dun- 
que ei non niega alla Chiefa di poter riprovare quelle 
leggi Civili, che palfando oltre i limiti della lor pode- 
ftà, edender fi voleifero al' Matrimonio in ragion di 
contratto fpirituale . 

Ma via , permettali , che il Canarino fia in quefto 
parere , che la Chiefa nè anche in ragion di Sacramen- 
to non può avvalorare il Matrimonio de’ Figlj annulla- 
to dal Principe-. Egli dunque contraddirà fe ftedb; ma 
nè anche cosi contraddicendo fe ftefio , egli è a voi 
favorevole - Conciofiacchè ei non tiene alla rinfufa , ficco- 
rae voi tenete , che la Chiefa non abbia la podellà di 
. or 
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or, irritare, ed or avvalorare i Matrimoni , ma che non 
polla avvalorare un tal determinato Matrimonio , quello 
de’ Figli cioè, contr* al voler de’ Genitori: poiché era 
nell’ errore , che il dar valore ad un tal Matrimonio 
foffe un contravvenire al gius Divino, e naturale, il che 
certo, non può la Chiefa; ma che? Se il Cattarino foffe 
fopravviffuto alla decifton del Tridentino , che dichiaran- 
do illeciti cotali Matrimoni li dichiarò non per tanto le- 
gittimi ; fe a quella decifion , io dicea , folle foprawif- 
ìuto il Cattarino, non avrebbe egli rantolio riconofciuto 
il proprio inganno , e ritrattato un tal errore ? Si che 1* 
avrebbe ritrattato , come avrebbe ritrattato eziandio 1 * 
opinione contraria all’ infolubilità del Matrimonio già da 
elTo lui follenuta, e pofeia dallo lìefiò Concilio dannata 
nella Sef. 24 . perocché 1’ ollinarfi in un’ errore ad onta 
della dichiarazione d’ un tal Concilio , quello può ben 
riguardarli con indifferenza da voi ; non già cosi da un 
Cattarino , il quale a inoltrare il fuo rifpetto , e vene- 
razione per la Chiefa , fateor tamen , ci diffe già di fo- 
pra , fi in dabitatonem veniat , an btec qucefiio per ti ne at 
ad cau/am Sacramenti , remittendam effe cognitienem ejus 
ad Pontificium TRiayNAL . E credete voi , che non 
foffe per facrificare con Criltiana docilità il proprio giu- 
dizio a quello d’ un Concilio Ecumenico ?... Oh 1 che 
1* Opufcolo del Cattarino fu lìampato con privilegio di 
Papa Giulio III. Sì : ma quello privilegio non lo fece 
libro Canonico . Sì : ma quello privilegio non inveli! il 
Cattarino del carattere di Giudice in tali controverfie . 
Sì : ma quello non vuol dir altro f« non che era per- 
meilo a ’ privati Dottori di dire , e di fondare il lor pa- 
rere fin che là Chiefa non 1’ aveffe riprovato con giudi- 
Caiionico . Con privilegio di Papa Giulio III. fu ftampa- 
to un tal Opufcolo . Sì ; ma e con autorità di Papa Giu- 
lio III. erafi radunato il Concilio , che fi dichiarò con-^ 
trario alla opinione intorno al valor del Matrimonio de . 

Figli, 
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Figi) , infegnata dal Canarino in queft’ Opufcolo . W 
lete voi , che un’ opinione per quello folo che infegnafi 
in un’ Opufcolo {larapato con privilegio di un Papa deb- 
ba fnervar la forza della decifione contraria della Chie- 
fa tutta radunata con autorità del medefimo Papa in un 
Concilio Generale ? Non più . L’ autorità di quefto Teo- 
logo vi nuoce più , che non vi giovi . 

• . -V i 

§. Ultimo 

J •' . 

D AI Canarino vengo al Criftiano Lupo , del quale 
voi replicatamente ( Pag. ic. e 60. ) ne citate la 
differtazione proemiale agli Scoglj l'opra i Canoni Capo 
io. Tom. 5. dovendo citar il Tom. 4. , nel quale è , che 
etovanfi , ma fenza folecifmo alcuno le parole che voi 
ci date del Lupo con un ben groffolano folecifmo . Ete- 
nim Matrimonio , ( dice egli , non Matrimonium , come 
voi gli fate dire ) quod non folum Cbrifiianum Sacramen- 
tum , fed & Civilii contrariar ftt , dir intenta impedimen- 
to fiat aere , dudum fibi arrogarunt , ac refervartmt C bri- 
fi ioni Romanorum Augufii , pofìerioribus dumtaxat Saett- 
iti Ecclefta fitti t nabla ifiam potefiatem . Hinc antiqui Po- 
trei , Ù 4 Cananei tarò ifiorum impedimentorum , ut potè ad 
fuam potefiatem non JpeBantium , ex profeffo meminerant. 
Tali fono le parole del Lupo . Facciamci a rintracciarne 
il fenti mento . La quiftione , che all’ indicato Capo X. 
prende il Lupo a rifolvere , è quella . An Jacrilega Cle- 
ricorum y & Menacborum conjugia fuerint olim valida ? 
Se i Matrimoni , cioè de’ Preti , e que’ de* Monaci fie- 
no flati validi ne’ tempi trafandati? Rammenta 1 ’ opinio- 
ne di Rafilio Ponzio, il quale tiene cotali Matrimoni 
effere flati Tempre facrikghi , e però riprovati dalla Chic- 
fa ; non già cosi effere flati Tempre nulli , ed illegitti- 
mi . Il che fi sforza di provare con var) tefli di Padri , 
c co’ Canoni antichi , che caftigano limili Matrimoni , 

ma 
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ma apertamente non gli annullano', fc da quello rileva, 
che anticamente noti ve ne avelie legge* alcuna irritan- 
te; Ma cefpitat , foggitinge il Lupo, iti ipfa limine : in- 
ciampa cioè il Ponzio nel limitare fteflo : imperocché 
(quelle fqffo volgarizzate le parole, che prendo a rif- 
chiarire ) imperocché per quejlo , che il Matrimonio non 
folo è Sacramento , ma eziandio contratto Civile, perà gl' 
Imper adori Crijìiani attribuito, s' erano , e rifervato a fe 
lo Jhtbilire impedimenti dirimenti, al Matrimonio , onde 
la Cbiefa folamente ne' Jecoli pojleriori acquijìà ella la 
podeftà di Jlabilivli . E perb i Padri , e Canotti antichi 
4i rado fecero, efft menzione di codejìi impedimenti , poi* 
che non appartenevano alla lor podeftà . „ Or io avvito ► 
che quello parlar del Lupo non fi eftende ai primi fe* 
coli della Chiefa , ma li ndringe ai fecoli pofteriori , fio- 
che' debba intenderti de’ foli Iraperadori Crilliani . Chri 
filoni Romanorum Augufti . Avvito inoltre , che quelli , 
fecondo il Lupo, efereitarono rifervando a fe la riferita 
podeftà per ujutpcnftone , non per diritto che ad ejja avef* 
fero con efclufione della Cbiefa : Che però adopera cau- 
tamente T eipreflione ; ftbi abrogar uni ,la quale propria- 
mente Lignifica un diritto non proprio'; ma ulurpato • 
Quinci ultimamente avvito , che la podeftà , che ei di- 
ce d’ aver acquiftata la Chiefa folamente ne’ fecoli po- 
Iteriori agl’ Imperadori Crilliani , acquiftolla , così fen- 
tendolo il J^upq , non per rifguajdo al gius che tempre 
ebbe, ma per ri (guardo all’ ufo . Coficchè i Padri anti- 
chi, e. gli antichi Canoni $’ attennero dal menzionare 
di pcopofito godetti inrpedimenti,, per ciò , che détti non 
appartenevano allora alla podeftà della Chiefa efpeditax. 
farne ufo, appunto perchè arrogata le l’ erano gl’ Irape* 
radori.. SI, Sig. Avvocato., cosi io avvito , e voi dove- 
te ancora avvitare così, fe non volete, che il Lupo in- 
ciampi nello fcoglio di più contraddizioni indegne d’ un 
par fuo . Tant’ e . , : 

Egli 
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Egli- contro il Ponzio foftiene , i Matrimoni e <Jei 
Monachi , e delle Suore , edere flati dalla Chiefa na- 
fcente perpetuamente invalidi , ed illegittimi. Egli la pri- 
ma legge irritante dei medefirai la trae dalla regola della 
Chiefa, che ivi chiama antiquata , 0? haud dubiè apo- 
fìolicam , della quale ei vuole , che 1* Impero fofle non 
promulgatore , ma femplicc cfecutore . Egli obbietta al 
Ponzio il Canone Aponolico, fu cui fondato il Sinodo 
Eliberitano , e il Cartaginefe irritarono Matrimoni si 
fatti . Gli oppone di più il gran Bafilio nella lettera ai 
Ampbilocbium , e quella del Crifoflomo al Monaco Teo- 
doro al medefimo obbietto di provaro, che fempre fu- 
rono tai facrileghi Matrimoni filmati invalidi nella Chie- 
fa , e ciò per legge antica, ed Apoftolica. E volete voi, 
che egli Criftiano Lupo fi Ha ne anche fognato d’ afle- 
rire , che ne’ primi tempi la Chiefa non abbia adopera- 
to il gius di ftabilire impedimenti dirimenti al Matri- 
monio ? E volete voi , eh’ egli queft’ infìgne Uomo fi 
fia intefo di dire, che ne* fecoli pofleriori a quelli pri- 
mi della Chiefa, la podefìà, che gl’ Imperadori riferva- 
rono a fe con ejclufione della Cbieja , ella fofle una po- 
deflà legittima , e non piutoflo arrogata , ed in quella 
parte ufurpata : Dudum [ibi arrogarunt ? E volete voi , 
che ^li fla nemmen pattato per mente al Lupo di dire , 
che il gius di flabilire impedimenti annullanti i Matri- 
moni , egli fìa un gius novello della Chiefa, folamente 
ne’ fecoli profleriori acquiflato dalla medeflma? Ma fe 

S uefto fofle così, con qual coerenza potrebbefi affermare 
al Lupo , che la legge irritante que' Matrimoni facrile- 
ghi , ne trae 1’ origine dagli Apolidi ? Con qual coeren- 
za a rinvigorire il fuo argomento apporterebbe egli in- 
fra gli altri i teflimonj del gran Bafilio , e del Crifoflo- 
mo? In fomma, o il Lupo va intefo, come 1’ intend’ 
io, o egli è inconcepibile, come poflì» negare al Sacer- 
dozio un gius , ij quale evidentemente fi rileva dall’ ufo, 

che 
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che il medefimo Lupo s* impegna in tutto quel Capito- 
lo a promovere , efferfi fatto da’ tempi degli Aportoli 
nella Chiefa • Conchiudo dunque , che le parole .* Sibi 
arrogarunt , & refervarunt , - elleno fi debbono riferire 
alT efercizio d’ una podeftà illegittima , ed ufurpata in 
quella parte , che gl’ Imperadori la facevano loro pro- 
pria con efclufione della Cbiefa , la quale per altro co- 
mecché priva allora dell’ ufo , ne ritenne però il gius 
fupremo all’ ufo fteffo i Ne volete una riprova invitta? 
Date dunque di mano al Tomo 3. del Lupo ( Scbol. ad 
Cali. 93. del Concilio T rullano) ed ivi tutto coperto di- 
ploide confuftonis tace della voftra ignominia troverete , 
che dopo riferite le Novelle 22. e 117. per le quali 1 * 
Imperadore Giuftiniano tanquam novtts novi tejìamenti 
Legislator , feti poti ut Pravaricator , permette di contrar 
feconde nozze infra gli altri cali in quello della morte 
incerta del Conforte „ ob ejufmodi legum infoienti as , con 
tal* energia fi efprime, ob ejufmodi legum infoienti as om~ 
nem de Matrimonio Jlatuendi aufloritatem ftbi merito Ec- 
clefia refervavit .* quali dir ci voleffe ; perchè troppo at- 
tribuivanfi , Arrogarunt , i Principi , palfando oltre 1 giudi 
limiti della lor podeftà , nello ftabilir sì fatte leggi ; pe- 
rò la Chiefa da gran tempo jam pridem : meritamente 
rifervò a fe ( e ciò feng^ anogarft ) tutta 1’ autorità di 
regolare i Matrimoni : Voi pefate ben bene quelle belle 
parole degne effe qua fculpantur in flice , e poi tornate 
a chiamare in voftro favore il Lupo , Qui , per dargli 
quell’ elogio , che fi merita , e voi gli date Pag. 60. 6 1. 
dove ne date replicato il tefto . Qui facrtt eruditione ne~ 
feio an babeat parem . 

Dietro al Lupo viene da voi citato 1 ’ Ennequinno, 
il quale fe non dice altro di quello , che voi n’ arreca- 
te , avrefte fatto meglio a tralasciarlo : imperocché febben* 
ci fi dichiari , che ponno i Principi independentementc 
dall’ autorità , e dall’ approvazione della Cniefa divietare, 

ed 
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td annullare i contratti Matrimoniali ; dice però , chi 
ponno farlo cennaturaliter , & correlative ad futuri finem t 
& fcopum proprium , & difìinttum , videlicet feecularemt 
che ponno cioè, ma connaturalmente però, e correlati- 
vamente ai fine, ed allo fcopo loro proprio, e difìinto, 
quale fi è il fecolare rifguardante il bene temperale , e 
la tranquillità della Repubblica .* faviamente cosi lignifi- 
cando , che rapporto al fine fpirituale , fine proprio con- 
naturale , e correlativo della loia competenza Ecclefialli- 
ca , i Principi fecolari o aflolutamente non ponno eflì , 
o poflbito fedamente divietare i Matrimoni , ed annullar- 
li c-in dipendenza dall’ autorità della Chiefa . Che però 
all* argomento tratto dall’ autorità del Tridentino , eh’ 
egli fi obbietta , non da quelle capricciofe rifpofte, che 
voi date , ma fibbene quella che è giufta , ed appa- 
gante,, che il Tridentino va intefo,, De Matrimonio ut 
i Sacramento , < 3 * quoad Matrimonii folemnitatct , & im- 

• pedimenta , quae Ecclefta inflittili , non autem de Matri - 

• . monto ut contratta Civili . Sicché 1 * Enniquinno non fa 

• al voftro cafo. 

i Farà poi al voftro cafo il dottiflimo Pietro Cornexo? 

• Di quello voi apportate 1 ’ argomento , che tratto dalla 

i ragione di contratto Civile egli fi fa a promovere ( Tom. 

z. in 3. part. tratt. z. Difp. 7. dub. 3. ) per provare , 

; che il Principe o Criftiano , o Gentile, eh* ei fia, ex 

: natura fute potefìatis babet poffe bujufmodi impedimenti. 1 

i apponete , ciò eh’ io fenza difficoltà concedo ; ma temen- 

, do , non vi' facefle feomparire quell’ Uomo dottiflimo , 

• vi Cete cautamente aftenuto di riportare ciò, che eì fog- 
giunge nel medefimo luogo , rifpondendo alla feconda ob- 
biezione ivi fattafi . Dice dunque cosi : Ad fecundum ref- 
pondeo , Matrimonìum in quantum Sacramentum non ca- 
dere dirette fub potejìate Civili temporali , ficut ncque fub 
Eccleftafìica Pemificis , cadere tamen fub utraque ut con - 

, trattus humapus , & hac ratione poffe optime Principem 

E Sete » - 
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S accular em , & Ecclefiam illud irritare &c. Sicché il 
dottiflimo Cornexo , accorda egli , è vero , al Princi- 
pe la podeftà , che ad effo accordo anch io : ma accor- 
da altresì alla Chiefa la podeftà medefima , che voi oly- 
natamente le negate . Lo fteflo dicali del Ch. Michele 
Ribardco , il quale contra Optai. Gallum Sebi. $. n. n. 
gli accorda al Principe una tal podeftà, ma non lanie- 
ga alla Chiefa , che anzi tenendo dietro agli infegnamen- 
ti dell’ Angelico, fi dichiara, che il Matrimonio va or- 
dinato diverfts legibus tum Civili bar , tum EccleftaJìiciSj 
ut beni , bonejìè , Jìudiofeque celebretur . 

Lo fteflo dieafi ancora del Vanefpen , il quale nel 
tefto che voi ne date , folo dice , che più Uomini fan- 
tiflimi , e peritiflìmi sì nella Teologia , che in amen- 
due i Diritti apertè docent , apertamente infegnano elu 
( ed io mi reco a gloria d’ averlo da efii imparato ) che 
i Principi tutti ex natura fu te dignitatis potino per gius 
in certo modo naturale , ovvero delle Genti promulgar 
leggi or confermanti , or annullanti il Matrimonio • Ma 
quello non balìa , Sign. mio ; un tefto ci vuole , in 
cui parlifi dal Vanefpen della podeftà della Chiefa, per 
accertarci , fe gliela nieghi , ovvero glicl* accordi intorno a 
Matrimoni . Voi non vi prendete la fatica di ricercarlo. 
L’ ho ritrovato io opportuniflimo al noftro intento : eccolo 
qui : Conjiat , così egli dice , ( Cap. I. l6. ) jam a 
pluribus Siculi* Etcleftam , & qui dem privativi , O* cura 
excluftone Principum Set cui ariani impedimenta dirimentta 
inter Catbolicos ordinajfe , eaque prò temporum , & loco- 
rum circumjìantiis non numquam extendiffe , vel limita y- 
/*, aut eli am relaxaffe , & per confequens negan noti 
pote/i ( ciò che pur voi negate ) quia Ecclefia bae p? te ~ 
Jlate a primis Sceculis pacificè ufa fìt . • • Che ne dite , 
come ne reftatc foddisfatto di quelli, il quale tante vol- 
te vi fate un’ onor di nominare nel voftro libricciattolo . 
Ma del Vanefpen non più per ora i a tempo e luogo 


Digitized by Googl 



6y 

egli da me chiamato tornerà nella fcena a darvi più 
(confitte. 

Per quello rifguarda il Sanchez, il Gonetto , il So- 
to Domenico, ed altri chiamati in voftro ajuto, altro- 
ve occorrerà farvi vedere , quanto effi vi fien contrari * 
come contrari certamente vi fono tutti e quanti i Dot* 
tori veramente Cattolici , i quali io m* intendo di git- 
tarveli tutti fui vifo , e fon ficuro , che voi non ne ad- 
diterete in eterno , nemmen* fol* uno , il quale , fedel. 
mente rapportato , neghi 1* incontralUbile verità , che voi 

vi fate lecito di combattere . 

" • * 

CAPO IV, 

Si fi abili fce la Podeftà in quifiione coir autorità del 
Concilio Provinci al Senonefe, e con quella dell* 
Ecumenico Tridentino ♦ 

§.r I. 

I Ncontraftabile verità io dilli. d’ e {Ter e quella , che voi 
vi fate lecito di combattere . E fon qui per dimofirar- 
lo coll* autorità d’ un Concilio , che dovrebbe a voi ef- 
fer gradito per la circoftanza d’ effer’ egli Francefe, e 
non Romano . Quello fi è il Senonefe , ovvero Parifienfe 
radunato nel 1528., il quale nei Decreti della Fede do- 
po il Capo 1 6. ci da un dettaglio dell’ Erefie , eh’ or 
ne’ libri fiampati , or nelle pubbliche prediche , or ne’ 
colloquj famigliari andavan impudentemente promulgando 
borni ne S' perverfi , certi uomini pervertì , i quali ftudian- 
vanfi d’ infettare con peftilenti infegnamenti il Popolo 
Criftiano : ci da , io dico , un rillretto di cotali Erefie , 
tacendo d’ effe un Catalogo in tante propofizioni , delle 
quali la 23., fi è di quello tenore,, Ecclefia non potuit 
tllegitimare aliquas Perfonas fic ? quod non pojfint con - 

E z tra- 
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trabere Matrimonium . Avete udito ? Quella propofizio- 
ne : La Chiefa non ha potuto illegittimare alcune Per fa- 
né , ftccbè non pofjano unirft in Matrimonio , quella pro- 
porzione , la quale in termini lampanti vien da voi adot- 
tata nel vollro libro [ingoiare , quella propofizione , Pa- 
dron mio , venne già dal principio del Secolo XVI. dai 
Padri d’ un Concilio Francefo condannata qual Erefia 
promoffa dai perverfi corrompitori del Criftianefimo . 
Deh ! Miferere , miferere ani mie tuie , e fatevi imman- 
tinenti a ritrattarla* ; 

2 * : " 

N O’ : a me non balla , direte , 1 ’ autorità d’ un Con- 
cilio Provinciale quale fi è il Senonefej ma io di- 
rowi , che 1 * autorità di quello Concilio, tuttoché Pro- 
vinciale , pure è d’ avanzo a deprezzare , e deteftare 
la voftra temerità , e quella di tutti i vollri difgraziati 
Gregali . Ciò non ollante , Ciefarem appellaci • Ad Cieja- 
rem ibis : voi v’ appellate ad un Concilio Generale , e 
ad un Concilio Generale io vi cito . 

Si quis dixerit eos tantum confanguinitatis , & affi - 
nitatis gradus , qui in Levitico exprimuntur pojfe impe- 
dire Matrimonium contrabendum , & dirimere ctntraBum y 
nec pojfe Ecclesiam in nonnullis illorum difpenfare , aut 
confìituere , ut plures impedìant , C 7 * dirimant , Ana- 
thema fit cs Si quis dixerit Ecclesiam non potuiffe 
confìituere impedimenta Matrimonium dirimentia , aut in 
eis confiituendis erraffe , Anathema fit £2 Si quis di- 
xerit caufas Matrimoni ales non [peti are ad Judices Ec - 
cleftafticos , Anathema fit : Ecco qui , Sig. Avvocato , 
per tralafciare gli altri , i Canoni 3. , 4. , e 12. , ed in efli 
tanti fulmini d’ anatema vibrati non da una Chiefa par- 
ticolare ; ma dalla Chiefa Univerfale legittimamente ra- 
dunata nel Concilio non Provinciale, ma Ecumenico Tri- 
dentino , Concilio de* più cofpicui > ed autorevoli nella 

Chìe- 
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Chiefa dì Dio i Ecco , io dico , tanti fulmini d’ anate- 
ma vibrati contro di voi , e contro chiunque , che con 
voi ardifca di negare alla Chiefa il gius fupremo, e fo- 
vraftanza ai Matrimoni , Canoni , ne’ quali indubitata- 
mente fi contiene una folenne decilìone dogmatica .... 
Inarcate le ciglia ? Ve ne ridete ? Dogmatica , sì , dog- 
matica , Sig. Avvocato , fi è la decifione contenutavi . Non- 
ne igitur eri t ali qua nota, qua Conciliorum de Fida ju- 
dieta interno/ci queant ? Erit piatte . Prima , < 2 T quidem 
mattifefta , ft contrarium afferente* prò bereticis judicen - 
tur . Altera nota efl tum in bone formam Synodus De- 
creta prrefcribit . Si qui t hoc aut illud fenferit , An*- 
thfma ftt , quali a permulta funt in Concilio Toletano 
I. & in Synodo Tridentina. Chi è, che parla in que- 
llo tuono magistrale ?.. Io , che poffo così parlare , co- 
me Teologo che intervenni al Concilio di Trento , che 
però ne fono iftrutto quant* altro mai . Not , qui tejìes 
jumtts , & Concilio interfuimus , rifponde il rinomato 
Melchior Cano ( De loc. ìib. 5. Cap. 5. q. 4. §. Nonne 
igitur . ) Or che ne’ tre furriferiti Canoni vi concorrano 
amendue , quelle note , e quella cioè di giudicarli dal Con- 
cilio Eretici , quei che il contrario fentono , e quella dì 
pronunziare contr’ efli 1* anatema : che vi concorrano , 
10 ripiglio, amendue quelle note, è tanto chiaro, quan- 
to è per confeguenza necelfario il confelfare , eh’ efli Ca- 
noni appartengono al Dogma . Voi per rifehiarirvene , 
leggete la. Dottrina intorno al Sacramento del Matrimo- 
nio dal Concilio premetta ai Canoni fui medefimo , dove 
parlando di que’ maìvaggi , ( Precurfori dei Sig. Annalifti ) 
che fecondo il loro } olito con pvetejìo di predicare il Vangelo , 
a introdurre la libertà della carne non Jenga gran detrimento 
de' Fedeli di Criflo , piu cofe ftabilifcono contrarie al /enti - 
mento della Chiefa Cattolica , e dell' Apojìolica tradizione , 
parlando di coftoro , io dico , Quorum temeritati , fog- 
glunge , fatiti a , ^ univerfalis Synodttr cupienf eccurrere, 
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inftgniores preedifìerum Scbifmaticorum bterefes , & erro - 
res , ne plures ad fe trahat pernicio/a eorum contagio 9 
ex terminandos duxit , bos in ipfor b eretico: , eorumque 
errore s decer ne ns anatbematifmos . Così a chiare note fi 
efprime quella veneranda Affemblca, che quello fpaven- 
tevol* Anatema, Anathema fit , il quale leggefi negl’ 
indicati Canoni , va direttamente a ferire quegl’ , i qua- 
li perchè negavano alla Chiefa la fovraftanza a’ Matrimo- 
ni , però venivano dal Concilio giudicati Eretici : Or 
fecondo il Cano , tcftimonio egli maggior d’ ogni ecce- 
zione , la prima , e manifejia nota , che diftingue il Ca- 
none dogmatico , è quella : Si contrarium fentientes bee- 
rei ici judicentur , cioè a dire , fe (limati vengano Ereti- 
ci que*, che tengono ciò, che condanna il Canone ; co- 
me pure il vibrare contro elfi il fulmine dell’ Anatema.* 
Dunque i furriferiti Canoni effi fono dogmatici . Quell* 
argomento è così decifivo, che da fe balla a dimoftrarc 
il mio intendimento . 

E pur eh' il crederebbe ? La vollra ©Umazione non 
s’ arrende : anzi tutto animofo v’ accingete a provare 
( ? a £- 75' ) «ffer un brutto sbaglio il pervaderli , che la 
pena dell’ anatema appollavi , inveita tali Canoni del ca- 
rattere di dogmatici : poiché , dite una tal nota allora fo- 
lamente lo è d' un Canone dogmatico, quando in elio 
lì tratta di materia rifguar dante la Fede . Sì ? Ma e , 
quelli Canoni, addimando io, non contegono elfi mate- 
ria rifguardante la Fede ? No , voi dite , ma lo dite fen- 
za provarlo, contentandovi di freddamente produrre due 
Canoni d’ un Concilio Romano , de' quali 1’ uno vibra 
1’ anatema contro a chi fpofi la Comare , 1’ altro con- 
tro a chi Ipofi la Cugina , e pur nè 1’ un , nè 1’ altro 
d’ effi non fono dogmatici . 

Veriflimo , mio Sign. ; ma afcoltatene attentamen- 
te la ragione . Fra Canoni Dottrinali , e quelli di mera 
difciplina j v’ ha quella differenza , che quelli preferivo- 

no 
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no quid agendum , quelli quid dedendum . I Difciplina- 
ri ci dan la norma dell’ operare: i Dottrinali la norma 
ci prefcrivon del credere . Quelli regolando le noftre 
operazioni , tendono a legare la volontà , onde non 
pofla operare contr’ al prefcritto dalla Legge difciplina- 
re fenza peccato ; quelli tendono a legare 1* intelletto , 
Onde non pofla credere contr’ alla verità propofta pel 
Canone dogmatico fenza errore . Non puofli , è vero , 
peccare contr* a quello , fe già non v’ intervenga la vo* 
lontà , determinando col fuo impero 1* intelletto ad ab- 
bracciar 1’ errore • ma pub peccarli contr* al Canone di 
difciplina per para malizia della volontà fenza che v* in- 
tervenga error dell’ intelletto ; ma conofcendo quelli , e 
rettamente giudicando di non doverli fare ciò, che vie- 
ne per un tal Canone divietato. Che fe anche trattan- 
dofi della legge di mera difciplina , vi concorrefle al pec- 
cato eziandio 1* errore dell* intelletto , il quale propo- 
nete alla «volontà come lecito, ciò che dal divieto della 
legge non è lecito ; Oh i allora peccherebbe!! ancora con- 
tro al Dogma .* ficcome contro al Dogma pecca da Ere- 
tico, chi fente di poterft lecitamente per efempio rubba- 
bare, tuttocchè il rubbare non fia un peccato d’ Erefia; 
ma d’ ingiustizia contro il fettimo comandamento del 
Decalogo. Che però, fe taluno contro al prefcritto per 
gli accennati Canoni del Concilio Romano ) Canoni, che 
dando norma d* operare , difciplinari efli fono , e non 
dogmatici ) fe taluno , io replico , non pago di fpofare 
o la Comare , o la Cugina , la fpofafle /«flettendo , o di- 
cendo di poterlo far lecitamente ad onta della proibizio- 
ne fattane pe’ medefimi Canoni ; quelli farebbe reo d’ 
nn peccato contro alla difciplina , e d' un’ altro contro 
al Dogma Cattolico. Contro al Dogma io dico genera- 
le , che c’ infegna qual verità di fede , poter la Chiefa 
regolar le noftre operazioni , e che nel regolarle errare 
elfa non può ^ come altresì contro al Dogma particolare 
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contenuto ne’ Canoni dottrinali del Tridentino , i quali 
ci propongon da credere , che la Cbieja può coflituir 
ÌATpedtmenti annullanti il Matrimonio , e che ejya mai 
non bit errato nel cojlituirli . Nc’ Canoni dottrinali io 
ripeto , e che tali etti fieno , vel dimoftro . 1 Padri del 
Concilio inveliti della divina autorità fi proiettano , co- 
me già vel feci avvertire , di condannare per que’ Cano- 
ni gli errori principali , e 1* erette de’ Novatori , fulmi- 
nando contro di erti come tanti Eretici 1* anatema ,, /n- 
figniores preediiìorum Scbifmaticorum bcercfes , & errores 
exterminandos duxit , bos in ipfos H&reticos , eorumque 
errores decernens anatbematifmos . Ma Canoni , pe’ qua- 
li fi condannano errori , ed erette , bifogna o non aver 
la ragione , o elTerne affatto privo dell’ ufo , a negare , 
che efli non riferifcanfi ad una materia evidentemente 
dogmatica . Dunque fe voi non fiete privo per lo meno 
dell’ ufo della ragione , dovete o per amor , o per for- 
za confettare , che i fuddctti Canoni fi riferifcono efli ad 
una materia evidentemente dogmatica . 

Per forza no ; per gentilezza sì , e abbondando con 
me di cortefia ; pallino pure , dite , per dogmatici pii 
accennati Canoni. Ne verrà per avventura , cne la Chic- 
fa polla far leggi annullanti il Matrimonio? Maino-.. 
Mai no ? Sig. Avvocato , fiete dello ? Dormite ? Se tali 
Canoni dianfi per dogmatici , non v’ è , che dire : dee 
efler certo per fede divina ciò , che infegnafi in efli tal- 
mente , che chi fi piega a darli per dogmatici negar non 
polla ciò , che in efli s* infegna : fe dunque in efli evi- 
dentemente s* infegna , che la Chiefa può far leggi , le 
quali dirimano il Matrimonio ; come mai voi che vi fie- 
te cortefamente piegato a permettere, che fieno dogma- 
tici quelli Canoni , pallate ciò non ottante a provar , che 
la Chiefa non può far tali leggi ? Arduo è i impegno ; 
ma voi credendo di potervi riufcire con gloria , vi fate 
a invcftigare , qual fia flato il fine principale prefittoli 

dai 
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dai Padri del Concilio nell’ ordinar , che fecero que’ Cano- 
ni • 5 » Quejìo , voi dite , fi fu di dannare l' errore de 
Luterani , i quali afltlut amente aderivano , non avervi 
al Mondo podeflà alcuna umana per irritare il Matrimo* 
nio , dicendo Lutero nel fuo Libro de Babilonica Captivi* 
tate : conjunétio viri , 8c mulieris tenet quocumque mo- 
do contra leges hominum coniliterit . Co ficchi il Conci- 
lio altro non ebbe in mira , che conquidere l' errore di 
Lutero , il quale negava ogni diritto fipra ,* Matrimonj 
ad ogni qualechefmji umana podeflà, Effendo dunque , 
che foto può appartener al dogma ciò , ebe il Concilio fi 
propofe qual fine principale , ed ejfendo che nel Concilio 
non venne mai, in controversa la competenza del diritta 
Civile, e dell ' Ecclefiaflico /opra i Matrnhenj , ne Vie- 
ne, che quando i Padri decretarono E= Ecclefiam potuifc 
le , & polfe conftituere tmpedimenta dirimentia , si lo 
decretarono, difeoftandofi dal fine, Cbe tran fi e Jfi prò - 
fofto , e confeguentemente i Canoni ( anche Apponendo, 
che effi fi ano dogmatici : non è vero?) non contengono 
dogma alcuno di fede c giacché quanto s' aggiunge ne 
Decreti alieno dal proposito , e dalla vera ragion di de- 
finire , non può riufeir dogma della Tede Cattolica..,. 
Ed è fentenga comune de ’ Dottori , non appartenere alla 
definizione niente di quello vi s' aggiunge femplicemen- 
te di paff aggio . S iccbè tornando al noflro proposito : ( al 
voftro fpropofito cioè ) foìamente debbefi ritenere ( ne* 
Canoni citati del Tridentino ) ciò che fuvvi ai Padri 
propoflo : che il Contratto Matrimoniale -, cioè , figgi ace 
alla podeftà umana a fegno di poter ancb' effa ftabilir » 
ne impedimenti •• mentre quejìo e , ebe veniva impuden- 
temente negato dal? empio Novatore , dal Concilio perù 
ferito colf anatema . Dal ebe vedefi manifeftó , ebe quel 
nome, Chiefa di paffaggio inferito in quefti Sacri Canoni 
. accejjorio al fin e propojìofi da' Padri , di dannare, 
oct , / erro a de Luterani : ebe fi nelle decifionì deg- 
' . . ; * mati - 
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natiche attender fi dee non P acce]/ ori o , ma il prìncipa/e 9 
tir viene , che il nome Chiefa come accejforìo che è , non 
ì da averfi in conto „ £= Nullo bakendum in pretio ft ss 
Quefti fono lampanti i fcntimenti voftri , cui non ande- 
rebbe data rifpofta più opportuna di quella data già da un 
valent* Uomo ad un par voftro : fitte un ptrggo in me^- 
al cervello . Io certo non potrei fpropofitare a quello 
fegno , nè anche fel* volefli : e veggo » che anche per 
ifpropofitare , ci vuol particolar talento • Procediam con 
ordine 4 

3 - 


E In primo luogo » voi di voi affatto dimentico , per 
moao non di femplice fuppofizione , ma d’ afferzio- 
ne efprefla , lenza punto avvedervene , confeflate , contrad- 
dicendo voi fteflo , quefti Canoni effere veramente dog- 
matici , giacché li credete dirteli colla mira di condannar 
in effi 1 ’ error de’ Luterani ; Se non che , a dirvela fchiet- 
ta , 1 T error de* Luterani , che s* intefe di condannare 
in éfli H Tridentino , non è quello , che voi ci date ad 
inghiottire. No: Liitero non contraftava al Principe j 
contrafta va egli ftbbene alla Chiefa la podeftà in quiftio- 
ne , Luterut in Principi tur , & quidem /olii admittebat 
potejìatem conjlituendi impedimento Matrimonj dirempti - 
va , ci fa fapere il Tournely ( De Matrim. Cap. 8, art. 
I. n. 41. ) Impoftura , impoftura , voi direte . Lutero a 
chiare note s’ tfprittie , che il Matrimonio dell* Uomo 
colla Donna ad ogni modo vale comunque facciali con- 
tro alle leggi promulgate dagli uomini : contro leget bo - 
mìnum . Or i Principi non fono uomini anch’ effi ? . . . 
Voi , Sig. Avvocato , ( Pag. 14. ) pare , che vogliate far 
i Principi tanti Dei : Chi fa , che Lutero non abbia 
anch* egli volato innalzargli a tanta dignità , onde non 
li rifguardafte come uomini : tanto più che molti Ere- 
tici per far i Principi Superiori alla Chiefa , di effi in- 
tendo- 
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tendono il detto di Dio : Ego àixì , Bii efìit . Ma la* 
fciando da parte quelle baie , uomini fono i Principi) 
è vero, e pur vel dilli già, e vel ripeto, Lutero non 
s’ intefe di comprendere i Principi nel numero di que- 
gli uomini , ai quali egli negava il gius l'opra i Matri- 
moni ’ Se non credete nè al Tournely , nè a me , cre- 
dete all* erelìarca medelìmo, il quale (piegando fé ft ef- 
fo nel libricciuolo intitolato ,, Refpon/io ad articulos , 
qttos Magijìri nofìri ex Babilonica ( captivitate ) excer- 
pferunt , parlando appunto di ciò , che detto avea nell* 
articolo da voi addotto , Hoc , dice , non de Civili bus 
legibus , fed de Ecclefajìicis dix i . V intendete ? Quello 
io il dilli affine di negare nòn ai Principi , ma (blamen- 
te alla Chiefa il gius legislativo per irritare i Matri- 
moni . Ohi cbe quella <è, direte, una interpretazion 
troppo violentai SI, io vi dico, ma deflaè dello Hello 
Lutero, e certo non è più violenta di tante llravagan- 
ti Hi me interpretazioni date da voi al Tridentino» Ohi 
che quella , minierete, non può reggere , fe già non di- 
cali , che Lutero contraddice He Hello . Per me dicali 
pure . Anche voi non andate inciampando in mille con- 
tradizioni ad ogni paflo ? Quello vuol dire , che Iddio 
ha difpollo , A Deo ordinatina efl , ut impii femper fe 
ipfos confundant , C? quod mendacia non confonent , fed 
femper contro femetipfa tefientttr . Lafciò fcritto ( Lib. de 
vit. Monaftic. ) fapete chi ? lo Hello Lutero , cui và det- 
to : ex ore tuo te jtidioo , ferve neqttam . Che fe 1* in- 
tendimento dei Canoni dogmatici del Concilio , per con- 
fefiìone vollra, fu quello di llabilire la podellà , che Lu- 
tero negava : Se Lutero per confezione fua negava folo 
alla Chiefa , e non ai Principi la podellà di dirimere i 
Marti monj .* dunque il Concilio dogmaticamente dichia- 
rando tal podellà competere alla Chiefa, non difeoftofli 
dal (ine principale prefiffofi . Dunque non v* aggiunge 
niente fuor di propofuo . Dunque il nome Chiefa , non 



vi fu di palleggio inferito qual accedono al fine princi- 
pale .* dunque far fi dee del nome di CbieJ a inferitovi , 
quel conto, che folamente non ne fa, chi per. quanto 
appari fc e , ne vorrebbe una volta per fempre cancellato 
il nome , e la memoria » 

Ma diali, che Lutero non alla Chiefa folamente, 
ma a* Principi eziandio ne gaffe il gius di fovraftare a* 
Matrimoni : JForfe che ciò permeilo , reggerebbe il vo- 
lito fpropofitato raziocinio ? Sentitemi . Chi diceffe .• Nef- 
Jtina falle tre Divine Ferfone fi è incarnata , , direbbe 
una propofizione , nella quale formalmente , ed efpreffa- 
mente fi nega, che incarnato fi fia tanto il Padre , quan- 
to il divin Figliuolo, e lo Spirito Santo» Non è così? 
Ponghiamo dunque , che fi raduni un Concilio Ecumeni- 
co, nel quale i Padri dopo un maturo dame vengano in 
determinazione di fulminare quegli Eretici , che cosi Ten- 
tano , e vi fi formi un Canone di quello tenore „ Si 
qttis dìxerit atcrntim Patris Filiutn incarnatimi non ejfe t 
anathema fit . Addi mando io: un tal Canone farebbe egli 
dogmatico ? SI , voi dovete rifpondere , e si rifponderà 
ogni Cattolico. Ma piano , Padron mio: chi s\e (prime, 
di non effcrft incarnata nejfuna delle tre Divine Per fa- 
né , quelli non fi rillringe egli a negare , che incarnato lì 
fia il divin Figlio, ma ciò ei lo nega ugualmente del 
Padre ancora, e dello Spirito Santo. Il Canone poi ten- 
de a conquidere , chi lo nega determinatamente del Fi- 
glio .* e un tal Canone dirafli dottrinale ? Dottrinale un 
Canone, che indrizzando il vibrato anatema a ferir chi 
nega 1* incarnazione , parlando determinatamente del 
Figlia , apertamente fi aifcofta dal fine principale pre- 
fiffovi , di condannare cioè coloro , i quali la negano 
parlando alla rinfufa di tutte e tre le Divine Perjone ? 
Deh ! Anzi che non dogmatico dicali un tal Canone 
fuor di propofito , inopportuno . Dicafi , che in effo il 

Divin Figlio fa la figura d’ accejforia , onde il di lui no- 
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ine appoftovi nullo babenium in pretto f/t Taci , paz- 
zo , e Tenti , ad imparar ciò che non fai , voi dirette a 
me, Te io così parlarti. Egli è vero, che la propofizio- 
in cui dicefi , che nejfuna delle tre Divine Ver Jone ft è 
incarnata , nega ciò e del Padre , e del Figlio , e dell® 
Spirito Santo ; ma egli è del pari vero , che a parlare 
del Padre, e dello Spirito Santo va negato ciò fenz’ er- 
rore : giacché errore fi è il negarlo folo del Figlio . Quin- 
ci è , che volendo , e dovendo la Chiefa condannare non 
altro che 1’ errore , fi efpreffe fidamente di condannare 
chi diceffe, che il Figlio non fi è incarnato , facendo per 
tal modo confirtere la verità del Dogma , che infegna 1* 
Incarnazion del Divin Verbo , dogma per altro contrad- 
dittoriamente ripugnante a quella generai afferzione : Nef» 
funa delle tre Divine Perjone fi è incarnata , la quale 
per tanto viene oppc rtunijftmamente e contraddetta, e con- 
dannata per quello Canone ,, Si quii dixerit Filium non 
e JJe ine av natura , anatbema ftt i 

Quello è chiaro più della luce, e porge avoi,Sig. 
Avvocato, tutti i lumi nectffarj a vedere , purché apria- 
te gli occhi , non fo però Te fufficienti efli fieno altresì 
a farvi aprire gli occhi per vedere il vollro abbagliamen- 
to : Lutero dunque , ficcome vi vengo permettendo , nega- 
va egli tanto al Principe , come alla Chiefa la podeftà di 
dirimere il Matrimonio , il quale ei negava eziandio ( e 
notatelo bene , ) che forte Sacramento .* anzi poiché ne- 
gava , che forte il Matrimonio Sacramento , perciò egli 
negava, che averte la Chiefa podeftà di dirimerlo . Ra- 
dunali il Tridentino .• farti a aifaminare il fentimento di 
Lutero . Riflette , che 1* Erefiarca ( come voi mi fate fup- 
pore) abbraccia nella fua negativa amendue le podeftà 
Civile , ed Ecclefiafiica . Ma accorgendoli dopo maturo 
efarae , che fenz’ errore va negato alla podeftà Civile il 
gius fupremo fopra il Matrimonio in quanto è Sacramen- 
to j ma che fopra erto in quanto tale non può negarfi , 
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*he la Chicfa non abbia un tal diritto.* di db io dico, 
accogendofi , viene ai Canoni Vibra il primo fulmine 
dell' anatema contro agli Eretici , che neghino d ^ eflere 
il Matrimonio veramente , e propriamente uno de fette 
Sacramenti della legge Evangelica; e così di primo col- 
po atterrando 1* error fondamentale , vibra in feguito un 
altro fulmine contr’ ai medefimi Eretici, che appoggiati 
Culla bafe di un tal* errore, alla Chicfa negavano la po- 
deftà in quiftione . E potete voi pervadervi , che così 
facendo il Concilio, difeoftato fi fia dal fine principale 
prefiffovi ? E volete , che il nome di Cbiefa appoftovi , 
egli apporto vi fu qual* accejforio , e non piutofto qual 
principale , anzi qual’ unico fubietto , cui attribuita vie- 
ne dal Concilio la podeftà anch’ ad cfla negata dagli Ere? 
tici ? Ma e quale dunque egli è il fubietto principale ai 
codefti Canoni, fe la Chiefa non è ? . Se alcuno ar- 
cejfe, non avere la Cbiefa la podeftà di coftituire impe- 
dimenti al Matrimonio, ovvero d’ aver errato, coftitu- 
endogli , Anathema ftt „ Quell’ è il Canon terzo : Ad- 
ditateci voi in elfo , quale fia il principale , cui compe- 
ta per dichiarazion del Concilio la podeftà fuddetta, fe, 
la Chiefa non è altro che un’ accejforio ? . . Alle corte , 
pretendere , che ci fia e un principale , e un accedono , 
dove non v’ ha chei un folo termine , un Col fubietto , 
quella è una vera, p reale pazzia. , 

Parati per altro, che voi vogliate darci ad intende- 
re, che il Concilio vi pofe il nome della Cbiefa , a gui- 
fa di velo , o di cortina , la qual copriffe il^ >ri | , ^P e • 
ficchè toltone 1’ accejforio del velo , v appariffe il Prm- 
cipc , qual principale invertito della autorità privativa 
pra il Matrimonio . Il penfamento per fede mia è bizzar- 
ro . Ma fate pur a voftro modo: Tirate il velo ; cancel- 
late , e fate predo , quel nome , che a guifa di fpm* vi 
trafigge , e fcftituitevi il venerando nome de Principi » 
onde leggafi in quefto modo „ Se alcuno dicejfe , che t 
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Principe fecolare non ba potuto cofììtuir impedimenti atù 
millanti il Matrimonio , ovvero nel colli tuirgli avere egli 
il Principe errato, Anathema ftt. Ne liete contento?.. 
Figuriamoci dunque , per accrefcervi la contentezza , ch$ 
di fatti cosi appunto fi fieno efpreflt i Padri del Conci- 
lio .. . Oime / Io vi lento , che invelino d’ uno fma- 
niofo furore , mi date dell’ Eretico pel capo , e non fi- 
nite mai di biafimare la mia temerità , che contro un 
Canone così efpreffo del Concilio Ecumenico Tridentino, 
ardifco di contraltare ai Principi la fovralianza ai Ma- 
trimoni . Ma datevi pace : Io da voi ho intefo , e me 
ne ricordo beniflimo, che il fine dal Concilio prefiflofi, 
quello fi fù di dannare 1* errore di Lutero .• che 1* erro- 
re di quello confilleva nel negare non già al Principe , 
o alla Chiefa, ma fibbene nel negare unitamente ed a 
quella , ed a quello una tal fovralianza , e podeltà : Che 
le per quello voi non volete , che fi Itimi dogmatico il 
Canone del Concilio a voler determinatamente intender- 
lo della podeltà della Cbiefa ; potrò io per la ftelTa ra- 
gione negar, eh’ elio Canone fia dogmatico a voler de- 
terminatamente reltringerlo alla podeltà del Principe . On- 
de o voi a torto darette dell’ Eretico a me , fe la negafifi 
al Principe , quando al Principe gliel’ avefle dato il Con- 
cilio \ o a ragione dar pollo , e debbo io dell’ Eretico 
a voi che la negate alla Chiefa , quando alla Chiefa in 
termini lampanti , e niente equivoci gliel’ accorda il Con- 
cilio ne* fioriferi ti Canoni continenti efli un dogma della 
Religione Cattolica . Deh ! Da ella ammaellrato , cred’ 
io, e voi dovrelte credere d’ aver la Chiefa la podeltà 
contrattatale da Lutero una volta , e da voi contratta- 
tale adelfo : Coficchè gli anatemi dal Concilio vibrati 
Vanno unitamente a ferire si Lutero , che voi . 


ii » 
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C A P O V. ' 

A fentpre piò raffodare F autorità del T ridentino , {affi 1 
vedere , cbe le Decretali cf Ifidoro comunque fi confi- 
derino , non baflano a indebolirla , come 
pretende il Nejìi . 

i. 

C OI difegno di tor la forza alla decifiva autorità del 
Tridentino , non trovando voi altra migliore frap- 
pata , vi riffugiate al bofco delle falfe Decretali d’ Ifi- 
doro , e dell' erronee dottrine del Bellarmino , e de' Gre- 
gali fuoi intorno alla podeftà indiretta della Chiefa Co- 
pra il temporale de’ Principi . Però ( Pag. 77. ) sfronta- 
tamente aderite , che la definizione de’ Canoni fopra la 
pódeftà della Chiefa intorno a’ Matrimonj , non può elfa 
fortire la forza di dogmatica , attefo che tutta fondali 
fu que’ falli principe , c rovinofi fondamenti . Or io pri- 
ma di tutto a frorno degl’ infami Annalijìi , e a precau- 
zione de’ Leggitori mi credo in obbligo di fcuoprire uno 
ftratagemma troppo frequente a’ giorni noftri. Lufingan- 
fi i maligni d’ edere ornai venuti a capo di fcreditare all* 
ultimo fegno certi Autori , che elfi fanfi un dovere di cofcie- 
nza , fe non gli odiano , e li fanno odiare da tutti ; e ciò per 1 
forza non della nuova legge Crifiiana , che c’ ingiunge d* 
amare anche i noftri nemici : Ego autem dico vobis : diligi- 
le inimico s vejìros , ma fibbene per forza della Legge , che 
fentivafi dagli antichi : Odio babebis inimicum tuum . Or 
dunque incoraggiti da s) fatta lulinga , a quelli Autori vanno 
Tempre fcaltramente attribuendo , come foflero fentenze da 
elfi inventate, o per lo meno malignamente adottate, quegl* 
infegnamenti di Santa Chiefa , eh’ eglino ad ogni polla 
fi sforzano d’ atterrare , per portare in trionfo l’ errore. 

Così 
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Cosi fuccede , ehe a foftenere 1 * eretta per efempio , con 
cui negafi all’ uomo la libertà d' indifferenza .♦ quella 
, con cui s’ infegna di non reftfierft mai alla divina Gra- 
fia , onde non v’ abbia Grafia , che efficace nonfia f quel- 
la , con cui fi afferma , che Crijìo non è morto, che pe' 
foli Predejlinati : e che Dio non ha volontà feria di fai - 
var fe non quefìi ; a foftenere quelle , ed altre confimili 
Erette ripugnanti alle verità rivelate propofteci dalla Chie- 
fa ; quelle verità dalla Chiefa propofteci , etti le fpacciano 
nel volgo come foflero fenrenze create di pianta dal Mo- 
lina , ed adottate da quella Società divinitus attrita fra- 
| fìaque : onde i Fedeli lungi dal crederle come tante ve- 
rità Cattoliche , le defedino come tanti errori , ed ere- 
tte . E cosi ancora , per accodarmi al mio propofito , lo- 
fingandofi d’ avere (ereditate quanto mai le Decretali 
adulterine d’ Evarifto , Fabiano &c. gridano, da tal cor- 
rotta forgente fcaturire le decifioni più (blenni della Chie- 
fa , quando quelle o non fecondano , o ribattono i forfen- 
i nati errori , che etti s’ adoperano di promovere . Chi a 

• me non crede , creda per tacer d’ altri al Vanefpen , il 

• quale ( Part. 4. Cap. 1. 4.) Saculo elapfo , dice, ex- 

) erti Luterani , Calvinijìte , altique Decretici emnem mo- 
vere lapidari , ut venerande antiqui fatte monumenta , qui- 
bue dopmata , & Ecclefue difciplina , fue preetenfee Re- 
ti formationi contraria afferebantur , vel fuppofititia , vel 
t fi dei dubiee reiderent „ e' di poi fegnalatament* delle De- 

cretali parlando, omne , foggiugne, Catbolicorum pcenè ar - 

4 mamentarium ereptum iri crediderunt , fi bar Decretale r 
I fuppofititias effe probarent . Cosi gli Eretici , per tefti- 
} mcnianza del Vanefpen uomo da voi ftimatiflimo , alle 
1 falfe Decretali frappavano per difendere i loro errori .* 

, E così voi ad ette ricorrete per riufeir nell’ intento di 
provare , che i Canoni del Tridentino , di cui andiamo 
decorrendo , non hanno etti la forza di dogmatici . Ma 
ne riufeirete ? • . . Padron mio } 11 Simbolo : Quicumque , 

E cui 
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cui ha dato il nome Sant 1 Atanagio , egli per awifo de’ 
più accurati critici di Sant’ Atanagio punto non è , e per 
quella parte può ben dirli adulterino , e fuppofitizio al par 
delle Decretali . Però ardirete voi non cnc di negare , 
di porr’ in dubbio alcuno degli Articoli , che in effo fi 
contengono , col dire , che la Chiefa intanto gli ha pro- 
pelli da credere in quanto , eh’ era falfamente perfuafa , 
d’ efferne il vero Autore quello Santo ? Mai no : poiché 
la Chiefa , direte , fe volete parlare da Cattolico, benché 
ingannar fi pofla errando nel fatto non dogmatico ; non può 
ingannarfi etTa errando nel diritto ; vale a dire : benché 
però pofla ingannarfi, e realmente ingannata fi fia nel giudi- 
care , chi fia 1’ Autore d’ uno fcritto , il che appartiene 
al puro fatto ; non già però può ingannarfi nel giudicar- 
ne or vera , or falfa la dottrina in eflò fcritto contenu- 
ta , il cjie appartiene al diritto . Cosi dunque adottando 
le Decretali , potè la Chiefa parimente cadere nell’ in- 
ganno di mero fatto , che le Decretali cioè fofiero «ai- 
mete di que’ Papi , i quali di effe fupponevanfi Autori; 
non già però potè ingannarfi nel diritto , adottare cioè , 
non potè fentimento alcuno , nel quale fi conteneffe un 
menomo errore ripugnante alla verità . Per lo che invin- 
cibilmente conchiudo , che o nelle da voi efecrate De- 
cretali non vi fi contiene errore alcuno, o fe pur alcun 
error vi fi contiene , non 1’ abbracciarono no , i. Padri 
del Concilio di Trento da infegnarlo qual verità dogma- 
tica a’ Fedeli ; o neghifi una volta alla Chiefa Cattoli- 
ca il privilegio dell’ inerranza tanto nell’ infegnar , come 
nel credere, che la collituifce Maelìra, e Colonna della 
verità : Che fe quello far non fi può fenza precipitar nel 
caos deli’ erefia , convien dire , cne avvegnacchè le De- 
cretali d’ Ifidoro adulterine fupponganfi, e falfe quanto mai 
per rifguardo agli Autori di effe ; falfe però non fono , 
ma fibbeue fcevere d’ ©gni errore le dottrine in effe con- 
tenute , qualora ricevute fieno , e così autorizzate dalla 
Chiefa,. , 11 
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Il che piacemi di rifchiarire anche più con una im- 
magine tutta ideale , ma opportunifiima al noftro calo . 
Fingiam per un momento con un giuoco di mera fatua- 
fia , che 1’ opere del gran Padre , e Dottor della Chie- 
fa Sant’ Agoltino parto d’ effo non foffcro ; ma che com- 
pilate dallo (ìeflo Ifidoro , che compilò le Decretali , 
quelli autorizzate 1’ avcffe col nome d’ Agollino , ficco- 
me autorizzò le Decretali col nome d’ Evarillo & c. In tal 
cafo non avrebbe potuto la Chiefa col fuo giudizio cano- 
nico dar quella ftefl'a forza di dogmatiche a quelle fteffe 
determinate fentenze rifguardanti la grazia , che fono 
adeffo; ma allor non farebbero dV Agollino ? Ma e fe 
poi fi fcopriffe 1* inganno , e fi vernile in chiaro , quelle 
opere non elTere altrimenti d’ Agollino ^ però , richiedo 
io da voi, quelle fentenze perderebbero effe la forza di 
già acquiftatafi di dogmatiche? No certo: poiché quella 
forza canonica , ficcome prefentamente non 1’ hanno , co- 
sì tampoco non 1* avrebbero allora dal nome , comecché 
grande d’ Agollino ; ma fibbene dall’ autorità dichiara- 
la della Chiefa. Così dunque del pari: fe la Chiefa ra- 
dunata nell’ affemblea veneranda di Trento dichiarò Or- 
todoffe le fentenze, che nelle Decretali venivano falfa- 
mentc attribuite a’ Pontefici Evarillo , Fabiano &c. , fia- 
te pur certo , che Ortodaffe effe tuttora fi ccnfervano , 
benché fiafi ultimamente dimoftrato , che le Decretali 
parto non fon legittimo di que’ Papi ; ma adulterine d’ 
Ifidoro. Ecclefia , Sign. Avvocato , inter multam pale am , 
7^i^ania , multa tolerat ; & t amen quce funt cantra 
fidem , & bonam vitam , nec tolerat , nec apprabat , nec 
tacet. nec facit lafciò fcritto Agollino ( EpiJÌ . 119. ) per 
•tal modo am maeflr'andovi , che non poterono, no, i Pa- 
dri del Concilio di Trento appoggiarli fu principio falfo 
veruno delle fuppofitizie Decretali per formar un Cano- 
ne dogmatico . Certo fe nelle Decretali v* abbia mai 
qualche crror -manifello , 1’ edere così manifello quell’ er- 
' Fa rore 
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rore , badar debbe ad un buon critico alla Cridiana , 
per rilevarne queda confeguenza : Dunque falfo è , che 
r abbia mai infegnato la Chiefa . E cosi , il faper , co- 
me fi fa , che la Chiefa nel Tridentino ci ha infegnato, 
di avere effa la podedà fopra i Matrimonj , il faper ciò, 
badar dee ad ogni vero Cattolico , per dedurne: dunque 
quedo egli non è errore . Ma di quedo , che rifguarda 
il diritto , non più per ora . Entnam follecitamente a 
rintracciarne il fatto . 

2 . 

D Ue cofc debbonfi liquidare intorno al fatto . V una 
fi è , fe nelle Decretali vi fi contenga o nò , la 
dottrina che infegna il Tridentino rapporto alla podedà 
in quidione . L’ altra poi fe il Tridentino fia dato , o 
no co*! portato per le fentenze delle Decretali , che adot- 
tato egli abbia ad occhi chiufi , quanto in effe vi fi con- 
tiene per lo meno rapporto ai Matrimonj . Or dunque 
date di mano al Libro delle Decretali del Pfeudo Eva- 
rido &c. Scorrete quà , e là .* Rileggetele tutte da capo 
a fondo ; e poi di grazia diteci : dove è , che in effe 
venga definito , edere proprio della Chiefa il gius di fo- 
vradare al Matrimonio?.. Deh J Voi perdete il tempo. 
Al Mercatore non venne mai in capo di fabbricare De- 
creto alcuno , il quale dichiarando un tal diritto , ne fa- 
cefle la fcorta alla Dìchiarazion del Tridentino . Tro- 
vanfi , è vero , nella Compilazione Ifidoriana alcuni po- 
chi Decreti rapporto al Matrimonio ; quedi però e rifi- 
guardano il mero fatto , e lo riguardano in tal maniera, 
che da efli non puoffi rilevar nulla in vodro vantaggio, 
cd io fon qui per trarne molto in mio favore , rammen. 
tandone due ad oggetto di viemaggiormente Vergognarvi . 

Il primo fi è del fuppodo Callido nella Epid. fe- 
conda , il quale fedelmente tradotto fi dichiara così „ I 
Matrimonj de Confanguinei vanno divietati , quando le 
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' hgR* di Dì* » come P ure quelle de Principi li divietano . 
Le Leggi Divine li ributtano a fogno di dar del male- 
detto sì a confanguinei uniti in Matrimonio , come a ' le - 
ro FiglJ . Le Leggi poi del Secolo li fanno infami , e li 
privano dell ’ eredità . Noi dunque ancora li dichiariamo 
infami : perocché chi è , che metta in dubbio di non do • 
ver fi abbracciare quelle umane leggi , le quali contrarie 
non fieno nè alla ragione , nè all' onejlà , maffime quan- 
do effe tendono alla pubblica utilità , o la autorità difen- 
dono della dignità della Chie/a „ c dopo d’ e (Ter fi Tem- 
pre più dichiarato d’ uniforsnarfi in tutto colle leggi Im- 
periali „ Talee conjttnfliones , conchiude, nec legitimx , 
funt , nec manere poffunt : fed funt repellendo . Tai Ma- 
trimoni , cioè nè fon efli legittimi , nè fuffiftere efli non 
ponno , ma irritar fi debbono . ,, Tal è il Decreto del fup- 
pofto Callifto . Pare a voi , che un tal Decreto egli fer- 
vir poteffe di norma al Tridentino per formare gli an- 
zidetti Canoni ? Ma non vedete , che allora dovrebbe 
aver vibrato i fulmini dell’ anatema , contro a chi ne- 
gali»: non tanto alla Chiefa , quanto al Principe quella 

f iodefià , che egli il Concilio ci preferì ve ài creder, che 
’ ha non il Principe, ma la Chiefa? Certo il fuppofto 
Callifto riconofce propria del Principe una tal podeftà , 
nè altro egli fa nel fuddetto Decreto , che dichiarare , 
foftenendo la fermezza delle leggi politiche, le quali ei 
mette fuor d’ ogni dubbio, che abDracciate vanno dalla 
Chiefa , qùalora giufte effe fieno, e conformi alla buona 
ragione . Dunque a voler il Tridentino tener la norma 
datagli da Callifto , avrebbe anch’ egli inculcata 1 ’ auto- 
rità del Principe piuttofto , che quella della Chiefa . 

Ad avvalorar quell’ argomento , io rifletto , che voi 
parlando dell’ impedimento del legame , non folo ( a Pag. 
241. ) lo rapprtate coni’ impedimento non indotto , ma 
femplicemente dichiarato dagl’ Imperatori , e da efli pro- 
jjofto a’ Popoli da offervare ; ma di vantaggio , com’ in 

F 3 appreflb 
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apprelfo vedraffi, negate, che Crifto abbia efercitata po- 
deftà alcuna , allor che vivendo la prima Moglie , di- 
vietò di fpofar la feconda: poiché 1’ impedimento del 
legame, voi dite, era flato già da gran tempo ftabilito 
per la legge naturale , e divina . Se dunque , come il 
Pfeudo Callido efpreffamente fi dichiara, 1* impedimento 
di confanguinità era già da gran tempo indotto dalle leg- 
gi Divine , ed Imperiali ; voi certo non potete dire , 
eh’ egli efercirafte podeftà alcuna foprà i Matrimoni , 
quando nel furriferito Decreto in tutto , c da per tutto 
•fi rimette alle accennate leggi , le quali un tal impedi- 
mento induffero , e la pena d’ infamia decretarono a con- 
fanguinei contraenti . Come dunque volete voi , che da 
una sì fatta Decretale la norma traeffero i Padri del Con- 
cilio di Trento a formar de’ Canoni tanto favorevoli alla 
-fola podeftà della Chiefa ? In fomma , io fon certo a fe- 
gno di poter anche giurare , che fe per forte voi vi fo- 
lle imbattuto, che qualche Scrittor Canonico fi fofie di- 
chiarato in modo fimile a quello , abbiam fentito dal 
fuppofto Callido , non finivate mai di romperci la teda, 
facendolo valer a ragione , ed a torto in favor della po- 
deftà fecolare . Ecco , ecco direfte , che la Chiefa non 
fa altro che feguire le traccie delle leggi Imperiali , le 
loda , le commenda , e tanto è lungi dal crederfi forni- 
ta di gius ad abolirle , che fi riconofce , direi quali ob- 
bligata ad abbracciarle . Tanta è la riverenza , ed il rif- 
•pfctto , che porta il Sacerdozio per 1’ Impero ... 1 Sì , 
quelle ed altre belle cofe voi direfte , fe qualche Scrit- 
tor Canonico fi folle efpreflb mai nei termini , in cui fi 
efprime il Pfeudo Callido. Se non altro ne avrefte fatto 
quel conto , che già faccfte del Canarino Teologo del 
Concilio di Trento ; il quale in quel fuo Opufcolo Jlam - 
fato in Roma con privilegio di Papa Giulio III. pare , 
che abbia copiato dalla fuddetta Decretale i fentimenti 
già da voi fatti valere in favor della podeftà del Prin- 
cipe. 
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cipe . Balìa : Il Tridentino non imparò dal Pfeudo Cal- 
lido , ciò che c’ inlègna rifguardo alla podelìà della Chie- 
la fopra il Matrimonio , e molto menò 1* imparò dal 
Pfeudo Evarifto. 

Quelli parla in tal guifa „ Aliter legitimum non ftt 
Conjugium , nift ab bis , qui fuper ipfam Fceminam do- 
minationem babere videntur ^ & a qui bus cufioditur uxor 
petatur , CT a Parentibus , & prcpinquioribus fponfetur . . . 
aliter vero puejumpta non coniugio , jed adulterio , vel 
Contubernio , vel Jìupra , aut fornicationes , potius quatti 
legitima Conjugia effe non dubitatote . Quell’ è il Decre- 
ro d’ Evadilo , il quale tutto s’ indirizza ad annullare 
i Matrimonj contratti da’ Figlj , fenza il voler de’ Ge- 
nitori , ovvero di que' che ne fanno le veci . Sicché fe 
i Padri del Concilio abbandonati a pregiudizi delle De- 
cretali d’ Evarifto un pelo da effe non voglion decollarli, 
converrà , che anch’ elfi formino un Decreto annullante 
cotali Matrimonj : che fe all’ oppofto s’ impegnano efli 
a ftabilirne il valor in ogni modo, voi dovrete a voftro 
marcio difpetto confcffare , che i Padri del Concilio non 
ebbero tanto a conto le falfe Decretali . Or egli è in- 
dubitato , che i Prelati Francefi, ai par degli Ambafcia- 
dori del Re Criftianiflimo ad ogni poter s’ adoperarono 
per ottenere dal Concilio, che tali Matrimonj irritaffe; 
com’ è altresì indubitato , che il Concilio fempre mai 
faldo lì mantenne a non fecondare le preffanti premure 
della Francia ; che anzi valido ei dichiarò con folenne 
Decreto il Matrimonio de’ Figlj celebrato contro il vo- 
ler de’ loro Padri : Dunque voi , Padron mio , fiete un 
folenne impoftore , che ci rapprefentate i Padri del Con- 
cilio come foffero tanti ciechi , i quali tenendo dietro 
ad un’ altro cieco , anch’ effi precipitaffero negli errori 
da voi coniati nelle adulterine Decretali intorno a’ Ma- 
trimoni . 

. • * * • • • 

_ F 4 v §• 3- 
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§• 3- ‘ “ ' : • V : 

D Eh Sìg. Avvocato permettete , eh* io ammaeflra- 
to. dalla divina verità , que’ lumi di dottrina Cri- 
Itiana vi porga , che neceflarj fono a diflipar le folte te- 
nebre , onde fiete ingombrato . Iddio ne’ Condì; Ecume- 
nici legittimamente congregati , ficcome fu legittimamen- 
congregato 1 Ecumenico Tridentino , Iddio , io torno a 
dire , altro non efige dagli uomini , che v* intervengo- 
no , fe non fe che propoftefi le controverfie dogmatiche, 
che hanno ad efaminarli , efli prendano a bilanciare , e 
controbilanciare con pefo giurto le ragioni , che Hanno 
quinci pel sì , quindi pel no . Onde mercè le Difpute , 
* merce particolarmente lo Audio e delle facre Carte , 
e delle divine Tradizioni , e de’ Santi Padri , e Dotto- 
ri della Chiefa , formarne poffano fopra le materie da 
decidere , quel giudizio che fi conviene . Efige , che i 
Padri m feguito con feria , ed accurata difeuflione fi fac- 
ciano a ponderare i diverfi pareri . Efige , che preghino 
il medefimo Iddio de’ lumi neceflarj a rintracciare il ve- 
ro. Dopo di tutto ciò vienfi alla decifione del punto con- 
troverfo ; e allora , via 1* autorità de’ Teologi : via ogni 
prevenzione fallibile : via ogni umana fapienza . E* Dio 
che allora fallì di mezzo ad inveftire del fuo fuperno 
lume la Chiefa : E* allor la Chiefa che di quello lume 
invertita , qual organo dello fpirito della verità decide 
con giudizio irreformabile la quirtione . Sieno pure flati 
difeordi quanto mai i Teologi nelle loro radunanze pri- 
vate : fianfi pure i più d’ erti sbagliati nel giudizio loro 
confultivo : fuppongafi pure, che gli fteflì Padri del Con- 
cilio flati fieno in contrario privatamente prevenuti.il 
giudizio definitivo della Chiefa congregata in Concilio,, 
ne trae tutta 1 autorità da Dio infallibile ; non dagli 
uomini. E Dio, che parla per bocca di Santa Chiefa: 
Caufa finita eji , non v’ ha più luogo a quirtionare per 
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gli uomini . Gli nomini tutti Tentano , tutti tacciano , tut- 
ti credano . Deh ] voi ancora fentite , tacete ancora voi, 
o pur parlate si ; ma per fare una pubblica edificante con- 
feffione del voflro errore , da quello punto credendo da 

f 

_ . . fi 

Trento , ficceme gli altri Canoni Dottrinali , così ezian- 
dio quegl’, i quali dottrinalmente ci prefcrivon di cre- 
dere , che la Chiefa abbia il gius l'opra i Matrimoni 5 
confettate ciò , e confettatelo credendo, che avvegnacchè 
un tal infegnamento vi fi trovaffe nelle Decretali d’ Ifi- 
doro , vi fi troverebbe però non qual errore ; ma qual 
verità , che divenne inconcuttamente Cattolica , dacché fu 
dogmaticamente dichiarata dal Tridentino. 

Che fe non pertanto Tordo a quelle mie voci, vi 
volete fermar nel precipizio , che avete fotto i piedi , di- 
temi , che Dio vi falvi , come mai potranno i DD. Cat- 
tolici conquidere gli errori , e 1’ erefie ? Come mai po- 
tranno avvalorar il Dogma fra Fedeli ? Qual definizio- 
ne della Chiefa obbicttar fi potrà a’ Calvinilli , a’ Lute- 
rani , o a qualchcfiafi altro Eretico, cui effi dar non pof- 
fano 1’ eccezione da voi data al Tridentino , decorren- 
do alle falfe Decretali ? Oh 1 che dicea beniffimo il vo- 
llro Vanefpen .* Omne Catbtlicorum ptenè armament ari turi 
ereptum tri ( Hsretici ) credi derunt , fi bat Decretale s 
Juppofititias effe probarent . Sicché voi , ( fc, avvedendo- 
vi » o non avvedertdovene , nefeìo : Deus fcìt , ) vi lie- 
te dichiarato partitante in quella parte degli Eretici ci- 
mentando per tal modo eziandio la fede de’ Cattolici .. . 
O Dio! fe quelli fedur fi lafciano dalla vollra impollu- 
ra : qual fovverfion pel Crillianefimo ! Se i Padri , diran- 
no elfi , d’ un Concilio , nel quale vi fu , come già olfer- 
vò Niccolò da Ponte ( Pallavic. Stor. part. 3 . 1. 23 . Cap. 
9' n * I 5* ) Ambafciam Veneziano nella fua diligentiff - 

ma 
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buon Cattolico, che non dalle falfe Decretali ingannato 
ma fibbene illultrato dallo Spirito Santo , Spirito egli d 
eterna , ed incorotta verità , promulgò il Concilio d 



ma Relazione, vi fu ripeto 9 copia maggior d uomini dot- 
ti , che forfè in ver un altro Sinodo eziandio nel primo 
Niceno . „ Se i Padri d’ un tal Concilio bruttamente fi I 
sbagliarono a fegno di giurar anch efli fulle parole delle 
adulterine Decretali , Decretali , ( ficcome ne fa teftimo- 
nianza un* Avvocato Piftojefe in un Libro avuto in pre- 
gio , commendato , e anche volgarizzato per farlo ^inten- 
dere anch* alle Donne , da Perfone, cut tocca 1* infe- 
gnarci , ) Decretali , noi dicevamo , piene zeppe d’ erro- 
ri madornali . Se tali Padri però , errori ^ ci diedero ad 
inghiottire * come foflero tanti Dogmi ne’ Canoni Con- 
ciliari : fe lo Spirito Santo in confeguenza abbandonò la | 

Chiefa in tal Concilio radunata , onde effa precipitafle , j 

e precipitar faceffc noi femplici in tanti inganni : Se ciò 
tutto è vero : dunque quella decantata inerranza de Con- 
cili , quella decantata afliftenza dello Spirito Santo , quel- 
le decantate promeffe di Gesù Crifto , foftegno già della 
Fede da noi femplicemente profeffata , tutte fono deliri 
d’ una fciocca credulità da fairne tanti romanzieri , e a 
ognuno lice di credei* ciò, che vuole . Così così la dif- 
correrà , chi voglia porger gli orecchi a voftri erronei 9 
ereticali , fcandalofi fentimenti • Ed ecco giu ^er terra 
la confiftenza tutta della Religione agli urti d un dis- 
graziato Ciarlatore • Eccoci a un tratto im merli nel bur- 
rafeofo mare di mille cónfufioni fenza tavola da poterci 
appigliare per isfuggire un lagrimevol naufragio inevita- 
bile . . Bafta . Voi penfate a voi , penfate all anima . 

§• 4 - . . 

C H* io tornando alle Decretali, lafcio ad altri, che , 
a lor talento ne facciano dell’ apologie , a provar fe 
non altro 1* ortodoflìa della dottrina in effe contenuta^* 
Dottrina al dir del Papebrocchio ( in Prafat. ad Cata- 
log. Pontifica ». 14 - ) la quale appunto perchè vera , n°8 

< 

I 


Digitized by Googl|‘ 



p* 

fi refe fofpetta , avendovi anche in fui "bel nafeere deità 
Decretali nella Chiefa tutto il difeernimento neceffario 
«, giudicare della Dottrina; benché non v’ aveffe a que’ 
1 «empi la finezza di critica neceffaria a diftinguere gli ftili 
degli Autori, a efaminar le date, a confrontar i tedi: 
' onde potè la Chiefa per mancanza di critica adottar co- 
me vere le falfe Decretali ; non potè però per mancan- 
za di lume adottar come vera dottrina alcuna falfa in 

* effe contenuta ; che fe falfa aveffe riconosciuta la dottrii- 

H na , effa tantoflo fi farebbe infofpettita della frode del 

» Mercatore , e immantinenti ne avrebbe rigettata la mer- 
li canzia . Alla fentenza del Papebrocchio è conforme quel- 
li la del Baronio, del Petavio, del Sirmondo , del Lupo, 

il « altri non pochi rifpettabil Autori , i quali tengono la 

* dottrina delle Decretali tutta effer un beli’ eftratto degli 

4 antichi Canoni , e de’ volumi de’ Santi Padri . Ciò che 
ammeffo per vero , ognuno vede , che la forza tutta , e 

ili tutta 1’ autorità de’ Canoni del Concilio di Trento fi 

i manterebbe illefir, tuttocche s* accordaffe la dottrina 

5 -delle Decretali efferne flato il fondamento . Ma io poco 

sii di ciò curandomi per fempre più avvalorar il mio argo- 

■n mento , voglio permettere , che effe ripiene fieno d’ cr- 
ii rori ; non già permetterò giammai , che la Chiefa , che 

ut; i Pontefici Sommi tali errori abbiano mai autorizzati ; 
ni anzi all* oppollo alzerò il grido, onde mi ferita tutto il 

o mondo , e tutto il mondo fappia ciò , che con religiofa 

penna fcriffe già il Colet ( Differt. 3 . De Epift. Decre- 
tai. inferita come Appendice al Tom. 8 . della Continua- 
zione del Tournely ) Hinc elucet fumata Dei in Eccle • 

fi am fuam vigilanti a, quod ex eo fatti errore n'thil illa 

A* prajudicii fubire potuent , quia vel nufquam admift , qute 

(t fanam dottrinam labefattare pojfent , vel Orthodoxo 

i,i fenju intellexit , qu<e corde etiam betberodoxo prolata effent , 

t- & qliutide tot Jemper indubia fidei monumentit locuple- 
ti tata fuit , ut exteris non indigeret . Vale a dire : Grand* 

argo- 
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Argomento egli e della fomma vigilanza di Dio (opra la 
fua Chiefa, che non abbia efla un menomo detrimento 
fubito da ciò , che ftimalfe vere le falfe Decretali : im- 1 
perocché o non v* adottò di effe cofa alcuna , che infet- 
tar potefle la fana dottrina , o Tempre mai intefe in ferì* 
fo Cattolico que* fentimenti fteffi , i quali flati fodero 
efprefli in fenfo Ereticale , e dall’ altra banda Tempre 
effa fu a dovizia fornita di tanti , e tanti monumenti di 
fede indubitata , che d’ altri non ne avelie bifogno . 
Così fente , e così parla , chi parla , e fente da Catto- 
lico . Non già parla cosi , nè cosi fente , chi come voi 
ci rapprefenta Dio , che dimentico della fua infallibil 
prom e (fa in vece d’ invigilar fopra la Chiefa, la trafcu- 
ra , 1’ abbandona , ficchè poggiata fu un fondamento ftra- 
correvole , e trabocchi elfa , e faccia traboccare con fe- 
to nell’ abiflo dell’ inganno tutto il Criflianefimo . 

Per quello poi rifquarda la falfa opinione della po- 
deflà indiretta della Chiefa fopra il contratto Matrimo- 
niale , bafe anch’ effa per voltro avvifo de’ Canoni del 
Concilio di Trento ; ftccome io fu quello punto mi ri- 
fervo a parlar altrove ; però quivi folo fowi avvertire , 
che i medefimi argomenti fin qui da me con invincibil 
forza promofli a diraoftrare , eh o nelle Decretali non 
v’ ha errore , o che certo fu tal’ errore non fi fon- 
dano i Canoni fuddetti , quelli medefimi argomenti con 
forza decifiva convincono , che o quelli Canoni non fi 
fondano efli fu cotal podeflà, o che cotal podeflà ella 
certamente non è di quel brutto carattere , con cui voi 
ce la rapprefentate . Siami lecito però d’ aggiungervi una 
rifleflione opportuniffima a rifehiarire vie più quella me- 
defima verità. Io voglio perfuadermi , che fia giunto a 
voftra notizia , come nell’ Azione quinta del Concilio 
Niceno II. un Dialogo vi fi lelTe di Gio: Vefcovo di 
Telfalonica , nel quale parlando egli con un Gentile fi 
fa a provare » che gli Angeli polTono ben dipingerfi per 

‘ “ " S uc ". 
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quello', eh’ ci gli eretica corporei. Il Concilio uflito eh’ ebbe 
quello Dialogo , viene a definire , Angelos reftè pojfe di~ 
pingi , che ponno ben dipingerli gli Angeli . Addiman- 
do io : Può darli eccezione a una tal definizione del Con- 


cilio ? No certo . Ma come ? Gio: Teflalonicenfe dicea , 
che dipinger fi ponno ; ma fondato in quello , che ere- 
dea d’ efler corporei gli Angeli : Quell’ opinione fi è una 
opinione falfa : c farà vera poi la difinizione del Conci- 
lio ? SI .• poiché febbene quel Vefcovo fondata avelie 1* 
afierzione in tal principio ; il Concilio però venne a di- 
chiarare pel fuo Canone la verità inconculfa non del 
principio , ma dell’ afierzione : non del principio falfo 
del Teologo , ma dell’ afierzione veriflima , cosi mani- 
feftamente vedendoli , che il Teologo può ben errare , 
fondando in falfe premefie la conclufione vera, che ne trae : 
non già può errar il Concilio , quando afiillito dallo 
Spirito Santo approva , e dichiara vera la ccnclufion me- 
defima fenza punto appoggiarfi fulle premefie . Ne vole- 
te un’ altro efempio ? Ecco dunque un Pontefice y il qua- 
le intendendoli in un Concilio a feconda del Concilio 


xnedefimo di pronunziar una fentenza falfa , erronea , 
empia , pur non dimeno pronunzia una fentenza giuda , 
nella quale contienfi una folenne verità della Religione 
Cattolica . Cosi è : expedit vobis , ut unus tomo moria- 
tur prò populo , ne tota gens pereat , fu la fentenza pro- 
nunziata già da Caifafio fommo Sacerdote nel Concilio 
congregato contro il Noftro Sign. Gesù Crillo, per la 
quale egli 1’ empio Pontefice dichiarò, che dovea Gesù 
Crillo morire .* dichiarollo però col più maligno difegno, 
e fondato nella falfa , ed erronea opinione , comune efla 
a tutti i Congregati , che altrimenti 1’ Ebraico Popolo 
farebbe efterminato dai Romani . Ma chi non ammirerà 
la vigilanza Divina ? Quella fentenza con sì cattivo dife- 
gno concepita , non venne egli a pronunziarla , fe non 
fc con quelle parole , che lo Spirito Santo le dettò , on- 
de 
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de colie parole fteffe vernile pel divino configlio alla 
Chiefa proporti quella profetica infallibile verità, che 
Crillo cioè dovea morire per falvar il Genere Umano . 1 

Hoc autem , ci fa notare il Vangelifta , a fernet ipfo non dì- \ 
xit ; ftd cum ejfet Pont if ex mini illius propbetavit s quali 
dir ci voleffc : la intenzione fu rea , tutta d’ un uomo 
maligno , e che troppo dal vero fviava nel fuo privato 
fentimento ; ma le parole dettate furono dallo Spirito 
Santo , come quelle che articolare fi doveano da un Pon- 
tefice dato da Dio per Maeftro della verità, malfime 
quando faffi a parlare in un Concilio . Che fe quello è 
vero , come lo è * a parlar de’ Pontefici della Sinagoga , 
lafcio a voi il penfiere di ponderare , quanto debba effer 
vero a trattar fi de’ Pontefici, e de’ Concili della Chiefa 
di Crillo , ai quali egl* il medeGmo Crillo s’ è obbliga- 
to di non abbandonarli giammai : ficchè a finirla ad on- 
ta di qualeehefiafi prevenzione, o errore, che ingom- 
brane la mente de’ Teologi , e de’ Padri del Tridenti- 
no , efli ifpirati dallo Spirito Santo , non poterono nò 
sbagliarli ne’ Canoni Dottrinali, i quali tutti , inclufivi 
i rifguardanti la podellà della Chiela fopra i Matrimo- 
ni , contengono una verità per ogni verfo dogmatica . 

G A P O VI. 

VaJJi incontro a un altro futterfugio del Nejli , e fi 
dimoftra , che la Podeflà , che accorda il T riden. 

, tino alla Chiefa , gliel' accorda coni avuta non 
( dà Principi , ma da Crijìo . 

^ > li 

S I*, si: finiamola una volta: dogmatica fia pure, voi 
dite ultimamente ( Pag. 78. 7 9. ) lia pur dogmatica 
la verità dichiaratavi dal Concilio-' che la Chiefa , cioè 

ha 
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ha la podeflà di regolar tolle file leggi il Matrimoniò . 

• Ma come proverafli , che 1’ abbia jure proprio , per gius 

• natio ; e non piuttofto jure alieno , derivato cioè dalla 
efpreffa, o per lo meno tacita indulgenza de’ Principi ? 

> Qui qui è , che batte il punto della difficoltà , e finché 

• non fi provi ciò, non facciam niente. Ma come poi pro- 

• verafli ? Concilium non definivit , urrum ex Cbrifti in - 
Jiitutione , vel utrum ex Principtnn indulgenti a tacita , 

• vel expreffa hcec aufloritas inductndi impedimenta diri- 

® rnentia Ecclefite competat , parole fono del Ch. Vanefpen . 

• Che poi fi debba intendere della podeflà proveniente dalla 
libera ceffione de’ Principi, la è , voi feguite a dire, cofa 

a affai conforme alla buona ragione , come pure all’ ordine 

i naturai delle cofe , e che punto non fi difcolìa dalla mente 

y de’ Padri del Concilio . Conciofiacchè ficcome or ora avver- 

» timmo , Lutero giudicando di elTere rifervato a fol Id- 

» dio il coftituire leggi al Matrimonio , iniqua egli , e ti- 
si rannica vaneggiando fpacciava ogni qualunque umana leg- 
gi ge , la quale coftituifle impedimenti al Matrimonio me- 

il defimo . Quare per lo che ( conchiudete , tirandone una con- 

it feguenza , a tirar la quale non v’ ha argano , che balli 

nella Logica, ficcome a me non bada la più attenta me- 
ditazione a rilevarne il fenfo di quello vollro parlar im- 
brogliatifiimo . ) Per lo cbe , awegnaccbè la Cbiefa non 
per proprio diritto , ma per la tacita licenza de' Princi- 
pi abbia ijìituite leggi annullanti il Matrimonio ; ma 
non per tanto ella non iniquamente , ma giuftamente po- 
tè farlo. Quinci è , cbe potè far ciò per P addietro , e 
potrà farlo nell ’ avvenire in fino cbe impettita ad effa 
le fta la facoltà , cbe finora le hanno i Principi accorda- 
ta , e confeguentemente non a torto decretò il Concilio , 
cbe potè la Cbiefa , e cbe può aggiungere degP impedi- 
i menti a quelli già fìabiliti nel Leviti co ; impedimenti 
■ A cbe appunto perché a quelli del Levitico aggiunti , pre- 

jj tendeva Lutero , cbe cojlituiti f off ero , o confermati ti- 

ran- 
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tannicamente dalla Cbiefa , onde fi doveffero cancellare £ 
Quelli fono fedelmente volgarizzati i fentimenti voftri 
(Pag. 79.) da’ quali traete' ultimamente in confeguen- 
za „ che la verità , e la fantità de' Canoni T ridenti ni 
fi mette in ficuro , fenica che per ejfi dichiarato fi fi a 9 
quello che era fuor di propoftto , fe la Cbiefa cioè , per 
diritto proprio , ovvero per diritto altrui abbia potuto 
flabilire al Matrimonio impedimenti „ E per confeguen- 
za d’ una tal faraggine di fanfaluche , che non han n© 
capo , ne coda , con tuono magiftral conchiudete „ che 
non jono mai da afcoltarfi que ' , che avvifano , che il 
Tridentino parla d' una podejìà , la qual competa alla 
Cbiefa per gius proprio , e natio „ 

Or io prima di tutto fon qui per ringraziarvi , che 
fate alla Chiefa il favor per lo meno di confefiare , che 
jure alieno , per diritto cioè , graziofamente accordato 
ad effa da’ Principi , ella fempre mai ha potuto coftituir 
leggi al Matrimonio: com’ altresì quello cflere appunto 
il dogma , che ci propone il Tridentino da credere . Spe- 
ro per altro , che gentilmente m’ accordarete in favor 
della Chiefa un’ altra grazia ancora , ed è quella .♦ che 
ne’ Canoni Tridentini fi contenga qual verità di fede , 
e che i Principi graziofamente tal podellà alla Chiefa 
accordarono , e che la Chiefa legittimamente , e non ti- 
rannicamente ne ha fatto ufo: giacché quello fi fu, per 
voi 1 ’ errore di Lutero meritamente dannato dal Con- 
cilio . Che ne dite ? Non mi farete quella grazia ? Siete 
gentile ... La grazia è fatta . Ma mal per voi che av- 
vezzo a contraddirvi irti’ arma mefla in avete in mano 
da llrozzarvi ,, Eja agite , voci fon quelle vollre , che 
da forfennato parlate ai Principi tutti ( Pag. 14. ) „ Che 
flatìr a fare ? Deb ! rifeuotetevi dal troppo lungo letargo y 
che v opprime , e richiamate una volta in libertà quel 
fupremo diritto a voi per divin dono conceduto fopra i 
contratti fiurjali v , , , Ala che potè ano fare i Principi 9 

(voci 
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(voci fon pure voftre) ( Pag. 69. ) dove non sì tofro 
Kioftrate d’ approvare la condotta de’ Principi nel traf- 
ferir , che fecero un ral diritto alla Chiefa , paflate im- 
mantinenti tutto fmaniofo a declamare „ Ma che potea- 
no far i Principi , fe travagliati a que' luttuofififimi tem- 
pi dalla prepotenza de Papi : fe atterriti , e fiaccati dal- 
le minacele , e da' fieri tentativi della Curia Romana ; 
fe in varj modi afflitti nel veder i proprj Sudditi fiol- 
lecitati dall ' afltrgia de' Pontefici , vedevano la loro re- 
gia maejìà , che vacillava ormai , 0 a dir meglio era di 
già atterrata , particolarmente dal tempo in cui Gregorio 
PII. infuriò contr ejft con tante barbarie , ed inaudita 
crudeltà ? Che poteano eglino far i Principi in quelle la - 
grimevoli circofilange , fe non fe cedere al Sacerdozio al- 
cuni de' lor fiacri diritti , onde non ne veniffero tutti tol- 
ti . Obi Maeflà divina de' Principi , e de' Re afflitta , 
e prejfoccbè gettata a terra dall ’ alto grado , in cui Dio 
ti cojlituì ! &c. &c. &c. Si , voci fon quelle voftre , e 
s* io volefli dipingere la mifera oppreflìone *d’ un Suddi- 
to, che gemefle lotto la prepotenza d’ un Tiranno, ov- 
vero la miferabil fonazione di chi dovendo cedere ad un 
violento Alfaffino o la roba , o la vita ; fe ciò io vo- 
lefli dipingere , non faprei farlo con colori più neri dell’ 
atro inchioftro , che voi adoperate , per darci un ritrat- • ' 
to in ifcorcio delle ftrettezze , in cui trovavanfi i Principi 
allorché non potendo refiftere alle violenze della Chiela, 
il gius ad effa lafciarono fopra il contratto Matrimonia- 
le, per così falvar gli altri loro diritti annefli al Prin- 
cipato . Che fe tai Sentimenti contengono eflì l x errore • 
da voi aferitto a Lutero : fe tal’ errore è fecondo voi , 
che s* intefe di condannare il Tridentino , dichiarando 
per dogma , che la Chiefa ebbe per legittima , e confe- 
^uentemente per libera, e fpontanea donazione de’ Prin- 
cipi la podeftà di costituir impedimenti al Matrimonio , 
come altresì che giustamente , e non tirannicamente ne 
- ' G avea 
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avea fatto ufo la medefima Chiefa ; fe quello è cosi , io 
dico ; dunque per diritta illazione dedotta dai voftri ftefìi 
principi, il Tridentino nel condannare che fece 1* erro- 
re di Lutero , condannò i voftri furrifcriti fentimenti , 
fentimenti che eflendo , come fono contrar) alla dichia- 
razione del Concilio in quella parte, che voi riconofce- 
te dogmatica , fentimenti effi fono , che dovete ricono- 
fcere Ereticali , e come tali dovete deteftarli . Si , Sign. 
Avvocato : qui non v’ ha fcampo per voi . O che Lute- 
ro non errò da eretico in quello , che Voi dite ; e al- 
lora la dichiarazion dottrinale del Concilio non va inte- 
la in quel modo, in cui voi la fpiegate: o che va cosi 
intefa , e allora fentendo voi cosi male , come fentl Lu- 
tero della podeftà della Chiefa , voi al par di Lutero voi 
liete un’ Eretico . Che che ne fi a , io Sign. Avvocato 
vi prego , vi Scongiuro di prefto prefto cancellare dal 
voltro infame libro le facrileghe elpreflioni teftè da me 
volgarizzate , nelle quali a rendere Tempre più manifefto 
1’ odio voftro implacabile ver fo la Chiefa , per iftrapazza- 
re la Divina Dignità del Vaticano , non la perdonate 
nemmen ad un Gregorio VII. , Santo egli canonizzato 
e non per tanto da voi beftemmiatore, da voi impuden- 
tiftimamente diffamato colle orrende taccie di barbare, 
di crude! , di furiofo . Cancellate, s), quelle , ed altre 
temerarie efprefiioni quà e là fparfe nella voftra Scrittu- 
ra , nelle quali parmi di veder il ritratto d’ un rabbio- 
fo maftino , che s’ avventa contro ad un ladro per far- 
gli lafciar la roba prefane da’ Padroni» Cancellate, una 
e più volte ve ne fcongiuro, cancellate tai fentimenti 
Anti-Cattolici , fe non altro a fchivare 1* accennata con- 
traddizione , la quale altrimenti fchivar non potete ; e 
quando più rifpettofo tornerete a dir , che le leggi fta- 
bilite dalla Chiefa intorno a’ Matrimoni giufte elle fu- 
rono , e ragionevoli : perocché a farle , adoperò una po- 
deftà non violentemente ufurpata, ma legittimamente 

avuta 
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avuta per via di donazione , graziofa , e fpontanea , non 
già forzata de’ Principi , allora io più moderato ancora 
farommi a confutar direttamente la voftra nuova rifpo- 
fta all’ argomento tratto dal Tridentino in favor della 
podeflà della Chiefa . 

2 . 

I L Tridentino , voi dicevate , non definì pe* Cuoi Ca- 
noni , fe la podeftà , che in elfi dottrinalmente dichia- 
ra di poffeder la Chiefa , T abbia efia anzi che per di- 
ritto proprio, per diritto flraniero, cedutole, cioè, da* 
Principi , e di ciò , aggiungevate , ne fa fede in termini 
lampanti il Cb. Vanefpen . Or , Padron mio , il Vanef- 
pen , egli è un bravo Canonica ; cui non per tanto po- 
trei io dar qualche eccezione , onde non ne vantafte tan- 
to il patrocinio . Tuttavia nel prefente argomento fcrive 
con tal faviezza , e con tanta circofpezione , che non fa, 
come a voi badi 1’ animo di far piedi fulla di lui auto- 
rità , eflendo eh’ egli quanto è a me favorevole , altrettan- 
to è contrario a voi , e di ciò anderovvi io dando ri- 
prove manifefte . Tant’ è . Il Ch. Vanefpen ( Part. i. 
Seti. i. tit. 13. Cap» 1. ) non folo commendando, ma 
adottando eziandio i fentimenti del Gerbefio già valo- 
rofo debellatore del voflr’ autografo , cioè a dire , del 
Libro del Launojo , cosi s’ efprime al n. 18. „ Piar a 
alia antiquìtatis tejìimonia , <?J* esempla , qu<e Ecclefi te po- 
tejlatem ponendi impedimenta Matrimonii evincunt , de- 
duci t Gerbefus , oflenditque batic auSoritatem non acce - 
piffe Eccle/iam a Principibus Stecularibut , fed a Cbrijìo ; 
Chi s’ efprime di non aver la Chiefa ricevuta una tal’ 
autorità da’ Principi , ma da Crifto , quelli farà forfè 
capace d’ avvifare , che il Tridentino lafcia indecifo , fe 
ricevuta abbia tal podeftà la Chiefa , anzi che non da 
da Crifto , da’ Principi ? Certo il Cb. Vanefpen afferma , 
che il Gerbefio dimoftra , ojìendit aver la Chiefa da 
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primi feeoli efercitata una tal podefià , e averla efercitata 
per fritto proprio ricevuto da Crifto , Più : Egli al n. 
2 Q, a chiare potè fi dichiara , che il Tridentino tenendo 
dietro al filo della tradizione meritamente fulminò 1 ’ ana- 
tema contro a que" , che negaflero una tal podefià alla 
Chiefa : Igitur filutn traditionis infequuta Synodus Tri- 
dentina , rette anatbema dixit &c. Il Tridentino dunque 
per avvifo del Ck- Vanejpen dichiarò d* aver la Chiefa 
quella podefià derivata dal gius, con cui della incomin- 
ciò a e Imitarla da* primi feeoli in fui bel nascere del 
Crifiianefimo : Or ne f primi feeoli è più che certo, non 
effere fiati i Principi, che un tal gius alla Chiefa accor- 
darono : dunque la podefià dal Tridentino dichiarata la 
è una podefià dalla Chiefa collantemente efercitata , non 
già però per diritto accordato ad efla da Principi . Nè 
da' Principi può trarne 1’ origine il Vanefpen, il quale 
fapea bemlfimo , che ne* primi feeoli gemea la Cnicla 
.fatto 1’ impera de’ più crudeli nemici della Religione 
Cattolica , e come tal» incapaci efii d» graziarne la Chie- 
fa . O è. falfo dunque , che la competenza d’ una tal po- 
defià dichiarata 1’ abbia il Concilio , traendone dalla tra- 
dizione 1 ’ origine , o fe ciò è vero , come lo è , per af- 
ferzione efpreffa del Vanefpen , dovete confefTare , che il 
Vanefpen non fi fognò mai di porr in dubbio , che il 
Concilio, non abbia definito elfere propria della Chiefa 
per g»u& divino la podefià di regolar i Matrimoni . Ag- 
giungali , che nel Capo medefimo al n. 4 . a {labili,, 
re con S. Tommafo , che nella Chiefa rifiede la podefià 
fuddetta, fi fonda iq Quello, che Matti monium Cbrijiia^ 
noruta per Cbriftum ai Sacramenti dignitatem , & effi- 
caciam fuit elevatum , ac jatn etiam ordinatur ad fa » - 
tìifeationem Fideliunt • Pare a voi , che la podefià, che 
rifguarda il Matrimonia in tal’ afpetto , afpetto tutto 
fpirimale , poffa il Vanefpen dubitar , che non 1’ abbia il 
Concilio riconofeiuta nella Chiefa j qual dono ricevuto da 
Culla. 9 ., . • $• 3* 
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C iarle , ciarle , voi direte . Quello fi è Un fatto in- 
conteflabile . Sed Ó* hoc fatendum efl , Conci liunt 
non defìniviffe utrum ex Principum indulgentia tacita vel 
txpreffa , btec auBoritas inducendi impedimento Eccleft te 
competati quod pojiremum pojì Petrum Soto n. 12. tela* 
tum credidiffe videtur Cbriftianvs Lupus ». 9. , O* 10. 
hujus capitis . Con tai lampanti tfprt fileni 'chiudefi il 
Capo l. del Cb. Vanefpen . . . Il Capo 2. io vel’ accor- 
do : il Capo 2. del Cb> Vanefpen , quello poi egli è uno 
sbaglio Voltro vergognofiflimo . Ditemi : non avete riEet- 
tuto ad un afierlfco meflbvi in forma d’ una piccola ma- 
ro , con cui chiudefi , ed ad un’ alrro , con cui aperto 
s’ era quello Capo a. ? Sappiate dunque per voflra rego- 
la , che codelle piccole mani meffe vi fono a bella pò- 
Ha , per moftrare a dito con effe , non effer altrimenti 
il Vanefpen , che parla , tei a Ebbene 1 ’ Autor del fup* 
plemento ad effo . Di tanto he farefie fiato accertato , s* 
avelie degnato d* uno fguardo la Prefazione llorica prt- 
meffavi dall* Editor dell’ Opera ( Edit. Venct. 1781. ejc 
Typographià Ioam Gatti . In Vico S. Raphaelis Archan- 
geli ) Seconda hujus editicnis praftantia , ivi leggefi , in 
to con fi flit , quod partes fuppiementi an. 1729. editi ,/uis 
locis infesta fverint : queelibet etiim addillo Juri Eccle- 
paftico unìverfo faBa occupat fpativm , quod duas manti s 
interjacet * quorum una initium addimcnti , altera ejus 
finem indicata Coficchè quegli afierifehi polli fi fero ad 
indicare ,• che quello Capo 2. non è parto del Vanefpen; 
ma è fibbene un’ aggiunta di mano altrui . Certo fe foffe 
aggiunta dell* Autore, dovea di ciò 1 * Editore efprtfih- 
mente ragguagliarci, e potea ancora rifparmiaifi la noia 
di andare fempre notando, effere un fupplttnento all' 
Opera ; olrre a che il Vanefpen mori nel 28. di quello 
fecolo : che vuol dir dunque , che il fupplemento fola. 
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mente il 29. fi fia dato alla luce ? L’ Editore poi nell* 
accennata Prefazione fa un prolifici dettaglio di quanto 
ferilfe il Vanéfpen , e anche del tempo , e delle più mi- 
nute circofìanze , in cui 1’ andava fcrivendo ; ma del fup- 
plemento non ne fa motto . Argomenti tutti , s’ io non 
erro, i quali in buona critica badano a dimoftrare, che 
il fupplemento , Opera egli non è del Cb. Vanefpen : fe 
non alrro cflì -badano a farne dubitare , onde voi non 
dovrede averlo citato a garantire lo fpropofito, eh’ io 
feguito ad atterrare, dimodrando, che il Tridentino non 
ci lafciò dubbiod , no , del diritto , in cni fi fonda la 
podedà della Chiefa . 

S Ign. Avvocato riveritiffimo ; voi per avventura fare- 
te un bravo Legale , idrutto , fe a Dio piace , nella 
feienza Canonica . Ma decerne il camminar con queda 
feompagnata dalla feienza Teologica , è lo dello , che 
camminare con un fol piede , e però zoppicando , e (pedo 
cadendo , però io mi prendo la libertà di porgervi certi 
lumi di buona Teologia , che vi mancano , onde polla 
camminar più diritto il vodro raziocinio . Sappiate dun- 
que , che la Chielà non ci propone mai da credere qual 
verità dogmatica , fe non fe quella , la quale tale feor- 
gall dall’ autorità di Dio , che parla per la Scrittura , o 
per la Tradizione . Che però non fi dima da Teologi 
materia d’ una definizione dottrinale , fe non fe quello, 
eh’ abbia detto Iddio, o rivelato. Altrimenti crederem- 
mo , full’ appoggio dell’ autorità degli uomini , la quale 
comecché grande , non efige da noi che una fede lem- 
plicctnenre umana , e naturale ; non già una fede fopran- 
naturale , e divina, la quale dee eflenzialmente fondarli 
full’ autorità d’ un Dio , che non può nè ingannare fe , 
poiché fa tutto , e nè tampoco non può ingannar noi , 
poiché non può mentire . Chi manca di fede , negando 
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una verità umana , può ben eflère e (ciocco , ed impru- 
dente ; non farà però Eretico : ma Eretico farebbe , chi 
mancaffe di fede , negando una divina verità . Ciò fup- 
pofto , feorrete , feorrete la Scrittura , la Tradizione , e 
poi venite a dirmi, dove è, che Dio abbia detto, non 
aver Crifto donato alla fua Chiefa il gius fopra il Ma- 
trimonio da’ Criftiani confecrato colla fantità del Sacra- 
i mento ? Dove è , che Dio abbia rivelato un tal gì ut 

i eflere privativo de* Principi ? Non bada : Dove è , che 

I abbia egli Iddio rivelato il fatto della pretefa donazio- 

i ne ? Deh ! Sign. Avvocato Riveritillìmo : voi ci date a 

trangugiarne delle belle . Un tal fatto , vero che fo(Te , 
non riufeirefte in eterno d’ autorizzarlo colla teftimo- 
nianza di Dio , e a dimoftrarlo dovrefte neceflariamente 
. ricorrere a* monumenti della ftoria . Siccome a* raonu- 

I menti della ftoria ricorriamo a dimoftrare il fatto della 

donazione di Roma per efempio fatta già dagl’ Impera- 
, dori Criftiani al Romano Pontefice . Che fe il fatto do- 
rico della donazione di Roma {[non è un fatto da defi- 
nire cjual Dogma Cattolico da’ Padri d’ un Concilio , 
che (lavate voi a penfare , quando avete voluto perfua- 
, derci , che i Padri del Concilio di Trento definirono 
qual Dogma Cattolico il fatto, fu cui andiamo decorren- 
do . Farebbe certo ridere il Canone d’ un Concilio , che 
, vibraflè 1’ anatema contro chiunque negajfe , che il Pa- 
pa ha il dominio temporale di Roma , e che l ’ ha non 

r r gius divino , ma per donazion grazjofa de ’ Principi ; 

cosi fare voi ridere , voi quando ci volete indurr a 
credere , che i Padri del Concilio di Trento fulminaro- 
no efli 1’ anatema contro chi negate aver là Chiefa il 
gius fupremo fopra i Matrimoni, e che 1’ ha per dona- 
zion de’ Principi ; non per natio diritto . 

Ma v’ ha un’ altra cofa da riflettere . L’ obbietto 
della Fede divina eter dee immobile nella fua coufiften- 
za t ed immutabile a fegno , che ciò che una volta ci fi 

G 4 prò- 
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propone per la Chiefa -da credere qual verità concepita 
in termini ajfoluti , e fetida vefiri^ione alcuna ad alcuha 
determinata circoftanza , mai non polla divenir falfo , 
{icchè pofla difcrederfi . Quefto è da fe chiaro . Or ìo da 
voi richiedo : I Principi ponno efli rivocare , sì , o nò , 
la pretefa donazion di diritto ? No ? Dunque i voflri 
fmaniofi clamori , le voftre frenetiche efortazioni affinchè 
i Principi un tal diritto già donato riprendano , tutte fo- 
no ciarle ed ingiufte , ed inutili . Ingiufle .* perchè ordi- 
nate a indurr* i Principi, che rivochino una donazion irre- 
vocabile : inutili poi perchè non vcrravvi fatto giammai 
d’ indurgli a far una ingiuftizia . Che fe ponno efli len- 
za ingiuftizia rivocar la donazione , e ripigliare il loe 
diritto : può dunque perdere una volta la Chiefa la po- 
deftà fopra i Matrimoni , e per confcguente può divenir 
falfo , cne la Chiefa abbia tal podeftà ; ma il Concilio 
ci propone da credere , che 1’ ha , e cel propone in ter* 
mini a(foluti fen%a veruna refìri^ione a circoftanza alcu- 
na .* dunque o non s* intefe il Concilio di dichiarare 
una verità dogmatica , o in termini ajfoluti fen^a veru- 
na rejìrizjone ci propofe da credere qual dogmatica una 
verità, che può non eflerlo , dipendendo da’ Principi, 
che lo fia . In fomma ; fe il Concilio fi folle efpreflo iti 
quefto, o fimil modo,, fi quis dìxerit s’ alcuno dicefle, 
che la Chiefa per ora non ha ejfa podejìà fopra i Ma - 
trimonj , anat Berna fit , oh ! allora avrebbe egli dato luo- 
go alla voftra interpretazione feipitiflima ; ma efprirr.en- 
dofi egli , che la Chiefa ha la tal podejìà , in termini 
cosi afloluti , e generali , difingannatevi , che così egli fi 
efprefle per dichiarare , che 1’ avea avuta per 1* addie- 
tro , che prefenre mente 1’ avea , e che non Iafcierebbe 
mai d’ averla , finché durafle il Mondo . Onde o il Tri- 
dentino non parla di podeftà , che credefle d’ aver i Prin- 
cipi donata alla Chiefa; o voi dovete dir contro di voi, 
che la Chiefa ne acquiftò un gius inammiflibile . 

E sì 
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E si che 1’ acquidò ; ma non da’ Principi •• peroc- 
ché fe a creder ciò fa d’ uopo di ricorrere a’ monumen- 
ti della fioria , infufficienti per altro , com’ io già diceaj 
a fo dentar la fede , che fi debbe a un Canone dogma- 
tico ; fe fa d’ uopo , io dico , di ricorrere a tai monu- 
menti; da effì all’ oppoflo evidentemente apparifce , non 
edere i Principi , che alla Chiefa impertirono la contro- 
verfa podeflà. Conci ofìacchè tal podeflà la Chiefa comin- 
ciò a efercitarla, ( ficcome già di fopra accennava, etri 
appreffo diffufamente dimoftrerovvi ) in fui bel principio 
del Crilìianefimo, e vale a dire da que’ tempi, in cui 
la Chiefa potea ben temere da’ Principi ogni aggra- 
vio , ogni perfecuaione , ogni violenza, e tirannìa ; non 
già potea fperare da effi una menoma grazia . E qual 
grazia credete voi , che folle per fare alla Chiefa un Ne- 
rone , un Diocleziano , un Nerva ; e tanti altri , che 
precedettero i giorni allegri per la Chiefa del Cridianc- 
iìmo Codantino ? Oh ! che rali Principi , i quali odiava- 
no di morte anche il folo nome de’ Criftiani , non fi 
può concepire come potettero fpogliarfi efli del gius fo- 
pra i Matrimoni , per trasferirlo tutto nella Chiefa . Che 
ne fìeguc ? Ne fiegue ; o. che la Chiefa abbia illegitti- 
mamente efercitata una podeflà non propria , ma ufurpa- 
ta con manifeda ingiuria 4?’ Principi , contro alla di- 
chiarazione del Tridentino : o che il gius d’ efercitarla 
non le viene da Principi . Coficchè non pofóam credere, 
che da Principi le fu data conferita coiai podedà , nè 
anche full’ appoggio dell’ umana tedimonianza mentre- 
chè la doria contraddice . E un’ afferzione contraddetta 
dalla doria , la quale però non va creduta ne anche per 
fede umana ; qued’ afferzione 1’ avrà egli il Concilio 
Tridentino propoda per un Canone da credere come cer- 
ta per Fede divina ? E volete voi , che la vortra inter- 
pretazione balorda , ella non fìa nè punto nè poco ripu- 
gnante anzi molto conforme ed alta buona ragione , e 

' ■ all' 



toó 

all' ordine naturai delle cofe , come pure alla mente , ed 
alla fentenza de' Padri del Concilio ? ma ciò come mai 
lo provate ?... 

§• S* 

. - i 

C Redete certo di provarlo ne* fentimenti già da me 
copiati in fui bel principio del prefenre Capo ; ma 
per veder con qual riufeita , io non polfo difpenfarmi dal- 
la tediofa fatica , di fvilupparli quanto barta a dimoftrar 
la (tortura de’ voftri raziocini • Ci dicevate dunque, che 
il Concilio non definì : an Écele/ia proprio , ve) alieno 
jure dirimentia Matrimonium impedimento fancire potue - 
rit , fe la Chiefa, cioè , abbia potuto rtabilire impedi- 
menti al Matrimonio per diritto proprio , ovvero per di- 
ritto altrui : poiché definir ciò ah re prorfut erat , era 
aifatto fùor di propofito : e pur poche righe addietro fili- 
la fine della Pag. 78. vi liete a chiare note dichiarato. 
Tridentini Patres Jais illis condendis Canoni bus decrevif- 
fe , Ecclefam non jure proprio , fed alieno ;... eas nup - 
fiali conventioni ftatuere pojfe conditienes , fine quibus 
prorfus irrita , atque in feti a redderetur : cioè a dire : che 
i Padri del Concilio pe’ que’ Canoni decretarono , che 
la Chiefa non per gius proprio , ma ftraniero può ftabi- 
lir cotali impedimenti . Ci dicevate , che Lutero negava 
un tal diritto non a* Principi , ma alla Chiefa , la qua- 
le è , che fecondo lui , iniquamente , e tirannicamente 1’ 
efercitava ; e pur fiete voi , che poco dianzi col Libro 
de Babilonica Captivitate alla mano vi fiete ftudiato di 
dimoftrane , che Lutero non alla fola Chiefa , ma di van- 
taggio a* Principi negava ogni podeftà fopra i Matrimo- 
ni. Più.* Acciocché i Canoni del Concilio reggeflero, e 
dal fine propoftofi non ifvialfero ; non è gran tempo, 
che vi fentimmo tutto impegnato a provare , che in erti 
Canoni altro alla per fine non dichiarali , fe non fe in 
generale , che v' ha podejìà di dirimere i Matrimoni , 

fen- 
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fciiza determinarvi il fubbietro* in cui eflà riftede, fic- 
chè allora per voi il nome di Cbiefa appoftovi era un 
mero accefforio ; or , fecondo voi , il nome Cbiefa deffo 
è il principale appoftovi dal Concilio a definire effer la 
Chiefa appunto , che ha una tal podeftà per diritto ftra- 
niero sì , ma pur legittimo. Un diritto «ramerò sì, ma 
pur legittimo or voi ticonofcete nella Chiefa per purgar- 
la dalla taccia di tiranna già da Lutero datale ; voi , che 
con impudenza più Imprendente di quella di Lutero , 
fpacciate, (e già ne diedi un faggio) fpacciate la Chic- 
fa violenta , e tiranna ufurpatrice di quel diritto ftefTo + 
Oh ! che contraddizioni . Tanto è vero , che mendacia 
fentper coatta fernet ipf a tefiantur * 

Ma entriamo nel difcorfo. Sicché, Si gn. Avvocato? 
da quello, che Lutero erroneamente fentiffe 1* annulla- 
re il Matrimonio privativamente appartenere al gius dis- 
vino , ne veniva , eh’ elfo erroneamente fiofteneffe , far- 
la da tiranni ingiufti coloro , i quali v* aggiungeflero 
degl’ impedimenti a’ quei già «abiliti nel Levitico : queft* 
errore è , che volle condannar il Concilio , e condanna- 
lo anatematizzando chiunque , che ardifte di negar alla 
Chiefa quella podeftà da efta già legittimamente e fc res- 
tata pei gius ad efta dato da’ Principi . E così voi cre- 
dete d’ accomodar ogni cofa a meraviglia. Ma come fie- 
buono! Padron mio .* fe Lutero attribuiva quella podeftà 
privativamente al gius divino , gliela negava , ficcome , 
voi ci dicefte una volta, non folo alla Chiefa, ma an- 
che a’ Principi . Coficchè per avvifo dell’ Erefiarca non 
folamcnte il Sacerdozio , ma 1’ Impero altresì ingiufta- 
mcnte , e tirannicamente s’ arrogavano il gius fopra i 
Matrimoni . Quella confeguenza , ad onta delle voftre 
contraddizioni , la è giufta , e neceflaria . Or dunque a 
farvi toccar con mano la voftra feipitezza al par del vo- 
ftro Libro [ingoiar ijfima ; fìguriamei , che Tizio abbia 
una Poftelhone , a cui non potendo elfo abbadare , o non 

volen- 
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volendo, ne lafci la cura tutta a Séhiprohio. Quelli iti* 
veftito dell’ autorità del > fuo Principale liberamente ne 
difpone , quando in affitto dandola , quando trafficandone 
ì frutti 8cc. Ecco però che all’ improvvifó inforge Cajo, 
e pone lite , pretendendo provare di non appartenere al- 
trimenti la Poffeflione nè a Tizio , ne a Sempronio , ma 
Venir per gius d’ eredità ad effo Cajo. Voi ne prende- 
te la difefa , e vi fate a far un bell’ allegalo , provan- 
do in effo con opportuni monumenti , che' Sempronio 
avea , sì , affittata la Poffeflione , trafficatone i frutti &c. 
mai non però di propria autorità , nè proprio jure , ma 
fibbene col diritto , e coll’ autorità a tal’ effetto da Ti- 
zio conferitagli . . . Che ne dite ? Sarebbe queft’ allegato 
da far troppo onore a un’ Avvocato di Piftoja ? Cajo 
pretende , che fuor di lui nè Tizio , nè Sempronio , nè 
altro qualechefiafi abbia diritto fopra la Poffeflione con- 
trattata ; e voi credete voi di pienamente contraddirgli 
col provar folo in favor di Sempronio, che febbene ne 
abbia difpofto , ile ha dffpofto però pel diritto , e coll* 
autorità di Tizio ? Oh J che Avvocato fciocco 1 Oh ! che 
allegato ridicolofo . Sciocchi non meno voi fate compa- 
i Venerandi Padri del Concilio, e ne fate i Canoni com- 
parire ugualmente ridevoli . Pretende 1’ Erefiarca , che il 
gius di ftabilire impedimenti , egli fia un gius privativo, 
c rifervato a fol’ Iddio : tiene in confeguenza , che tan- 
to la Chicfa , quanto i Principi la fanno da ingiufti , e 
da tiranni , qualora novelle leggi ftabilifcano per irritar 
i Matrimonj ; noft avendovi fulla terra podettà veruna 
di ftabilirlc . E diraffi , eh il Tridentino fufficientemen- 
te condanna I’ errore di Lutero , col dichiarare folamen- 
te , che la Chiefa ne ha efercitata , sì , là podeftà ; ma 
che 1’ ha efercitata col gius accordato ad effa da’ Princi- 
pi ? Sign. Avvocato : non iftiam a perdere il tempo in 
quelle baje • Voi a fare contro a Cajo un’ allegato come 
và , dovrefte dimottrare principalmente effere Tizio le- 

gittia 
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gittimo Padrone della Poffeflione da Cajo contrattatagli.» 
per lo che Sempronio difponendone , ne difponeva jure 
alieno ■, sì, ma legittimo. E così il Tridentino dovreb- 
be principalmente dichiarare eflere i Principi i Padroni 
legittimi della podeftà a qualechefiafi uomo negata da Lu- 
tero : per lo che la Chiefa , che per diritto dato ad effa 
da’ Principi , 1’ efercitava ; 1’ efercitaffe jure alieno , sì , 
ina legittimo . Altrimenti 1’ Erefiarca facendoli forte in 
cuefto , che i Principi ufurpata fi foflero la fteffa pode- 
Jtà , che delegavano ; ebbene , direbbe egli , infultando 
la Chiefa : tu non jure proprio fed alieno vai aggiun- 
gendo impedimenti a que’ da Dio determinati nel Levi- 
tico ; ma quello vuol dire , che i Principi , che ti inve- 
ilon d’ una autorità , che elfi non hanno , la fanno da 
Tiranni ; ma tu la fai da Carnefice . • 

6 . 


* . 

* A Lle corte : la ftrada ficura ficuriffiraa per metter’ a 
jt\. coperto e la verità , e la fantità de’ Canoni Tri- 

k dentini , voi non 1’ avete trovata , poiché avete perduta 

*■ la carta di navigare , ed io fon qui a provvedervene . 

J ; L’ errore di Lutero , come non mi fiancherò mai di re- 

plicare , confifieva in quefto , che negava egli determina- 
ci tamente alla Chiefa la podeftà d’ irritare i Matrimoni ; 

"• gliela negava però fu quefto fondamento , che il Matri- 

' monio per lui non era uno de’ fette Sacramenti ; ma fib- 

ir bene un contratto meramente Civile, cui per confeguen- 

M te , ei dicea , non può fovraftare una podeftà femplice- 

o- mente fpirituale , quale fi è la podeftà Ecclefiaflica . Or 

> dunque il Tridentino con divina accortezza in primo luo- 

» go dichiara pel primo Canone qual verità certa per fe- 

* de, che il Matrimonio egli è uno de’ fette Sacramenti 

ì iftituiti dal noftro Signor Gesù Crifto , e per confeguen- 

- za che non è un contratto meramente politico , ma fpi- 

* ... ritua- 
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. rituale ancora , ed ordinato alla fantificazioh de* Contra- 
enti . Ciò dichiarato procede con palio naturale agli al- 
tri Canoni , e definifce ciò , che dal primo ne deriva 
per illazion di fede » che il Matrimonio , cioè , al par dell* 
altre cofe fpirituali , ed ordinate alla fantifìcazione de’ Fe- 
deli , foggiace anch’ efTo alla podefià fpirituale della Chie- 
fa . Quella fi è la mente del Concilio : quello fi è il ner- 
vo degli anzidetti Canoni . Così intatta confervali la ve- 
rità , e la fantità de’ medefimi : verità , e fatuità , che 
affatto affatto perdono cfli a volergl’ ingombrare colle 
voflre mal acconcie , e fp ropofi ta ti Ifi m e dicerie . Qttapre - 
pter : per lo che , rettamente conchiudo , vanno uditi a 
voflro marcio difpetto i Dottori Cattolici , i quali inge- 
gnano , che i Padri del Concilio di Trento definirono , 
Ècclefiam nativo proprioque dirimendorum connubierum 
jure potiti , che la Chiefa , cioè a dire , per diritto na- 
tio , e tutto proprio può dirimere i Matrimoni » 

CAPO VII. 

Rifcbiarafi piti il fin qui detto , e comincia a fondar fi 
nelle Divine Carte la Podefià in quiflione . 

§. i. 

P Rima però d* andar avanti , conviene dileguar uno 
fcrupolo , e dileguandolo , aprirmi il palfo a promo- 
vere in mio favore 1* autorità pià rifpettabile , e che 
elfer dee decifiva in quello punto . Intanto dirà alcuno , 
non potè il Tridentino darci a credere qual verità di 
fede , la podefià t de’ Principi fovraflare a’ contratti nu- 
ziali , in quanto che quella non è una verità rivelata da 
Dio ; ma forfè che Dio c’ ha rivelato mai , che fovra- 
fìi a’ medefimi la podefià Eccleflaflica ? Ma dove ? Ma , 
con quali parole? Dove?;. Mi sbrigo pretto. Al Capo ( 

ai. di 
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ai. di S. Gio. Con quai parole ? Con quelle : Tafce ovet 
meas ÓV. Sì , Signor Avvocato : Calmate la voftra colle- 
ra, ed alcol fatemi. S’ io negafli d’ effe re voi fiato con- 
cepito in colpa originale , non è così , che negherei una 
verità di tede , onde dovefli efler dannato com’ Eretico* 
fe già non mi giovafle il privilegio , che forfè giova a 
voi di pazzo , o d’ ignorante ? Ma dove è , che abbia 
rivelato , o con quai parole ha rivelato Iddio , che 1 * 
Avvocato Nefli contratte una tal colpa ? Là dove rive- 
lò , e con quelle parole , che rivelò , averla contratta 
tutti gli uomini , che da Adamo difcendono per naturai 
propagazione : giacché voi per quanto refia a mia co- 
gnizione , fiete un uomo come gli altri , e al par degli 
altri difcendente da Adamo.* e non può efler certo per 
fede , che tutti contraggono il peccato d’ origine , fe voi 
ancora , che uno ne flètè , non 1’ abbiate contratto : fic- 
eome non può efler falfo , che voi contratto 1* abbiate, 
fe già falfo non fla , che tutti i defcendenti da Adamo 

10 contraggono . Quello è più chiaro del mezzo dì : voi 
tenetelo ben a mente : che or or ci vedremo . 

In tanto fovvi fapere , che uno de’ più madornali 
inganni , in cui voi flètè , fi è quello di credere , che 

11 Matrimonio egli fla fiato ifiituito unicamente alfine di 
propagare la natura , e di propagarla in vantaggio , e pel 
bene politico della Civil Repubblica. No, Signor mio.* 
la penfate affai male . Egli è ifiituito , ed ordinato an- 
cora in qualità di rimedio per guarire dalla ferita della 
concupifcenza j cerne pure per rapprefentare il gran mi- 
fiero dell’ unione di Crifto colla Chiefa . Se non credete 
a me , credete a San Tommafo ,, Il Matrimonio , così 
egli ci ammaefira ( Snpplem. 3. part. q. 42. art. 2. in 
corpore ) Il Matrimonio come ordinato alla procreazione 
della prole , neccjfaria anche nello Jìato dell ’ innocenza* 
egli venne ifiituito da Dio , prima che vi foffe il pec- 
cato J lofio però che il peccato vi fu, venne deffo Ma- 

trimo- ■ 
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trimonio iflltuito da Dio , affine d’ apportarci una op* 
fortuna medicina al male della concupifcenza in noi pre- 
fentemenre trafmejfa dal peccato medeftmo : e cor ) ebbe 
luogo nella legge naturale , ed antica ; nella legge però 
di grazia ha quejìo J, opra piu , che rapprejenta il mise- 
ro della congiunzione di Criflo colla Cbiefa , e in queJP 
afpetto egli è Sacramento della legge vangelica . Per lo 
che di . Tua natura che l' ejfere indemaniente fignum , & 
remedium , /’ ejfere cioè , e /eguale rapprefentativo d* 
una fi J aera congiunzione , e rimedio della ferita del 
peccato ,, così 1 ’ Angelico volgarizzato preflòcchè lette- 
ralmente . Voi dittemi .* un contratto innalzato da Cri- 
Ilo a rapprefentar un sì fublime millero , e unitamente 
ad arrecarci una sì fatta medicina; non farà egli un con- 
tratto in quell’ afpetto fpirituale ? Il medefimo S. Tom- 
mafo ( ibid. q. 6 5. art. 2. ad 4. ) c’ infegna, che il Ma- 
trimonio fa ijtituito da Cri (io, affine che il divin culto 
fi diflendeffe per tutte le Nazioni , non come prima mol- 
tiplicando fi effe , e confervandofi carnali propagatione , 
mediante una carnai propagazione j ma fibbene acciocché 
il culto di Dio fi diffondejje fpirituali propagazione , 
mediante una propagazione Jpirituale „ La prole , dice il 
medefimo ( ibid. ad 5. ) rifguardata come bene del Ma- 
trimonio , rinchiude particolarmente la fede , che affer- 
mar fi debbo verfo Dio : imperocché „ fecundum quod pro- 
let expeftatur ad cultum Dei educanda , ponitur Matri - 
monti bonv.m . Or un contrarrò , il quale per iftituzione 
di Criflo tende a propagar il divin culto mediante una 
propagazione fpirituale : un contratto , il quale quello fo- 
lo rifguarda come bene fuo principale , che al divin cul- 
to % indirizza ; non pare a voi , che egli un contratto 
{la , il cui obbietto immediato fi è la Religione , e con- 
feguentemente che un contratto egli fia , nel quale fpic- 
ca fopra la condizione di Civile , la dignità di Spiritua- 
le ì Si , sì , bifogna , che i pregiudizi filofofici cedano 

una 
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una volta alla Cattolica verità , ed alla ragione oflequiofa 
alla fede . Contratto fpirituale lì è il Matrimonio , oc 
li confideri in fe medefirao come (imbolo dell’ unione di 
Cnllo colla Chiefa : or fi coofideri rapporto al fine del- 
la fua inftuuzione di rimediare cioè al male della concu- 
pifcenza , e di fantificar i contraenti : or finalmente fi 
conlideri rapporto al bene della Prole , la quale in tan- 
to 4 bene del Matrimonio, in quanto che e(Ta al divitt 
culto s’ indirizza . Che fe quello , che negar non fi può, 
voi mi concedete , dovete voflro mal grado confcffare 
e(fer certo per fede , che la Chiefa per gius proprio da 
Crifto ad effa donato. % ne pofliede quella legittima in* 
contraftabile podeftà di regolar i Matrimoni , che ci pro- 
pone da credere il Tridentino : cosi è : voflro mal grado 
dovete confettare «fiere ciò. certo per fede , e contenerli 
ciò nelle parole di Crifto Pa/ce oves meas , ficcome l* 
efler voi luto concepito in colpa originale , egli è certo 
per fede e fi contiene in q,uefte parole .* Omnes in Adam 
peccaverunt j imperocché ficcome voi fiete uno di que* 
tutti , che in Adamo peccarono ^ così del pari il Matri- 
monio egli è un contratto, il quale da fpirituale che è, 
appartiene al numero delle cofe fpirituali : or per quelle 
parole : Pnfce oves meas , diede Crifto alla podeftà fpiri- 
tuale nella Chiefa il gius fopra tutte I? cole fpirituali : 
gliel dette dunque fopra ii Matrimonio . Negate voi la 
conseguenza ? Bene : dunque per quelle parole non diede 
Crifto alla podeftà Eccleliaftica il gius (opra il Matrimo- 
nio ; ma il Matrimonio egli è un contratto , ficcome io 
vel' ho dimoftrato. fpirituale ; dunque per quelle parole 
non diede Crifto alla podeftà Ecclefiattica il gius fopra 
tutte le cofe fpirituali : o gliela diede fopra il Matrimo- 
nio eziandio . Ed è tanto certo per fede , che la Chie- 
fa ha la podeftà fopra il Matrimonio jure proprio , come 
lo è che voi , ed io fiamo flati concepiti nel peccato d’ 
origine; attefa che l’ un, e 1’ altro fono ugualmente due 
* H veri- 


Digitized by Google 



Verità particolari contenute in quelle due verità univer- 
sali rivelate : 1 ’ una : Omnes in Adam peccaverunt , 
nella quale e voi , ed io , come Figlj che Siam d- Ada- 
mo, venghiam moflrati a dito al par di qualunque 
altro . L’ altra : Pafce oves meas , nella quale viene 
moftrato a dito anche il Matrimonio come quello che al 
par dell’ altre cofe Spirituali , materia è anch’ effo pro- 
pria della GiuriSdizione , e Legislazione Spirituale della 
ChitSa . Riffringo il tutto a un Solo Sillogismo. Propofi- 
ziane la cui concontradditoria è di Sede , la è una pro- 
porzione Ereticale .* quella propofizione . Tutte le coSe 
Spirituali Soggiacioqo alla GiuriSdizione , e Legislazione 
della ChieSa la è una propoSizione di fede efprelTa per le 

f erole .* Pafct oves meas : dunque la Sua contradditoria , 
a quale è quella ; Alcuna cofa Jpirituale non foggiaci 
alla Giurisdizione , < legislazione della Cbiefa , quella 
propolìzione , io dico , la è una proporzione Ereticale . 

Or il Matrimonio è una cofa Spirituale ; dunque Senza 
erefia dir non fi può , che il Matrimonio non Soggiace 
alla GiuriSdizione , c Legislazione della ChieSa . 

L EgisIazjone Giuri edizioni della ChieSa . . , Oibò ! che 
vaneggiar è quello mai ? La ChieSa , voi dite , co- 
me l’ ordin tutto Sacerdotale, è affatto affatto priva d’ 
ogni giuriSdizione , nè v* ha coSa alcuna Sopra cui poffa 
esercitarla . La di lei podeftà tutta quanta è , riducefi agli 
filetti confini d’ ammonire , di pregare , di Soavemente 
riprendere . Ma comandare , ma Sar leggi . . , Oibò 1 Ta- 
li Sono in riftretto i Sentimenti rilpettofiflimi , religiofif- 
fimi , crillianiflimi da voi promom dalla Pag r 19- fino 
alla 22., dove v’ andate pavoneggiando tutto beilo coi 
tedi di Scrittura , e coi tefiimonj de’ Padri , che malamen- 
te corrompete , affine di promover ccn efli una sì pale- 
lc erefia. Erefia da voi inculcata anche a Pag. 71. , dove 

r . sfron- 1 
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sfrontatamente negate , die per 1 ’ anzidette parole ; Po* 

Jce oves meas , abbia Grillo data alla Chiefa podellà di 
formar legge alcuna, e molto meno di formarla intorno- 
ai Matrimonio. Effondo , voi dite, che per ejfe venne 
ammaejìrato Pietro , ficcome gli altri Apojìolì di dover 
pafcere non altrimenti che coll* efempio , e colla Dottri- 
na le pecore commeffe alla lor cura . In vero non Cete 
voi il primo a intenderla cosi. Cosi prima di voi 1 ’ ave-- 
an’ intefa li Waldenft , cosi Wiclefo , cosi Gio. Us , co- 
me colla dal Concilio di Coilanza Ses. 8. , e 15. , dove 
gli erro i loro C menzionano , così di poi Ì.uterq ( Lib • 
de Captivi. Babilonica Cap.. de Baptijmo , e in quello 
della /piegatone della Viftone di Daniello ) cosi Melan- 
ine ( Confezione Augufì. art. 3,8. ) cosi CalvinQ ( Infiitut. 

I. 4. c. io 11. 12.) cosi per accodare a’ tempi più vi- 
vicini , il Puffendorf, il quale (De b abita religioni s ) fi 
avanza a dire , che gli Apolloli ebbero si la podellà di 
predicare , ma oltre di quella efli non ebbero neflima al- 
tra . Contradicce però Mons. di Cambrai ( Mandem 1731. ) 
affiorando ciò , che è veriffimo , che niente v ba di piu 
manifefiamente Jìabilito in tutto il nuovo Tefi amento di 
quejla podefta degli Apojìoli a far tutte le leggi necejfa- 
rie allo fpiritual governo della Cbiefa . Contradicona tut- i 
ti i buoni Cattolici, i quali obbligati credonfx ad offer- 
var le Eeggi di Santa Chiefa , onde, rei ftimanfi dì pec- 
cato mortale , ognivoltachè fenza giufta cagione i digiu- 
ni dalla Chiefa comandati tralafciano, o la Meflà non 
fentono ne’ giorni di precetto &c. E qui fe non fofle 
'troppa confidenza, mi prenderei io la libertà d’ addi- 
mandar voi , fe digiunate ? Se afcoltate la Santa Meflà 
&c. ricottofcendovi obbligato di farlo? Nò? Voi dunque 
o non Cete Cattolico, o lo Cete d’ un conio tutto nuo- 
vo. SI ? Dunque la Chiefa può far leggi : poiché a buon 
conto codelìe cofe , Padron mio , è la Chiefa , che le 
comanda .* Ccché fa d’ uopo , che anche voi riconofciate ' 
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in elfa una vera, e reale podeftà legislativa, fe già non 
vogliate rinunziare alla profeflion di Cattolico , la quale 
non ci lafcia luogo a dubitarne punto , eflendo quella 
verità non che infinuata , efpreffa a chiare note nelle 
Sacre Carte . 

A dimoftrarvela potrei ben* io rammentarvi la pro- 
melTa fatta da Crifto a Pietro ( Math. 1 6.) Tibi dabo 
clave s Regni Coelorum, nella quale vi fi contiene la po- 
defià delle chiavi , podeftà , che concepir non fi può , 
fcompagnata dalla legislativa : Rammentar vi potrei la 
podertà di fciorre , e di legare contenuta nelle parole 
dette al mcdefimo ( ihid. ) Quodcumque ligaveris fnper 
terroni & c. podertà , nella quale va rinchiufa la podertà 
di legare col vincolo ancora delle Leggi . Rammentar vi 
potrei inoltre le parole da cflb Crifto dette agli Aporto- 
li ( Lue. io. ) Qui vof audit , me audit , Ò* qui vos 
Jpernit , me fpernit . Parole , nelle quali e S. Cipriano , 

( Epijl. 69. ) e S. Bafilio ( Conjiitut. Monafi . Cap. 21. 

Ò" 2.3. ) e comunemente gl’ Interpreti ravvifano oltre alla 
podeftà d* insegnare quella eziandio di comandare . Ed 
a ragione: poiché fc gli Apoftoli furon da Crifto invia- 
ti in quella guifa , che inviato fu erto Crifto dal Padre 
( Iaan. zo. ) Sicut mifit me vivens Pater , & ego mino 
vos: E Crifto inviato fu dal Padre non falò in qualità 
di Maeftro , ma di Governatore, e di Legislatore ezian- 
dio : Dabo tibi Gentes h<ereditatem tuam : Reges eos ito 
virgo ferrea , in virgo infiexibilis juftitiee , come fpiega 
Agoftino : fe ciò è così , io dico : Dunque Crifto do- 
vette invertir gli Apoftoli nell’ inviarli , non folo della 
podeftà d’ infegnare , ma di comandare altresì , e di far 
leggi opportune al buon regolamento della Chiefa.- anzi l 
ne dovette invertir il fuo Vicario , ne dovette invertire 
anch’ i Partorì tutti , onde feguitaflero a governare con 
fimile podeftà legislativa la Chiefa , finché erta forte per 
durare ; altrimenti il Regno fpiriwale di Crifto. farebbe 

ormai * < 
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ormai finito, e nóh farebbe per durare con quella per- 
petua durazione , che pur durare dee : ( Lue. i. ) Dabit 
sili Diminuì fedem David Pairii ejus , & yegnabit in 
aeternam . 

SI, quelli, ed altri luoghi io potrei rammentarvi ad 
atterrare il voftro errore ; ma ficcome quello , che a voi 
fa maggior ombra 4 fi è il luogo , dove Crifto difle a S. 
Pietro : Pafce ovei meas , però appunto quell’ è , eh* io, 
lafciati gli altri tutti da parte , rifoluto mi fono d’ in- 
culcare . In effo letteralmente conferì Crifto a Pietro, e 
In Pietro al Romano Pontefice la podeftà ordinaria di 
pafeere il Gregge tutto Criftiano , fovraftandone a tutte 
e quante le pecore . Ma la podeftà di pafeere , che ef- 
prime ella mai ? Efprime una legittima podeftà di gover- 
nare corredata d* una legittima podeftà legislativa , e 
giurfdizionale del Pallore fopra la Greggia. Tibi dixit 
Dominus , ttt pafcei Populum meum Ijrael , & erii Priti- 
cepi ftiper eum ( z. Reg. Cap. 5. ) Parole fono , per le 
quali voi non ardirete di negare edere Hata conferita a 
Davidde da Dio una vera , propria , c legittima podeftà 
temporale a governare 1 ’ llraelitico Popolo con quelle leg- 
gi Civili , che a tempo , e luogo ne richiedefle il buon 
ordine , e regolamento politico . Che fc cosi va intefsi 
la podeftà di pafeere data da Dio a Davidde fopra la 
Repubblica temporale : perchè ? perchè ? io v’ incalzo , 
e v* infeguo , perchè non intenderafli cosi la podeftà mc- 
delìma data da Crifto a Pietro fopra la Repubblica fpi- 
rituale , onde ficcome Davidde per forza di quel Pafces 
ricevette da Dio la podeftà Civile legislativa fopra Ifrael- 
lo , così il Romano Pontefice per forza di quel Pafce ab- 
bia egli pure ricevuta da Crifto la podeftà fpirituale kr 
gislativa fopra la Chiefa ? Finiamola : Principe , c fupre • 
ino Pallore della Repubblica temporale fenza podeftà d* 
ordinar tutto pe’ mezzi temporali al bene temporale della 
Repubblica medefima , egli è un Principe , che non fi 
, H 3 può 
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pub nc anche concepit e , fc già non fi concepifca in gui-* 
fa di chimera ; e cosi non fi può concepir poflibile , che 
Crifto coftituiffe Pietro , e in erto il Romano Pontefice 
Principe , e fupremo Pallore della Repubblica fpirituale, 
e vale a dire della Chiefa , fe già non 1’ abbia inverti- 
to della podeflà competente ad ordinar tutto pe’ mezzi 
Spirituali al bene fpirituale della Chiefa medefima . 
Podeftà, che fovraftando ad una comunità perfetta , qua- 
le fi è indubitatamente la Chiefa , efier dee una podeftà 
avvalorata dal gius di così ordinar tutto , mediante quel- 
le leggi , le quali al ben comune s’ indirizzano . È la 
ragione fi è , che 1’ eflere Principe , e fupremo Pallore 
porta feco effenzialmente 1* obbligo di provvedere al ben 
comune de* Sudditi , ovvero della Greggia : ma come 
adempier* utt sì fatto obbligo, fenza una fufficiente po- 
deftà di cuftodir le pecore , di tenerle a dovere , d’ al- 
lontanarle da* pericoli , di provederle di buon pafcolo , 
e ancor d* adoperar la verga a caftigarle .* in fomma fen- 
za la podeftà di far -leggi e direttive , e cofirettive . Che 
però quel S. Tommafo , che di già v’ ammaeftrava aver 
la Chiefa una tal podeflà , facendovi più fiate fentire , 
che i precetti Ecclefiaftici intorno determinatamente al 
Matrimonio hanno effi la ftefTa forza , ed efficacia , che 
i precetti Divini ; egli quel S. Tommafo fpiegando ( in 
catena) 1’ energia del Pafces , Pafcerai detto a Pietro,, 
Pafcere ovet efi , dice , credentet in C bri fio , ne a fide 
deficiant , confortare , exempla virtutum cum verbo pre- 
dio ottoni s impendere , Adverfariis ( uno ne ficte voi ) 
reftfiere , errantet ( ne liete anche voi uno ) errantet fub - 
ditot corrigere . Avete udito ? La podeftà di pafcere non 
fi riftringe al confortare nella Fede i credenti, nè tam- 
poco non fi riftringe all’ infegnare colla parola , e coll* 
efempio ; no : s’ eftende bensì ancora a refiftere agli Aver- 
farj , come pure a correggere i delinquenti Sudditi . t 

Ma venghiamo a confermare quella fovrana podeftà 

della 
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della Chiefa coll* ufo fattone da primi fecoli . Vijum efi 
Spiritili Sanfto , & nobis nibil ultra Vobix imponete one» 
rii , nifi bete nettffdria , «r abfiineatir vox ab immola- 
ti s fimulacrorum , a /affocato , & fanguine ( A£l» 1 5. ) 
Sign. Avvocato : Quel Pietro , il quale intendeva meglio 
di voi 1 ’ ampiezza di podeftà già da Grillo donatagli , 
quando dilfe .* Taf ce oVet meax : egli è il Pietro , che 
così dichiaroflt nel Concilio Gerùfolimitano , fcrivendo 
a’ Gentili convertiti alla Fede » Egli è il Pietro , che an- 
che trattandoti di cofe di lor natura indifferenti , giac- 
ché tal* e il pafeerti de’ cibi immolati agl* Idoli del fuf- 
focato , e del fangue ; anche trattandoti di cofe di lor 
natura, indifferenti, io ripeto, come ben nota il Crifo- 
il omo , pure per folenne legge comanda a' convertiti d’ 
aflenerfene » Ardirete voi di beflemmiarc, dicendo, che 
Pietro, e quel Sacrosanto Concilio s’ ufurpaffero una pò- 
deflà, che efft non avevano ? Negherete, che quella 
fofle una legge , la quale conteneffe un rigorofo precetto 
obbligatorio ? Ma S. Luca filila fine del medefimo Capo, 
ne fa teflimonianza , che Paolo feorrendo quà , e là per 
le Città de’ convertiti , ad effi anch’ egli col fuo impe- 
ro inculcava 1 * offervanza di codefti precetti della Chie- 
fa già congregata in quel Concilio : Pertraofienx Civita, 
tes praecipiebat eie cufiodite precepta Apojtolorum , < 5 * 
Senior um . E Paolo che con sì fatta diligenza ne andava 
zelando I’ offervanza ; penfate voi , che foffe egli per la- 
rdarne impuniti i trafgreffori ? . . Mal conoftete lo Ipi- 
rito di Paolo , fé così la penfate • . ; 

Quid vaiti s ? in quello tuono egli fcrive a Corinti 
( Ep. 1. e 4. ) Quid vaiti x ? in virga veni am ai vox / 
an in fpiritu manfuetudinix ? Tuono è quello di chi la 
fa da Giudice , e invertito fi trova di fuperiore , e conv 
petente autorità per correggere non folo come voi vor- 
refte con foavi ammonizioni, e con preghiere dolci; ma 
anche armato del rigor della verga. Verga, nella quale 
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il Crifoftorao , Agoftino ( Lib. I. C. i. contr. Ppìjì. Par - 
mentati. ) rawifano la podeftà giudiziaria , che Tape* be- 
ne 1 ’ Apoftolo di poter adoperare co’ delinquenti . Onde 
egli minacciava i Corinti medefimi ( Epijl . i. c. 13. )m 
fimil tuono . Prdedix't , & predico ìis , qui ante pecca- 
verunt , & t&tcris omnibus , quoniam ft venero iterum , 
iloti parcam , e dipoi : Ideo b&t abfens Jeribo , ut non 
prtefens durius agam , e ciò ( badate bene ) fectindum po - 
tejìatem , quam dedit niibi Dominus . Oh ! qui non c’ è , 
che dire . S. Paolo s* efprime a chiare note , e che ha 
la podeftà di duramente trattare caligando ; cioè a dire, 
che ha una rigorofa podeftà giudiziaria , e thè quella 
1 * ebbe da Crifto .* fecundum potejìatem , qtiam dedit mi - 
h't Dominus . Voi che ne dite voi ? 

S E ciò intendali , direte , della podeftà giudiziaria , 
confiftente in quello , che polfa la Chiela feparare i 
difubbidienti dal corpo de’ Fedeli » veggo anch’ 10 , e lo 
confeflò nel mio Libro , che avevan gli Apoftoli , e thè 
ha tuttora la Chiefa la podeftà di caligarli* Ma dico, 
e ridico , che nè gli Apoftoli ebbero efli , nè ha la 
Chiefa podeftà alcuna di caftigare chicchefia coh pena 
alcuna corporale , o civile . Ma Sign. Avvocato , febbe- 
ne la fcomunica una pena fui in fe medefmla fpi ritua- 
le , ella pur nondimeno porta feco irtfeparabilmente cer- 
ti effetti d’ infamia , e di rolfore , che la fan divenire 
pena eziandio corporale : Aggiungali , thè 1 ’ effetto di 
non poter trattar Con chicchefia , come quello di non po- 
ter neppur efTcre da chicchefia trattato , caftigo egli è ve- ’ 
ramente civile annelfo alla fcomunica , e proveniente dalla 
legittima podeftà della Chiefa , fertza che intervenirvi 
polla ad impedirlo la podeftà civile . Coficchè la feomu- H 
nica non può (limarli caftigo fpirituale a legno , che non 
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vi fia qualche parte confiderabilè di pena corporale an- 
cora , ovver civile . Me fé a voi così piace , fia pure a 
talento voftro la fcomunica una pena per ogni verfo fpi- 
rituale . Pare a voi , che per quello , che è puramente 
fpirituale , ella non fia una pena , per chi abbia un pic- 
colo principio di religione , più di gran lunga formida- 
bile d’ ogni quale che fiali caftigo corporale , inclufavt 
la morte ? . . E una si fatta pena pare a voi , che de- 
cretarla poffa t chi fornito a quell’ effetto non fia d’ una 
vera , e propria giurifdizione ? . .% Pago dunque per ora 
di ciò , mi. concedete , afierrommi di rinfacciarvi or la 
morte d’ Anania » e di Safira , pena con cui vennero efli 
caligati da Pietro .* or la cecità d’ Elima , con cui ven- 
- ne elfo cafiigato da Paolo : ot la pena che dovettero fu- 
bir Imeneo , ed AlelTandro a Satanaffo rilanciati dal me- 
defimo Paolo ; si quelli , ed altri callighi tutti eflì cor- 
porali , e decretati dagli Apofioli in pruova della loro 
podejlà giudiziaria , tutt’ io ben volentieri li tralafcio , 
contento di quello m’ avete conceduto e che poterono » 
cioè gli Apolidi , e che può parimente la Chiefa farli 
ubbidire da’ Fedeli colla pena della fcomunica : imperoc- 
ché fe quella è pena tuttoché fpirituale , ma però appun- 
to formidabile; avrà elTa fenza fallo la forza tutta coat- 
tiva , che ci vuol nelle pene , onde i Fedeli religiofa- 
mente efeguifeano le leggi fpirituali della Chiefa . Cer- 
to dacché le pene decretate dalla podellà del Principe 
elle fiano meramente civili , ben s’ arguifce , che non 
palTa oltre i confini di civile la podellà medefima ; ma 
che il Principe polla decretarle a farfi ubbidire da’ Sud- 
diti, prova altresì ad evidenza , che il Principe ne ha 
una vera podellà nell* ordine civile legislativa c così , 
che le pene decretate dalla podellà della Chiefa , effe fof- 
fero femplicemente fpirituali , quello alla per fine altro 
non proverebbe fe non fe, che la podellà della Chiefa 
non oltrepaffa i termini di fpirituale ; ma fe la Chiefa 
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può decretarle a farli ubbidire da’ Fedeli ; evidentemente 
ne fiegile , che la Chiefa ne ha una vera * reale , e leg- 
gittima podeftà nell’ ordine fpirituale legislativa , e vale 
a dire , una piena pieniffima , e privativa podeftà d’ or- 
dinare medienti le fue leggi tutte le cofe fpirituali al fine 
foprannaturale della fantifìcazioae de’ Fedeli . Or quella 
podeftà fi contiene , e ciò è certo per fede , nelle paro- 
le : Taf ce oves meati in effe dunque fi contiene per il- 
lazion di fede la podeftà d’ ordinare mediami le leggi 
della Chiefa le cole tutte fpirituali ad un tal fine fubli- 
milfimo . Quella conferenza bifogna pafftrla . Ma il Ma- 
trimonio o fi rifguardi qual materia d* un Sacramento, 
o qual contratto , quale ha per obbietto immediato , e 
la guarigione dalla ‘concupifcenza , e il di vin culto , egli 
è un contratto fpirituale , come v’ ho dimoftrato : dun- 
que è certo per fede , che per le parole : Pafce oves 
meas , il Matrimonio foggiace anch’ elfo alla legittima 
legislativa podeftà della Chiefa , e potè il Tridentino fon- 
dato in queflo folo tefto della Scrittura , fenza bifogno 
nè delle falfe Decretali d’ Ifidoro , nè della podeftà in- 
diretta del Bellarmino , potè io dico , dogmaticamente 
dichiare , ficcome dichiarollo , che la Chiefa fovrafta a’ 
Matrimon) , e che fovrafta ad effi per gius natio , non 
iftraniero . 

§• 4. 

V E ni te adeffo tutto petulante ad infultarmi ( Pag. 72.) 

quafi come nel trar che feci dalle parole : Pafce 
oves meas , il gius fupremo delia Chiefa foppa il Matri- 
monio , depravato ne abbia io il fenfo . Venite adeffo 
ad atterrirmi colle pene decretate dal Tridentino contra / 
' petuìantes facr arimi literàrutn interprete: aggiungendovi, 

chT'ho ftiracchiato io quelle facrc parole a ftabilir con 
effe una podeftà , che niuno de’ Santi Padri ha accorda- : 
to mai alla Chiefa , nè a’. Papi j Che io a tali imperli- 

nen- 
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nenze rifponderovvi , che non fon’ io , voi fiete sì , che 
corrompete la fcrittura , abufandovi de’ tefti , che cita- 
te ( Pag. zi. )a diftruger con elfi una podeflà , non già 
che neflim Santo Padre abbia negata » ma eh’ efli tutti 
accordano pofitivamente alla Chiefa , la podeflà cioè , di 
comandare . Rifponderovvi , che in confeguenza voi fie- 
te voi 1’ ardito , il temerario , il petulante interprete , 
cui piombano addoflò le pene decretate dal Tridentino . 
Rifponderovvi , che oltre a quelle fi fraglia foprà di voi 
la pena pure dell’ anatema da eflò Concilio decretata % 
contro a chi nega , come Voi negate , di aver la Chic- 
fa la podeflà di dirimere i Matrimoni i Rifponderovvi , 
che dovrefte fcrivere con maggior attenzione , per ifchi- 
vare le frequenti contraddizioni , in cui precipitate . Co- 
si è voi m’ obbiettate un decreto del Concilio , che in 
chiari termini divieta d’ interpretare la Scrittura in fen- 
fo contrario al fenfo, in cui intefa viene dalla Chiefa, 
e fpiegata da Padri , e che divieta ciò , fulminando con- 
tr’ a contraventori le pene già ftabilitc contr’ efli dal 
diritto Canonico * Ma non vedete , che ciò è lo fletto , 
che obbiettarmi un Decreto , nel quale vi fi contiene 
una rigorofa legge Ecdefiaftica , promulgando la quale il 
Tridentino efercitò . egli una vera, e reale podeflà legis- 
lativa, c moftrò d’ aver ancor eflò la podeflà coattiva 
confiftente non folo nel dolcemente ammonire , ma nel 
duramente punire i trafgreflbri colle pene ad efli impofte 
dal diritto ? Voi dunque fate a calci con voi , ricono- 
feendo in <juel Decreto quella flefla podeflà , che alla 
Chiefa venire contrattando , la podeflà cioè , legislativa . 
Più : voi che quefto Decreto m’ obbiettate * non avete 
in eflò avvertito , che il Concilio fleflò vi fa una legge 
<ontr’ agli Stampatori , che contravengano a ciò , che 
ivi ad efli. s* ingiunge ? Quefta legge poi non vien’ loro 
intimata [uh poeti» anatbematis , Ò pecunia in Canone 
•Ccncilii novijfimi Lateranenfis appo fi t a ? Or pena pecu- 
nia- 
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ni ari a , ella è ben diverfa dalla fcomunlca : dunque o non 
farfi bello co’ Decreti del Tridentino , o confettare , che 
la Chiefa può oltre alla {comunica decretar altre pene a’ 
trafgreffori delle leggi Ecclefiaftiche . Del refto , Sign. 
Avvocato Riveritiflimo , (late certo fulla mia fede , che 
i Santi Padri non negarono elfi giamai alla Chiefa , ne 
negarle poteano qcrefla podeftà , che tutta pofa nell’ au- 
torità delle Sacre Carte , com’ abbiamo veduto , e che 
come dalla Tradizion fi conferma , la medefima Chiefa 
ha in ogni tempo collantemente adoperata , come tantollo 
comincio a dimoftrarvi . 

CAPO vili. 

, Vrendeft a rileva* la controverfa Podejià dalla perpetua 
Tradizione , e fi dimojìra effere il Fondatore Jìeffo 
della Chiefa Gesti Criflo , che incominciò a efer* 
citare il Gius J opra il contratte Matrimoniale . 

§. t. 

I N ogni tempo , io dilli , aver la Chiefa adoperata la 
podellà di regolare il Matrimonio de’ Criftiani ; e per 
cominciare da un principio , nel qual potrei fermarmi , 
ballando eflo da fe a decidere la quillione \ Chi fu , ri- 
chiedo , il primo nella legge di Grazia a ftabilirvi l’ im- 
pedimento , che di legame dicefi , zaffando affatto la leg- 
ge , che anticamente permetteva la pluralità delle Mo- 
gli, ed il ripudio? Non fu egli il Divin Legislatore , e 
Fondatore della Chiefa il Nollro Sign. Gesù Crillo ? Sì.* 
quel Gesù Crillo , il quale tuttocchè fi raffermaffe d’ etter 
Re, come lo era, «quando a Pilato ditte ; Tu dicis : 
quia Rex firn ego? tuttavia a fchivar ogni menoma ge- 
lofia a’ temporali Principi, fi fpiegò, che il fuo Regno, 
mondano egli non era , ma tutto fpirituale : Regnum 

meum 
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tnetm non ejl de hoc ^Vlundo. (Ioan. 1 . ) Quel Gesù 
Crifto , il quale, febbene invertito forte dal Padre della 
fuprema autorità di giudicare : Parer . . * omne j udì cium 
dedit Filio ; pure interpellato da certuno nella caufa di 
certa eredità (Lue. iz.) Die FraUri meo , ut mecum di- 
vi dat beereditatem ; s’ efprefle , una tal caufa appunto , 
perchè puramente civile non appartenere alla dì lui Giu- 
dicatura femplicemente fpirituale : Homo , quis me con- 
Jìituit Iudicem inter vosi Quello Gesù Crifto, che Tem- 
pre mai fi tenne lontano dal governo politico , deflb fu, 
eh’ efercitando la propria podeftà legislativa , fenza 
punto ufeire de’ limiti del regolamento fpirituvle , cofti- 
tul nella legge di Grazia nel modo , in cui già dirti , 1* 
impedimento del legame. Ne dubitate? E’ S. Paolo, che 
ne fa fede , parlando a’ Corinti , ed in erti a tutti i Fe- 
deli per tal modo . Iis, qui Matrimonio junfli funt pre- 
ci pio non ego , Jed Dominar , uxorem a viro non di /ce- 
dere , quod [t difee/ferint , tnanere innuptam , aut viro 
fuo recanciliari , 

Quell’ argomento oppofto io già 1* avea a Monf. di 
Mantova : Voi però ( Pap. 73 . ) vi fate a dileguarlo ve- 
ramente da quel gran Maeftro , che fiete nello fpropofi- 
tare . Rifpondete dunque , eh’ io , nel voler rilevare dal- 
la Scrittura la controverfa podeftà , la feci già da goffo 5 
nel pretender poi , che Cri Ito 1* abbia efercitata , ora la 
fò da paiga : perocché Crifto , voi dite , non vi fece 
altro , che femplicemente efporre ciò , che era già pre- 
ferita pel Gius Divino , e di natura : Coficchè Crifto 
quella fola podeftà adoperò egli , che voi confertate d* 
aver comunicata anche agli Apoftoli ; la podeftà , cioè a 
dire , d infegnare . Bravo , Bravo 1 Io dunque fono un 
pazzo , da voi folennemente dichiarato tale per quello , 
che ho detto , aver Crifto efercitata la podeftà in qui- 
ftione nel comandar eh’ ei fece ; eflendo che per voi 
non comandò già , ma infegnò femplicemente , dichia- 
rando 
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rando 1* impedimento di legame .» ma (e per anello voi 
graziate me della patente di pazzo ; ci vuol un altra pa- 
tente per graziarne S. Paolo : poiché , vedete , quella 
grande pazzia , io 1 ’ apparai da quello grande Apoftolo « 
Deh 1 voi ancora imparatela da elTo a trovare giudizio . 
Puecipio , quello fi è lampante il fentimento di S. Pao- 
lo : Precipiti , non ego » Jed Dominai , Non fon iq , egli 
è Crilìo , che comanda . Pare a voi , che con tale cner* 
già fi fia efpreflo 1 * Apollolo ; per accennarci un femplice 
infegnamento , e non piuttollo un rigorofo comando del 
Noftro Sign. Gesù CriHo?.. Sign. Avvocato; prendete 
un mio configlio : Quando fi tratti del Codice di Giu- 
ftiniano per efempio , prendetevi pure la libertà d’ in- 
terpretar a vollro bel talento le leggi contenutevi : vi 
fpropoliterete anche di troppo : lo conofco ; ma non ci- 
menterete coi vollri fpropotiti la voftra ortodoflia in quel 
modo , che pur lo fate , quando immitens falcetti in me /*. 
fem alienami la volete far da Interprete petulante delle 
leggi nel Divin Codice contenute , rompendovi cosi con 
urto precipitofo il capo nel Decreto del Tridentino teftè 
da voi commemorato : Decreto il quale certamente , voi 
dite » benché non fia facile a intenderti , che vogliate di- 
re : in fidei eonfejfionem tranfit .* palla ad eftere confef- 
fione di fede . Ma ritorniamo al noftro propofito ; e per 
vedere , fe il Legislatore del Criilianefimo Gesù Crino, 
abbia egli o nò efercitata una podellà legislativa nell* in- 
dicato luogo, degnatemi della voftra attenzione. 

Prima della Legge Evangelica , la Poligamìa , o fia 
la pluralità delle Mogli , non erat contra praceptum ; 
quia nulla lege erat prohibitum , dice efprelTamente Ago- 
ftino ( Lib. 5. de Civit . Cap. 38. ) e nel libro de bona 
Conjugii Cap. 15. Haberc plutei Urorei , dice il medefi- 
mo , pece ai um non erat , quando mos erat s* efprime- 
rebbe in quello modo il Santo Dottore , fe 1 ’ impedi- 
mento del legame per cui divietati la Poligamìa , elfo 
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venifle ftabiiito da* primi principe de! Gius di natura , o 
pur dal Gius Divino pofitivo ? Per verità, il Gius pri- 
mario di natura , ( o fieno i primi principi della ragione 
naturale , che da le parlano al cuor dell’ uomo , di pri- 
mo colpo palesandogli 1 ’ illicitezza d’ una cofa , ) quello 
gius di natura , io ripeto , ne ha una fermezza tale , che 
non può giaraai divenir lecito ciò, che da eflo vien di- 
vietato . Or che nella legge antica fòfle lecita la plura- 
lità delle Mogli , la è conclusione cfprefla dell* Angeli- 
co , ( Supplem. q. 6 5 . art. 2 . per totum ) il quale falfi a 
provarla , e dacché Lex vetus fecit mentionem de piata- 
litote uxorttm fine aliqua ejus ptobibitione , e dacché non 
pochi de’ Santi Padri del Teftamento vecchio , Plares le - 
guatar babai Jf e uxores , cara Dea ejfent acceptijfvni , fcut 
0 Jacob , 0* David , 0 plares alii . Per lo che bifogna 
dire , che la pluralità delle Mogli era fe non altro per- 
meila nella Molaica legge, e che confeguentemente non 
é della contraria al Gius primario di natura . E diraffi , 
che Crifto nel divietarla , che fece efpreflamente , efpref- 
faniente cancellandone ogni quale fi folte permiffione; 1 * 
abbia egli fatta da Semplice Maefiro, e non già da per- 
fetto Legislatore? Avanti. 

V impedimento del legame procedente dal Gius di 
natura , elio tutto fi fonda nell’ infolubilità , o fia fer- 
mezza fiabile del contratto Matrimoniale , fermezza al 
dir voftro ( Pag. 4$. ) appartenente alla immutabilità della 
legge della natura . Sicché eflà Senza fallo farà una fer- 
mezza comune a tutti , e quanti i Matrimoni veri , e le- 
gittimi , talmente che elfi tutti ugualmente fermi riesca- 
no , ed infolubili . Non è così . Se dunque io vi ditno- 
fi raffi non tutti i Matrimoni eflere così fermi , ed affo- 
tornente infolubili ; ma che bensì lo fono i Matrimoni , 
di cui^ Crifto fi riftrinfe a parlare , allorché aggiunfe for- 
za all’ impedimento di legame ; fe ciò io vi dimofirafi^ 
voi .dovreltc concedermi , che Crifto la fece non fempli- 
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cernente da Maqftro ; efponendo il gius di natura ; ma 
che la fece da perfetto Legislatore , fe non altro vie- 
maggiormente perfezionando il gius di natura lìdio nella 
nuova legge di Grazia . Eccomi dunque a dimoftrarvi , 
che vi ponno effere de’ Matrimoni legittimamente con- 
tratti con tutta la fermezza , di cui è capace il naturai 
contratto , i quali non per tanto feioglier fi poffano : on- 
de anche durante la vita dell’ uno fia permeilo all’ altro 
Conforte di contrarr’ un nuovo Matrimonio legittimo < 
Ve ne ridete ? 

^ • 2 . 

P Adron mio: gl’ Infedeli non battezzati non ponno 
efli contrar validamente Matrimonio ? Il Matrimo- 
nio da efli contratto non è egli un Matrimonio , attefo 
il folo gius di natura , infolubilc ? Ma fe 1’ uno fi con- 
verte alla fede , e 1 ’ altro lungi dal voler anch’ eflo con- 
vertirli , fi Audi a ad ogni modo di pervertire il Confor- 
te già convertito : fe non vuol ne anche fentir il nome 
di Gesù Crifto , fe non fe per beflemmiarlo : in fomma: 
fe 1’ Infedele non vuol convivere fine contumelia Ciea- 
toris ; in quello cafo il Conforte fedele non può egli ri- 
pudiar f Infedele ? Non può contrarr’ un’ altro Matri- 
monio legittimo ? Certo S. Paolo ( i. ad Corintb. 7 . ) 
apertamente fi dichiara .* Qttod ft Infidelis dìfeedit , dì - 
feedat : non entra fervituti fubjefìus e/i Frater , aut So - 
%or in bujujmodi .* e che la fervitù , cui più non foggia- 
ce il Marito y o la Moglie fedele , ila per 1* Apoftolo il 
vincolo del contratto Matrimoniale : poflò io francamen- 
te aflerirlo , dacché così 1’ intefe Sant’ Ambrogio , il 
fentimento del quale per isbaglio attribuito da Graziano 
( Cap. z. c. z$. ) a San Gregorio , leggefi in quelle pa- 
role tratte da llario il Diacono : Si Infidelis difeedit 
odio fidei Cbrijìian te , difeedat : non enim eji dimijfo 
peccatimi ... Si fe olii copulaverit : contumelia quippe 
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Creatori t , folvit Jut Matrimoni i circa eam , qui relin- 
quitur . E Innocenzo III. Cap. Quanto 7 de Divora 
tilt : Si alter Infidelium Con/upum ad Fidem converta - 
tur , altero vel nullo modo , ve/ wo« fine contumelia di - 
vini Nomini r , ve/ pevtrabat in peccatum , ei coba- 

bitare volente , qui relinquitur , W Jecutida , // voluerit , 
vota tranfibit , <3* in hoc caftt intelligimut , quod ait 
Apofiolut : Si Infidelis difeedit &c. Ciò premevo dile- 
guatemi quello dubbio : Se non trattili già d’ Infedeli 
non battezzati ,• de’ quali 1 * uno fi converta alla Fede , 
ma de’ Fedeli battezzati , de’ quali 1 ’ uno fi perverta , 
e alla Fede rinunzi , nè voglia in oltre convivere col Con- 
forte fedele , fe non fe beflemmiando il Nome di Dio 
&c. , in quello cafo il Conforte collante nella Fede potrà 
egli contrarre un’ altro Matrimonio ? Rifpondetemi : po- 
trà il Fedele contrarre un’ altro Matrimonio durante la 
vita del primo Conforte pervertito?.. No, che non può 
contrarlo , e a chi dica di sì , gli piomba addoffo 1’ ana- 
tema vibrato dal Tridentino ( Can. 5. ) Siquit dtxerit prò • 
pter b<er e firn dijfolvi pojfe Matrimonii vinculum , ana- 
thema ftt . Ma perchè ciò ? Perchè olla , direte , 1 ’ im- 

? >edimento del legame , riabilito dal gius Divino natura- 
e : la foluzione è vera ; non è però appagante .* peroc- 
ché pel gius Divino naturale infolubile è parimente il 
Matrimonio legittimamente celebrato fra gl* Infedeli , e 
con tutto ciò fe ne può- fciorre il vincolo , quando 1’ un 
d’ efli fi converte : perchè dunque fcioglierfi non potrà il 
vincolo fra Fedeli , quando 1 ’ un d’ efli fi perverte , tut- 
tocchè legittimamente contratto il Matrimonio fi fuppon- 
ga ? Forfeche il pericolo della fovverfione non è ugua- 
le ? Forfeche non è uguale anche il rifguardo , che aver 
fi dee pel fantoNome di Dio in amendue i cali figura- 
ti ? Forfeche tanto all’ onore di Dio , come al rifchio 
della fovverfione fufficientemente non fi provvede col fe» 
pararli 1 * un , e 1 ’ altro Conforte dal ribelle in amen- 
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due i ca fi P Perchè dunque , torno ad incalzarvi , perchè 
dunque allora che trattili del Matrimonio degl’ Infedeli 
le ne può feiorre il vincolo, e non può fcioglierfi il vin- 
colo del Matrimonio , che flrigne i Battezzati ? Perchè 
all* Infedele convcrtito gli vengon le feconde nozze per- 
mefle , non già permefle gli vengono in neflun cafo al 
Battezzato? Perchè il legam t del Matrimonio ftringe i 
Conforti Criftiani con maggior forza, che non iftringa 
elio gl* Infedeli ? , • Perchè ? Sign. Avvocato , perchè ? . . 
Lamicatevi pure il cervello quanto volete , non colpi- 
rete mai nel fegno, finché non ricorriate alla nuova Le- 
gislazione di Crifto rapporto al Matrimonio . 

Cosi è la legge dell* impedimento del legame con- 
tenuta nelle parole , Uxorem a viro non difeedere , è una 
legge , che a efercitar tutta la forza rifguarda i foli Bau 
tengati . Pe Coty ugatis tant ammodo Cbriflianis agit , di- ( 

ce in quefto luogo il Puamelle appoggiato full* autorità | 

d* Agoflino ; E’ una legge , la cui materia principale , ed 
immediata fi è il nudo contratto naturale , ma il con- 
tratto naturale innalzato alla ragion di Sacramento , non 
il femplice contratto naturale , il quale non è infolubile 
a fegno di non poterfi feiorre in qualche circoflanza per 
alcuna legge pofitiva j è fibbenc un contratto elevato all* 
effer di Sacramento, il quale dalla fua ifiituzione riefee 
infolubile a fegno di non poterfi mai feiorre per neflun 
titolo , ed in nefliina circoflanza . Il Matrimonio degl* 
Infedeli , v’ ammaeflra S. Tommafo ( Sappi, a, jf. art, 

5, ad Sum . ) è imperfetto , ma quello de* Fedeli è per- 
fetto , e però è anche più ftabilc , fempex autem fimius 
vinculum folvit mimi firmum) fi fit e$ contrariala « Et 
ideo Matrimonium , qued pofì in Fide C brifli contralti - 
tur , folvit Matrimoniami quod prias in infidelitate con» 
tradurti fuerat « Unde Matrimonium Infidelium noti e/i 
omnino firmum , O' ratum , fed ratificatur pofìmodum per 
Fidcm 0 Così 1 ’ Angelieoi il quale , come vedete , la per - 
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fetta , ed affidata infolubilità del Matrimonio 1« ripete’' 
egli non dal vincolo naturale comune anche al Matrimo- 
nio degl* Infedeli, ma la ripete bensì dal vincolo [pivi « 
tuale derivato dalla Fede in Crifto,e però privativo del. 
Matrimonio de* Fedeli . Quinci è , che Sant’ Agoftino 
( Lib. x). de Genef. ad Ut « cap. 7. ) di languendo i tre 
beni del Matrimonio, la fedeltà cioè, la prole, e il Sa- 
cramento , la fermezza ajfoluta d* ajfoluta infolubilità egli 
il Santo Dottore la rileva non dalla fedeltà , che lega 
naturalmente i Conforti , ma fibbene dalla ragion del Sa- 
cramento , la quale è , che con nodo insolubile li con- 
giunge .* In Sacramento , ei dice , ( attendi tur ) ut Co» 
njugium non feparetur , O* dimijfus , aut dimijfa , etiam 
repudio intercedente alteri non conjungatur . E nel libro 
De bone Cohjug. Cap . 24. al Matrimonio de’ Cristiani , 
ed alla Santità del Sacramento riftringe egli la forza del 
legame , per quelle parole „ Qttod ad Populum Dei per - 
tinet , ( bonum nuptiarum ) eji etiam in fanflitate Sacra- 
menti , per quam nefar eji , etiam repudio difcedentem 
alteri nuhere . Ne volete di più ? Lo tteffò Sant’ Agofti- 
no ( Lib. 1. de Nupt. Cap. io. ) inculcando quella ve- 
rità medefima .* Hujus procul dubio , dice , Sacramenti ree 
eji , ut Mas , 0 * Toemina connubio copulati , quamdiu 
vivunt infepavabiliter ( quod ad vinculum cioè ) perfeve- 
fent e hoc enim cufìoditur in Cbrifto , C? Ecclefia , ut 
vivens cum vivente in eeternum nullo divortio feparetur : 
Dove la totale , ed alToluta infolubilità del contratto nu- 
ziale viene dal Santo ravvifata , qual effetto proprio del 
Sacramento , attefo che ( 1 ’ ho già detto, ma convieri re- 

5 licarlo ) attefo che il Matrimonio non comunque confi- 
erato , ma considerato folo nell’ afpetto di Sacramento 
rapprefenta egli U unione Stabile , permanente , infohibi- 
le di Criito colla Chiedi j dalla quale rapprefentazione 
deriva ne* Criftianì 1 * impedimento indifpenfabile del le- 
game : Tertium Matrimoni i ( bonum ) eft indivifrbilitat 9 

1 a pro- 
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«peni . Ecco, dunque perchè il Matrimonio ftringe con 
più fòrza i Battezzati , che non iftringa gl’ Infedeli : pe- 
rocché 1’ inftituzion di Sacramento perfeziona 1’ inftitu- 
zion della natura ; onde accrefce al vincolo del Matri- 
monio fra Crifliani. quella forza , che manca al Matri- 
monio degl* Infedeli regolato dal fola diritto naturale . 

Per io che il Matrimonio de’ Crifliani regolato da Cri- 
fl.a y c nella di lui Fede ratificato , riefre a differenza del 
Matrimonio degl’ Infedeli infolubile a fegno , che il le- 
game del Conforte vivente nullo affatto, ed invalido ren- 
da in ogni qualecheflafi cafo immaginabile un’ altro Ma- 
trimonio,. 

Suppofle quefle ben fondate dottrine , a voi io mi 
rivolgo , defiofo di Capere , fe avete , o no ultimamente 
mutato di .parere ? Che ne dite ? Siete tutt’ ora di fenti- 
mento , che Criffo altro, alla per fine non fece egli , che 
injegnar, efponendo l’ impedimento del legame? Non vo- 
lete per anche confeffare , che egli abbia efercitata in 
tjuefto la fua podeftà legislativa? Che una legge ftabili- 
to egli abbia affatto nuova per rifguarda alla maggior 
forza , ed alla nuova perfezione , che accrebbe alla fo- 
ftanza del vincolo feraplicemente naturale ? Deh J o con- 
feffarlo di grado, a per forza di quello raziocinio: Leg- 
ge da un muovo Legislatore particolarmente indirizzata 
alla perfetta comunità di nuovi Sudditi da effo novella- 
mente iftituiti : legge , che oltre a cib prende come ma- 
teria propria un contratto veftito d’ un nuovo effere , deffa 
è un^ legge in tal afpetto affatto nuova. La legge dell’ ; 
impedimento del legame in quanto tende a perfezionare 
con più fòrza il gius, di natura , iftituita venne dal nuo- 
vo Legislatore Gesù Crifto* e da effo venne indirizzata 
particolarmente alla perfetta comunità de’ Battezzati , no- 
velli Sudditi del medefìmo Caffo ; Prefe effa in oltre co-; 
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me materia propria il Matrimonio veftito della nuova di* 
gnità di Sacramento : dunque la legge del legame in quan- 
to tende a perfezionare , e con più forza ristabilire il gius 
di natura, ella è una legge in queft’ afpeito affatto nuo- 
va .* In riftretto . Legge propria della nuova legge di Gra- 
zia , è una legge affatto nuova : La legge dell’ impedi- 
mento del legame nfgardata come fopra , è tutta propria 
della legge di Grazia .* Dunque è una legge affatto nuova. 

§• * 

F Alfo , falfo , verrette per avventura reclamare . Que- 
lla non è una legge propria della nuova legge di 
Grazia . Fuvvi già la medefim» nella legge Mofaica ; 
anzi il primo a promulgarla per iflinto Divino fi fu il 
noftro Padre Adamo , ficcome ne fa fe de il Tridentino 
( Se/» 24. Cap. unic. de Matrim. ) Oltre di che detta è 
una legge {labilità dalla natura fletta , la quale per 1* er- 
gano, e colla voce della ragione cel’ intima . Ho intefo. 

Ma voi primieramente riflettete , eh’ io avvenentemen- 
te ho voluto ripetere 1’ efler nuova una tal legge . non 
dalla foflanza dell’ obbietto , quafi fotte flato Crifto il 
primo a divierar il ripudio della Moglie legittima ; no , v 
ma ho voluto fibbene ripeterlo dalla nuova forza , e dal- 
la nuova perfezione aggiunta dalla legge di Crifto alla 
legge naturale , che divieta il fuddett© ripudio . E che 
una tal nuova forza , e perfezione fia da fe fufttciente a 
coftituir la legge del legame come nuova , così degna del 
nuovo Legislatore Gesù Criflo , io non ne dubito punto. 
Ditemi, Sign. Avvocato.* credete voi, che Crifto ahbfa 
egli promulgata una nuova legge di carità nel comandar, 
che fece di reciprocamente amarci noi nel modo . che 
egli ci ama ? Ma etto è , che ne fa fede : Mandatum 
novnm do Vobis , ut dìligatis invicem , ficut dilexi vos . 

{ Joan . 13. ) E pure egli è principio indubitato nelle Scuo- 
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le Cattoliche fotto la fcorta dell’Angelico ( i. 2 . q. i©8. 
art. 1 . Ò 4 1 .) y che Crifto non aggiunfe nella legge Van- 
gelica precetto alcuno pofitivo , tolti i Ceremoniali , che 
riguardano i Sacramenti, e il Sacrifizio. Dicefi perì) ciò 
non ottante nuovo il precetto della carità : Maudatum »o- 
vunt , tuttocchè naturala etto fia ; poiché , come ben nota 
il Suarez nel fuo Trattato De Legibus Lib. io. Cap» 

7r n. ia. , Trattato, il cui valore fupera ogni qualunque 
lode , dicefi , io ripiglio , nuovo il precetto della carità da 
Crifto importo per quella nuova forza , e perfezione , 
che con etto egli accrebbe alla legge naturale di già no- 
tificata ; Così che la legge nuova di Crifto c’ impofe un 
nuovo obbligo e per 1’ aggiunta d* un nuovo precetto 
nella fteffa materia , e per 1’ autorità di Crifto mterpo- 
fìavi ; onde il peccato del Criftìano contro il precetto 
della carità fia per ogni verfo più grave in quella parte 
di quello del Gentile . Voi applicate quella dottrina alla 
legge , di cui andiamo decorrendo ; e poi negate , fe po- 
tete , che effa polla dirfi nuova , tuttocchè Crifto altro 
non abbia fatto , che interporre la propria autorità le- 
gislativa , ad accrefcere e perfezione, e forza alla legge 
naturale del legame, in tal guifa ftringendo più il nodo 
della legge , che , coni* ei fi efprime , venne a ftringere, 
e non già a fcioglierla : Non veni folvere legem , Jed 
adimplere . 

In conferma di ciò riflettete fecondariamente , che 
i precetti tutti del Decalogo appartengono al gius di na- 
tura , ficchè per legge imprefla ne’ cuori tutti tenuti fia- 
mo ad olfervargli indipendentemente da ogni diritto po- 
fitivo . E pure Iddio facendola da perfetto Legislatore , j 
quegli fteflì precetti ftampati nel cuor della natura , per ' 
via maggiormente imprimergli , e ricordarceli , ce li dà 
fcritti nella carta. Piu: voi ftelfo che rammentate l’an- 
tichità della legge proibitiva del repudio da Dio ifpi ra- 
ta a Adamo , e a tutti gli uomini intimata dalla ftelTa 
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ragione , voi , io dico , rammentate altresì édere fiata 
deffa fiabilita dal Legislatore Mosè nel vecchio Tefta- 
mento : Potè dunque di nuovo ftabilirfi la medefima nel 
Teftamento nuovo dal vero Legislatore Gesù Cri fio , tut- 
tocchè promulgata già foffe da Mosè, da Dio, dalla na- 
tura . Così è , Sig. Avvocato , nè *a voi per ufcir di que- 
llo mal paflò pollò io additare fìrada più facile di quel- 
la , che voi aperta vi fiete in un dirupo il più precipi- 
tofo. Ecco io ve lo moftro , facendo una opportuna ai- 
grcfiione . 

$• 4 * 

V Oi ( Pag. 6. ) vi fate a provare che tutti , e quan- 
ti gli uomini tenuti fono ad ammogliarft per riga- 
to fa legge , legge al dir voflro fapientifftma , a tutti 
dalla natura fìeffa promulgata , mediante I ’ impeto .... 
Non più. A me non batta l’animo di copiare le volut- 
tuose efprefiìoni , che farebbono riprenfibili anche nelle 
Sordide penne d’ un’ Ovidio , d’ un Marziale , d’ un Ca- 
tullo , d' un Ariofto , ed altri di fimil farina : No , non 
mi balla T animo di copiar efprefiìoni, con cui da uo- 
mo immerfo tutto ne’ piaceri lozzi del fenfo a farla da 
uomo veramente animale , il quale non peuipit e a , que 
funt Jjpiritus , voi confondete voi la legge dura del pec- 
cato colla legge della ragione , e pretendete le voci del- 
la concupifcenza ribelle dette e fiere appunto voci , colle 
quali la natura notifica a tutti gli uomini un proprio , 
e rigorofo precetto d’ ammogliarli . Ma voi , perchè non 
fabbricate voi un rigorofo precetto della natura , per for- 
za del quale tenuti fiam’ alla vendetta , all odio , alle 
rapine; in Somma un precetto, il quale obblighi tutti* 
trafgredir tutti i precetti , e far tanti peccati ? Che ? Non 
fono anch’ effe tante voci della natura le paflioni , che 
a peccare violentamente ci ftrafcinano ? Voci fono della 
natura , si Padron mio * ma della natura corrotta , alle 
. ’ I 4 quali 
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quali non dee dar retta la ragione, dovendoli da quefU 
coll’ ajuto della divina grazia raffrenare gl’ impeti fre- 
golati della malnata concupifcenza : E così raffrenar 11 
deggion dalla ragione quegl’ impeti , che non tanto al 
Matrimonio , come alla diflblutezza ci fpingono ; altri- 
menti , per lafciar da parte altri prcffochè infiniti in- 
convenienti, anche il Padre dovrebbe unii fi in Matrimo- 
nio colla Figlia , la Figlia .col Padre , qualora efli fi fen- 
tiflero a ciò (limolati da’ moti della fenfualità . Alle cor- 
te , Sign. Avvocato , quello precetto da voi alla rinfufa 
per tutti llabilito egli è un precetto nuovo, e che fon- 
dato ne’ vollri principi riefce un precetto di natura 
sì , ma beftiale . S. Tommafo ( in Supplem. q. 50. art. 
unico ad 1. ) infra 1* altre ragioni , perchè fieno deter- 
minati più impedimenti al Matrimonio , che non agli 
altri Sacramenti , tertio , dice , quia de aliis Sacramenti s 
eft preeceptum , vel conftlium , jficat de bonis perfeft tori bus s 
fed de Matrimonio eft indulgentia , ficut de bcno minus 
perfetto , & ideo ut detur occafio proficiendi in melius , 
piura impedimenta afftgnantur Matrimonio : Così che fe- 
condo S. Tommafo a voi fempre mai contrario gli al- 
tri Sacramenti efli per la lor perfezione materia fono o 
di precetto , o di configlio ; laddove il Matrimonio fi è 
materia non di precetto, c nemmen di configlio, ma per 
la fua imperfezione maceria fi è (di fua natura) di me- 
ra indulgenza .* Che però a farci afpirare a quello flato 
più perfetto , ( al quale certamente non è , io dico , la 
natura che ci chiama ) riabiliti fi fono più impedimenti 
al Matrimonio . Avanci . 

Dopo d' eflervi dichiarato nel modo , che ho indi- 
cato , Pur non di meno la fteffa legge naturale , feguite 
a dire , ( per non chiudere 1 * adito alle leggi Civili im- 
peditive del Matrimonio , ) la Jìeffa legge naturale , che 
preftrive a tutti , e quanti gli uomini di centrar Matri- 
monio , dejfa eziandìo preftrive , che dove coti richieda 
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f utilità della Repubblica , cui riferite 'vanne, e fubor - 
dinate tutte le leggi naturali, la regola dalla natura in* 
giunta fi trafcuri , e quella norma fi tenga , la quale ( a 
talento del Principe ) fa per riufcir più vantaggio] a alla 
Repubblica . E però fecondo elee li tempi fi mutano , fi 
muta altresì ? uffizio tutto . Queeque ad veritatem , E idem, 
aquitatem , icneftatem , aliajque natura regalar perfe- 
quendas atti net, e a migrare interdum , & non fervore 
ftt juftum . Così voi , non voi , ma per voi Satanaffo , 
il quale , come credo, vi flette al fianco a dettare co- 
tali fentimenti , e diftillarvi da cfli una quinta effenza 
d’ irreligione , e d’ empietà . Dunque a vicenda de’ tem- 
pi giufto diviene il traforare la verità, la Fede , P 
equità , 1’ oneflà ; e le regole tutte della natura ceder 
effe debbono al tempo , e farli indietro , cjuando così i* 
efiga la felicità temporale dello Stato ? Oh ! adeflò sì che 
1’ intendo : una tal maflima deffa è , che fa precipitare 
voi; onde augurandovi ogni felicità dalla mutazione de* 
tempi , vi fate lecito di pubblicar un libro tutto impafta- 
to di bugìe contro alla verità , di errori contro alla Fe- 
de , d’ ingiurie , d’ infolenze , di calunnie , d’ alterigia, 
contro all’ onefià , contro all' equità , contro alla giufti - 
^ ia , in fomma contro alle regole tutte della buona ra- 
gione . Ma ditemi : nelle regole che preferive il gius di 
natura , non vanno inclufl i comandamenti tutti del De- 
calogo ?.. Se dunque le regole tutte del naturai diritto 
foggiaciono effe alla volontà del Prìncipe in ordine alla 
felicità temporale dello Stato , alla volontà del medefimo 
in ordine ad effa felicità foggiacere dovranno per necef- 
faria confeguenza tutti i comandamenti del Decalogo ; 
Così che fe mai un Principe mutando Religione flimaf- 
fe giovevole alla felicità temporale de’ Sudditi il foppri- 
mcre il precetto per efempio d’ amare , e d’ adorare un 
folo iddio, in quello cafo per voi giufto renderefcbefi , 
e lecito il Politcifmo , ovvero il culto idolatrico di più 
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Dei , maflime derivando , fìccome deriva il precetto d' 

amar, e d' adorar un Col* Iddio , come conviene ad tir» 
Criftiano , dalla Regola della Fede , che in un Colo Dio 
ci preferive di credere , la qual regola al dir voftro può 
coll’ altre partirli .* migrate , onde giufto fia non ofler- 
varla , Ù" non fervere fit jufìum . Quello è , che viene 
per illazione neceflaria dal rovinofo principio da voi fta- 
bilico . Or dunque vi voleva tanto per accordar , che 
Grillo impofe, sì, per legge rigorofa l’ impedimento del 
legame , ma 1’ impofe però con fubordinazione alla po- 
deftà del Principe , talmente che fe il Principe ftimafle 
fpediente al bene temporale della Repubblica il cancel- 
lar una tal legge , ad ella non giovalfe , nè punto , ni 
poco il trarne 1* origine dal gius di natura , nè 1* effere 
avvalorata dall’ autorità legislativa di Crifto ? Certo in 
quello modo precipitando da uno in un’ altro àbiflò , po- 
tete coerente a voi lìeflò foftenere la podeftà privativa 
del Principe Copra i Matrimoni , fenza tanto affaticarvi 
a dileguare 1’ argomento in favor della podeftà della 
Chiefa, tratto dalla legislazione adoperata da Cri fio fo- 

S ra i medefimi „ Anzi ad onta della legge di Crifto, cl^. 

ivieta il ripudio , potete col voftro caro Launojo por- 
tar in trionfo quelle leggi Imperiali , che eflo ripudio 
permettevano . Io all' oppofto riconofcendo nella legge di 
Crifto una forza fuperior ad ogni legge umana contraria, 
non iftancherommi mai di gridare con S. Girolamo 
( Epijì. 84. , alias 30. ad Oceanum ) : dlite funt Ctefa-^ 
rum leges , ali* Cbrijìi . Ammuttolifcano le leggi de* 
Cefari , che permettono , quando parla la legge di Cri- 
fto , che divieta il ripudio . Quantunque quelli venga per- 
mefio per la legge umana, tuttavolta egli viene per la 
legge , legge divina di Crifto divietato , feguiterò a 
gridarvi con S. Gregorio ( Lib. 11. Epijì. 45., alias Lib. 
9. Epijì. 39. ) : Et fi hoc lex bumana conceffit , Divina 
tamen probi bet E coachiuderò colla fenwnza di Papa 
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Niccolò I. , il quale ( Epift* 31 ) riferite le parole fuddet- 
te di Gregorio , vi foggiunge allo fleti® propofito : C7-» 
vilet Imperatorum leges nìtllum pojfunt pvxjudicum infet- 
te Evangelicis , Apoflolids , atque Canonicis Decretis ‘ 
dove , come ognuno vede , la idconcuffa forza dell’ impedi- 
mento del legame , di cui ivi fi tratta , attribuita viene 
in primo luogo alla legge l’angelica , e vale a dire alla 
’ ze di Crifto , il quale non per tanto volete voi , che 



Sign. Avvocato , che 1* infolubilità del Matrimonio pro- 
viene dal gius di natura , fe per ciò intendati una tal 
infolubilità effe r affai conforme , e conftntanea alle leg- 
gi della natura fteffa ; non è così vero però , fe per ciò 
intendati defTa infolubilità efiere ajfoltit amente , e rigo- 
rofamente preferitta, e comandata dal naturai diritto; 
altrimenti lo fciolimcnto del contratto Matrimoniale fa- 
rebbe di fua natura cattivo, e come tale da non poterti 
permettere come lecito, nemmen da Dio tieffo: ticcome nem- 
men da Dio tieffo non può mai permetterti come lecita 
nè la bugìa contraria alla verità , nè 1* infedeltà ripu- 
gnante alla Fede , nè 1* ingiufìi^ia oppotia all’ equità , 
nè altra qualechetiati cofa contraria , e ripugnante a prin- 
cipi della ragione : Conciotiacchè quella fteffa contrarietà, 
c ripugnanza cotiiruifce la cofa di fua natura cattiva , t 
per conferente , thè che voi ne diciate , non v* ha au- 
torità in Ciclo , non che in terra , la quale renderla poti- 
fa giufta per veruna mutazione de’ tempi , ne per verun 
rifguardo o temporale , o eterno che fia : Che fe , conm 
v’ ho invincibilmente dimotirato , v* ha circoftanza , per 
la quale il vincolo del contratto Matrimoniale poffa le- 
citamente fcioglierti; dunque un tale fcioglimento egli 
non è intrinfecamente malo ‘ dunque non viene efìb dal 
gius di natura per rigorofa legge divietato; dunque il 

gius 
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gius di natura lafcia luogo a un’ altro gius di divietarlo 
con più forza ; dunque potè il nuovo Legislatore Gesit 
Grillo dar maggior forza all’ impedimento del legame 
per la nuova legge Vangelica . 

$. 5. 

M A tempo è ormai di paflare dalla legge naturale 
a quelle leggi pofitive , che precedettero la furrife- 
rita legge di Crifto . Vero è , nè io faprò negarlo , che 
fuvvi già legge indotta pel precetto divino accennato dal 
Tridentino , per forza della quale era obbligato il Po- 
polo fedele ali’ infolubilità del Matrimonio in tal mo- 
do , che , attefo il rigor della legge non era lecito agli 
Ebrei di contrar feconde nozze durante la vita della 
prima Moglie legittima . Si , quello è vero ; ma è pari- 
mente vero , che in quella legge potè con autorità divi- I 
na difpenfare Mosè , permettendo , che per certe deter- 
minate cagioni i Manti ripudialTero le lor Mogli . Che 
però in fentendo i Farifei da Crifto non eflere lecito per 
nefluna cagione il ripudiar la Moglie :(Matb. 19 ) Non 
licet bomini dimittere uxorem fuam quacumque de caufa , 
torto efli inforfero ad obbiettargli : Quid ergo Moy/es 
mandavit dare libellttm repudi i , dimittere uxorem ? 

cioè a dire : come va dunque , che Mosè comandò di dar 
ripudio , e congedar la Moglie ? Ai quali Crifto rifpofe, 
che Mosè aveva non comandato quello , ma che 1 ' ave- 
va permeilo per la durezza del lor cuore ; prima però la 
cofa non andava così : Moyfes ad durittam cordi s vejìri 
fermi [ìt vobis dimittere uxores j ab initio autem non | 

fuit . \ ' - * ! 

1 Dottori dibattonlì quiftionando , quali foftero i 
precili limiti di cotal permifione . Delfi tutti convengo- 
no, che nel foro efterno, e rifguardo alla pena lecita 
era il ripudio permeilo da Mosè j per rifguardo poi alla 
a-.-»' 
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colpa , e nel foro interno della cofcicnza v* ha , chi tie* 
ne con S. Girolamo , che il ripudio veniva permeilo come 
male in fe grande , ma da permetterli a fchivar un’ altro 
mal maggiore , in quel modo che permetter fi ponno le 
pubbliche Profiitute: V’ ha chi tiene col Gaetano, che 
non palfava oltre i confini di peccato veniale : Ed ulti* 
inamente v’ ha chi tiene , che non v* interveniva col- 
pa nè anche veniale; onde fciolto pel ripudio dalla leg- 
ge permeflo il vincolo del primo Matrimonio, contrarre 
un’ altro fi potefle fenza veruno fcrupolo : Tal’ è il fen- 
timento del Bellarmino , al qual’ io da buon Gregale 
d’ effo fottoferivo , poiché lardando da parte altre for- 
ti ragioni , quelto fembra a me più conforme al tefio , 
ed al contefio del 24 . del Deuteronomio , dove così fi 
parla .* Si acceperìt homo uxorem , & babuerit e am ( con- 
cubuerit cum ea , legge il Caldeo ) & non invenerit gra - 
t/am coram oculìs ejus propter aliquam farditatem , ferì « 
bat libellula repudi/ , & dabit in manu illiui , & dì • 
mittet eam de domo Jua : cumque egrejfa alterum Mari - 
tum duxerit , & /Ile quoque oderit eam , dederitque ei 
libellum repudi/ , & dim/ferit de domo fua , vel certe 
mortuus fuer/t , non poter/t prior Mar/tus recipere eam in 
uxorem : Così la legge chiama Marito anche il fecondo , 
con cui s’ unifee la Moglie ripudiata ; argomento , com* 
io avvifo manifefto , che pel ripudio effa reftava libera 
dal vincolo del Matrimonio di già contratto col primo, 
tanto più che al Marito del precedente Matrimonio to- 
gliefi affatto via la libertà di ripigliarla anche nel cafo 
del ripudio , o della morte del fecondo ; libertà , s* io 
non erro, la quale ingiuftamente gli fi torrebbe , fe già 
fcioltone non fuppongafi il vincolo; cflendo che fe il ri- 
pudio fi dà peccaminofo , ingiuria avrebbe fatta il Mari- 
to alla Moglie, ripudiandola; e per confeguente rifarcir 
le dovrebbe una cotal ingiuria col riprenderla. A falvar 
dunque la giuftizia della legge , che riprenderla efpreffa- 

men- 
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pente divieta , fa d* uopo , che il ripudio Coffe lecita , 
onde per cffo il vincolo del Matrimonio fi, fcioglieffe . 

Ed ecco Tempre più fi conferma , che un tal vincolo non | 

ricfce pel gius di natura infolubile a Segno , che non po- 
tette Crifio per la fua legge ttringcre il nodo del Ma- 
trimonio con forza maggiore , la quale lo rendette più 
infoluhilc, che non la forza, comecché grande della fo- 
la natura . 

Se non che, quando la Sentenza del Bellarmino non 
incontri la voftra pregiatiffima approvazione, io non ho 
difficoltà d* abbandonarla , per Secondar il vottro genio . 

Sia pure cosi , che le feconde nozze divietate foffero agl* 
israeliti com* . illecite nel foro interno della cofcienza , 
c per rifguardo alla colpa, ciò non ottante Se tollera- 
te ette venivano per la legge nel foro efterno , e per rap- 
porto alla pena , che fchivavafi per 1’ indulto , fon qui 
per dimottrarvi , che Crifto efercitò una giurifdizione m- 
contettabile , propria d* un perfetto Legislatore nello tta- 
bilire , che fece la legge proibitiva del ripudio . Così 
è , Sign. Avvocato ; Crifto nel Surriferito luogo di S. 

Mattea evidentemente fi efprime di voler richiamare 
nell’ antico vigore la legge del legame , levando affatto 
via la legge ad effa cotraria , e tollerante del ripudio * 

Egli dunque e rinnovellò la legge del legame , e cor- 
rette la legge del ripudio , comunque fi confidcrì : Ma 
egli è da Se manifefta , che Senza giurifdizione legislati- 
va nefluno può nè rinnovellare le leggi , nè correggerle: 
Dunque Crifto nel Surriferito luogo di S. Matteo efer- | 
citò egli uria vera giurifdizion legislativa, e non già Sem- 
plicemente la fola podeftà d* infegnare. 

Piacenti di far vedere ciò nello Specchio di quella 
immagine , Fingiam , che Papa Pio felicemente regnan- 
te promulgali un Decreto , pel quale tolti veniflero i 
Lupanari tutti di Roma : Fingiam* in oltre , che allora 
affollate le Proftitute fi facefiero a reclamare : Come dun- 
... S ue 
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que , e perchè ne* tempi trafan dati comandarono gli al- 
tri Papi , che ci follerò i Lupanari ? Papa Pio potrebbe 
ad effe rifponderci : I mici Predeceffori non comandaro- 
no , no ; ma puramente ciò permifero ob duri ti am (or- 
dir vejìri j, - ab initio autem non fuit ftc . Però dirette 
voi , che Papa Pio nel proibir i Lupanari etto adope- 
raffe la fola podeftà d’ infegnare , e non già quella ezian- 
dio di rigorofamente , e propriamente comandare ? Di- 
rette voi , che ei in ciò la faceffe non da legislatore for- 
nito di propria podettà legislativa , ma da maettro privo 
d’ ogni giurifdizione ? No certo : Conciofiacchè quantun- 

3 ue il Papa efponeffe , ficcome efpofe Critto inttgnan- 
o la natia forza del gius divino naturale , pel quale di- 
vietali ed il ripudio , e f infame meftiere • quantunque 
nell’ infegnare ciò precifamente non la farebbe il Pa- 
pa , come nemmen la fece Critto da Legislatore , ma 
da Maettro ; contuttociò il Papa e richiamerebbe all’ 
antico vigore la legge proibitiva de’ Lupanari , e catte- 
rebbe la legge di tolleranza de’ medefimi , ttccorae Cri- 
tto e richiamò all’ amico vigore la legge del legame , e 
cafsò la legge tollerante del ripudio : Ed in far ciò non 
la farebbe il Papa , nè tampoco non la fece Critto da 
femplice Maettro , ma da vero , e r«al Legislatore : E 
la ragione ft è 9 che o fi riguarda come materia del Pon- 
tifìcio divieto quell* infame tnettiere , e allora il Decre- 
to .del Papa conterrebbe una legge no certamente nuova, 
ma rinnovellante il gius antico naturale per effe legge di 
bel fretto riftabjlito , o fi rifguarda come materia del di- 
vieto medefimo la tolleranza della legge contraria , e 
allora conterrebbe il Decreto del Papa una rigorofa leg- 
ge correttiva della legge contraria . E cosi Critto pro- 
mulgando la legge del legame, una legge etto ftabill fe 
non nuova , rifìnovcllante per lo meno , il gius antico 
naturale da etto riftabilito, e richiamato al priftino vi- 
gore, come pure una legge nuova ne fece correttiva 
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della legge permettente il ripudio , e le feconde nozze 
Che che ne fia però, quell’ è innegabile, che Cri-' 
ilo nell’ accennato luogo divietando la pluralità delle Mo- 
gli , ed annullando i Matrimoni contratti durante la vi- 
ta naturale della Moglie legittima , rifguardò il Matri- 
monio de* Criftiani come materia propria della nuova 
fua legislazione , ficcome lo riguardarono qual materia 
propria della podeftà , eh’ effi da Crifto ricevettero, que* 
Pontefici , i quali abolirono riprovando le leggi di Co- 
ftantino , e d’ Imperadori , i quali permettevano a imi- 
tazione della Molaica legge il ripudio , e che lo permet- 
tevano , ficcome la legge Molaica ob duritiam cordis , 
così anche effe , al dir d’ Origene ( in hunc loCum ) acco- 
xnodandoli ad eorum , qui ìegi Jubditi funt infirmitatem. 

Dilungato mi fono forfè anche di troppo nel pre- 
fente argomento , perchè troppo mi preme di trarre la 
prima origine della podeftà fopra il Matrimonio de’ Cri- 
ltiani dallo fteffo Fondatore del Criftianefimo Gesù Cri- 
Ilo . Egli certamente 1’ adoperò in fui bel nafeere della 
Chiefa i 1’ adoperò . prima che vi foffero le falfe Decre- 
tali, e prima pure che il Bellarmino coniaffe la podeftà 
indiretta • 1’ adoprò per gius non illraniero , ma tutto 
proprio , tuo , avutone dal Padre , non da’ Principi ; 1* 
adoprò fenza punto offendere i dititti del Principato tem- 
porale , e confeguentemente 1’ adoperò rifguardando il 
Matrimonio qual cofa fpirituale foggetta a quella pode- 
ftà fpirituale , che per le parole : Pafce oves meas , egli 
lafcio alla Chiefa , e che la Chiefa incominciò a efer- 
citare «lai tempo degli Apoftoli . 

» . “ * ‘ * 

. . ) , j . \'.j : ■ . I Ò. 

Vi;. ' ..*»■* ' ' \ ‘ 

A Nzi il primo a efercitarla dopo Crifto , per quanto 

può congetturarli, fu 1’ Apollolo S. Paolo. Voi, 
Sign. Avvocato* ( Pag. 136 , ) yi fate a dimoftrare , che 

i pri- 


Digitized by Googli 



i primi a divieta# il Matrimonio del Criftiano coll’ In- 
fedele non battezzato furcn nel quinto Secolo Valentinia- 
no , e Valente Imperadori ; ed io mi rifervo a dirvi più 
cofe Copra ciò a luogo più opportuno . Quivi però non 
poffo far a meno di non incominciar a darvi una folen- 
ne mentita coll* Apoftolo Paolo , il quale già da gran 
prima eralì fatto o a divietar egli cotali Matrimoni , o 
per lo meno a rinnovellarne il divietò fatto pel gius Di- 
vino naturale : Così è : Noli te jugum ducere cum Infide- 
lì bus : Precetto fi è quello dell’ Apofiolo ( 2. ad Corinti. 
6 . ) , che com’ avvila S. Girolamo ( Lib. 1. centra J ovi- 
ni an. , < 2 r Epiji. ad Gerontiam ) divieta il giogo del Ma- 
trimonio del Fedele coll’ Infedele . Che fe effo vogliali 
eftendere con Teofilatto , ed altri a divietarne ogni com- 
mercio , dovrà , io dico , riftringerfi a divietarne a più 
forte ragione il Matrimonio , come quello , che effenzial- 
mente rinchiude un commercio quanto più Areno, e fa- 
miliare , altrettanto più perieolofo . Più : Il medefimo 
Paolo , parlando delle Vedove ( 1. ad Corinti. 7. ) feb- 
bene le cforti caldamente alla continenza ( ciò che per 
voi dee effer lo fteffo , che efortarle a trafgredire un 
precetto della natura ) , pure le fa avvertite , che fe vo- 
gliono , ponno effe validamente, e lecitamente tornarli 
a unire in Matrimonio: Cui vult nubat , tantum in Do- 
mino . Che fe fiere vago di fapere , che voglia dire in 
frafe dell’ Apoftolo nubere in Domino , vuol dire mari- 
tarfi Cbrijiiano , non Infideli , caftis , & bonefiis nu - 
ptiis , juxta legei Cbrijìianee Religioni s , come fpiega il 
Duamelle , e tengono preffo il Tirino Sant* Ambrogio», 
Teofilatto , Sedulio , S. Anfelmo , San Tommafo , il Gae- 
tano , in fomma quali tutti gl’ Interpreti al dire del Bel- 
larmino ( De Matrim. L. 1. Cap. 23. ) : Così che S. Pao- 
lo , e preferive , che i Matrimoni fi contraggano a nor- 
ma delle leggi non politiche dello Stato , ma Fccléfiafti- 
che della Criftiana Religione , e efpreffamente divieta al 

K Cri- • 


Digitized by Google 



14 & 

Cn ftiano di contrarre coll' Infedele: S. Faolo, si, S. 
Paolo è , che ciò divieta : Che però S. Girolamo nel li- 
bro citato ( centra J ovini antim ) chiama quello divieto 
Ape Ji oli jujfìonem , precetto dell* Apoftolo . E tornerete 
voi a dire , che i primi Autori d’ un tal divieto fi fu- 
rono gl’ Imperadori Valenti niano , e Valente?... Tor- 
nerete a dire , eh’ io attribuifeo alla Chiefa una pode- 
Uà , che niuno de’ Santi Padri non ha mai ad ella at- 
tribuita? . 

Direte per avventura , che Quello al più , al più pro- 
va , che S. Paolo col fuo comando fece sì , che la dif- 
parità di culto riufi iffe impedimento impediente , non già 
che divenifle impedimento dirimente il Matrimonio .* 
Onde il Matrimonio del Fedele coll’ Infedele folle ille- 
cito sì , ma non invalido . Ma in primo luogo non man- 
cano de' Dottori , i quali Tentano , che 1* Apoftolo va 
intefo si , che cotali Matrimoni fieno invalidi ancora ; e 
quello è il fentiraento del Cattarino , uom da voi {liman- 
ti Ifimo , e Teologo egli del Concilio di Trento. Che fe 
non pertanto voi non volete ad elfo aderire per non 
aver mfegnata quella dottrina in quel fuo Opufcolo Jiam- 
pato in Roma con privilegio di Papa Giulio HI. , ma in 
quello fcrifle contro il Gaetano ( Lib. 5 . ), a me balla , 
che abbia 1’ Apoftolo coftituita la di/parità di culto im- 
pedimento non altro , che impediente il Matrimonio , per 
quindi inferir contro di voi , che l’ Apoftolo rifguardò il Ma- 
trimonio come materia propria della di lui Apoftolica au- 
torità. Voi certo in dicendo, che la podellà Civile fu la 
prima già a divietare codefti Matrimoni , apertamente 
iupponete , fe già efprefiamente non dite , che efii Ma- 
trimoni divietati non erano per diritto alcuno nè natu- 
jalc , nè Divino ; e cosi fiete coftretto a dire , che eflì 
erano di lor natura indifferenti , e che indifferenti erano 
eflì eziandìo per rapporto alla legge Divina pofitiva . Ma 
wu cola , la quale proibita da Dio non è , cd è di Tua 

natu- 
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natura indifferente , è più che certo , non poterli far ella 
illecita mediante la legge proibitiva di chi non abbia Co- 
pra d’ effa tutta la podeftà legittima , e neceffaria a di- 
vietarla : Dunque fe 1 * Apoftolo rendette illecito il Ma- 
trimonio del Fedele coll’ Infedele , egli dovette avere 
tutta la podeftà legittima, e neceffaria fopra effo Matri- 
monio . 

Non è già , che io voglia fottoferivere al fentimen- 
to voftro, che il Matrimonio furriferito non venga egli 
divietato pel gius Divino , e naturale , no ; che anzi all* 
eppofto avvifo venire effo divietato nel fettimo del Deu- 
teronomio , in quanto che la ragione ivi data da Dio a 
proibire agl* Ifraeliti il maritarft co' Gentili , la è una 
ragion morale , la quale fa sì , che vi fi comprendano 
ancora i Matrimoni de’ Criftiani , attefo che tutta fon- 
dali nel pericolo di una imminente fowerfione : Quia fe - 
ducet Fitium tuum , ne feqnatur me y & ut magi* jet - 
viat Diis alienis. E nel Lib. 3. de’ Rè Cap. XI., do- 
ve falli il divieto fteffo, fe ne dà per ragione : Certijft - 
me averi ent corda vefira , ut Jequamini Deos alienoc , 
come pur troppo a fuo danno provollo Salomone mife- 
ramente pervertito dalle Mogli Gentili : E però awer- 
ttntemente mi efpreflì , che 1 * Apoftolo o di bel nuovo 
ingiunfe , o per lo meno rinnovellò ne’ fuddetti luoghi 
il divieto di k tali Matrimoni ; li rinnoveliò peiò con 
quella autorità , con cui avrebbe eziandìo potuto novel- 
lamente ftabiiirlo , e che ballò a Girolamo per chiamar- 
lo rfpofloli jujftonem , precetto di S. Paolo . 

§. 7. 

M A preparatevi ad ascoltare una calzante rifleflìone, 
o a dir meglio un’ argomento perentorio, con 
cui io prendo a dimoftrarvi aver S. Paolo adoperata la 
forza maggior di podeftà, che adoperare fi può fopra 4 
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contrarrò Matrimoniale ; onde fe per rifguardo al fatto 
non averte annullato il Matrimonio del Fedele coll’ In- 
fedele , potè (Te bene annullarlo per riguardo al diritto . 
Vel dirti già , ma bifogna qui replicacelo , che S. Pao- 
lo dopo avere notificato a’ Corintj il precetto non fuo, 
ma di Crifto rapporto alla Poligamia , ed al ripudio , 
palTa egli a parlare da fe in quello tuono : Cceteris au - 
tem ego dico , non Dominus Òv. Qttod fi In fi deli s di - 
fcedit , difcedat ; non en/m fervi tati JubjeBus eft Frater , 
aut Soror in bujufmodi , nelle quali parole ( come lo ab- 
biamo di fopra veduto) Paolo di propria autorità lafcia’ 
in libertà 1* lnfedel convertito feparato dal Conforte In- 
fedele, che convertire non fi vuole, lo lafcia , dico, in 
libertà di contrarre un* altro Matrimonio : Si credette 
dunque 1’ A portolo fornito di podertà bartevole a fciorre 
il vincolo di un Matrimonio già contratto , anzi di un 
Matrimonio confumato : E non fararti egli creduto pari- 
mente fornito di podertà ad irritare un Matrimonio non 
per anche contratto, ma da contrarli? Sign. Avvocato, 
Cui licet quod eft plus , licei utique quod eft ntinus . 
Potè T Apoftolo fciorre lo ftretto vincolo di un Matri- 
monio non che conratto , confutato , il che è più fen- 
za paragone , che non fia V annullare un Matrimonio 
da contrarrti : Potea dunque 1* Apoftolo cib , che è di 
gran lunga meno , impedire cioè , che validamente fi con- 
traefle il Matrimonio da’ Criftiani cogl’ Infedeli : O di- 
teci perchè no ? Il Matrimonio fra gl’ Infedeli già con- 
tratto avea tutto il valore proveniente dal diritto della 
natura : Egli veniva in oltre afliftito dalla legge del Prin- 
cipe ; e non pertanto Paolo attendendo al bene della 
Religione un tal valor diftrugge ad onta per cosi dire 
e della natura , e del Principe : Potè egli dunque fenza' 
curarfi d’ altro , che del bene della Religione impedir 
il valore delle nozze del Crilliano coll’ Infedele , tuttoc- 
chè erti inabili a contrarre non fieno nè pel diritto na- 
tura» 
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turale, nè pel Civile. Alle corte: Senta podertà fopra 
il Matrimonio non avrebbe potuto Paolo annullare il 
Matrimonio dell’ Infedele convertito : L’ annullò : Dun^- 
que avea egli la podertà fopra il Matrimonio : Dire , che 
V ebbe per ufurpazione , è una beftemmia : Dunque 1* 
ebbe per diritto legittimo , non da’ Principi , dunque da 
Crifto . Cri fio nè efercitò egli , nè concedette da cfe rei- 
tare agli A portoli fe non fe la podertà fpirituale fopra 
le cofe fpirttuali : Dunque il Matrimonio egli è un con* 
tratto fpirituale , c come tale foggetto alla podertà fpi. 
rituale di Crifto , degli Apoftoli , della Chiefa , a quel- 
la podertà cioè , che Crirto donò alla Chiefa per le pa- 
role : Pafce oves meas . Voi , che avete voi da contrad- 
dire ? 

$. 9 . 

S I’ si , vi veggo già tutto rabbuffato che mi veni- 
te incontro {Pag. 21.) a farmi fentir,la fentenza 
del divin Salvatore , il quale ( Joan . 18. ) fi dichiara: 
Regnata menni non eft de hoc mando . Ma quello vuol 
dire , non come voi vorrefte , che non fta in quello mon- 
„ do ftabilito il di lui Regno j no , ma fibbene vuol di- 
re , che il di lui Regno da quello mondo erto non è , 
quali come dir ci volerti : La podertà , che io efercitò in 

3 uefto mondo, l’ebbi in dono non da erto mondo, non 
a’ Principi , ma dal mio Padre celerte , il quale folo 
dar mi potea una pienezza di podertà , qual è la mia , 
tutta Divina, e fovr aumana : Data ejt mi hi ornai s potè - 
fi as in Cotto , < 2 F in tetra .* In terra , e vale a dir nel 
mondo ancora ho io 1’ autorità, benché non 1’ abbia dal 
mondo , ma dal Cielo . Che fe quelta autorità tutta Di- 
vina, fpirituale, fovraumana della è, che Crirto li pro- 
iettò di folamente adoperare : Dunque la podertà , che 
egli adoperò fopra il Matrimonio de’ Criftiani , fi fu 
una podertà tutta Divina , fpirituale , fovraumana , e con- 
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feguentemente derivata in eflb dal Padre , non da’ Prin- 
cipi ; dal Cielo , non dalla terra , non dal mondo : Avan- 
ti : Voi mi fate fentir Crifto medefimo , il quale ( Marc. 
lo. ) in tal modo parla agli Apoftoli .* Reges gentium 
dominantur forum , vos autem non ftc ; e mi fate in ol- 
: tre fentire S. Bernardo, il quale fcrifle già a Papa Eu- 
genio, che per tali parole Apojlolir interdicitur domi - 
natus : Ma io farovvi fentir la voce a voi dolcifiima del 
-Vanefpen , il quale ( Tom. z. Dijfert. Canon. Cap. 3. 5.) 

'dice ciò^, che è certiflimo , che dalle fuddette parole , 
ficcome indubitatamente aflerifeono tutti i Teologi , fola- 
mente ne viene , Ponti ficem debere omnem , qua fupra 
reliquor Ecclefue Pr tei ut or eminet , potè fiat em utili tati Gre- 
gir Chrifii impendere , ut ejur in terrir fidelir Vicariur 
inveniatur : Così è , Crifto in quello luogo ammaeftrò 
i fuoi Apoftoli , ed in efli tutti i Prelati Ecclefiaftici , 
che la Chiefa non va governata con quelle tiranniche 
prepotenze , con cui i Principi Gentili ufi erano di go- 
vernare i loro Stati , non fic ; che governino , sì , da 
•legittimi Superiori la Chiela ; non già però vadano efli, 
come vanno gli Etnici Governanti in traccia della loro 
•privata utilità; non ftc , ma che provvedano principal- 
mente all’ utilità de' Fedeli . Quella è la forza , quello 
è il nervo di quel parlar di Crifto . Forfè non può go- 
vernarli la Chiefa in un tal modo, e non pertanto ef> 
fere ben forniti i Pallori della podeftà , e giurifdizione 
neceffaria a così governarla ? Come dunque rilevate voi 
dalla furriferita fentenza , che Crifto abbia voluto ligni- 
ficare, che i Pallori Ecclefiaftici, che gli Apoftoli pri- 
vi fono efli affatto d’ ogni qualechefia giurifdizione ? Co- 
me ne rilevate , che ogni giurifdizione , e fegnalatamen- ( 
te quella fopra i Matrimoni per fentenza di Crifto ap- 
partenga privativamente all’ Impero con efclufione del 
Sacerdozio ? Se ciò fofle così , Hate pur certo , che S. 

Paolo incapace di dipartirli un pelo dagl’ infegnamenti 
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di Criftó , non fi farebbe egli prefa mai la libertà di 
entrare ne* Matrimoni : Che fe v’ entrò a frgno di fcio- 
gliere un Matrimonio già contratto, e confumato ezian- 
dìo , S. Paolo dunque non intefe egli le parole di C ri. 
fio, come voi le intendete, e voi le intendete molto 
male . Non più . La condotta di Cri fio , e quella dell* 
Apofiolo ( del quale occorrerà parlare più volte ) fanno 
toccare con mano la ragionevolezza de^ Canoni del Con- 
cilio di Trento, contro a’ quali voi negate alla Chiefa 
una podefià già da’ tempi degli Apoftoli riconofciuta r 
c dall’ ufo di effi comprovata nella Chiefa mcdefima .. 

CAPO IX, 

S' incalva femore pih /* argomento tratto dalia T ra~ 
dizione in favore della Podejìd del Sacerdozio 
J opra il Contratto Matrimoniale . 

§• I* . .. 

T Enendo dietro al filo della Tradizione il Concilio 
Tridentino , ci ditte già ottimamente il Vanfpen , 
che dichiarò di avere la Chiefa un diritto tutto proprio 
di regolare i Matrimoni . A me pare di avere ad ogni 
modo dimofirato , che un tal diritto cominciò ad efer- 
citarlo il Noftro Signor Gesù Crifio , e che lo efercnò 
anche S. Paolo . Efempj si luminofi , ed autorevoli ba- 
llar dovrebbono a decidere in favor della verità la con. 
troverfia , onde io mi rifparmiaflì la fatica , renduta pe- 
rò inutile di fcorrere i pofieriori Secoli della Chiefa . 
Pur nondimeno acciocché lo fplendore della verità 
fpicchi fempre più , e fempre più fi confonda 1* erre re , 
io di buon grado mi accingo a rinvigorire il mio argo- 
mento , decorrendo particolarmente per que’ Secoli , i . 
quali voi non potrete dire che foffero depravati dalle 
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Decretali di IHdoro, nè da 1 pregiudizi del Bellarmino. 
Su dunque , e a fare tertimonianza della pratica della 
Chiefa nel primo Secolo , facciafi avanti il gran Vefco- 
vo, e Martire Sant’ Ignazio Difcepolo egli, e conte m- 

F oraneo degli A portoli . Decet , così ei dice predo il 
^otelerio Tom. z. ( Epìft . ad Pclycarp. n. 5 . ) Decet , 
ut Sponfi , 0* Spon/tt , (ut Mariti , 0* Marita , leggefi 
in altra Edizione ) de fententia Epifcopi ( ovvero cum 
Epi/copi arbitrio ) conjugium faciant , quo nuptia ftnt fe- 
cundunt Dominum , 0 non fecundum cupiditatem . Dove 
parmi , che il parlare del Santo : Quo nuptice fmt fecun- 
dum Dominum , faccia eco al nubat tantum in Domino 
dell’ Apoftolo, il quale. Come io già vi dirti col Dua* 
«ielle s’ intefe di approvare folamente il Matrimonio 
contratto dalle Vedove cajiis , & bonejiis nuptiis J tinta 
leges Cbrijliane Religioni s : Che che ne fi a , quello fi 
è indubitato, che il Santo Martire nel fuddetto luogo 
rammenta la benedizione del Sacerdote come folennità 
necertaria per lo meno alla lietezza del Matrimonio , 
mentre che in difetto di una cotal folennità il Matri- 
monio , erto Santo dichiarali , che fi contrarrebbe fecondo 
la concupifcenza , e non fecondo Iddio . Or io addiman- 
do : Chi fu , che {labili pe’ Matrimoni la folennità della 
benedizione del Sacerdote, fe non la Chiefa? La Chie- 
fa dunque da que’ tempi incominciò ad efercitare fopra 
i Matrimoni la propria autorità , onde i Matrimoni cón- 
tro alle leggi della Chiefa contratti erti fodero illeciti . 
Illeciti si , direte , ma non invalidi . Ebbene , io dirov- 
vi, fe illeciti voi confertate, che erti follerò per quello 
folo, che mancalfero di una condizione {labilità dalla 
Chiefa ; come , o con qual coerenza negate voi alla Chier 
fa medefima quella vera , e legittima podeflà legislativa, 
fenza la quale non potrebbe erta fiabilire una sì fatta con- 
dizione ? Padron mio , voi non dovrefte ignorare , che* 
quando fi tratta di autorità pubblica chi può proibire 
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un contratto, può irritarlo , dipendendo , come dipende 
1’ e Aere la legge fempUcemente impediente , o di van- 
taggio dirimente dalla volontà del Legislatore , il qua- 
le, quando divieta, può, fe vuole eziandio irritare 1* 
atto . Quindi è , che fe illeciti erano (blamente i Ma- 
trimoni mancanti della benedizione del Sacerdote, que- 
llo prova bensì, che una tale folennità non era ancóra 
per rifguardo al fatto richieda dalla Ch-efa pel valore 
de* medefimi ; ma prova in oltre per rifguardo al dirti» 
to , che potea la Cbiefa ftabilirla come necedaria al va- 
lore , qualora 1’ abbia (labilità come necedaria alla lici- 
tezza del contratto Matrimoniale . In fomma la Chiefa 
già dal primo Secolo la facea da legislatrice , prescriven- 
do delle folennità al Matrimonio de* Fedeli . 

Procediamo al fecondo , ed ascoltiamo il Cridiano , 
e faggio Atenagora , il quale parlando con Marco Aure- 
lio Imperadore ( Legation. fev Apologia prò Chriftianiì) 
Nos fpe vita aterna j reti , gli dice , prafentem banc , 
ejufque delicias , & fen/uum etiam , animaque voluptates 
contemnimus . Itaque uxorem Juam unufquifque nojìrum 
reputai , quam fecundum approbatas nobis leges duxerit : 
Vale a dire: Noi altri Crilliani appoggiati fulla Speran- 
za della vita eterna abbiamo a vile la prefente con tut- 
te le delizie , ed i piaceri , che 1’ accompagnano . Onde 
nedimo fra noi riconofce legittima , fe non fe quella Mo- 
glie , che fpofata abbia a norma delle leggi del Cridia- 
nefimo : Dove è ben bene da notare la forza illativa di 
quella particola Itaque , colla quale ci viene lignificato, 
che coloro , i quali a imitazione de* Gentili , deprezza- 
te le leggi della Chiefa , dalle fole leggi del Principe 
rilevano la legittimità de’ Matrimonj , quedi dimentichi 
dell’ eterna vita non penfano , che agli efimeri piace- 
ri della prefente . Del redo da Atenagora abbiamo , che 
già dal fecondo Secolo dell’ era Cridiana v’ erano leg- 
gi particolari nella Chiefa regolatrici de’ ' Matrimoni , e 
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ciò in tal modo , che i Matrimoni contratti contro di ; 
ette nulli fi ftimaflero fra Fedeli . Avanti 

Parli Tertulliano, il quale abbraccia il fecondo Se- 
colo , e il terzo . Voi , come io già dicea , date certo , che . 
{blamente nel quinto Secolo fi trovi divietato , e ciò per 
le leggi Civili , il Matrimonio del Fedele coll* Infedele; 
ma due Secoli grinta di una tal epoca avea ferino con- 
traddicendovi Tertulliano ( De Corona Militi s Cap. 1 3. ) : 
Coronant & Nuptice Sponfos , & ideo non nubimus JÉt- 
ànici s , ne nos ad idololatriam ufque deducane , a qua 
nupti* apud illos incipiunt : E nel Lib. z. ( ad Uxorem ) 
tutto è impegnato nel promovere , che il Fedele non 
può unirli coll’ Infedele in Matrimonio, no certo per 
forza delle leggi politiche , ma fibbene per forza delle 
leggi Ecdefiaftiche . Che più ? Lo Hello Tertulliano in 
etto libro ( ad Uxorem ) fulla fine e commemora la pra-’ 
tica preferitta dalla Chiefa di contrarfi i Matrimoni in 
facie Ecclefne , e colla benedizione del Sacerdote , e non 
fa egli come commendare meritamente la felicità del* 
Matrimonio , che in tal modo contratto : Ecclefa , co- 
me ei fi efprimc conciliat , & confirmat oblatio , & 
obfignat benedici io , Angeli renuntiant , Pater ratum ba- 
bet . Un tal parlare , ditemi , non ci rapprefenta il Ma- 
trimonio de’ Criftiani veftito di un carattere fovrauma- 
no , e così fuperiore ad ogni umana fovraftanza ? Non 
vi bada ? Lo lìdio Tertulliano inculcando ( Lib. de Ptt - 
dicitia Cap. 4. ) 1 * indicato obbligo di contrarre in fa- 
cie Ecclefa , fi dichiara eflo in quello modo enfatico : 
Tenet noi occulta conjunftiones , idejl non pritts apud 
Eccleftam profeffa , juxta moecbiam , Ó* forni cationem fu* 
dicari periclitantur : Tra noi Criftiani , cioè , i Matrimo- 
ni clandeftini vanno a pericolo di eflere giudicati non 
tanto Matrimoni , come concubinati . Tanta forza egli 
dava alla legge no certamente Civile , ma Ecclefiaftica, 
la quale già da gran tempo divietati avea i Matrimoni 
occulti . E qui 
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E qui notare io voglio di paffaggio il talento vo- • 
Aro fingolanflimo ad imbrogliare ogni cofa. Voi facen- 
dovi a trattare dell* impedimento della clandeftinità 
(Pag. 152., 153. ), a provare non effere flato il primo 
ad irritare i Matrimoni clandeftini il Concilio di Tten* 
to, ftabiliro , cotali Matrimoni Tempre mai efl*ere flati 
dannati , e riprovati } e pur immantinenti ne Affate la 
prima origine del divieto in Leone Imperadore : Certo 
non ci rammentate altro , il quale prima di Leone gli 
aveffe di già proibiti , ed annullati : Nè vi verrà fatto 
in eterno di additarci fra gl’ Imperadori Gentili , chi 
prima di Tertulliano abbia fatto motto fu ciò , tanto 
più che Tertulliano fì riftringe a parlare de’ Matrimo- 
ni de’ Criftiani : Penes not &c . , lignificando così , che 
fra Gentili non vi avea quella legge , e nemmeno potea 
avertaci , poiché la legge , che divietava sì fatti Matri- 
moni , effa a fchivame la clandeftinità preferiveva , che 
contrar fi doveffero in facie Ecclefne , e colla benedizio- 
ne del Sacerdote . Delirerete voi a fegno di attribuire 
una tal legge agli Etnici Imperadori , e non piuttofto 
alla ChiefaP 

Avanti : Dopo di averci riferita la novella di Leo- 
ne , un Capitolar di Carlo Magno, ed una legge di Ro- 
ggio Rp di Sicilia contro ai fuddetti Matrimoni , patet 
igitur , conchiudete , è dunque manifefto , che /’ impe- 
dimento dirimente i Matrimonj occulti ne trae tutto il 
principio dalle leggi Civili , e che realmente il Triden- 
tino non fece altro , che richiamare , e ciò a feconda delle 
ricbiejìe degli ftejft Principi Criftiani , cotali leggi Ci- 
vili alla loro priftina dignità , ed autorità : Beniflimo* 
Sign. Avvocato ; ma in primo luogo già io con Tertul- 
liano vi ho fatto vedere , che non dalle leggi Civili , 
ma fibbene dalle Ecclefiaftiche ne deriva un tale impe- 
dimento .* In fecondo luogo fe il gius de’ Principi fo- 
pra il Matrimonio è tutto proprio loro , perchè elfi al 

Con- 
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Concilio ricorfero pregandolo d’ annullare un contrae 
to , eh* elfi da fe annullare poteano ? In terzo luogò- 
le il Concilio pel filo Decreto richiamò le leggi Civili 
alla loro antica dignità , onde effe foffero praticare , do- 
ve non fi offervavano , potè dunque il Concilio far ciò: 
Ma quello non fi fa fenza podefià legislativa , come è 
evidente .* Dunque il Concilio ebbe podefià legislativa 
fopra i Matrimoni . 

§. 2 . 

M A dovendo io rammentare più leggi della Chie- 
fa , per le quali prima dell* Imperadore Giufti- 
niano divietati già erano i Matrimoni degli Affini in 
linea trafverfale , piacenti di premettere ciò , che offer- 
vano gl* Interpreti del diritto Civile , ed è , che nel di- 
ritto antico Romano non havvi legge alcuna , per la 
quale fi proibifeano cotali Matrimoni . Sentali per tutti 
Miffinger ( Commentar, in L. prim. Injìitution. Jar. Ci - 
vii. Tit. X. VI. ) Inter tranfverfalet vero Affine* nulla 
fare veteri erat prohibitio , & poterai altquis Fratrie 
fui defungi uxorem Matrimonio fibi conj ungere / L. 8. 
C. de Inceft . Nupt. multo magie Patrui , vel Avunculi 
Uxorem , aut Confobrini : verum bodie per Juflinianum 
hoc correBum , ©* mutatura ejl , per Lib. 5. &c. Ciò 
fuppofto 

Ecclefiaftiche furono , Padron mio , e prima di Giu- 
fiiniano promulgate le leggi del Concilio Eliberitano ce- 
lebrato nel fine del terzo Secolo , o come ad altri pia- 
ce nel principio del quarto ; e pure al Cart. 61. quello 
Concilio cosi fi efprime : Siquir pofì obitum Uxori t fate 
S ororem ejus duxerit , quinquennio a Communione placvit 
abbinerei nifi forte davi pacem veloci ut neceffitas eoe - 
gerit infirmi tati* .• dove e fi divieta il Matrimonio del 
Cognato colla Cognata , e fi determina al Contravven- 
tore quella pena canonica , che efeguir ci dovea , torto 
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che ravveduto ella Cognata congedale , attefo che co-' 
me ben nota Baalfamonc ( in Can. 7 6. S. Bafilii ) i/r, 
qui defijiunt , non iis , qui perfeverant in peccato , da- 
òantur penitenti# Canonie e . Con maggior chiarezza fi 
efprime il Concilio Neocefatienfe radunato nel principia 
del quarto Secolo, cioè a dire nel 3 14., il quale (Can. 
2. ) obbliga ^prettamente allo fcioglimento del Matri- 
monio , che per confeguente dà per nullo , del Cognato 
colla Cognata : Mulier fi duo bus Fratribus nupjerit , 
abjiciatur , veruntamen in exitu propter mifericordiam , 
fi promiferit , quod fabia incolumis bujus conjunSionis 
vincala dijfolvet , frtitium pae ni tenti te confequatur . 

Lafcio il Concilio Laodiceno ( Scecul. IV. ) il quale 
al Can. primo falli a trattare di quegli , i quali fecun- 
dum Ecclefiafiicam regulam , a norma cioè del regola- 
mento , no politico , ma Ecclefiaftico , liberamente , c 
legittimamente padano alle feconde nozze : Lafcio l' Eli- 
beritano già citato , il quale priva della Comunione in- 
fra gli altri ( al Can. 66. ) i Padrigni , che fpofadero 
la Figliadra , come altresì ( al Can. 67. ) le Donne , 
che contraedèro Matrimonio co’ Comici. 

Vengo a S. Balilio, il quale ( Epifi. ad Diodorum ) 
interpellato , fe folte , o no lecito al Cognato di fpofare la 
Cognata , così rifponde .• Principio igitur quod in bu- 
jujmodi rebus maximi momenti e fi , morem , qui apud 
nos efi , objicere pojfumus , quod is legis vim babeat , 
propter e a quod fanti iones ifiee a Santi is viris nobis 
fint traditee . Efi autem bujufmodi , fiquis affetiu im- 
munditi<e correptus ad illicitam duarum Sororum com- 
municationem exorbitaverit , id neque conjugium effe cen - 
fendum , neque talem ad Ecclefiafiicam coetum effe ad - 
mittendum prius , quam a fe invicem dirimar.tur . Vale 
a dire -• Prima di tutto obbiettare fi può all’ Avverfa- 
rio ciò , che in $ì fatte materie merita la maggior at- 
tenzione , la confuctudine cioè , che abbiamo , e che 

tiene 
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tiene forra di 
li vengono a 

fanti .* La confuetudine poi è quella , che fe alcuno mai 
da immondo affetto ( così da’ Santi chiamafi quella con- 
cupifcenza da voi chiamata fapientijfma legge della na- 
tura ) che fe mai alcuno da immondo affetto forprefo 
abbia la temerità di fpofare la Cognata , quelli e non 
fi {fimi unito in Matrimonio , e nè al ceto de* Fedeli 
effo ammeffo non fia prima di fepararfene : Così che 
quell' impedimento dirimente di affinità , la cui prima 
origine pare, che voi vogliate trarre ( Pag. 14 $.) dagl* 
Imperadori Collantino , Collanzio , e Giuliano Cefare , 
quello impedimento per teftimonianza di S» Bafilio eraft 
già nel quarto Secolo llahilito per la legge di una co- 
llante confuetudine avvalorata dalla tradizione della Chie- 
fa . Della Chiefa , sì , Sign. Avvocato : 11 medefimo S. 
Bafilio a fempre più rintuzzare 1* orgoglio dell’ Avver- 
fario , che prende a confutare , fi obbietta il tello del 
Levitico, dove fi divieta di fpofar la Cognata, fi di- 
vieta però di fpofarla durante la vita della Moglie : 
Quinci inferiva 1’ Avverfario : Dunque trapaffata che 
fia la Moglie , ceffa il divieto di fpofar la Cognata : 
La quale confeguenza regge a martello per confeflìone 
del Santo , fe fi parli della legge antica , che riguarda- 
va gl’ Ifraeliti ; non così regge , fe fi parli de* Criftia- 
ni foggetti alla legge nuova di Grazia . Ma chi fu , Sig. 
Avvocato , che pe’ Crijliant correfTe in quefta parte la 
legge del Levitico ? Gl’ Imperadori Gentili ?... Deh ! 
via . La podellà di correggere la legge antica non 1* eb- 
bero mai nè anche i Principi Criftiani ; ella è una po- 
deftà privativa di Crifto , e per confeguenza o nefluno 
non 1’ ha fopra la terra , o 1’ ha folamente la Chiefa , 
cui Crifto la concedette . Per lo che fe , come dice S. 
Bafilio, agl* Ifraeliti era lecito per la legge di fpofare 
la Cognata , quando foffe trapaffata la Moglie , e nè an- 
che 


Legge , giacché fi tratta di Statuti , i qua- 
noi trafmefii dalla tradizione di Uomini 
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che trapalata la Moglie , non lice ai Criftiani di Ipofar 
la Cognata ; convicn conchiudere , che il divieto ne vie- 
ne dalla podeftà non politica, ma Ecclcfiaftica , tanto più 
che la fud detta Epi itola del gran Bafilio effa fu di gran 
lunga anteriore alle leggi Civili rifguardanti 1 * impedi- 
mento dell’ affinità . 

Piano , piano . L* Epiftole di S. Bafìlio , come pure 
i Canoni del Concilio Neocefarienfe , pe’ quali lì ripro- 
vano i Matrimoni degli Affini , effi , voi dite ( Pag. 
149.) tutti poggianti fui diritto antico Civile , nè altre 
pene Itabilifcono , che pene fpirituali per quelli , che 
contro un tal diritto contraendo il Matrimonio , rei fa- 
ceanfi di un graviffimo reato , e violatori di un sì gran- 
de Sacramento . Per tal modo voi ci volete dar ad in- 
tendere , che 1’ impedimento dell’ affinità , di cui parla 
S. Bafìlio , e il Sinodo Neocefarienfe , impediva , non 
già irritava i Matrimoni • Ma voi non fiete voi , che 
( Pag. 158.) a chiuder l’adito ad ogni futterfugio , pro- 
movete , ogni legge Civile proibente , deffa effere pari- 
mente irritante ? Dunque o 1 ’ Epiftole di S. Bafìlio , e 
i Canoni del Concilio Neocefarienfe contengono efli una 
legge irritante i Matrimoni degli Affini , o egli è falfo , 
che 1’ appoggio di una tal legge tutto fi folle il diritto 
antico Civile . Deh ! Padron mio , il Canone del Neo- 
cefarienfe vuole , come già vi feci avvertire , che la Co- 
gnata fi fepari dal Cognato , fcioltone il vincolo : S. Ba- 
iilio con chiarezza fi cfprime , il luci conjugiam non effe 
cenjendum j che il Matrimonio del Cognato colla Co- 
gnata non è Matrimonio • onde efcluderli efli debbano 
dal ceto de’ Fedeli , finche non ne fieno feparati affatto . 
Parlano dunque sì il Neocefarienfe , che S. Bafìlio di 
un impedimento con comunque impediente , ma irritan- 
te . Che poi nè 1 ’ un , nè Y altro non fi fondino nel 
gius antico Civile , ciò rendefi manifefto , dacché S. Ba* 
lilio in termini lampanti fi poggia fulla legge della co«- 

fue- 
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fuetudme avvalorata dalla tradizione : Come pure dac» 
chè , come io già premili , il diritto antico Romano tan- 
to ( i ) fu lungi dal proibire , che anzi all* oppofto per- 
metteva le nozze tutte degli Affini anche nel primo gra- 
do di linea trafverfale . Vero è , che le pene impolle c 
dal gran Bafilio , e dal Concilio , pene effe fono fpiri- 
tuali ; quello però vuol dire , che venivano impofte da 
una podeftà non certamente Civile , ma fibbene di fua 
natura fpirituale : Quello vuol dir in oltre , che la po- 
deftà della Chiefa tuttocchè fpirituale , pure della è le- 
gislativa , e che può come tale , e formar leggi , ordi- 
nando i Matrimon) al bene fpirituale de’ Fedeli , e farli 
da efli ubbidire col rigor di quelle pene , le quali non 
per eflere f pirituali lafciano di eflere anch’ effe pene , e 
pene , caro mio Sign. Avvocato , non mica indifferenti. 
E tanto balli per ora rapporto ali* impedimento di affi- 
nità. Entriam tolto a parlare di quello del Voto /bien- 
ne delle Perfone Religiofe . 

< 3 * 


( i ) Sebbene il Mi/ftnger da me /opra citato offeriva 
a Giufliniano la correzione del diritto antico Romano , 
pure prima di Giufliniano corretto già /* ave ano altr 
Imperadori , atte/o che della legge 5. de inceituofìs Nu- 
ptiis da effo Mijftnger allegata , ne furono Autori Volan- 
tini ano , Teodofo , ed Arcadio , » quali non comincia- 
rono ad imperare in/teme prima dell’ anno 385. Della 
legge poi ottava eod. tit. citata dal medefmo ne fu Au- 
tore Zenone f il quale incominciò il fuo Impero nel 474. , 
• fa nel 475. Sicché le fuddette leggi fono anteriori a 
Giufliniano creato Cefare folamente nel 527. , ma fono 
altresì pojleriorì a S. Baflio morto ftno dal 379. 

* . * *•**<» 
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V Oi ( Pag. log.) attribuite all’ Imperatore Giuftì- 
niano la legge , che dà forza di dirimere i Matri- 
tnonj al voto ( Jolenne) di continenza; ed aggiungete, 
che in attenzione a una tal legge il Concilio Turonen- 
fc ( an. 5 67 .) formò il Decreto riguardante quella ma- 
teria . E dopo aver copiato il Decreto , ne piantare per 
illazione , che il fuddetro voto dalla legge di Giuftinia^ 
no trae folamente la forza d’ irritare le nozze . Invero 
1’ arte voftra di argomentare fa ftupire . Lo fquarcio del • 

Turonenfe , che ci date , è di quello tenore : No s ergo 
hoc fequentes , quod vel /Ipojìolus Paulut , vel Papa In- 
nocenti us fiatuit fin Canoni bus nojìrit inferentes ftatui - 
mus objeruandum , ut nullus Sacratala Dei Virginem , 
qttce in honorem Chrijìi vejlem mutaverit . . . [ibi Co* 
tijugem fociare prcefumat . Quia etiam lex human a con - 
Jìituit Òv. Vale a dire : Noi dunque feguendo lo ftabi- 
limento già e dell’ Apoflolo Paolo, e di Innocenzo I., 
ed inferendolo ne’ noftri Canoni , ftabiliamo pure da 
oflervare , che neffuno non ardifca di fpofare le Vergi- 
ni , che in abito Religiofo fi fono confecrate a Dio. 

Giacché ciò divietato viene anche per la legge Roma- 
na fotto pena di morte &c. Qui , mio Signore , faflt 
menzione , è vero , della legge Romana ; fc ne fa men- 
zione però in quel modo , che pure vi fi fa menzione 
in appreffo della legge , che fra Gentili fi offervava di 
feppellire vive fotto terra le Vergini ,' che dopo di ef- 
ferfi confecrate alla Dea Velie , fi lafciavano violare . 

Direte voi quello effere un’ argomento manifello : Hi ne 
patet f che il voto fola Gentìlium lego, per forza della 
fola legge de’ Gentili commemorata dal Concilio , di- 
rima il Matrimonio? Ma non vedete, che 1’ una, e 1’ 
altra legge vi fi rammentano folamente , alfine di co^ 
fermare con efie vié più la ragionevolezza della legge 

L * ftabi- 
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Aabilita dal Concilio ? Non vedete , che vi fi rammen- 
tano dopo di cflcrfi perfettamente (labilità dal Conci- 
lio la legge, che elfo Concilio fi efprime di effere la 
flelfa fteflifiima legge (labilità già e da S. Paolo , e da 
Papa Innocenzo I. ? Hoc fequentes , quod vel Apojìolus 
Paulus , ( i ) vel Papa Innocentius ftatuit , in Canoni - 
bus nojiris inferentes jiatuimus . Come dunque , e con 
.qual nuova logica voi inferite voi da quello Canone : 
Hinc patet , che il voto per la fola legge di Giuftinia- 
no annulla il Matrimonio ? Parmi di averla intefa . Da 
Uomo accorto , che fiete, avete fcritto fenza nota alcu- 
na particolare le parole quod vel Apojìolus Paulus , vel 
Papa Innocentius Jìatuit ; acciocché fi fappia però , che 
T autorità fecolare campeggiare dee nelle caufe Matri- 
moniali anche fopra quella non che di Papa Innocen- 
zo, fopra fin quella di S. Paolo, voi avete fcritto , 
notando con ben grandi caratteri le parole: quia etiam 
lex Romana conjìituit . Or dovendoli, voi direte, tener 
da’ fempiici a conto non quello, che fi fcrive ne’ libri 
col carattere comune, ma fibbene ciò, che a bell’ ar- 
te fi fcrive con diverfo carattere; quindi è, che io con 
ottima Dialettica ho potuto dal furriferito Canone rile- 
vare , Hinc patetiche il. voto fola JuJìiniani lege , per 
la fola legge di Giuftiniano , dirirae il Matrimonio . Lo 
ftratagenuna, non fi può dubitare, che non fia opportu- 
niflimo ad abbagliare i fempiici : Ma non tutti fono fem- 
piici , ed anche i fempiici fapranno elfi riflettere , che 
la particola etiam , con cui il Concilio dichiarali , che 
la legge Romana ancora coftituifce un tal’ impedimento, 
ella è una particola, dalla quale manifefiamente fi ar- 
guisce : Hinc patet , che oltre alla Romana , ovvero Ci- 
vile 


( i ) La particola vel difgiuntiva quivi equivale alla 
particola & aggiuntiva , ficcarne dal contejìo manifejì a* 
mente apparijce . 
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vile v.*' ha un’ altra legge , la quale coftituifce lo fteffo 
impedimento . Come .dunque , e con qual logica voi ali’ 
oppotto ne inferite, che ciò falli per la fola legge Ci- 
vile , e. non piuttollo , che falli ciò principalmente per 
la legge Àpollolica , ed Ecdefiaftica ? 

Direte per avventura , che per la legge di Paolo , 
e per quella d’, Innocenzo li proifiifee , ma non li an- 
nulla il Matrimonio ; laddove per quella, di Giulliniano 
e fi proibifce,.e fi diritne. Bravilfimo ! Ma quella dif- 
ferenza in qual modo la ripetete voi dal Canone del 
Turoncnfe : Hinc patet ? Da quello forfè , che le nozze 
polla Vergine obbligata per voto alla continenza le di- 
vieta Giulliniano con pena di morte corporale ? Ma S. 
Paolo prima di Giulliniano divietate le avea , parlando 
delle Vedove, anche alle Vergini in tal modo obbliga- 
te, con pena più terribile di morte fpirituale , e di eter-> 
na dannazione: ( i. ad Timoth. 5.) Nubere , volunt ha- 
bentes damnationem , quìa primam fidcrrt irritarti fece- 
runt . Se dunque dalla gravità della pena trar li dee , 
che la legge di Giulliniano fu irtitante trar fi dovrà 
a più forte ragione , che la legge di Paolo delfa è pari- 
mente irritante dalla gravità della pena maggiore , eh*, 
pi notifica. Che le 1’ enormità della pena non fu, co-, 
me non lo è , principio da arguire, che la legge è 
ritante , come io infitto , come provate voi , che la leg- 
ge di Giulliniano fia irritante , quella però di Paolo al- 
tro non fia , che proibente ? Per verità pretendere , ch$ 
le leggi Eccleliaftiche irritanti non fieno , fe già ^er 
effe non s’ intimi il divieto , che falli con formola ef- 
primente 1’ irritazione dell* Atto divietato, quello a me 
certo pare un manifefto torto . Non licet tibi babere 
Uxorem Fratris tui , dicca ad Erode il Precurfore Gio. 
Batti ita ( Marc . 6. ) ; e così dicea , mifchiandofi anch’ 
effo nel Matrimonio di un Principe : Matrimonio , che 
in tal modo dichiarò non folo illecito, ma anche inva- 
le x lido ; 
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lido : E pure le parole da Gìo. adoperate effe efprimo- 
no non la nullità , ma la fempliee ili tetterà del Ma- 
trimonio colla Moglie del Fratello : Non licer Ubi \ pa- 
role , filile quali riflettendo Sant’ Ambrogio ( De Virgi- 
nità Cap. 3.) cosi opportunamente fi dichiara .* Nosvo - 
camur in culpam . . . quia Nuptiar probibuimur illi citar: 
Vocent ergo in eandem culpam Joannem Baptijìam . . . . 
Qttam cau/am aliam babuit in Martirio , reputiti ani- 
mo j caufa illius paffionit btec fuit *: Non licet , inqttit , 
e am tibi Uxorem babere . Si boc de Uxore h omini s , 
quanto magis de Virgine confecrata Deo ? A torto dun- 
que fi ftabilifce alla rinfufa, che quella legge Ecdefia- 
ftica , la quale femplicemente fi efprime di proibire , 
non può irritare 1 * atto, che proibifee . Di più io fon* 
oramai flocco di ripetere , e che il proibire ad una Co- 
munità perfetta non fi fa fenza vera , e reale podeftà 
legislativa , e che la podeftà legislativa da fe baftevole 
a divietar un’ atto , lo è parimente ad irritarlo : Cosi 
che fe S. Paolo , fe Innocenzo proibir poterono, facen- 
do illecito il Matrimonio delle Perfone Sacre , convien 
dire , eh’ efli forniti foffero di podeftà da fe fufficienre 
anche a dirimerlo ; e che infatti Io dirimeffero , io mi 
rifervo ad inculcarlo laddove al quinto Secolo torneroV- 
vi a parlare di Papa Innocenzo I. 

• 

4. 

I Ntanto palio a dimoftrarvi , che quella legge Roma- 
na , alla quale allude il Turonenfe , ella non è leg- 
ge irritante , come pure , che ancorché irritante ella 
folle, tuttavìa il Turonenfe ad irritar il Matrimonio delle 
Perfone Sacre egli ufo fece della legge di Paolo , e d* 
Innocenzo , non già di quella , che voi aferivete a Giu- 
Jlinio.no . Così è , Padron mio , quella legge non è irri- 
tante , nè sò.in qual modo vi riufeirà di provare y che 

lo * 
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lo lìa : imperocché fcbbenc voi ( Pag. 1 58- j e 159.) 
diate certo , che leggi tutte Civili , che divietano il 
Matrimonio, effe per confeguente lo dirimono^-ciò non 
ottante quella cofa non va intefa fenza difcrezione ; pe- 
rocché linciando da parte per amor alla brevità più co- 
fe, che potrei dirvi, e che voi non dovreft e ignorare , 
quello è fuor d’ ogni dubbio , che la legge Civile proi - 
berne non ha di Jua natura 1 * effcre detta anche irri- 
tante \ ma lo ha bensì dal diritto politi vo contenuto nel- 
la L.* Non dubium 5. C. de LL. Diritto rinnovel- 
lato da Giuftiniano ( §. zi. Lnjlit. de Nuptiis ) , il 
quale vuole , che Ha nullo ogni qualunque Matrimo- 
nio contratto contro alla legge Civile, che lo divieta. 
Or la legge Non dubium fu fatta infiemeraente dagl’ Itn- 
peradori Teodofio , e Valentiniano morto li 17. Nov. 
nel 375. La legge Romana poi , cui allude il Turonen- 
fe , erafi già promulgata nel 364. , e confeguenremente 
non potea renderli irritante per la legge Non dubium ad 
efla pofteriorc . . . Ma la legge Non , dubium y tuttocché 
pofteriore , voi direte , fi eftende nondimeno a tutte c 
quante le leggi , ficcbè anche le leggi antiche proibenti 
fieno irritami gli atti , che prpibifcpno : Cosi iè , Sign. 
Avvocare j quello però va intefa..; per rapporto a’ luo- 
ghi , dove obbliga il Diritto Romano , il quale certo 
non obbligava nella Francia nel 5 6j. , in cui prom ut- 
goffi il Canone Turonenfe , onde quello non potè appog- 
giarci Culla legge di Gioviano; giacché di Gioviano, e 
non di Giuftiniano fi è la legge Si-quis non c , dicam 
commemorata dal Concilio, liccome colla dal Codice di 
Giuftiniano ftelfo ( Lib. 1. Tit. 3. De Epifc.^& Cle- 
ric. ) Di Gioviano sì , io ripeto , per correggere il vq- 
ftro sbaglio , il quale per altro nel proibire , chq fece 
le nozze colle Vergini confccrate a Dio, la jfece^non 
da Legislatore Civile , ma libbene da Efecutore della 
legge Ecclelulhca . E perchè non crediate , che quello 
v L 3 l’ ab- 
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me il Matrimonio?» Poiché al, Principe , dite , privati- 
vamente compete la podeftà di annullare le altre conven- 
zioni Civili . Ma io infifto : P.erchè dunque ad e ffo Prin- 
cipe non compete la podeftà privativa di divietare i Matri- 
moni ficcome ad effo Solò tocca ex natura rei il divie- 
tare le altre convenzioni Civili ? Certo la povertà della 
Chiefa tutta quanta è riftringefi a divietare quelle con- 
venzioni Civili, le quali peccaminose fieno , e -ripugnan- 
ti alla legge naturale , o Divina ; laddove la podeftà del 
Principe fi eftende a divietare , e ciò per leggi obbligan- 
ti in cofcienza , quelle convenzioni eziandìo , il di cui 
divieto fia fpediente alla maggior utilità, temporale dello 
Stato , tuttocchè oppofte effe non fieno nè al gius di na- 
tura , nè alla legge di Dio. Perchè dunque , io torno 
ad -incalzarvi , perchè alle Sole convenzioni Matrimonia- 
li fi eftende la Sovraftanza della ChieSa in ordine ad im- 
pedirle , ficchè rieScano illecite ogni volta che Sacci anfi 
contro alla legge Ecelefiaftica , che pel bene , maggiore 
della ChieSa le proibisce ? Quello nodo,ftringe forte , e 
a Svilupparlo fa di meftieri , che ricorriate al carattere 
di fpivituale , il quale è , che diftingue il Matrimonio 
dalle altre convenzioni puramente Civili . Sappiate dun- 
que , che quello fteffo carattere di spirituale dello è ap- 
punto , il quale fa sì , che il Sacerdozio poffa non Solo 
divietare, ma annullare eziandìo il Matrimonio , cui olii 
il voto folenne di continenza . 

Voto S°^ enne di continenza ! Che , voto è quello 
mai? Voi richiedete, ed io rifpondp : Quello appunto, 
che viene vellito di quelle Solennità , velli to delle qua- 
li non 1* Impero , ve4ete , ma il Sacerdozio ha decre- 
tato , che tolga affatto via il valore del Matrimonio. 
Frottole , frottole . Codefta diftinzione del voi» Solen- 
ne , z v °i SmanioSo ripetete, fi è una inven- 

zione di Graziano, e di Papa ; Bonifazio Vili. Il voto • 

di Su* natura non dirinìc le no?ze : le dirime bensì per 
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la fola legge Civile . Poffar il Cielo ! E (Tendo dunque y 
che la legge Civile non ne fa quella dìfiinxioncella per 
voi coniata folamente da Graziano , e da Papa Bonifa- 
zio , converrà dire alla rìnfufa*, che ogni qualechtfiafi 
voto di. continenza dirima il Matrimonio . Che de dite? 

Sì ? Dunque la Chiefa univerfale è in errore , ed un* 
errore c infegna , quando c* infegna , che non ogni vo- / 
io di continenza è impedimento dirimente . No ? Dun- 
que independentemente dalla legge Civile havvi vota 
di continenza, il quale non annulla il Matrimonio. Quel 
voto di continenza dunque^, che . non annulla il Matri- 
monio , ma folamente f . impedifce , quello è , Padroit 
mio , che dicejì voto femplice in contrappofto all* altro, 
che. li dice folenne , e che, non folo impedifce il Matri- 
monio , ma lo dirime ancora . Egli è ben vero , che la 
material diftinzionc tratta dalle .voci folenne , e femplice 9 
non è così antica nella Chiefa; ma la diftinzione foftan - 
?iale , che per tali voci c’ intendiamo di efprimere , 
quella è tanto antica , come antica è la Chiefa fteffa per 
avvifo del Cb*. Lupo , il quale ne fiffa 1’ epoca ne’ gior- 
ni degli Apolidi, come or ora vel farò io fentire. In- 
tanto fovvi fapcre per iflruzione della voftra ignoranza, 
che Papa Bonifazio Vili, non coniò egli , ficcome voi 
ftabilite, una tale diftinzione, no. Dibatteafi frequen- 
temente tr^ Dottori fopra il valore , o La nullità de* 
Matrimoni contratti dalle Perfone legate con vincolo del 
yotq , . mercechè non vi era flato per anche con fuffi- 
ciente chiarezza definito, quale folle la folennità, che 
diftinguefle il voto in ordine all’ effetto di dirimere il 
Matrimonio . { Or, Bonifazio VI.II. affine di appianare ogni 
difficoltà , e torne ; affatto via.. le controverfie forila la 
Decretale , che leggefi Cap. unico de voto , & voti Re~ 
Jempt. in fexto j e dopo avere in ella contro di voi 
apertamente definito , che .la folennità del voto dirimeiv 
te fle trae tutta 1’ origine dalla fola Coflitmfone della 
i: ' Chic- 
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Chiefa , parta a dichiarare , illud folum votum debere di* 
ci foìemne quantum ad pojl contraóìum Matrimonium 
d'trìmendum , quod folemnigatum ejì per fufceptionem Sa- 
cri Ordini s , aut per Profejfiont m Religio/am . Pare a 
voi , che dichiarare ciò Ha lo ftefio , che creare di pian- 
ta la dittinzione del voto femplice dal (bienne?. . Sigri. 
Avvocato : Dalla fuddetta Decretale , la quale , come vi 
fa avvertito il Ch. Vanefpen viene da tutti ricevuta 
prò jure communi , conjìituitque modernam difcipìinam : 
Dalia fuddetta Decretale , io dico , abbiamo , che la 
folennità , che debbe veftir il voto , onde dirima il ftla- 
trimonio , ripetere fi dee non altronde , che dall* Or- 
dine Sacro , o dalla Profeflione Religiòfa ; ma che pri- 
ma di Bonifazio vi fodero altre folennità indotte dalla 
Chiefa rapporto all’ effetto medefimo, ne fa fede il già 
lodato Lupo per quelle parole: Scio , (ubi fup .)votifo- 
lemnitatem effe rem Eccleftallicam , & compofitum arti- 
ficiale ; ejì tamen longe antiquijfima , iraditioque veraci ter 
Apoftolica • dove confettando, che la folennità è un’ ac- 
cedono al voto , aflerifce ciò non ottante , che venne 
Introdotta dalla Chiefa , e ciò infin da* tempi degli A po- 
ftoli . Voi per voftro ammaettramento leggere , quanto 
egli il Lupo aggiunge a quello luogo , ed ivi troverete 
or il Sinodo Veneziano , che voleva folennizzato il voto 
per la benedizione impartita dal Sacerdote al vovente coK* 
impofizione delle mani, or il Sinodo Turonenfe , che lo 
dava folennizzato per la vtftizione de’ Sacri Abiti ; » 
fegno di (limare nefarie congiunzioni i Matrimoni con- 
tratti da chi averte fatto il voto di caftità cbsl folennigj 
Zato ; vi troverete ancora la difciplina (labilità da. S. 
Paolo rapporto alla fedennirà del Voto delle Vedove , t 
dovrete conchiudere, che (ebbene la'difciplina della Chie- 
fa per rifguardo alla folennizzazione del voto non fia (la- 
ta fempre una flefla , pur non di meno , fecondo il Lu- 
po , fuwi «fempre qualche folennità, veftito della qhale 
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il voto di continenza impediffe il Matrimonio dirimen* 
dolo , ficcome prefentemetite lo dirime , qualora folen- 
nizzato venga dall’ Ordine Sacro , o dalla Profeflione 
Religiofa : Lo dirime , io dico , per forza della legge 
Ecclefiaftica : Si, arrendetevi una volta a confeflarlo ; al- 
trimenti il Tridentino fi fcaglia contro di voi con que- 
Ito nuovo fùlmine * Siquis dixerit , Ctericos in Sacris Or- 
dì ni bus conftitwot , vel Regulares caftitatem folemniter 
profeffos poffe Matrimoni um contra/bere , contraSumque va - 
Itdum 'effe , non obfìante lege Eccleftajiica , vel Voto . . t 
Anat berne fit. Di tal tenore fi è il Canone nono. Ca- 
tione egli dottrinale , pel quale il Tridentino Sef. 24 . 
anatematizza chiunque dica , gli Ordinati in Sacris , 
ovveto i Regolari lolennemente Profefli poter contrarre 
Matrimonio, e chiunque altresì dica il Matrimonio da 
effi contratto eflere legittimo, non ottante la legge Ec- 
clefiaftica , o il Voto fteflò . Dove è da notare la cir- 
colpezione di quelli prudentiflimi Padri , che non volen- 
do decidere la controverfia de* DD. Cattolici : Se 1’ Or- 
dine Sacro cioè dirima il Matrimonio per forza della 
legge Ecclefiaftica , o per forza del voto anneflovi , fi 
contentarono di dannare 1* errore di quegli Eretici , i 
quali fenz* aver a conto nè il voto , nè la legge Eccle- 
fiaftica e leciti foftenevano j e validi cotali Matrimoni . 
Or ditemi i che Dio vi falvi : Chi tiene , come voi im- 
pudentemente tenete, che SanSimtniales Monachi , qni 
voto detinentur , <$* Sacerdote r , accedente Principis re - 
f cripto ,juftas nuptias contrabere poffunt , Chi tiene ciò, 
fa egli per avventura conto nè del voto , nè della legge 
della Cbiefa , la quale apertamente refifte al valore de* 
Matrimoni de’ Preti , e Regolari ? Non più : Sign. Av- 
vocato , cancellate fubiro codefti voftri fcandalofi fenti- 
menti , ritrattategli , od io da quefto punto vi annové- 
ro fra quelli difgraziati , che il Tridentino prefe a còh- 
dannare nel fuddetto Canone: Del quale fentite , come 
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parla il voftro Ch.* Vanefpeft ( Cap. «f,. p. xjv.); Ram- 
menta egli la Decretale di .Bonifazip. Vili» , e imme- 
diatamente foggiunge : Ex bis facile iri&elligitur , quod 
iicet primis feeculis nec votum Monacbfdftm , nec votum 
annestati Ordini Sacro diremijfet Matyhnonium , ni bil- 
ami nus poftquam per Eccleftam efficacia dirimenti voti a 
illis fafta fuit , negare eis non pcffit ea efficacia -, ni 
una velimus Ecclefue negare potejìatem inducendi impe- 
dirne nt a dirimenti a ; ideoque merito Tfìdentinum Syno- 
dam Sef 24. Cap. de Reformat. Matrimonii pronun- 
ci affé : Siquis dixerit , Clericos 0 "c.. Quali dir ei voleffe : 
Che che fu della difciplina de’ primi Secoli , quello fi è 
indubitato , dacché la Chiefa dette al voto la forza di 
dirimere i Matrimoni , non poterli contraltare ad effo 
voto una tal forza, fe già non vogliamo urtare nell’ 
affurdo di contraltare alla Chiefa medesima il gius di 
colìituire impedimenti dirimenti ; per lo che a ragione 
il Concilio di Trento fi dichiara : Se alcuno diceffe , 
che gli Ordinati in Sacris CTc. , Anatbema ft . 

Se non che . tornando a* primi Secoli , io per buo- 
na forte m’ imbatto un’ altra volta nel gran Bafdio , 
il quale già dal quarto Secolo nella feconda lettera Ca- 
nonica indirizzata ad Amfilochio (Can. 18. ) parla delle 
Vergini , che violando la fede dovuta pel voto fatto 
a Dio , fi maritano , e parlando d’ effe , pronunzia adul- 
terarum poenis fubjiciendas , che vanno «alligate come 
adultere • e per confeguente ne dichiara illegittimo il 
Matrimonio i E’ però ben da notare , che febbenc egli 
non adoperi la parola folenue , tuttavia vi mette delle 
condizioni , che accompagnar il voto doveano , onde 
non il voto femplice , ma il voto folennizjzjtto quello 
foffe , che il Matrimonio dirimeffe . Quindi è , che in 
primo luogo preferive come .condizione neceffaria alla 
Profeffione , che abbia la Pretendente più di fedici , o 
diecifette anni d’ età; Richiede in oltte , che diu exa- 
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minata , probataquè perfeveràvsrit ; che fi a preceduto 
cioè un lungo efame , e prova lunga della di lei co- 
ftanza , e ultimamente che , ut admittatur precibur con- 
tendut , che con calde preghiere cioè fi procacci d* 
eflere ammefla a profeflarè : E allora folamente , tane 
oportet , dice il Santo , in S'àcmm Virginum Catbalo - 
gum referri , ejufque infirmationem inexorabiliter punire. 
Quella è la difciplina indicata da S. Bafilio, nella qua- 
le io veggo delineata la difciplina moderna della Chic- 
fa, si nel folennizzare il voto di caftità’ delle Monache, 
che nello ftabilirne il voto cosi folennizzato impedimen- 
to annullante il Matrimonio . 

Palla poi alla Profeffione degli uomini , e fi efpri- 
me così al Canone 19. ' Virorum profeffionet non novi - 
tnus y praterquam fi fe ipfor Monacborum ordini adjudi- 
caverint . Sed in ili ir quoque illud ex i fi imo precedere 
oportere , ut ipft interrogentur , CT evidens ipforum acci - 
fiatar Profejfio , ut pojiquam fe ad libidinofam , & vo- 
luptariam vitam converterint , eorum , qui fornicantur , 
punitioni fubjiciantur . Nelle quali parole fi ravvifa 
eziandìo la folennità richiella dal Santo Dottore , onde 
il voto de’ Monaci dirimefle le nozze, ficchè contraen- 
dole caftigati efli foflero come tanti fornicatori . Ave a 
di già parlato ( Can. 2. ) del Matrimonio , che egli il 
Santo chiama fornicazione de Canonici : Canonicorum 
fornicatio prò Matrimonio non reputetur , fed eorum co - 
nj untilo divellatur : Dove per avvifo del rinomato Baal- 
faraone nella voce Canonici comprefi vengono gli arro- 
lati tutti nel Canone della Chiefa , e vale a dire e 
Preti , e Monaci , e Monache legate col voto della Pro- 
feflione Religiofa . E qui , Sign. Avvocato , ricordatevi , 
che voi fteffo ( Pag. 17,6.) a provare, che la difparità 
di culto non rende nullo il Matrimonio , ci fate riflet- 
tere , che nè il Matrimonio d’ Afluero con Efter , nè 
quello di Sanfone con Dalila , nè quello di Salomone 
. • colla 
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.colla Figlia del Rè di Egitto , non vengono mai nelle 
Sacre Carte notati di ftupro, o d’ adulterio: Per lo che 
(limandoli dal gran Bafilio il Matrimonio de* Preti & c. 
non Matrimonio , ma vera , e reai fornicazione , dove- 
te o per amore , o per forca confettare , che il Santo 
Dottore già da que’ tempi avvitava , che il voto di conti- 
nenza non comunque impedifce, ma che ina pedi fce ren- 
dendo nullo il Matrimonio , e ciò non per forza delle 
leggi Civili certamente ad elfo Santo pofteriori , ma 
Ebbene per forza della legge Ecclefiaftica , che già da 
tempi degli Apolidi erafi cominciata ad olferVare da’ 
Fedeli , nccome di fopra ci dicea Crilliano Lupo . 

Nè folo il gran Bafìlio commemora l’ impedimento 
de 11’ Ordine , lo commemora pure il Concilio Cartagi- 
nefe 11. ( Ann. 390 . ) divietando al Can. fecondo di con- 
trar Matrimonio a’ Vefcovi , a’ Sacerdoti , a’ Diaconi , 
ut quod Apojìoli docuerunt , (5* ipfa fervavit antiqaitas y 
nos quoque cujìodiamur , dove manifeftamente fi ripete 
dagli Apoftoli 1’ origine di un tale impedimento . 

Nel medefimo Secolo fiori Papa Siricio , il quale 
nella fua lettera ad Imero Vefcovo di Taragona più co- 
le egli ftabilifc* intorno al Matrimonio , e fegnalatamen- 
te et dà la norma dell* impedimento, che dicefi di pub- 
blica oneftà . Cosi è , Sign. Avvocato, non Giulio L 
nel Decreto di Graziano ad elfo attribuito , quod adul- 
t eri man , falfumque norunt eruditismi viri , come voi 
dite ( Pag. 143 . ), ma Papa Siricio nella lettera ad Ime- 
ro , la quale, come fi efprime Ladvocat, p offa tra Dot- 
ti per la prima P (fiala Decretale , che fu vera , Papa 
Siricio, io ripiglio, è, che già dal quarto Secolo ci la- 
fciò la norma di un tal impedimento ( al Cap. 4 . della 
farri ferita Decretale ) .* Eccone le parole : De coniugali 
violai ione requi fijli .* Si defponfatam alii Puellam alter 
tn Matrimonium pojfit accipere ? Hoc Jie fiat omnibus ma r 
dir inbitemur . Avanti 
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I L Gran Padre , e Dottore della Chiefa S. Gio: Cri- 
folìomo morto nel 407. abbraccia il Secolo quarto , 
e quinto , ed io non pollo far a meno di non darvi uno 
fquarcio della lettera feconda da eflò ferina ad Tbeodo- 
rum lapfum , onde , fe fia poflibile , vi faccia concepire 
una idea diritta dell’ impedimento della Profeflione Re. 
ligiofa , la forza della quale {limolato dalla Religione 
non mi braccherò giammai di promovere , ed inculcare. 
T ibi jam non ejì integrimi , in quello tuono parla il San- 
to al Monaco defertore, T ibi jam non ejì integrimi j ti- 
ra connubii fervare : Caelejii enim Sponfo fernet junflum, 
illuni relinquere , & Uxoris laqueis implicavi adulterii 
critnen incurrere ejì : Quamvis millies hoc ipjum nuptias 
voces , ego tamen & adulterio tanto pejus affirmo , quan- 
to major , ac melior ejì mortalibus Deus . Neque ullut 
te forte decipiat dicens .* Nibil de non accipienda Uxore 
Dominus pr eccepì t : Id nec me ignorare confiteor . .. Ve- 
vum tu adulterii crimen incurres , fi volueris unquam , 
attod abftt , nuptias cogitare. Et quid mi rum ft nuptiee 
tales , quibus offenditur Deus , adulterio compar antur ? 
Si militice vincala non tenerent , quis tibi defertionis 
crimen objiceret ? Nane autem nibil in te penitus tui ju- 
ris ejì , quippe qui tanto Imperatori militare caepifii . 
Nam ft mulier propri i corporis non babet potejìatem ,fed 
vir s multo magis qui Q bri fio potius , quam ftbi vivunty 
dationem corporis fui babere non pojfunt . Voi fpecchia- 
tevi ben bene in quelli fignificanti fentimenti , e poi di- 
temi , fe poffa efprimerfi con maggior energia la forza 
del voto religiofo di continenza in ordine ad annullare 
il Matrimonio : Forza , che rilevandola il Santo tutta 
dal gius da Dio acquiftato pel legame del voto , con- 
viene conchiudere , che o non vi ha podeflà fopra la 
terra , che balli a feiorre il vincolo del voto ftelfo , o 
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«he T ha fol arti ente colui, al quale data ejl poteflas lì- 
gaudi atque folvendi , il Vicario cioè di Crifto , attefo 
che Vicariti! omnia poteft , qua pertinent ad jurifdiBio- 
vem illi ut , cujas vices gerit . Sign. Avvocato : Il Cri- 
foftomo per la fua letrera riufeì di fare ravvedere il Mo- 
naco , che tornò prima in fenno , e poi in Monaftero ; 
vorrei , che ravveduto ancora voi tornafte in fenno . ' 
Intanto per accertarvi fe Papa Innocenzo I. abbia 
egli o no colla fua legge rifguardante qutfta fteffa ma- 
teria preceduto a quella legge Romana , la quale vofvo- 
levate , che fofle il foftegno tutto del Concilio Turo- 
nenfe fecondo , allorché diede - al voto la forza di diri- 
mere il Matrimonio ; ad accertarvi di ciò , io dico , Ten- 
tile in qual tuono ei fi dichiara nella fua lettera Ad Vi - 
Bri cium Epi/c. Rotbomagenfem da effo Concilio rappor- 
tata , e da me opportunamente a quello luogo rifervata : 
Si de omnibus hac ratio cujioditur , ut quacumqve vi- 
ro alteri nupferit , babeatur adultera , nec ei agenda poe - 
nitentia licentia concedatur , nifi fuerit defunBus , quan- 
to & illa magis tenendo ejl , qua imortali fe fponfo co- 
njunxerat , & pofiea ad bumanas nuptias tranfmigravit , 
vale a dire : Se qualchefiafi Donna , la quale prima di 
morire il fuo Marito , fpofa un’ altro , fafli rea di un’ 
adulterio incondonabile ; quanto più faraflt rea di un fi- 
mil adulterio colei , la quale dopo di eflerfi unita pel 
voto allo Spofo immortale Gesù Crifto ; non per tanto 
mancando di fede a Dio , fi unifee in Matrimonio con 
un’ uomo ? fe ftimarfi adulterio è lo fteffo, che dichia- 
rali nullo il Matrimonio , nullo qui per confeguente fi 
dichiara il Matrimonio contratto coll’ impedimento del 
voto . Dichiarafi però nullo il Matrimonio contratto coll* 
impedimento del voto folenne , • non femplice , Sig. Av- 
vocato ; giacché fi parla del voto fatto quelle , che co- 
perte folfero del Jacro velo , o dicafi abito Religi ofo : 
Onde paffando all’ altre -y che così veftite non foffero , 
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ad effe fi prefcrive dì far per qualche tempo penitenza, 
affinchè fciolto il voto ne venga , e fuflifta il Matrimo- 
nio : Ha vero , qua nec dum /acro velamine teda , ta- 
men tn propo/tto virginali Jemper manere promiferunt , 
licet velata 1 non fiat , fi forte nupferint , hit agenda ali- 
quanto tempore poemtentia ejl , quia Jponfio earum a Deo 
tenebatur : Uade Jolvi /me vindifta non debent . Non 
balla : Ad aggiungervi pefo alla fua legge rammenta In- 
nocenzo quella già da Paolo intimata alle Vedove , e 
già da me più volte rammentata . Nò altro adeffo a me 
refta, che addi mandare co’ Padri del Turonenfe . j Quii 
Sacerdotali conira Decreta talia, qua a Sede Apojìoli - 
ca proce/jevunt , agere pra/umat ? Vel quis , quod pejus 
contra /ententiam , qttam vas eteBionis P aulite Spi- 
rita Sanflo minijìrante promulgavit , aliud con/cri bere 
alla rat ione prajimat , cum dicat ip/e per Spiritum San - 
Slum .* Qui pradicaverit prater id , quod pradicavi , ana- 
tbema pt ? Vale a dire .* E chi farà quel temerario Sa- 
cerdote , il quale ardifea di contraddire quefti Decreti 
dalla Santa Sede emanati ? O , ciò- che è maggior reità, 
chi farà quell’ empio , il quale opponcndofi alla legge 
promulgata dal vafo di elezione Paolo , e promulgata da 
eflb con iftinto Divino , abbia la temerità di fcrivere 
contro alla medefima legge , fenza por mente a quello 
lafciò fcritto lo fteffo Paolo invertito dello Spirito San- 
to .* Se alcuno predicale contro quello predico io y ana - 
tbema fit . Che fe voi contro a 1 Decreti emanati dalla 
Sede Apoftolica , e , ciò che è peggiore , contro alla leg- 
ge da S. Paolo promulgata , fe voi , io dico non vi lie- 
te ancora pentito di aver accordato al Principe fecola- 
re tutta la facoltà di difpenfare nel voto , ficchè per 
grazia del Principe e Preti , ejFrati , e Suore , jujìae nup- 
tias contrabere pojint , io vi prego di fòttoferivere allo' 
fuddette interrogazioni del Concilio Quie ? con un fran- 
co ; Ego Jum t . Son’ io quejl ’ empia , ond.* fopra tifiti 
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anatemi del Tridentino , che vi fono di gi^ piombati 
addotto, vi piombi anche quello vibrato dall’ Apoftolo 
contro chi fi oppone ai di lui Divini infegnamenti cQui 
prcedicavevint preter id , qttod predicavi , anathema fit . 

Tenendo dietro alle pedate di Paolo , e d’ Inno» 
cenzo , Papa Gelafio I. nella fua Epiftola quinta ( ad Lu- 
cani <e Bruti # , SiciUque Epifcop. ) e dichiara inceftuofi 
i Matrimoni facrileghi colle Vergini confecrate a Dio 
pel voto , e preferive di fepararle immantmenti dalla 
comunione de’ Fedeli Virginibui Sacris temere fe quof- 
d«m foci are cognovimm , CX poft dicatum Deo propofi • 
tum wcejia federa , facrilegaque mifeere ... . Quas proti- 
ftus aquum e Ji a facra Commutitene detrudi &c. 

Così ancora il Concilio Ecumenico Calcedonefe 
nel 431. lotto Eeone il Grande celebrato, Tempre più 
• avvalorando la Retta difei piina decreta al Can. 16. , 
Virgini , qu# fe Deo confecravit , fimiliter O" Mona- 
cato non licere nuptialia jura contrabere ; che non fia le- 
cito cioè nè alle Suore , nè a’ Frati di contrar Matri- 
monio . Ne volete di più? Date dunque di mano al Si- 
nodo Matifconefe ( An, 581. ) > ed ivi al Can, 12. tro- 
verete, che il Matrimonio delle Donzelle confecrate a 
Dio in Religione » viene da’ Padri giudicato un vero 
fiupro .• Si qua Puella voluntariè Religionem profejfa , vel 
Benediftionem fuerit confetta, & pofiea ad conjugium^ 
quod potius Jìuprum efì , quam conjugium judicandum , 
tranfgredi prefumpferit , ttfque ad exitum cum ipfo , qui 
fé bujufmodi conforti i mifeuerit , Communione privetur . 
Tanto fi è il riguardo ( che ha avuto Tempre la Chiefa 
per 1 ’ inviolabile ofiervanza di quel Veto , che voi guar- 
date con tanta indifferenza , aflaggettanda lo fcioglimen- 
to di eflb , c la forza all* arbitrio de’ Principi ; quali 
come dovette Dio fieflb cedere il diritto già da elfo lui 
acqui fiato alla religiofa fedeltà de’ vocienti , in grazia 
del bene temporale degli Stati Politici* * 
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P AITo .al Secolo Sello a gittarvi fui vifo il Conci- 
lio Epanonenfe celebrato nella Francia 1 ’ an. 5 17. , 
del quale giova premettere primo , che v’ intervennero 
Vefcovi venticinque, fra quali annoverati vengono Sant* 
Avito , Sant’ Apollinare fuo Fratello , S. Gregorio Lin- 
gonenfe , e S. Pragmatico : Secondo , che poco prima crafi 
pubblicata una Lettera convocotoria di San Vivanziolo 
Vefcovo Lugdunenfe a’ Vefcovi della fua Provincia , nella 
quale fono ben da notare quelle parole : Laica permi- 
timus intereffe , ut qua a folie Pontificibue ordinari - 
da Junt , & Populus agno/cere poffit . Ciò premeffo , ec- 
co il Canone 50. dell* indicato Sinodo: Ince/ìir conjun - 
dionibue nibil prorfue venia rejervamue , nifi cum aditi - 
teriutn feparatione fanaverìnt . Incefios vero , nec ulto 
conjugii nomine pravalendos , prater illoe , qua vel nomi- 
nare funeflum e fi , bos e fife cenjemus : Si qui e rei ibi atri 
Fratrie , qua pene prius Soror extiterat , carnali contun- 
di ione violaverit j fiquie Frater germanam Uxorie Jua 
accipiat : fiquie Noverc am duxe. it ; fiquie Confobrina , 
Sobri nave Je foci et .* Quod ut a prafenti tempore probi - 
bemue , ita ea , qua funt anteriue injìituta non folvimue: 
Siquie relibi a avunculi mifceatar , aut patrui , vel pri - 
vigna concubitu polluatur , Sane quibue conjunSio illici- 
ta interdicitur , babebunt ineundi meliorie conjugii liber - 
tatem . Di tal tenore fi è il Canone ^q< del Concilio 
Epanonenfe , nel quale trattandofi degl’ impedimenti di- 
rimenti di confanguinità , ed affinità. , molti dal Sacer- 
dozio fe ne liabilifcono , che non erano fiati mai fia- 
biliti dall* Impero . O ditemi , dov* è , che il diritto Ci- 
vile avelfe divietate le nozze colla Vedova del Zio pa- 
terno , o materno , le quali non pertanto vengono pel 
fuddstto Canone irritate ? Certa la legge del gran Teo- 
dofio da Arcadio , e da Onorio. , come pure da Am* 
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bi ogio , e da Agoflino menzionata , fi riftringeva a di- 
vietare le nozze de’ Cugini , laddove la legge del Ca- 
ltene Epanonenfe fi eftende a tutti i Confanguinei , e 
ad (Ifi tutti fino al fettimo grado feguitò ad eftenderfi 
la medefima , finché dal Lateranenfe quarto venne ri- 
fìretta al quarto grado . 

Ma diali, che le leggi Civili dell’ Impero Roma- 
no avellerò effe di già ftabiliti tutti e quanti gl’ impe- 
dimenti quivi dal Concilio commemorati : Forfechè le 
leggi dell’ Impero Romano aveanfi allora a conto nella 
Francia a que’ tempi fottratta affatto affatto alla giu- 
rifdizione de^l’ Imperadori Romani , e dipendente dalle 
fole leggi dc T Governanti proprj di que’ Popoli? Nò, la 
Francia allora fi era già feparata dall’ Impero : Onde le leg- 
gi Imperiali , leggi non erano da far valere in quella Mo- 
narchia da’ Padri di un Concilio Francefe . . . Ma vedete 
fin dove giunge la bontà della caufa , che io difendo : Vi 
permetto , che le leggi Imperiali non folo avellerò ftabiliti 
tutti gl’ impedimenti dal Concilio indicati ; ma vi per- 
metto in oltre , che effe averterò nella Francia la forza 
tutta di dirimcre i Mattimonj : Non poteano certo ave- 
re forza maggiore ad irritare il Matrimonio degli altri 
Affini , e Confanguinei della forza , che avea la legge 
di Teodofio per dirimere il Matrimonio de’ Cugini : 
Cosi che fe io vi dimoftro , come dimoftrerovvi , che 
il Sinodo Epanonenfe efercitò rapporto al Matrimo- 
nio de’ Cugini una podeftà fuperiore alla podeftà dell’ 
Impero , voi non potrete negare , che non poteffe efer- 
citarla rapporto agli altri Matrimoni , tuttocchè dall’ 
Impero irritati veniffero . Su dunque , e rileggete : Si- 
giti s Confobrince , Sobri nave fe fociet : Quod ut a pr ce f en- 
ti tempore probibemus , ita ea , qua funt anterius infi- 
ttita non folvimus : L’ avete intefo ? Il Concilio ficcome 
annulla il Matrimonio da contrarfi colla Cugina , cosi 
avvalora il patrimonio di già contratto colla medefi- 
ma , 
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ma : Ma un tal Matrimonio lo vengo io (apponendolo 
iritto , e nullo per la legge Civile : Dunque il Concilio 
avvalora un Matrimonio irritato per la legge Civile : 
Ma ciò far non fi può da una podeftà , che fuperiore 
non fia alla podeftà dell’ Impero .* Dunque la podeftà 
della Chiefa efercitata dal fuddetto Concilio , de(Ta è una 
podeftà evidentemente fuperiore alla podeftà dell’ Impe- 
ro . Padron mio , affottigliatevi quanto potete ; rifpofta 
a quella dimoftrazione non la darete in eterno ; anzi 
liete da efla coftretto a confeftare , che gl’ impedimenti 
in quel Concilio ordinati , ordinati vi furono a folis Pon- 
tifici bus , come io già premifi col Vefcovo Lugdunenfe 
S. Vivanziolo . 

Confimile al furriferiro Decreto del Sinodo Epanr- 
nenfe , è il Canone primo del Vermerienfe congregato 
1 ’ anno 553. In tevtio gena ( genictilo lette il Barcaidg, 
e vuol dire grado di parentela ) ConjttnRi /epatant ut . O" 
pojì pccnitentiam aftam , fi ita voluerint , licentiam ba- 
beant aliis fe conjuugere . In quarta autem conjunElio- 
fte fi inventi f lieti nt , ees non Jeparamus , fed pceniten- 
tiam eis tndietmus : Aitameli fi faflum non fuerit , nttì- 
ìam facultatem conjungendì in quarta generatione damar. 

Nel medefimo Secolo radunofli 1 ’ anno 5^5. il Si- 
nodo Alvernenfe , 1 ’ Aurelianenfe 1 ’ anno 538. , e 1 ’ an- 
no 5 67. il Turonenfe fecondo, i quali tutti rinnovel- 
lando le medefime leggi rapporto ai furriferiti impedi- 
menti di confanguinità , e di affinità, ne inculcano con 
forza Tempre maggiore 1 ’ offervanza Leggete ad accer- 
tacene il Canone 11. dell’ Alvernenfe , dell’ Aureliane- 
fe il io., e del Turonenfe il 21. Rapporto però a queft’ 
ultimo io non pofl’o , nè debbo tralafciare le feguer.ti 
rilevanti notizie •• Nell’ ultima edizione del Labbè im- 
battuto mi fono in una nota di Severino Binio all’ ac- 
cennato Canone 21. De incefiis con j unii ioni bus , la qua- 
le è di quefto tenore : Sanliijfimi Patres bujut C.onriUi 
v • M 3 ( Tv.- 
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( Turonenfts IL ) bunc Canonem JlatuiJfe vi dentar ad 
corrigendum ipfum Regem Cbaribertum inceftus crimine 
labefaftatum , utpote qui Mar cove fam Con/ agir fu* Mero- 
fiendis Sor arem [ibi ne fari è copulajfet : Vale a dire .♦ I 
Santiffimi Padri di queflo Concilio , per quanto può con- 
getturarli ftabilirono quello Canone , affine di corregge- 
re il Re medefimo Cariberto , il quale fpofata avea la 
Cognata . Sed cum bujus Canoni r aubi ori tate , feguita a 
dire il binio , apud eum nibil , aut parum effeóium fuif- 
fet , Sanciti! Germana r Pariftenfts Epifcopus eumdem ex- 
communi cavi t , cum ad peoni tenti am agendam monitus 
peccare non deft[ieret : Vale a dire : Ma ficcome il Re 
poco , o niente curandoli nè del Canone , nè delle am- 
monizioni feguita va a peccare , quindi è , che S. Ger- 
mano ( uno egli fu de’ Padri del Concilio ) lo feomu- 
nicò . Lo Hello abbiamo da S. Gregorio Turonenfe ( L. 
4. Cap. 26. Hijìor. Frane» ), il quale aggiunge effere fla- 
to fcomunicato da S. Germano non folo il Re, ma la 
Cognata Marcovefa eziandio; e lignifica effere flati amen- 
due in pena della loro contumacia calligati da Dio 
colla morte . Ed ecco dimollrato 1 ufo , che della fua 
pode Uà intorno al Matrimonio ne ficea il Sacerdozio 
fino dal Secolo fello , adoperando ancora la forza per 
farfi ubbidire anche dai Re contravventori delle fue leggi. 

§• 7 - 

N EI principio del Settimo mori {an. 604.) il gran Pon- 
tefice , Padre , e Dottor della Chiefa S. Gregorio , 
il quale ci lafciò monumenti sì luminofi dell’ efercizio della 
poaeftà in quillione , che efli da fe ballar dovrebbero a 
renderla ad ogni modo incontroverfa . Io veggo , e fa- 
rovvi adeffo vedere , quello gran Pontefice , che inter- 
pellato più volte fopra gl’ impedimenti ; e le caufe Ma- 
trimoniali egli ordina , egli rifponde , egli fa leggi ; e 
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non è , che rifponda giammai , sì fatte caufe appartene- 
re alla giurifdizione > e podeftà Civile con efclufione della 
Sacerdotale » Or io prima di andare avanti vi prego , 
Sign. Avvocato , di fare ulta rifleflione , che giova affai 
al noftro intendimento : Un Santo tanto da Dio illufira- 
to , fornito quant’ altro mai di tutti i lumi neceffar) a 
conofcere per non oltrepaffare i limiti della podeftà del 
Sacerdozio; un Santo già Senatore Romano, e diftinto- 
ne a fegno nella carica* che Giuftiniano il Giovane eb* 
be a crearlo Prefetto di Roma ; un Santo , che in can- 
feguenza fapea beniflimo 1’ ampiezza della podeftà dell' 
Impero , S. Gregorio , io dico , aurebbe egli mai rice- 
vuti confulti riguardanti il contratto nuziale , aurebbe 
egli mai a tai confulti rifpofto , ordinando or quefta , 
or quella provvidenza , fe non foffe accertato di effere 
il contratto nuziale materia propria della di lui giurif- 
dizionc ? Non aurebbe egli rifpofto , come già rifpofe 
Crifto nella caufa di quella eredità : Homo , quis me con » 
Jìituit Judicem? Io non voglio, e non debbo impicciar- 
mi in caufe, che appartengono a Cefare.* A Cefare np. 
©attengono i Matrimon; ; Cefare ne decida : Così aureb- 
be riporto, e così dovrebbe rifpondere S. Gregorio , fe 
i Matrimon) foffero una caufa meramente Civile , e co- 
me tale privativamente foggetta alla fovraftanza del Prin- 
cipe : Che fe all’ oppofto egli la fe’ da Giudice , bifogna 
confeffare , che riguardava il Matrimonio qual cofa fpi- 
rituale , e così foggetto alla fovrartanza della Chiefa • 
Quefta rifleflione premeffa , ecco il Vefcovo Fortunato , 
che dubitando, fe foffe , o no valido un Matrimonio , poi- 
ché fi dubitava , fe vi foffe , o no intervenuto l’ impedi- 
mento della Conditone fervile ; fu ciò ricorre a S. Gre- 
gorio : Che ne rifponde il Santo ? Efpone il fatto , che 
il Marito cioè feparato erafi dalla Moglie pel fofpetto, 
che della Foffe ferva ; che il Vefcovo ercfi compromeffo 
di riunirli , purché la Moglie provaffe di effere libera; 
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e aggiunge Ìmmantinenti ( Epijì. i. L. 7 . , alias 6. ai 
Fortunat. ) His ergo cognitis , fine mova alt qua fuo per 
vos eatn volumus Marito refìitui , nsc ulterius idem Vir 
ejus argumenta fbi occafonis exquirat , qui bus eam pojfit 
abjicere ; Vale a dire : Tolto che fiate venuto in chiaro 
della liberta della Moglie , determiniamo , che erta fia 
per voi Ìmmantinenti reftituita al Marito , e che quelli 
fi attenga di andar in traccia d’ occafioni , onde la potta 
abbandonare .• Il che detto patta a fulminar minaccie di 
Severi caftighi , fe mai non fi efeguifca il fuo comando: 
Cognofcatis nos illud cum diftrifla vindici a corre&uros . 
Padron mio , pare , che S. Gregorio non contento d’ in- 
segnare , Sappia egli ancora e comandare , e caftigare . 
Avanti 

Per confuetudine introdotta in Sicilia fuvvi già le- 
cito a’ Suddiaconi d’ ammogliare .• Divietollo però in- 
vertito dell’ autorità di Pelagio II. un Diacono della 
Santa Sede preferivendo , che i Suddiaconi , che foffero 
già ammogliati , tantofto o licenziaflero le loro Mo^li , 
o fe pur ritenere le voleflcro , mai non ardiflero piu di 
efercitare funzione alcuna propria del loro facro mini- 
stero .* Se ne attenne pertanto un tal Suddiacono nomato 
Spegiofo , che nell’ uffizio di Notaio feguitò a convive- 
re colla Moglie per nome Onorata : Quella , morto Spe- 
ziofo , prefe un’ altro Marito ; ma Leone VcScovo di 
Catania e difapprova il nuovo martaggio, e fa rinchiu- 
dere Onorata in un Moniftero.* Viene in cognizione di 
tutto ciò S. Gregorio, e Subito Scrive al Vefcovo, che 
ponga in libertà la Donna , onde porta Senza menomo 
Scrupolo tornare dal Marito .* Prtediflam te Mulierem de 
Monqflerio per omnia convenit relax are , ut ad fuum Ma- 
ritum fine aliqua pojft formidine remeare : Due cofe pe- 
rò richiede il Santo come condizioni all’ efecuzione di 
un tal ordine ; 1’ una , che Spcziofo attenuto fi fotte 
dall’ cfcrcizio del Suddiaconato j 1’ altra , che Onorata 
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non fi foflc al Suddiacono unita col pròpofito , o voto di 
di attenerli da’ piaceri del fenfo : Si , ut fertur , ejus fé 
Maritus ab adminifìratione fufpendit ... Si non tali men- 
te Subdiacono junSa ejl , ut a carni* voluptatibus abjìi - 
neret . Tanto abbiamo dalla Lettera 06. L. 4. , alias 34. 
L. 3. ad Leonent Catanenfem . 

Nella lettera poi 44., alias 42. ad Petrum Subdia- 
commi , rammenta il Santo la fuddetta legge , per la qua- 
le veniva divietato a’ Suddiaconi tutti delle Chiefe tut- 
te di Sicilia di convivere colle Mogli ; legge , che fi 
efprime di fembrargli un po’ dura , non parendogli trop- 
po giufto , che chi non era ufo a fervar continenza , nè 
ad etta obbligato s’ era per voto , forzato folle a fepa- 
rarlì dalla Moglie , in tal modo efponendofi a peggiori 
cadute . Per lo che awifa il Santo , che prendere fi deb- 
ba quello miglior ripiego a fchivare le prefenti violen- 
ze , e provvedere cautamente all’ avvenire ; che ntfliin 
Vefcovo cioè ardifca per innanzi di ammettere al Sud- 
diaconato , fe non fe quelli , i quali obbligare fi voglia- 
no con voto alla continenza : Ut a prafenti die omni- 
bus Epifcepis dicatur , ut nullam Subdiaconum facere 
prtefumant , nifi qui fe vi Su rum caflè promiferit , qua- 
tenus & preterita , qtn t per propofitum mentis appetita 
non funt violenter non exigantur , & futura caute cave- 
antur . Sicché per forza del voto , così decretandolo S. 
Gregorio , rimanevano da allora in poi i Suddiaconi ob- 
bligati alla continenza talmente , che fe mai prendelfe- 
ro Moglie, il loro Matrimonio fotte nullo, giacché po- 
tea la Chiefa forzargli allo fcioglimento . 

Nella lettera 5. alias 62. Lib. 14. , adjoan. Panar- 
mit . fi tratta del voto di continenza , che far dovea 
la Moglie , allorché il Marito prendefle il Diaconato , 
ed in quello voto riconofce una tal forza il Santo , che 
dichiara malamente maritata la Vedova , che morto il 
Diacono fpofi un’ altro, dal quale ordina però, che ne 
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fia feparata: //, qui male conjunfti funt disjungantut i 

Nella lettera 42. alias 40. Lib. 1. ad Antbemium 
Subdìaconum preferive di fare una diligente percjuifitic- 
ne di certi Monachi , i quali giunti erano a tal’ eccedo 
d’ empietà , che pubblicamente fi ammogliavano , e ri- 
trovati che fodero, ingiunge di rimandarli ben ben ca- 
ligati ne’ loro MonafterJ: Invento s dìgna coercitione in 
Monajìeria , quorum Monachi fuerant , rctranfmittas . 
Che più? 

Nella lettera 50. Lib. II. alias 44. Lib. 9. ad Adria - 
num Notarium , alla quale non credo , che fiate per dar 
1 * eccezione d’ apocrifa, premette il Santo le doglianze 
di una tal’ Agattofa , il cui Marito contro alla di lei 
volontà eralì fatto Monaco : Supportane poi la verità , 
Volumus , dice il Santo, ut Maritum futtm illi , et ì am fi 
jam tonfuratus ejl , reddere debeas , ornai excufatione 
cejfante .* Quia ( attento qui , Padron mio , ) Quia etfi 
mundana lex pr&cepit converfionis grafia Utrolibet invi - 
to pojfe /ohi conjugium , divina tamen lex fieri non per- 
mittit : Parole d’ oro , le quali io mi rifervo ad incul- 
care laddove tratterà di quella lettera del medefimo San- 
to ad Augufiinunt , cui voi date la taccia di fuppofiti- 
zia ; io però da quell* ora mi comprometto di dimo- 
ftrarvela vera , ed arcivera . Intanto fappiate , che rif- 
pondendo in erta a più quiftióni propoftegli da rifolve- 
re , più cofe egli difpone concernenti i Matrimoni , ed 
infra le altre il rigore rattempera delle leggi Ecclefiafti- 
che in grazia degli Angli novellamente convertiti alla 
Fede, permettendo ad erti di contrar Matrimonio co’ con- 
fanguinei in terzo grado .* Che fe quelle cofe ordinare 
non fi ponno da chi non abbia tutta la podeftà compe- 
tente ad ordinarle ; dunque il Gran Gregorio , che ordi- 
nolle , 1’ ordinò con legittima , e competente autorità 
fopra i Matrimoni : Ma le ordinò prima , che vi folle- 
rò al Mondo le falle Decretali : Dunque a quelle indu- 
bita- 
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foratamente precedette 1 ' ufo della podellà della Chiefa 
fopra i Matrimoni medesimi . 

§. Ultimo . 

V Oi , Sig. Avvocato , ne dovete ormai eflcre e con- 
vinto , e perfnafo di si lampante verità , onde io 
non vi rinfacci più nè i primi dieci Canoni del Conci- 
lio Romano ( An . 721. ) lotto Gregorio li. , pe’ quali 
vibrali 1* anatema contro quegli , i quali contraggano i 
Matrimoni da eflo Concilio divietati ; nè i Canoni 5* 

6. e 15. del Concilio Romano pure ( An. 743.) fono 
Papa Zaccaria , concernenti gl’ impedimenti dirimenti 
nati dalla Profeflione Religiofa , e dalla cognazione sì 
carnale , che fpirituale ; nè ultimamente la lettera 7. di 
Zaccaria medefimo ( ad Pipinum Majoremdomtir , item- 
que ad Epifcopor , Abbate r &c. ) , nella quale egli rinno- 
vella la difciplina e di Papa Innocenzo I. intorno all* 
impedimento del voto , e del Concilio Neocefarienfe in- 
torno al Matrimonio tra Cognati : Se non che non vo- 
lendofi egli riftringere a quello grado d’ affinità , Nos 
autem , foggiugne , gratta divina fuffragante juxta prie- 
decefiforum Ponti ficum Decreta multo ampliar confi r mari- 
ter dicimur , ut dum ufque fe Je generatio cogncverit s jttx~ 
ta ritum , & normam Cbrifiianitatir , & Religioni r Ro* ' 
manorum non copuletur conjugiit , fed nec fpiritualem , 
id ejl Commatrem 1 aut Fili am , quod abfit , quis ducat 
temerario auju Uxorem . Ejl namque nefar &c. Dov* io 
noto di palfaggio, che Giufliniano proibito avea il Ma- 
trimonio colla Figlioccia ; ma prima di Zaccaria neffiii 
no Imperadore V avea proibito colla Comare ; giacché 
il Capitolare di Carlo Magno da voi -citato {Pag. 129) 
fu polleriore a Zaccaria ... SI si , confettate di ettere or- 
mai convinta, ed io allenendomi di pittarvi fui vifo e 
quelli , ed altri decifivi: argomenti in favore della podc- 
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ftà da voi contraddetta , dalla Cbiefa però perpetuamene 
te infin da’ primi Secoli efercitata ; di ciò allenendo- 
mi , conrenterommi di ripetere tutto efulcante col Va- 
nefpen , effere manifejìo , conftat, che la Cbiefa già da 
più Secoli , e ciò privativamente , e con efcltsfione de' 
Principi Secolari ha ella ordinati gl ’ impedimenti annul- 
lanti il Matrimonio de' Cattolici or eftendendogli , or 
limitandogli , or affatto levandoli fecondo le ciecojì an- 
te de' tempi , e de' luoghi \ e per confeguente non può 
negarfi , che la Cbiefa non abbia infin da' primi Seco - 
li fenza verun contrajìo pacificamente efercitata la po- 
defià medefima : Contenterommi di conchiudere cantan- 
do il trionfo con effo Vanefpen : Igitur filtim traditio - 
ttis infecuta Synodus Tridentina reSlè anathema dixit 
&c. Il Tridentino dunque meritamente incenerì col ful- 
mine dell’ anatema già vibrato coloro, i quali ardiffero 
di negare alla Chiefa la podefià di dirimere , e di av- 
valorare i Matrimoni , facendo ciò non full’ appoggio 
nè delle falfe Decretali , nè della podefià indiretta , ma 
full* appoggio fibbene della perpetua , ed inconcufla tra- 
dizione . 

Voi facilmente ricorrerete a quella voftra infilila 
canzone , che gl’ impedimenti cioè dalla Chiefa ftabiliti 
ne’ primi Secoli dirimenti efli non furono , ma impedien- 
ti : Ciò però , Sig. Avvocato , non va detto fenza prova, 
e fenza dar rifpofia agli argomenti , che il contrario ir* 
più capi evidentemente convincono, ed in altri lo ren- 
dono per lo meno evidentemente probabile . Oltre a che, 
fentitemi : Il contratto di compera , e di vendita per 
efempio egli è un contratto umano , che falli anche da’ 
Criftiani fudditi della Chiefa ; e pure io non trovo , 
che mai o i Papi , od i Condì; impegnati fi fieno ad 
ordinare un tal contratto , taffando il prezzo della roba, 
ovvero divietando di celebrarlo a quelle Perfone , cui 
non veniffe divietato dal Principe .* Non trovo nè Cofti- 
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tuzione Pontificia , nè Canone Conciliare \ {>el quale fi 
correggano le leggi Secolari regolatrici di quello , o d* 
altro limile contratto, fe non fe quando ripugnanti effe 
fieno al gius Divino, o naturale.* Non trovo , che Prin- 
cipe alcuno fpogliato fi fia giammai della fovraftanza a 
quelle convenzioni per cederla alla Chiefa : E fe la Chie- 
fa fe 1’ aveffe mai voluto ufurpare , fon ficuro , che i 
Principi fi ferebbero fatto fentire , refillendone alla vio- 
lenza . Solamente trattandofi del contratto nuziale fi cam- 
bia difciplina: I Papi, ed i Concilj pare, che altro im- 
pegno non abbiano , fe non fe quello di ordinare i Ma- 
trimoni de’ Fedeli : Efli fe non gli annullano, per lo me- 
no , confeffandolo voi ancora , li proibifeono .* Efli for- 
mano e delle Collituzioni , e de’ Canoni correttivi di 
più leggi Civili di lor natura non cattive , le quali per- 
mettono cotali Matrimoni .* I Principi intanto tacciono ... 
Che vuol dir quello mai ? In che fi fonda quella sì no- 
tabile diverfità di condotta ? Se non fi fonda in quello, 
che il Matrimonio , a differenza delle altre convenzioni 
foggiace alla legittima podellà della Chiefa , ditemi , CT 
erti mibi magnar apollo, ditemi, in che fi fonda?... 
Deh ! Sig. Avvocato , tempo è ormai di aprire gli oc- 
chi , e di chiuder la bocca , che folo può aprire chi 
chiude gli occhi ad una sì chiara , e luminofa verità , 
quale fi è quella , che ne’ contratti nuziali la podellà 
del Sacerdozio fpicca fuperiore a quella dell’ Impero , 
ficcome dal fin qui detto apparifee , e via maggiormente 
apparirà da ciò , che tolìo mi accingo a dimoftrare . 




CA- 


Digitized by Googlp 



19 o 

' C A P O X. 

Comincia t dimojìrarfi co fatti ef aminoti ai paragone dì 
accurata Critica la fuperiorita della fovrafianva Eccle- 
fiafiica alla Civile nelle caufe concernenti il contratto 
Matrimoniale , e a dimojlrarla fi apre la Jlrada 
col rawifare nuove contraddizioni , e palpabili 
errori dell' Avverjario . 

§. x» 

T Utto incollorito voi vi fate a fgridarmi ( Cap. XI. ) 
per ciò , che nella lettera a Monlìg. di Mantova 
accordo io alla Chiefa fopra i Matrimoni un diritto si 
nella dignità , che nella forza fuperiore a quella dell* 
Impero : Gli argomenti poi , in cui lo fondo * voi cor- 
tefiflimamente gli ftimate degni della fola feftiva rifpo- 
fta di una folenne fghignazzata : Pur nondimeno ne fa» 
te qualche conto per riguardo a’ molti Perfonaggi Eccle- 
f ta f ìici , i quali , voi dite , inzuppati di una troppa Re- 
ligione tengono anch’ efli la falfiflima opinione , che io 
tengo . E pur chi ’1 crederebbe ? Voi ancora , che cer- 
to troppo religiofo non liete , in quello luogo la tenete 
meco : Non burlo : Siete voi , che colle folite voftre im- 
pertinenze di primo abbordo mi entrate rinfacciando, 
che non ho pollo attenzione a dillinguere nel Matrimo- 
nio il rifpetto di Sacramento da quello di contratto Ci- 
vile , per così dare , ficcome voi date , fotto quello po- 
lleriore rifpetto la fovrallanza tutta all* Impero , e per 
darene tutta pure la fovrallanza fotto il primo rifpet- 
to al Sacerdozio : Ma come ? Non Hete voi , che ( Pag . 
ioi- ) rammentate come argomento mio la rifpofta di 
Ludovico XIII. Rè di Francia alla fupplice rimoftranza 
del Clero? Quella rifpofta contiene ella per avventura 
• s altro 
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altro , che la furriferita diftinzione ? Non fi dichiara pet 
effe il Matrimonio foggetto al Sacerdozio rapporto fi> 
Jamente agli effetti fpirituali del Sacramento, per la* 
fciarlo foggetto al folo Impero rapporto agli effetti Ci- 
vili del contratto? Come dunque vi è ballato 1’ animo 
a sfacciatamente aflerire con si palcfe impoflura , che io 
non fo’ quella diftinzione , che voi dite di fare , quando 
defTa è tutta 1' anima di ciò, che fendi , e di ciò , che 
adeffo ferivo contro di voi ? Oh J fe voi in quello la 
renelle con me , fiate certo , che nè avrefle fpropofitato 
tanto, quanto di già fi è veduto, nè fpropofiterefte tan- 
to , quanto in apprefTo vedraffi . 

A rilevare da’ fatti la religiofa docilità , con cui 1* 
Impero ha ferapre mai (limate le fue leggi foggette alla 
podeflà del Sacerdozio , avea io rammentata la legge 
Celebrandis C. de Nuptiis , che permetteva a’ Confan- 
guinei nel fecondo grado le nozze ; legge , io dilli , che 
perdette affatto la forza , da che il Sacerdozio fi fece ad 
irritarla: Quell’ io avea detto, facendola, come al dir voftro 
( Pag. 8 6. ) la feci da roTgo , ardito , e J vergognata 
gracchiatore . Voi però a confutarmi da dotto , ben rego- 
lato , e modeflo Ragionatore , prima di tutto vi fate ad 
avvertire, che nè la Chiefa , nè i Pontefici non hanno 
autorità alcuna di J cancellare le leggi del Principe , fe 
già non fieno contrarie al gius Divino , o naturale ; il che 
trattandofi di materia non comune ad amendue le pode- 
llà, ma propria della podeflà fecolare ; io di buon gra- 
do vel’ accordo : Ma chi accordcravvi giammai , Sign. 
Avvocato , ciò , che feguite a dire ? cioè , che quantun- 
que contrarie fieno le leggi del Principe al gius Divi- 
no , e naturale , ancorché nulle effe fieno ipfo jure , non 
pertanto neffun Concilio nè anche Ecumenico , neffun 
Papa , neffun Vefcovo fi è prefa mai la libertà di caf- 
fi arie da fe , ma hanno bensì pregato è Principi , che le 
soffino -, provate ciò con alcuni fatti particolari , per di 
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poi a poche righe ( Pag. 87. ) tontraddirvi coll* accerti 
nar , che fate degli efempj , e de’ Concilj , e de’ Papi, 
ì quali fviandofi dal fapientijftmo ijiituto della primitiva 
Cbiefa , quella libertà ft fono preja una volta , che non 
fi è prefa mai nejfun Concilio , e nejfun Papa . Aggiun- 
gete però con favia riflefiione , che i fatti de’ Papi , e 
de’ Concilj , che alcune leggi de’ Principi Cancellarono , 
non fon fatti da portar un menomo pregiudico al di- 
ritto de' Principi , attefo ebe Crijlo privò d' ogni prin- 
cipato la Cbiefa , e i Principi non vanno giudicati , che 
da Dio , nè altro Superiore non hanno ejft , che Iddio 
opra la terra : Così che Sign. Avvocato , quando Crifto 
fi efpreffe ( Joan . 15.) Si fermonem meum fervaverunt , 
& vejìrum fervabunt : Quando difle .* Qui vos audit , 
me audit , Ò‘ qui fpernit , me fpernit : Quando difle : 
Si Eccleftam non audierit ,fit tibi ftcut JEihtcus , CT Pu - 
blicanus : Quando difle a Pietro , ed in Pietro a tutti 
i legittimi Succeflori di lui : Pafce oves meas : Quando 
tutto ciò difle Crifto , non s’ intefe egli di dare alla fua 
Chiefa principato alcuno , o per lo meno non s’ intefe 
di aflòggettare , ma di fotrrar fibbene i Principi alla po- 
dcftà del fuo Vicario , e de’ Pallori ? Sicché i Principi non 
fon effi pecore dell’ Ovile di Crifto ? Sicché le leggi 
della Chiefa non obbligano i Principi all* oflervanza ? 
Certo nefluno può effer tenuto ad oflervare leggi , le 
quali non fieno di un fuperior legittimo : La Chiefa , 
fecondo voi , non é fuperiore del Principe , mentre que- 
lli per voi neminem prceter Deurn ipfum fuperiorem ba - 
bet in terris : Dunque il Principe non è tenuto ad ofler- 
vare le leggi della Chielk: Dunque al Principato effen- 
zialmente ripugna il giogo della legge Criftiana . . Tan- 
ti , e tali afiurdi bifogna , che trangugi un’ inconfidera- 
to adulatore , che ad innalzare la dignità terrena de’ 
Principi , fi ftudia di fpogliare i medefimi della umile 
foggiezione , e con efla della celefte dignità di Criftiano: 

Ma 
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Ma avete sbagliato ftrada : I Principi , come io vi dilli 
una volta , da Religiofi , eh 1 efli fono , non fi vergo- 
gnano d’ «fiere al par de’ loro fudditi Profeffori della 
Fede di Grillo , e Pecore della Greggia Criftiana : On- 
de fi gloriano d’ efiere anch’ efli fudditi , e Figlj della 
Chiefa , e come tali fanfi un’ onor particolare dell’ ob- 
bligo , che hanno d’ ubbidire al fupremo Pallore .• Ri- 
conofcono per confeguente in effe tutta 1* autorità di cor- 
reggere le loro leggi , ed annullarle , ogni volta che ri- 
pugnino alla norma del diritto naturale , e Divino , co- 
me altresì quando elleno fi difeoftino dalla norma del di- 
ritto Ecclefiaftico ; giacché, come giova ripetere coll’ 
Angelico , i precetti di Santa Cbiefà hanno la fteffa for- 
za d’ obbligar ogni Criftiano , che hanno i precetti 
della legge Divina : SI si , Sign. Avvocato , S. Paolo 
(ad Hsbr. 13- ) coi Principi Criftiani s’ intefe ancora 
di parlare , quando difle : Obedite Paepo fitti vefìrit .* Ipft 
enim pervi piloni tanquam ratimem prò animabus vefìrit 
reddituri . Dove 1 ’ obbligo , che hanno i Criftiani tutti 
di ubbidire ai Pallori , viene da Paolo mifurato coll’ ob- 
bligo , che hanno i Pallori lleffì d* invigilare fopra i 
Criftiani tutti , le cui anime fono Hate da Dio alla lo- 
ro cura commefle : E come come potrebbe il Papa % co- 
me potrebbero i Vefcovi adempiere le parti di quello 
lor dovere, fe correggere non poteflero quelle leggi , che 


lor dovere, fe correggere non poteflero quelle leggi , che 
frpponendofi contrarie ai fuddetti diritti , perniciofe fa- 
rebbono alle anime si de’ Principi , che farebbero male 
a volerle efeguite , come de’ Sudditi , i quali pure fa- 
rebbero male ad efeguirle . € bri firn illam prorfus potè - 
ftatem , qua ipfe fundui ejl , sili ( Papa? ) commi fi t , ut 
quoties ad ilfum finem ( fupernaturalem ) necejfarium ef 
Jet , cunftis Regibut imperaret , lega eorum corrigeret 9 
lafcib ferino per volita confulìone il dottiamo Dome- 
nico Soto , Teologo del Concilio di Trento (de JuJl . & 
Jur , L. 4. q. 4. art. 1. ) ed il volito Vanefpen ( Porr, 

N a. Sed. 
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f. Se$f I. Tit. 13. Cap. t. n. 19.) lodando , ed adot- 
tando il fentimeiuo del Gerbefio rapporto alle leggi del 
Principe concernenti il contratto Matrimoniale in ragion 
di Civile , vi aggiunge immàntinenti : Illud tamen fate - 
tur , pluribufique exemplis demonftrat , penes Ecclefiam 
effe auftoritaiem leges Civiles corrigendi , fi forfan quid - 
quam. cantra jus Divinum , aut naturale in illas irre - 
pjerit: Quemadmodum circa leges permittentes divortium 
qnoad vtnculum , ob conjugis diuturniorem abfentiam in - 
firn ojìendemus . ! i 

Sign. Avvocato , il Ch. Vanefpen Cuoi efiere si cir- 
cofpetto , parco , è ritenuto verfo la Ghiefa , ed all’ op* 

S ono è cesi liberale , anzi prodigo verfo l’ Impero , quan- 
o fi tratta de* diritti , che accordar fi debbono ed a 
quello , ed a quella : Voi per altro vi moftrate s) pago 
di quello valente uomo , che dopo d’ aver parlato il , 
Vanefpen ne’ termini , che vi ho fatto fentire , fuper* 
fiuo (limo di farvi fentire , o la voce di Papa Simmaco, 
il quale cosi dice all’ Imperador Anaftafio : ( Apolog. ) 

Tu fi Cbrijìianus es , qualijcumque Pra/ulis Apoftolici 
debes vocem patienter audire ; o quella di Papa Gelafio, 
il quale dice all’ Imperadore medefimo : Licet preefideas 
bimano generi dignitate rerum terrenarum , tamen Pr<t+ 
fiulibus divinarum devotus colla Jubmittis , o quella del 
Gran CrifoUomo , il quale ( Homil . 83.) Si ir, dice, 
animando i Sacri Miniftri a negare a’ pubblici peccato-* 
ri , di qualunque clafle efli fieno , l* Eucaristia : Si is * 
qui diademate coronatur , indigne adeat , ( obibe , ac eoe* 
ce majoretti ilio poteflatem babes , o quella del Nazian- | 
zeno ( Ad Pop. timore percuffum ) che parlando al Prin- 
cipe : Sujcipe , dice , vocem lìberiorem j cito te effe ovent 
Cregis mei e SI , dopo di avervi fatta fentire la voce 
per voi più infinuante del Vanefpen , fuperfiuo fiimo io 
di farvi fentire la più autorevole voce di quelli , c d* 
altri Padri, e Dottori di Santa Chiefa, i quali tutti co- 
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fpirano a raffodare quell’ ortodoffa verità : Che il Sacer- 
dozio si nella dignità, come nella forza fovrada all’ Im- 
pero .• Onde nelle caufe fpirituali i Pallori fuperiori efli 
fieno, c Giudici anche de* Principi . Siccome confelfollo 
già il Cri lliani filino Coftantino, allorché cosi li cfpreflè 
parlando ai Padri del Concilio Niceno , ( Ruffin. Hiflor. 
L* io. Cap. 2. ) Deus vos conjìituìt Sacerdote* , < 9 * no « 
bit a Deo dati ejiit Juiìces . In confronto della quale 
confeflione e lineerà , e gloriofa di un tal Principe ; Oh! 
quanto crefce 1* enormità della voftra bugiarda , infamiti- 
fima adulazione . 

Non è già , che ardifea io di negare avere à Papi 
più volte adoperate le preghiere , onde i Principi dell» 
foflero , che da per fe llefli fcanc^llaflero- rivocando le 
loro leggi men conformi al gius Divino , e naturale . Io 
quello noi nego , ma che ? Chi prega , prega per avven- 
tura fempre , perchè non polla comandare ? Fadron mio, 
i Superiori non fempre fan fi fentire col tuono imperio- 
(o del precetto : Poiché la fperienza c* infegna , che trat- 
tandoli particolarmente di Perfone pel loro grado cofpi- 
eue , un tal tuono ne inafprifcc gli animi , non gli al- 
letta ; dal che ne vengono non poche volte delle confe- 
guenze funelle , a fchivare le quali tendono i Superiori 9 

Q uando col tuono foave delle preghiere il cuor de’ fud- 
iti fi guadagnano ; onde il fuddita ubhidifca , e il Su- 

£ erior ne refti foddi sfatto ,* Che fe il fuddito faccia col- 
i fua oftinazione inefficace la forza delle fuppliche ; oh ! 
allora il Superiore dovrà cambiar di tuono , e fargli fen- 
tire il pefo dell’ autorità colla forinola di un* efprefio , 
e fevero comando, Objecra , prega dicea già Paolo a 
Timoteo ; ( 2, q. 4. ) .prega però da Superiore , rifervan- 
doti cioè a comandar anche fgridando : Increpa, quando 
a farti ubbidire non fieno ballate le preghiere ; Aggiun- 
gati , che il fofiituire , maflìmamente predo i Sovrani 9 
le fupplici rimoftranze al rigor de* preceni è una ben 
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giufta , e prudènte politica opportunìflima , acciocché* 
cotn’ è ben di dovere , Tempre vadano d’ accordo amen- 
due le podellà Civile , ed Ecclefiaftica : Tanto più che 
in fimi! modo (I confervan i fudditi Tempre mai nella 
deb.ta foggezion* , e collante riTpetto ai proprj Gover- 
nanti .* Per lo che conchiudo , che dalla Tavia condotta 
* di que’ Papi , che in ordine ad emendare le politiche 
leggi, Tentir fecero a* Principi preghiere in vece di co- 
mandi ; da ciò voi mal ripetete voi la prcteTa a doluta 
indipendenza de’ medefimi Principi . 

R itornate ora al voftro propofito , e pavoneggiatevi 
pure colla copia d* erudizione , con cui vi fate a 
provare , che quella Decretale di S. Gregorio , alla qua- i 
le attribuito io la forza di aver cattata la legge cele - 
bvandis , ella è una Decretale come indegna di S. Gre- 
gorio , degna cosi di annoverarli frali’ altre apocrife ma- 
lamente coniate da Ifìdoro . Sì , fatevene pur bello : Che 
io in primo luogo niego di aver attribuito mai ad una 
tal Decretale quella forza . Le mie precife parole fon» 
quelle : fece fi già di me^go /’ Impero ( L. Celebrandis 
C. de Nuptiis ) a permettere le nogge a Con] angui nei 
nel fecondo grado , ma non sì tofto parli il Sacerdozio 9 
facendone il divieto , che tali no7ge riefcon irrite : Do- 
ve è , che quivi nemmen per ombra elprima io la De- 
cretai di S. Gregorio ? E non potrafli intendere il mio 
parlare del divieto fatto già nel Concilio Romano fotto 
Gregorio II. 1 ’ anno 711. , nel quale leggefi : Siquis Con - 
fobrinam duxerit , anatbema fit ? . . Non fi potrà deter- 
minare al divieto fatto nell’ anno 731. da Gregorio III.» 
il quale ( Epifl. ad Bonifae. ) Progeni em , dice , vero 
fuam unumquemque ufque ad feptimam generationem ob- 
Jeivare decrèvimus ? Non potrafli contrarre al divieto 
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di' Papa Zaccaria , il quale nel Concilio Romano ( an. 
743.) al Can. 6 . tali nozze proibì, e 1 ’ annulli», chia- 
mandole nefarium Conjvgium , ed obbligando i contraen- 
ti a fepararfenc ? Perchè dunque voi mi fate parlar de- 
terminatamente del divieto fattone per quella Decreta- 
le ?.. . Ho capito.* Vi fiete finto un nemico, che non 
havvi a mcitrar il voftro portentofo valore nel maneg- 
giar , che fate , una copia di erudizione fquifitiflìma * 
con qual riufeita però dappreflo ved raffi : Intanto io mi 
fò innanzi a dimoftrarvi , che la fuddetta Decretale , ad 
onta delle voltre ciancie , ella è tanto legittima , come 
degna di un S. Gregorio . 

Voi dite , che la ftimano adulterina .* Plures emun- 
i Sa naris viri : Ma quelli avranno efli 1 ’ odorato più fi- 

i no di Natal AlelTandro ? Ovvero de’ rinomati Padri Be- 

. nedittini di S. Mauro ? Certo il primo ( Saetti. VI. Cap. 

. 4. ) entra dando del P/eudo-Critico pel capo , e a voi , 

e a quelli tutti , coi quali voi negate edere genuina una 
1. tal lettera, e ne fa fede eflerfi delfa ritrovata nell’ An- 

e glia , e di averla inferita nel Libro I. della Storia Ec- 

a deliaftica degli Angli , non Ifidoro Mercatore , vedete ; 

0 ma fibbene il Vener. Beda Aflicura inoltre , elfa lette- 

i$ fa col nome del Gran Gregorio commendarli , e da Pa- 
ri terio , ( Lib. Tejìimonior.) e da Papa Zaccaria nel Cot*- 

>, cilio Romano fopra da me lodato , e da Aligario Cama- 
> racenfe , da Regino , da Anfelmo , da Jvore , da Gra- 
fi. ziano , e conchiude raflicurandoci , che elfa Decretale re- 
io giflrafi in più Codici M. S. ,com* eziandio nell’ antìchif- 

to lima Collezione di Autor anonimo , la quale trova fi M- 
p S. nel Collegio Corporis Cbrijìi d’ Oxford : I Padri Mau- 
•/. rini poi uomini anch’ efli dì odorato finiflimo nella nuo- 
va edizione delle Opere di S. Gregorio ai monumenti 
addotti dal Natale , altri d’ efli foggiungono di n n mi- 
nor autorità , per convincere con purgato criterio , non 
efiere altrimenti adulterina la Decretai fuddetta : Venen- 
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do poi a dominare le congietture in contrario del Gu- 
fanvileo , le trovano cosi deboli , che fi aftengorio dal 
ribatterle , per non gittar il tempo inutilmente , cosi 
ammaeftrando me, che la rifpofta più adatta alle voftre 
vaniflìme dicerie nello argomento, farebbe il difprezzar- 
le : Tuttavolta io voglio aver la pazienza di afcoltarle, 
e farovvi ancora 1* onore di ribatterle ^ 

Il primo argomento a provar falfa la Decretale 
Gregoriana , lo traete da un principio il più aflurdo , 
ed ingiuriofo alla Santità del Gran Gregorio : S. Grego- 
rio j così voi vi efprimete , egli fu un Papa , che a mo- 
firare il fuo vifpetto ed ofjervanga ver/o ì Principi , 
non efitè punto di efeguire , e di far efeguire pubbli- 
cando anche quelle, leggi Imperiali , le quali da effo ve- 
nivano giudicate contrarie alla legge JìeJfa di Dio E 
farà credibile , che tutto a un tratto in guifa di un 
altro Proteo mutato , egli quefto Pontefice fi facejfe a 
correggere una legge Imperiale niente affatto contraria 
ai Divini Statuti , e ne anche a quelli della Chiefa ì 
Sicché per voftro avvifo S. Gregorio non avea a conto 
la legge di Dio , quando fi trattava della legge del Prin- 
cipe ; e ftimava minor inconveniente il trafgredire la 
legge fanta di Dio per fecondare la volontà degli uomi- 
ni , che il trafcurare le leggi inique degli uomini per 
fecondare la volontà Divina : Sicché per voftro avvifo 
S. Gregorio ci lafciò autorizzato col fuo efempio quefto 
bel documento: Che anzi che mancar di rifpetto a’ Prin- 
cipi , violando quelle lor leggi , nell’ efeguir le quali fi 
peccà contro a Dio j dobbiamo mancare di rifpetto al l 

medefimo Dio , quelle leggi efeguendo , nel violare le j 

quali fi peccherebbe contro il Principe : Guardate , guar- j 
date il precipizio , dove violentemente , e miferamente 
vi ftrafcina la voftra fconfigliata adulazione Sign. Avvo- 
cato : Se voi non liete un’ Ateo , dovete fapere , che 
avvi un Dio , cui debbefi un omaggio di riverenza , e 

l di 
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di offervaim infinitamente maggiore di quella debbefi a 
chi che fia fopra la terra : Dovete Capere , che quello 
Iddio egli è il fupremo Governatore , e Re di tutti i 
Re , dinanzi al quale tutto quanto havvi di grande al 
mondo > fccmparifcc a guifa del niente fleflo : Che f$ 
voi noi Capete , fapealo però beniffmo S. Gregorio al 
par di tanti , e tanti Gloriofiflìmi Martin , i quali 
per ubbidire ‘non prcecepio Regio , fed .prjtceptn legit y 
per obbligo indifpenfabile della piofeflione Cri 11 <na , la 
lor vita facrificarono vittima dell’ offervanza d l a Dì. 
vina legge , e del difprezzo delle leggi de’ Principi ad 
«fifa Divina legge contrarie : Quello fapea , vel tomo a 
dire , S. Gregorio , il quale , anzi che fottomctterfi con 
viltà d’ animo all* efecuzione di una sì fatta legge , 
aurebbe fottomeffo coraggiofo il collo al colpo del Car- 
nefice , o non farebbe quel Santo , che è , fe fotte fla- 
to , qual voi cel ravvisate , codardo , e vii efecutore 
delle leggi umane contrarie alle Divine : Intendetela 
dunque pel fuo diritto. 

Avea 1* Imperador Maurizio pubblicato per legge 
un divieto a’ Soldati di Farli Rcligiofi .* Legge la quale 
venne da S. Gregorio meritamente giudicata ingioila , 
come contraria eh* era al fine fopranaturale delia Cal- 
vezza eterna delle anime : Gli fcrive dunque il Santo 
una lettera , la quale è , a cui voi volete alludere , ed 
in ella con uno fpirito tutto di fommiflione , e di umil- 
tà chiama Maurizio fuo Signore y e fi protetta di efler 
egli Catmglio della di lui pietà.* Quello è vero, com* 
è vero altresì , che fi efprime di eflere non altro , che 
polvere , e cenere egli , che parla a’ fuoi Signori , e che 
{blamente non tace , poiché è contraria alla legge di Dio 
la legge , dì cui trattali , la quale non pertanto foprag- 
giunge di averla già fatta tralmettere in diverfe parti: 
Tutto ciò è vero , ma lo è ancora , che ad ufare si fom- 
meife efprefliom lenza avvilire la Pontificia dignità , in 
fc N 4 fui 
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fui bel principio della lettera enfi il Santo dichiarato di 
parlare non da Papa , non da A rami ni Aratore del dirit- 
to pubblico della Chiefa , ma da privato .• In èac fug- 
ge fi ione , neqtte nt Epifcopus j ncque ut Servar jure Rei - 
publicre , fed jure privato loquor , così fignificando , che 
quell’ abbaiamento e di animo, e di voce:. Quel fuo 
pregare tendeva tutto a blandamente iftruir quel Princi- 

f ie , ed efortarlo , onde più facimcnte trar lo poteffe dalla 
ua , inducendolo a rivocare quella legge , che il Santo 
voleva rivocata . In fimil modo il primo Vicario di Gesù 
Crifto Pietro fcrivendo a’ Fedeli ( I. e a. ) C tariffimi , 
ft efprimeva , obfecro vos , abjiinere voi a carnali bus de- 
ftderiis . Diradi però , che fi credefle sfornito di auto- 
rità per comandar , quando pregava ? Pregava ancora Pao- 
lo , ed i Romani , ed i Corinti , e gli Efesj : Obfecro 
vos Fratres per mifericordiam Dei . Obfecro vos Fratres 
per Nomea D. N. Jefu Cbrifii . Obfecro vos , obfecro vos ; 
anzi fervo egli ancor fi proteftava di edere di quegli 
Aedi, de’ quali era indubitatamente fuperiore . T alia 
erat B. Paulus , dicea il Crifoftomo ( in Epifì. ad Epbef. 
4. ad Epbef 1. T alis erat Gregorias » dico io , qui orn- 
ai fajìtt liber , non aliter erat affeflus , quam vulgaris 
qutfpiam , immo & minimus ipforum . Propterea & Ser - 
vum eorum fe vocat , & potiffimum per fupplicandi mo- 
dula loquitur . S. Paolo , vale a dire , e così ancora a 
imitazione di elfo il Gran Gregorio , non mancante di 
autorità, ma fcevero fibbene d’ ogni fado, fi conteneva 
come fofle un’ uomo volgare , anzi come fofle F infimo 
fra Tuoi ftedi fudditi .* Onde e chiamali . fervo di edi , 
c parla loro in tuono non imperativo , ma fupplichevo- 
le .* Multar n fiduciam , fcrifle già il medefimo Apoftolo 
a Filemone , babens in Cbrijìo Jefu imperandi tibi . . . 
propter cbaritatem magis obfecro : Quafi dir volede, co- 
me interpreta Teodoreto , cum pojfim tecum audaciter 
agere , Ó jubere , hoc non facio , fed adbortationem ad - 

fero . 
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fno . Ed ecco nella condotta dì Paolo delineata la con- 
dotta di S. Gregorio con Maurizio, col quale volle far- 
la non da Papa comandando , ma fibbene pregando , ed 
«fonando da privato: Che a parlare da Papa, farebbefi 
egli diverfamente contenuto , nè a mutare fìile , e lin- 
guaggio mancherebbe petto a chi 1’ ebbe parlando dell^ 
ifteflò Maurizio ( fup. Pf. 5. Pcenitent. ) ( 1 ) con que* 
fentimenti , che piactmi di trafcrivcre , onde a voftro 
bell’ aggio meditandoli , mi fapiate poi dire , fe fapeffe , 
o no S. Gregorio trasformarfi da Agnello in Leone , cal- 
peftando ogni umano rifpetto , quando così efigeva lo ze- 
lo della Cafa di Dio .• Nulla , ( dice egli efponendo il 
Sai. Qui laudabant me , adverfum me jurabant ) Nulla 
rativ finit , ut inter Reges babeatur , qui dejìruit potiur , 

quam 

— 

1 ( I ) Parmi di vedere il Sign. Nefti , che fra fdegno- 

fo, e ridente difpregga la mia cattiva critica nello fpac • 
dare , che io fò il commentario J opra i Salmi Peneten- 
vaiali , come f offe di S. Gregorio , quando egli altrimen- 
ti non è di quejio Santo . In vero il Guffanvileo fi {ìn- 
dia di dimofirarlo adulterino , ma io la tengo cogli Edi- 
tori Maurini , i quali dopo di aver rifpofto di' Avver- 
fario , dileguando le ragioni in contrario : Hoc in Com- 
mentario , concludono , phrafis tota eft Gregoriana , un- 
de Sanéto Doélori potius quarti alteri cuipiam tributndus 
videtur . Che Je non pertanto il Sign. Avvocato non re- 
fti foddisfatto , e voghe dar l' eccezione di adulterino 
all' indicato Commentario , io m intendo di gettarli fui 
vifo la lettera 31. ( Lib. 3.) indubitatamente genuina, 
dà Padri Maurini rapportata , nella quale parlando il 
Sardo dello fteffo Maurizio infra le altre cofe, cum inju- 
ftorum , dice , multorum peccata ferienda funt , unus itn- 
peritus erigitur per cujus duritiam tribulationis jugo fu- 
bjeétorum colla deprimantur, quod in noftra diutius af- 
f fii&ionc probavimus &c. Se c. 
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quam regat imperium , & quofcumque babere potefì per- 
vertati i fui focioi , eoi a confort io Cbrijìi efficit alte- 
rni . Qui turpiffmi lucri cupiditate illeBus JponJam Còri- 
fi i efficit captivam , tupit abducere , dF pajfionii Domi- 
nici Sacramentum aufu temerario contendi t evacuare . 
Ecclefiam quippe , quam Sanguini t fui pretto redemptant 
Salvator nofler voluit effe liberam , bone ijle poteflatis 
fura tranfeendent facete tonatur A nei II a m . Quanto me- 
li us foret f ibi Dominam fuam effe agnofeere , eique Re- 
ligiojorum Principum exemplo religioni t exemplum exbi - 
bere , nec contra Deum fajiunt extendere dominatìonii , 
s quo fui dominium accepit poteflatis ?... Sed immen- 
f* acatus cupiditatis caligine , d7* Divino ùt patet in- 
grato! beneficio , & contra Deum fajìuofus , termina qttos 
pofuerunt Patres nofìri , contemplo Dei timore tranjgre - 
ditur , & contra Catbolicam veritatem fute furore tyr an- 
nidi! effertur . In tantum autem fine temeritatem exten- ‘ 
dit vefanii , ut caput omnium Ecclefiarum Romanant Ec - 
eie fi am fibi vendicet > & tu Domina gentium terreni fui 
poteflatis ufurpet . Quei omnino fieri ille probibuit , qui 
banc B. Petro Apojìolo fpecialiter commi fit , dicem : T /• 
bi dabo Ecclefiam meam . Obfìruatur ergo oi loquentium 
iniqua , & omnii tìireticorum acies obmutcfcat : Quia . . . 

(OhJ 1* intendere voi , e 1* intendeflero i Signori An- 
nalifti ) Quia nullas virei babet mendacium , quod ipfias 
voce veritatìi invenitur delìruBum : Ed efponendo il San- 
to : Initio tu Domine letram fundajli : Quid Nero ? ti 
dice , quid Diocletianui ? Quid denique ifie ( Mauritius ) 
qui hoc tempore Ecclefiam perfequitur ? Sign. Avvocato, 
non è già il Mercatore , che così fa parlare S. Grego- 
rio .• Egli è il Santo fieflo , che così da fe parla con 
lingua di fuoco, ma di quel fuoco, con cui lo Spirito 
Santo accefe già le lingue degli Apoftoli . 

Sì , sì : Tutto cammina ben , voi direte , ma fe co- 
sì fi efprime il Santo , quando parla di Maurizio ; non 

cosi . 
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cosi trafportare fi lafcia, quando parla con effe >: Allora 
presa , e a lignificare che prega ; perchè non ha autori- 
tà di comandare, egli chiama Maurizio Tuo Signore, e 
fi protetta di effere Famiglio della di lui pietà * A que- 
llo io già rifpofi , che a lignificare di avere 1 autorità 
di comandare come Papa , fi proiettò di pregare , ma 
da privato: Oltre di che fe il raffermarli Servo-, q Fa- 
miglio di Maurizio, voi volete, che fia uno fpogliatfi, 

0 dichiararli privo di ogni autorità fupenore ; dovrafli 
dire che i Papi, i quali tutti d i confi Servar jervorum 
Dei tutti però fi fpoglino , o dichiarinfi privi affatto 
di ogni autorità fopra i Fedeli , che fono fervi del Si- 
gnore . Deh ì Padron mio : Qui major eji inter 

f, cut minor , infegnò già il Divin Maeftro a fuoi Difce- 
poli e conformandofi con quello Divino infegnamento 

1 Pontefici da buoni Difcepoli del Nollro Signor Gesù 
Còtto fervi fi proteftano di tutti , benché a tutti fieno 
fuoeriori e nella dignità , e nell’ autorità . Trattando poi 
dell’ efpreflioni , eli etti adoperano co Principi , e ado- 
perava S. Gregorio , parlando con Maurizio , efprelfioni 
effe fono di quella civiltà , che è ben dovuta alla Covra- 
nità di tali Pcrfonaggi .* Ma chi ha detto mai , che le 
buone parole di mera convenienza fignifichino effe ciò , 
che efprimono ? Sapete voi , quali fieno i titoli , che in 
fe rinchiudino la realtà di quello , che lignificano? 11 ti- 
tolo di Padre , che danno i Principi Criftiani al Padre 
nniverfale de’ Fedeli e II titolo di Figlio, che dafli dal 
Padre univerfale de’ Fedeli ai Principi Criftiani , quelli 
si che fono titoli non di femplice urbanità, ma che ef- 

- pòmono la vera , e reale podeftà di Padre fpirituale , 
che ha il Papa fopra i Principi, come pure la vera fpi- 
rituale Figliolanza de’ Principi , foggetti per effa nell 
ordine fpirituale al Romano Pontefice in quella gnifa , 
che ogni Figlio è foggetto all* ubbidienza del^ fuo Pa- 
tire , ed anche più , giacché come fi elprime 1* Aftenfe 
, i, ( Sum. 
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( Sant. L. 8 . T. 8 . art. 4 .) Papa major et» bob et pppe- 
flatem fiupra membra Ecclefi* , quam Patres carnale x fiu^ 
per Filios fttor . 

Ma quello è un fatto incónteftabile , voi dite , S. 
Gregorio tuttocchè giudicaffe la legge di Maurizio con- 
traria alla legge Divina , pure 1’ efeguì , od cfeguir 
la fece : Falfo , Sig. Avvocato , nè 1’ efeguì egli , nè la 
fece efeguire : Ei dice all’ Imperadore , che 1’ avea fat- 
ta trafmettere in pm luoghi , e ciò era vero ; non già 
però gli dice , che 1 * aveffe fatta offervare , nè olferva- 
re la fece , fé non fe con quelle giufte correzioni , colle 
quali temperata giufta riufciffe , e niente difconforme alla 
legge fama di Dio: La prova di ciò ce la porge pale- 
fe il medeftmo Santo nella lettera , ad Epificrpos diver- 
forum Regnorum , dove così fi efprime nel principio , 
legem quam Imperator dedit . . . vejìrte Jludtti firmatati 
traufinuttere , hoc maxime exbortans ... or nifi eorttm 
( Militum ) vita fuerit fattili ter inqui fitta , fufictpiendi 
non fint ; pofi fiufficientem autem probationem , & exa- 
minationem fiufcipiantur , vale a dire : Ecco io vi fpe- 
difco la legge dell’ Imperadore ; efortandovi però quan- 
to sò , e pollo , che allora folamente non fi ricevano ì 
Soldati ne’ Monafterj , quando non reggendo alle prove, 
che dovranno precedere , li trovi , che idonei era non 
fono alla vita Monadica; ma che all’ oppollo fieno ri- 
cevuti , qualora ad effa vita idonei troveranfi . E’ quello 
forfè , che voi chiamate efeguir , e far efeguire quella 
legge , la quale affolutamente divietava di ammetterfi i 
Soldati a pi ofeffar ne’ Chioftri la vita Religiofa ? Padron 
mio , la legge Mauriziana che concepita in quelli ter- 
mini alfolim contraria certamente riufeiva alia legge di > 

Dio col temperamento apoftole da S. Gregorio , deffa 
muta affatto di afpetto, ed una legge diviene prudente. 

Tanta , t conforme quant’ altra mai alla Divina legge : 

Per lo che bifogna conchiudere contro alla fcandalofa 

volita 
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voftra aflerzione , che quello gran Pontefice non efegul 
egli , nè fece efeguire pubblicando una legge umana da 
elfo {limata ripugnante alla legge Divina; ma che prefe 
que’ favj ripieghi, onde corretta , non recaffe detrimen- 
to veruno al Criftianefimo . ^ , 

Ma correggere una legge del Principe , voi dite , 
non potea farlo S. Gregorio fenza mancar di rifpetto al 
Principe medefimo : Sì ? Ma nè tampoco , io dirovvi , 
non potea S. Gregorio lafciar libero il corfo ad una leg- 
ge del Principe contraria alla legge di Di» , e nè anche 
egli potea offervarla fenza mancar di rifpetto a Dio 
medefimo : Volete , che folle San Gregorio più rifpet- 
tofo cogli uomini , che con Dio ? Oltre a ciò io qui 
vi prego di richiamar in mente quella Decretale del 
medefimo Santo , da me fopra commemorata ( Ad 
Hadrianum Notarium ) la quale leggt fi ancora nel De- 
creto Coti/* 27. q. 2. Cap. Agatbofa : la efla il Santo 
Dottore faffi manifeftamente a correggere come contra- 
ria alla legge Divina , quella legge Civile , per la qua- 
le permettevafi lo fcioglimento del vincolo Matrimoniale 
per 1 ’ ingreflò dell’ uno , o dell’ altro Conforte in Re- 
ligione , lo qual divieta il Santo per quelle parole : Qui a 
et fi mundana le* puecipit . . . Divina tamen le* fieri non 
permittit : Sign. Avvocato , havvi forfè alcun uomo à 
odorato fino, cui puzzi d’ apocrifa quella lettera ancora? 
Ardirete voi di attribuirla al Mercatore ? Halli per av- 
ventura in elfa mutato a guifa di un’ altro Proteo S. Gre- 
gorio? Manca egli forfè di rifpetto ai Sovrani, perciò 
che ad cfli non rivolgafi umilmente pregandoli , che efiì 
da fe rivochino quella legge , la quale ei non trova di 
poter abolire di propria autorità, tuttocchè ripugnante la 
llimi alla legge di Dio ? La efeguifee egli forfè , ovve- 
ro la fa efeguire , pubblicandola ? . . Rifpondete . 

‘ • • . ' 
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M A la legge Celebrando , voi dite , Ella è parto 
adulterino del Triboni ano , c ne fa fede l’erudi- 
to Sirmondo * Di più , fupponendola vera , detta non è • 
di Onorio , ma di Arcadio , tuttocchè porti in fronte il 
nome d’ amendue ; così che potea aver forza di legge,» 
fé non fc ne’ dominj di Arcadio Imperadore del foio- 
Oriente ; quinci o la fuddetta Decretale non è di S. Gre^» 
gorio v o convien dire , che S. Gregorio falfamente affe- 
rifca , che per la legge Celebrandis permetteanfi i Ma- 
trimoni fra Confànguinei nella Repubblica Romana : Bra- 
viflimo ! Ma Sign* Avvocato , 1* erudito Sirmondo 
quando attribuifee la prim’ origine della fuddetta leg- 
ge al Triboniano; niega egli per avventura, che non 
1’ avvalorafle l’ Imperador Giuftiniano coll’ inferirla , eh’ 
ei fece nel fuo Codice?... Avanti: Arcadio era Impe- 
rador del fol’ Oriente . Ma gl’ Imperadori anche delle 
fole parti Orientali, non fapete voi , Sign. Critico , cha 
Imperadori Romani fi dicevano anch' eflì , come ezian- 
dìo Repubblica Romana diceafi il lor dominio ? Potea 
dunque con verità affermarfi da S. Gregorio, che Lex 
terrena in Romana Repubblica permittit , ciò che per- 
meilo veniffe negli Stati di Arcadio Imperador del fol* 
Oriente: Più la forza, che dar non le potette Arcadio,, 
dargliela non potè Giuftiniano , il quale , ficcome or’ io 
dicea , ed è certiflimo , 1* addottò nel fuo Codice, e go- 
vernava non la fola parte Orientale , come Arcadio , ma 
1* Italia , e Roma del pari come Onorio ? San Grego- 
rio poi morto folamente nel non fopravvifle egli a 
Giuftiniano trapalato dal 5 ^ 5 . ? Che difficoltà trovate 
dunque voi a confettare , che S. Gregorio capala legge 
Celebrandis ? Deh ! Tutte le voftre dicerìe fono Andate 
in fumo..,,M’ ingannai tutte nò; ci manca un’altra 
bellifiima. •. \ 

J»«- 
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Indegnifftma , intollerabili firn * , ed ajfurdijfma co fa 
è , va/' gridate > il detejlare e le noige de' Cugini , e 
la legge Imperiai , che le permette , />«- quefìo Jolo che 
da tali noige non ne pojfano venire de' Figlj 9 il quale 
fi è \C argomento fatto valer nella Juddetta Decretale , 
perciò indegna di S. Gregorio . . , Sign. Avvocato , fape- 
ce voi , qual cofa è veramente indegna , intollerabile . 
affurda ? La voftra arroganza , la voftra infedeltà , e 1 
ignoranza voftra , pregi , che iftancabilmente gareggiano 
nella voftra fcrittura « S. Totnmafo ( Supplem. q. 54. art f 
3. fed cantra ) ftabilifce per conclufione e fiere la confan* 
guinità impedimento naturale del Matrimonio* poiché 
impedifcc il bene della prole , giacché ex verbis Grego - 
rii bobe tur , ex tali coniugio Jobolem non pojfe fuccrefce - 
re . £ una ragione , della quale fa tanto conto un San 
Tomraafo , ardite voi di deprezzarla ? Siete un’ arro- 
gante La Decretale riprova tali nozze » e perchè ex tali 
conjugio foboles non potejì fuccrejcere , ed inoltre poiché 
Sacra lex probibet : Voi però gliele fate riprovare unicè 
unicamente perchè da tali nozze non ne vengon de’ Fi- 
glj : Siete un’ Infedele .* Ma fiete ancora un’ ignorante, 
e ciò non folo di Logica , e di Teologia , e anche di 
Giurifprudenza , come fin qui abbiam veduto , e fempre 
più andremo vedendo ; ma per voftro maggiore, fcorno 
liete un’ ignorante anche della lingua latina , la quale 
per altro lo , che vi lufingatc di parlar affai bene . La 
Decretale non dice , che la fperienza c’ infegni da tali 
nozze non pojfe Filios procrearla ma fobolem non pojfe 
fuccrefcere, le quali cofe da voi malamente confufe, fo- 
no molto diverie .* Conciofiacchè. Joboles ( imparatelo be- 
ne ) propriamente lignifica legnaggio , Jìirpe , famiglia , 
Jcbiatta , Parentela .* Succrefcere poi lignifica andar ere - 
feende , 0 f ucce jfw amente diffonderft : Così che fobolem 
fuccrejcere non pojfe nel tefto della Decretale vuol dire, 
che il contrarre co’ confanguinci apporta quell’ inconve* 
V nien- 


Digitized by Google 



• 2 ©8 

hiente j che in tal modo non ponno diffonderà le Pro- 
fapie , dilatarli le Parentele, e per confeguente non pon- 
no nelle Famiglie fomentarli quelle amicizie , che fo- 
mentanti mercè 1’ affinità con Perfonc ftraniere , qualora 
quelle col vincolo nuziale fi ftringono a Famiglie diver- 
fe . Per accidens , dice 1’ Angelico , ( ìoc. cit. in cor por e) 
finis Matrimoni i ejì confaederatio bominum , C? ami - 
. ci ti te multiplicatio , dum homo ad confanguineos Uxo- 
ri s fictit ad fnos fe babet . Et ideo buie multiplica - 
tieni amicitite prtejudicium fieret , fi aliquis janguine 
conj unti am Uxorem ducerct , quia ex hoc nova amicitia 
per Matrimonium nulli accre/ceret . Nello ftclfo fentimen- 
to è Sant’ Agoftino nel luogo da voi fteffo citato ( Pag. 
3.)» dove citate ancora Plutarco all’ intendimento di 
provare , che annullare fi debbono i Matrimonj de’ con- 
languinei , ut conjugiis augeant necejfitudines , multofque 
fibi parent cognatos , aliis dando , atiis accipiendo Mu- 
lieres : Or fappiate per voftra umiliazione , che quello 
non vuol dir altro , fe non che fi debbono irritare i 
Matrimonj fra Confanguinei , ut foboles pojfint fuccrefcere . 
. Tuttavia io voglio cortefemente permettere , che 
in frafe della Decretale Sobolem non pojfie Juccrefcere , 
fia lo fteffo , che non poter , generalmente parlando , fi- 
gliare i Confanguinei : E’ egli quello per avventura uno 
fpropofito ? E madornale voi dite : Che s* egli è tale , 
non è punto da meravigliare , dico io , che un’ uomo 
fpropofitato al par di voi 1’ abbia addottato. Cosi è, 
Padron mio , voi ( Pag. 4. ) a fondar la ragionevolez- 
za delle leggi Civili annullanti i Matrimonj de’ Con- 
fanguinei : Huc etiam accedit , dite , qutd bomines a con - 
■fanguineis , cogniatifque in eadem Domo fufeepti a na- 
turali robore , firmaque corporis conjìitutiene , ac d igni- 
tate defeijunt , quemadmodum in reliquia u/uvenire ani- 
mali bus novimus , qua a nativa corporis firmi tate , atque 
elegantia degenerante nifi ex diverfo armento Majculi 
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aiìmì [farii adducanttir . Or io dico : Mancare 1’ uomo, 
del naturai vigore , indebolirli la natura , non può a me- 
no di: non far si , che alla perfine elfa natura riefca Ae- 
rile , ed impotente a figliare : Secondo voi 1* union de* 
Confang^inei facendo mancar 1* uomo del naturai vigo- 
re, ne indebolifce la natura , dunque la rende Aerile $ 
e impotente a figliare .• E fe quella è una ragione fuffi- 
ciente a ragionevolmente irritarli per le leggi Civili le 
nozze de’ Confanguinei ; Sign. Avvocato, non potete 
voi farla comparire una ragione fpopofitata , ma confef- 
farla fufficiente , onde la Decretale Gregoriana potelfe 
anche per quello, capo annullare la legge Celebrando* , 
che tali nozze permetteva : Alle corte : La Decretai dà 
S. Gregorio a voftro marcio difpetto è fincera , e genuina. 

i .* ^ t 
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S ialo pure , voi feguite a dire ( Pag . ) ma la leg- 

ge Celebrando* in qual mòdo venne per effa Decreto* 
le caffata ? Cotofentendo ò Principi , o all' oppofto diJJ'en- 
tendo i medefomi ? . . Non volete faper altro ? Rifpondo 
dunque, che acconfentendo j non già però quali 1’ aflen- 
fo loro folfe neceflàrio al valore della legge Eccleliafti- 
ca ; ma fibbene per conteftarne il valore con quell* af- 
fenfo , con cui ogni fuddito fottometter fi dee ali* auto-* 
rità del Superiore . No , no : Voi infiilete , ripetendo 
Tempre la voftra canzone : La Cbiefa non è fuperiore ab 
Principato , nè pub annullare la legge Civile concernente 
il contratto nuziale. Sì, che può, Padron mio, annul- 
larla , ficchi riefca il contratto nullo. nell* ordine fpiri* 
tuale”, e nel Civile ancora , fe contrario egli fia alla 
legge Divina , o naturale . Stiam’ or’ a vedere , fe fi a, 
o no tale il Matrimonio de’ Confanguinei , maffime nel 
primo grado di linea, trafverfale : Voi dite di no ; ma 
la Decretale di S, Gregorio dice di sì : Et [ocra lex pu * 

O bibei . 
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hi bei . Voi dite di no ; ma Sant’ Agoftino dice di si » 
Lib. 15. de Civit, Pei Qap. 16 . , dove dopo d’ efferfi 
efpreffo, che anticamente non v* avea divieto di fpofar 
il Fratello la Sorella , foggiungc : Quod profetilo quanti» 
ejl antiqui ut 4 complicate neceffitate , tanto pojlea fatturi» 
ejl domnatiiiìus Religione proibente . E di poi : Huma- 
na genere crefcente , 0* multi pi icato etiam inter impiot 
Dearum multorum , falforumque cultores , ftc obfervari 
cernimus , ut etiamfi perverfts legibus permittantur fra- 
terna conjugi a , me fior tamen confuetudo ipfam malit ex- 
borrere Utenti am , 0 * cum Sorores accipere in Matrimo- 
ni um primis bumani generis temporibus licuerit , fio aver- 
fetur , quaft licere nunquam patuerit . Coficchè fecondo 
Sant’ Agnino farebbe perverfa quella legge , la quale 
permetteife al Fratello di fpofar la Sorella 4 e pur fecon- 
do voi giu/le farebbero tali nozze , e giufta per confe- 
guente la legge del Principe , che le permettefle .* Voi 
dite di nò ; ma S, Tommafo dice di si ( loc. cit. ) Lea 
Divina non folum Patrem , 0 * Filiam excludit a Matri- 
monio , fed etiam alias conjunttas Perfonas , quas opor - 
ut ftmul converfari . Voi dite di nò ; ma io a farvi di- 
re di sì , voglio prevalermi de’ voliti llefli principi , e 
della voftr’ autorità , che pefa affai preffo di me , quan- 
do è contraria a voi ( Pag . 3, ) , vt eravate efpreffo , 
efferfi ftabiliti gl* impedimenti di cognazione , e d’ affi- 
nità dalle leggi ab eum unico finom , folamente col fine , 
che fi diffondeffero , e dilataffero 1’ amicizie, e 1* atte- 
nenze in diverfe famiglie : In fornata , ut fuccrefcerent 
Joboles . Ma ficcome il contraddire voi fieffo , fi ù una 
voftra virtù particolare , quinci i , che a ( Pag* 4. ) ol- 
tre all* unico fine già indicato , prima d’ entrar a efpor- 
re anche il terzo , fate valere quello , che è il fecondo : 
Ne fi Fratres , Sorores , «eteriquo Cognati in eadem Do- 
mo commorantes mutui s implicati amoribus , nuptiifque 
tubiate liccrct , latijfimus Jlupris , inceflifque patera adì - 
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tus.y ac F amili arum . . Sanftitas , aique honeflas , clave- 
tur poffum. Sicché la legge, che riprova le nozze tri 
Confanguinei, tende ad impedire gli ftupri, e gl’ ince- 
rti , ai quali altrimenti aprirebbe!! una porta larghiflima: 
Dunque la leggg , che all’ oppofto permette , come le- 
cite tali nozze , o \* approva , ella è una legge , che 
aperta lafcia la porta agli ftupri , ed agl’ incerti : Ma 
una si fatta legge è una legge perverfa , come contra- 
ria, che è alla legge di Dio , la quale gli ftupri, e f 
incerti divieta : Dunque la legge Celebrandis , che per- 
metteva il contratto nuziale trà Confanguinei , perverfa 
ella è , come ben dicea Sant* Agoftino,e contraria alla 
legge di Dio , Di fatti San Tommafo , il di cui tefti- 
monio ne date accennato in nota nel luogo da me più 
volte citato , a provare una tal legge ripugnante alla 
legge Divina, quel largo campo egli rammenta, che 
per efta aprirebbe!! alla sbrigliata concupifcenza . Finis 
Matrimoni'» , quelle fono le parole del Santo , Finis Ma- 
tri moni i fecundarius per fe e fi cuncapifcenticc vepre (fio , 
qui deperirei , fi quzlibet Confanguinea pojfet in Mairi- 
monium duci : Quia magnar concupì f centi <e aditus praebe- 
retur , nifi inter illas perfonas , quas opovtet in eadem 
domo convevfari , ejfet carnali s copula interdica . Et ideo 
lex Divina Ù‘c. Venite aderto a replicare , che la legge 
Celebrando , la quale permetteva come lecito il Matri- 
monio del Fratello colla Sorella , derta non è contraria 
ai precetti nè Divini , nè naturali : Tornate aderto a 
rinfacciarmi il brutto errore , in cui fono , al dir voftro, 
incagliato , per non aver opportunamente riflettuto al vo- 
ftro favìo avvertimento : Avvertimento, ii quale è , che 
fa precipitar Voi nel profondo caos dell* errore vergo- 
gnofiflimo , in cui precipitate , quando anituolamente ac- 
cordate all* Impero quella podeftà , che niun Cattolico , 
per quanto rcfta.a mia cognizione, ardifee d’accordare 
nemmen al Sacerdozio: La podeftà , io dico , di difpen- 
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fave nel p:kr.o grado di confanguinità in linea travtrfale 
, . §» S* 

S O ben’ io avervi fra Dottori alcuni pochi , i quali col 
Gaetano avvifano , non venir divietato pel gius di 
natura il patrimonio del Fratello colla Sorella; ma s b 
altresì , che la fentenza contraria è la più communemente 
ricevuta , la più fondata , e la più autorizzata . Nel Le - 
vitico per la legge Divina più gradi di Confanguinità , 
o d’ affinità fi divietavano ; ma non tutti i trafgrcfforì 
del divieto fi punivano coll* ultimo fupplizio della mor- 
te , fe non fe quegl’, i quali contraeitero nel primo gra- 
do di Confanguinità , o d’ affinità in linea retta , e quegl* 
inoltre ì quali contraeffero nel primo grado di Confangui- 
nità in linea traverfale : Onde dalla gravità della pena rile- 
var fi potefle l’ enormità del delitto , tanto maggiore , quan- 
to contrario , com* io avvifo , ad una legge , qual è la natu- 
rale , più forte della legge femplicemente pofitiva Per ve- 
rità i Fratelli , c le Sorelle vicendevolmente fi guardano 
per illinto della natura con tal , non fo fe il chiami rifpet- 
to , ovvero modello raccapriccio , che non è punto da ma- 
ravigliare, fe dagli lleffi inculti adoratori de’ vani fimulacri, 
come teftè dicea Sant’ Agoftino , fiate fieno defedate tali 
bozze . Furonvi già, è ben vero, alcune Genti, che acciec- 
cate dalla loro barbarie le approvaflero ; non mancarono 
max però feveri riprcnfori d’ una sì brutale condotta . E co- 
sì i Perfi vengono acremente riprefi e da Tertulliano ( Apo- 
logetic. C. 9. ) , c dal Crifoftomo ( Homìl. de Pentecojì. ) , e 
da Agoftino (q. 61. in Levit. ) , e da Teodoreto \Lib. de 
Legib. ) , come fi può vedere predo il Bellarmino ( de Ma - 
trim. Cap. 28.), il quale apporta ancora il teftimonio d’Ari- 
fiotele , che ( Lib. 2. Politicor. ) condanna la communione 
delle Mogli : Poiché dal permetterla ne verrebbe quell* 
inconveniente , che ei ftima grandifiimo ; che potrebbonfi 
cioè allora unire e i Padri colle "Figlie , ed i Fratelli 
colle Sorelle . Cofa cotanto difdicevole , che non a tor- 
to 
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to Svetonio ( in Cajo ) infra 1 * altre fcelleraggini di Ca- 
jo Imperadore , annovera 1 ’ aver voluto egli fpofare Dru- 
filla fua Sorella . • 

Ma io fopra tutto vorrei farvi riflettere Sign. Av- 
vocato ftimatiflimo, che non avvi nella Chiefa di Cri- 
fto nemmen un fol* efetnpio , che in tal grado di con- 
fanguinità fiali mai difpenfato con chi che fla : Perocché 
o nefluno s’ è lafciato indurre giammai a procurarfi una 
difpenfa impoflibile a conseguirli , o fe pure qualcuno fi 
è mai arrifchiato a prpcacciarfela , n’ ha avuta la ripul- 
fa : Che però ciò , che è ben da notare , il Concilio di 
Trento ( Decret. de Reformation . Matrimoni» Sefs. 24. 
Cap. 5. ) folamente nel fecondo grado permette di poterli 
alcuna volta difpenfare , e ciò folo inter tnagnos Prtncì- 
pes , < 9 * ob pubiicam cauffam ; In fectindo grada nun- 
quam difpenfetur , nifi inter magnos Principe s , 6 * dì 
pubiicam cauffam j dandofi in tal modo ad intendere , 
che nel primo grado , nè pur coi maggiori Principi , an- 
che trattandoli d* un* interefie pubblico , non fi poflfa. 
mai difpenfare. Or chi non fi fcandolezza della volila 
franchezza ? Il Tridentino chiaramente fignifica d’ effe re 
affatto affatto indifpenfabile 1’ impedimento di confan- 

S uinità nel primo grado a fegno , che nè la grandezza 
ella maggior Sovranità, nè il più preffante intereffe 
della comune utilità , non poffano indur la Chiefa a dii- 
penfarne j e voi ardite voi d’ afferire fenza \erun riguar- 
do , che col referitto favorevol del Principe , fenza dif- 
ficoltà può infra gli altri il Fratello contrarre juftas ntt- 
ptias colla Sorella . 

Sì , perchè un tal Matrimonio , voi dite , ( P dg> 
ll 6 . ) dalle Sacre Lettere (le fj e apert infimamente fi dedu- 
ce non ejfere altrimenti riprovato pel gius di natura : 
Onde Tamar per liberar fe dalla violenza d' Amane fio 
Fratello , gli fugger) il partito , che parlajfe col Padre , 
il quale gli et' avrebbe data per ifpofa • Oltre a che 
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dallo ftejfo principio del Mondo ì Fratelli ft< univano in 
Matrimonio colle Sorelle : Sieri. Avvocato: Dal fatto di 
Tamar al più al più inferire fi può , che effe giudicaffe 
lecito il Matrimonio col Fratello : Ma come provate voi 
colla Scrittura , che così giudicando ella non s' ingan- 
nane ? Come provate , che quello uno ftrattagemma non 
folle fuggeritole nelle circoftanze di si fatta iorprefa per 
provarli d’ abbagliare 1 ’ ineeltuofo Fratello , licchè la 
fperanza , comecché vana , di fpofarla , lo facelfe defi- 
fiere dal forprenderla ? Come provate , che un tal par- 
tito , non lo proponefle al Fratello , filmando non già , 
che potefle lecitamente contrar con elfo Matrimonio , 
ma che foffe il Matrimonio un mal minore dello ftu- 
pro , che voleva a tutti i patti sfuggire ? Tutto ciò do- 
vete provare, e finché non 1* abbiate provato , nientq 
conchiuderete dal fuddetto efempio in voftro favore . 

Per quello poi rifguarda x Matrimoni de’ Fratelli 
colle Sorelle nel principio del Mondo ; io voglio darvi 
in quefto luogo una chiara riprova della puntualità mia 
nel fecondar anche le voftre xnfinuazioni , quando fono 
ragionevoli . ( A Pag. 71. ) voi mi vorrefte imbevuto 
nelle fané fentenze d’ Agoftino , d’ Arnaldo , di Pafcha- 
le , di Dupino , di Bofluet .* E febbene rapporto all’ Ar- 
naldo , al Pafchal, ed al Dupino, abbia io delle ragio- 
ni preflantiflìme , le quali mi fanno tener ben bene lon* 
tano da efli ; riguardo però al gran Padre Sant’ Agofti- 
no , voi ben vedete , cne ne fo un grandiflimo conto , 
attefocchè bene fpeflb me ne fon prevaluto per conqui- 
dervi ; e rapporto al vero Bofluet mi xeco a gloria par- 
ticolare d* eflcrmi ben iilrutto nelle di lui dottrine , on- 
de pofla in quefto luogo porger a voi de’ lumi , che vi 
mancano . Date dunque di mano al Libro di quefto gran 
Prelato intitolato Avvertimenti ai Protejlanti Tom. 1. 
Awertim. 4. n. 5. Elafi efpreflo il Miniftro Giuriev, 
come voi vi fiete efprefio , che il Matrimonio trà con- 
fan- 
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fanguìnei in primo grado di linea trafverfale non è con. 
trario al gius di natura , e fondavafi egli , come voi vi 
fondate , in quello , che nel principio del Mondo ve n* 
erano di quelli Matrimoni . Or quello egli è , dice il 
Bofluet , un grand' errore , e fi fcorge bene , non fàpe» 
re il Miniftro , (come tampoco voi non Capete ) le leg- 
gi della natura ejfere coti ordinate , che le minori ceda - 
no alle maggiori » Da ciò nafce , che il Matrimonio tra 
li figliuoli d' Adamo nel primo grado di conjanguinità , 
non fu effetto d' una difpenfa dalla legge naturale , che 

10 proibtfce tra "Fratello , e Sorella , ma fu effetto della 
fiubordina^ione di quella ad un' altra legge piti effengja* 
le , e piu fondamentale , J è lecito di parlare cosi , qual 
era quella di propagare il genere umano . Sicché Padron 
mio ; la viva voce della natura infmuata pel Divino prc- 
tetro, crefcite , & multipli lamini , quella fu che compa- 
tente neceffitate , come di già ci ammaellrava Agollino , 
refe non folo lecito , ma obbligatorio ancora una volta 

11 Matrimonio tra Fratelli, e Sorelle: Provate voi , che 
a di nollri non fi fia moltiplicata più che fufficienremen- 
te la natura , ma che fcarfeggi com* al principio del 
Mondo, e allora anche fenza bifogno del referitto del 
Principe, accorderovvi io, che per legge naturate perfino 
debbanfi maritare i Fratelli colle Sorelle ; ma quando 
all’ oppoilo il genere umano fi è moltiplicato a difmi- 
iura ; fiate pur certo , che la legge fuperior dell* Autore 
della natura Iddio non cede punto a legge alcuna degli 
uomini permittente tali incefiuofi Matrimoni ; onde con- 
chiudo ad onta di tutte te voftre ridicolote ciancie , che 
S. Gregorio per la fua vera , ed arcivera Decretale , ri- 
provò giuftiflìmamente la legge celebrando, che conte* 
al gius Divino-naturale permetteva, come lecite , le noz- 
ze anche del Fratello colia Sorella » Avanti . 
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F Eceft • già di tneigo V Impero a riprovare.il Matrix 
monto del Rapitore colla Rapita ( leg. unic. C. de 
rapt. Virg. ) ma non s) tofto contraddice riprovandolo 
il Sacerdozio ( Cap. Final, de Raptor. ) che in favore di 
coiai Matrimonio cede l' Impero al Sacerdozio ; così io 
a Monfig. di Mantova . Voi però dal tripode della vo- 
ftra ignoranza , quella è , dite , ( Pag. 90. ) una pura in- 
venzione , e groflòlana fallita .* E pafla te a. provarlo , fa- 
cendomi fentire Papa Innocenzo III. , il quale lì efprime 
in quello modo : Rapta Puella legitimè contrabet cum 
Rapt ore , ft prior di ff enfio poflmodum tranfrat in confen- 
fum , & quod antea difplicuit , tandem incipiat piacere , 
dummodo ad contrahendum legitinue fint Perfonte . • . L* 
ho fentito ; ma voi , che ne traete voi in vollro favore ? 
Quivi Papa Innocenzo a chiare note dichiarafi in mio 
vantaggio , che la Rapita può legittimamente contrar col 
Rapitore , fuppoflo che v’ intervenga il confenfo , e non 
vi abbia impedimento dirimente . Sì , sì ; ma Innocen- 
zo , feguite a dire , in quella Decretale la fa da fem- 
plice Confultore , e non da Giudice . . PofFar il mondo 1 
Una Decrelale inferita nel corpo del Diritto Canonico, 
e però da tutti rifguardata qual legge j una tal Decre- 
tale altro non è , che' 1 un femplice parere , un privato 
Confulto ? Padron mio , quello non è rifpondere , ma 
fpropofitare . Univerft DoBores fatentur , i Dottori tutti 
confejfano , che quejla Decretale contiene una nuova , e 
ngor afa legge correttiva del gius antico , dice il San- 
chez ( L. 7. Difp. lì. n. 4.).. Che che ne dica cote- 
ilo Gregal del Bellarmino , io fo , direte , bene ciò , che 
dico . Innocenzo quivi non fa le parti di Giudice , ma 
di Confultore : Anzi lungi dal voler abolire , conferma 
egli [piegando la legge Civile , che annulla il Matrimo- 
nio del Rapitore colla Rapita », Sig. Avvocato . Quod Ju- 
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jìinianus voluerit effe impedimentum perpetuimi , nullo 
quantunvis fpontaneo confenfu ipftus Rapite abolendum , 
inter Rapt orerà , & Rapi am , evident ejì j vale a dire ; 
Egli è evidente , che Giultiniano volle , che 1* impedi- 
mento del Ratto folle perpetuo , e dirimente a fegao , 
che nè anche fe vi fopravveniffe lo fpontaneo allenta della 
Rapita , non poteffe contrar con ella validamente ii Ra- 
pitore . Tal’ è lampante il fentimento del Cb. voftro. Va- 
nefpen ( Cap. XI. de Impedirti. Raptus n. in.). Or Pa- 
pa Innocenzo per la fua Decretale vuole , che celli af- 
fatto un tale impedimento-, tolto che la Rapita accon- 
fenta fpontaneamente al Matrimonio : Dunque Papa In- 
nocenzo per la fua Decretale non già conferma fpiegan- 
do , ma evidentemente corregge la legge Civil di Giu-, 
(limano v ed io garantito dal vojlro Vattefpen , pollo col 
mio Sancbez^ ripeter con voce vittoriofa , che in quella. 
Decretale contienfi tuia legge EccleCaftica correttiva del 
Diritto antico Civile . Avanti . 

F Ecefi già dì mezgp l* Impero a divietare le fecero 
de nozze 9 decretandone cajligo ai contraenti $ ma 
non fi tofto fafft fentire contraddicendo il Sacerdozio , che 
le feconde nozge fon valide , e fan fi impunemente , come 
colla dai Titoli : De fecundis Niptiis . Cosi io a Monfig. 
di Mantova . Sentali or la rifpofta , rifpofta cosi curio- 
fa , e cosi bella , come d’ un conio tutto vollro .* Con- 
felfate ingenuamente , le Donne, che feconde nozze con-: 
traggono , venir dalle Coftituzioni Pontificie purgate dall’ 
infamia ad effe loro decretata dalle leggi Civili ; aggiun- 
gete però , che quello egli è un’ effetto , il qual deriva 
tutto non dalla podellà de* Papi , ma da quella de’ Prin- 
cipi , i quali fono e Ili , che fanno proprie cotali Gofti- 
I uzioni , e cosi colla privativa loro autoricà T avvalora- 
no . 
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Ho . E perchè non fi creda , che il diciate fondato fulla. 
voftra parola , ne date in prova quelle opportuni (lì me , 
€ decifive parole dell* Imperador Giulliniano : Omnia me- 
rito nofira faci m ut , quia omnis eit a nobit impertitur 
auSoritas . Siam noi, che diamo alle leggi Ecclcfialliche 
i* autorità , eh’ effe hanno , e cosi meritamente le fac- 
ciamo nollre . . . Sign. Avvocato , quella volta , fe altra 
mai , dovete flar paziente , fe io vi metto alla berlina , 
onde fiate condegnamente fchcrnito da tutti gl’ intenden- 
ti . Ho molte cofe da dirvi , e in primo luogo vi dico 
in faccia , che fiete un* ardito , e maligno impellere , 
che fate dir a Giulliniano ciò, che ei non fi fognò di 
dire , anzi gli fate dire una cofa ripugnatiflima a ciò, 
che ei diffe : Per quello rifguarda in fra 1 ’ altre cofe , 
i S acr amenti , cosi io leggo nelle celebre Opera ( De 
concordia Sacerdoti} , & Imperi i) del rinomato Pietro 
de Marca , per quello rifguarda . .. i Sacramenti , ( Qual* 
è il Matrimonio ) i Canoni emanano dai Condì j , ed i 
Decreti dai Pontefici , e appena potrà allegar ft Cofìitu - 
Zjone alcuna , che gli antichi Principi abbiano pubblica- 
ta in sì fatte materie , ex mero poteflatis imperio , per 
ufo fola della I or podefià . Hanno efft in quefìa parte 
Jeguite le leggi pubbliche della Chiefa ; conformandoft in 
quejìo colla mente di Giufiiniano , il quale ( Novella 83. ) 
sì dichiara .* Ipfas legno- polì Canones f Ù" ad illot foven- 
dos y edi ; che le leggi cioè ft formano dietro ai Canoni , 
ed a oggetto dì fomentarne /’ offervanga : Che fe a ciò 
aveffero pofìo mente certuni , non adeo fe abfttrdis opinio- 
ttibus implicuiffent ( quello parla fegnalatamente con voi ) 
qutbus auftoritatem Prìncipum ultra limites a Deo preeferi - 
ptos parìgunt : Cosi il De>Marca rammenta una Novella 
di Giulliniano , per la quale egli quello medefimo Irope- 
radore folennemente dichiara , e riconofce i Canoni della 
Chiefa forniti di una autorità tutta propria con affoluta 
indipendenza dalla Imperiai Legislazione , la quale vi 
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concorre follmente a fomentarli , facendogli efeguire . E 
volete voi farci credere , che Giuftiniano fiafi efpreffo , 
di’ effere egli , che dà tutta la forza, ed il vigore , che 
hanno , alle leggi Ecclefiaftiche ? Vel difli già, e vel ri- 
peto . Siete un’ Importare .. Come ? Le parole , vi Ten- 
to , che gridate incolerito , le parole addotte , elleno pa- 
role non fon di Giuftiniano ? Sì , Sign. Avvocato , di 
Giuftiniano fono le parole , ma di Giuftiniano parlando 
non delle Coftituzioni Pontificie , come voi ci date a 
trangugiare , ma dei Confulti di Papiniano , di Ulpiano , 
di Paolo , e di Marciano, Confulti ai quali Giuftiniano 
nel luogo da voi citato ( L . i. Sed neque Cod. de 
veter. Jur. Etiucl. ) attribuifee quella forza di legge , che 
da fe ftefle non poteano avere .* Voi non dovete igno- 
rarlo, ma per far vedere a tutti la voftra vergognofifli- 
ma malignità , fommi un dovere io di traferivere in 
quello luogo tutto il tefto : Ea quee antea , in tal modo 
parla 1’ Imperadore a Triburiano : Ea quee antea in no- 
ti f JEmilii Papiniani ex Ulpiano , & Paulo , nec non 
Marciano adferipta funt , quee antea nullam vim obti- 
nebant propter honorem, fplendidifftmi Papi a ni , non fla - 
tim refpuere , fed ft quid ex hit ad repletionem fammi 
ingenii Papiniani laborum , vel interpretationem necejfa - 
rium ejfe perfpexeritis , & hoc ponete lega vicem obti- 
nens non moremini . Ut omnes , qui relati faerint in 
hunc Codicem prudentijftmi viri babeant auóìoritatem 9 
tanquam ft eorum Jiudia ex principalibus Conflitutionibut 
frofeEla , & noftro Divino faerint ore profufa : Omnia 
- enim , meritò nojìra facimus , quia ex nobts omnis eis 
impertitur auEloritas . . . L’ avete intefo ? Alle rifpofte 
de’ Giurifconfulti , non delle Coftituzioni de’ Papi , ven- 
gono determinate da Giuftiniano le parole , che voi o ma- 
lignando , o delirando ci date a credere , che vengano 
determinate alle Coftituzioni de’ Papi. Ma chi sà, che 
predò di voi i Papi altro non fieno , che tanti femplici 
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Gmrifconfulti degl’ Imperadori; onde delle Pontificie Co- 
flituzioni quel conto far fi deggia , che di Papiniano , 
Ulpiano &c. Chi sà , che a darci a intendere ciò , non 
vi fiate aperta la ftrada , col dire , ficcome or or ci di- 
cevate , che Papa Innocenzo la fece da Confultore , e 
non da Giudice . Citi sà . . . Balla • Io vi lafcio coperto 
della voftra ignominia , e per via maggiormente illulìra- 
re la verità , che voi vorrelle confondere nel caos dell*- 
impoftura ; voglio permettervi , che Giuftiniano dichia- 
rato fi fia efler 1’ Impero , che autorizza gli Statuti dei 
Sacerdozio: Sicché la legge per cui purganfi dell’ Infa- 
mia le Donne , che contraggono le feconde nozze , ella 
per avvifo di Giulliniano ne tragga 1’ autorità dall’ ad- 
dottazione del Principe : Pollo eflcre più cortefe con voi ? 

Ma , Sign. Avvocato , fe mai Giulliniano così fi 
folTe dichiarato , dovrebbefi intendere in fano fenfo di 
quell’ autorità, che fi accrefce alle leggi Canoniche per 
1 approvazione dell’ Imperò confilìente nel far efeguir a* 
Popoli anche col rigor delle pene Civili le leggi preferitte 
dalla Chiefa ; non già però intender fi dovrebbe , quali 
come te leggi Canoniche da fe fiefle non avellerò tutta la 
forza d’ obbligare independentemente dall’ autorità Seco- 
lare , maflimainente trattandoli delle leggi Ecclefiaftichc 
correttive delle leggi politiche ripugnanti alte leggi Evan- 
geliche , fra te quali debbefi annoverare la legge , che te 
feconde nozze divietava , decretandone oltre alla infamia, 
altri caftighi ancora ai contraenti .• SI , Padron mio, leg- 
ge contraria alla libertà di contrarre accordata dalla legge 
yangelica , deità è una legge contraria alla legge Vange- 
li ; la libertà di contrar feconde nozze viene efprefia- 
menre accordata per la legge Vangelica contenuta nelle 
parole di S. Paolo : Qitod fi dormi eri f vir ejus , citi 
vult nitbat : Dunque la legge Civile , che tali nozze di- 
vietava , defila era contraria alla legge Vangelica , e per * 
confeguente potè Urbano III. , potè Innocenzo III. cor* 
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reggerli legittimamente ; ed abolirla . Cum / Tpojìolut 
dicat , fono le parole d’ Urbano ( Cap. 4 . De Secund. 
Ntiptiis ) : Mulier viro fuo mortuo folv.ta ejì a lege vi- 
ri fui , in Domino nubat , cui voluerit , per liceniiam , 
& au£ì ori totem Apojloli , ejus infamia aboletur . Per li - 
centiam , CT auóioritatem , confervatelo ben a mente , 
non di Giuftiniano , ma dell’ Apoftolo , fi purga d’ ogni 
infamia la Vedova , che contrae fecondo Matrimonio . 
Ebbe dunque 1’ Apoftolo la podeftà di permettere alle 
Vedove le feconde nozze . Invero i Principi non le au- 
rebbero efli divietate , fe non 1 * avellerò uimate mate» 
ria propria della lor podeftà ; che fe altra podeftà egli 
Paolo non ebbe fe non fe quella , che concedete Crifto 
alla Chiefa ; dunque quella s* eftende ai Matrimoni » e 
può la Chiefa permettere come lecito un Matrimonio 
divietato da’ Principi , ficcome Paolo permette le fecon- 
de nozze da’ Principi divietate. 

Se non che Paolo non folamente approva le fecon- 
de nozze riprovate da’ Principi ; ma facendo fpicca^e la 
fua Divina autorità , riprova di vantaggio , ed annulla 
le feconde nozze approvate dai medefimi Principi , ed av- 
valorate . Cosi è , Sig. Avvocato . Mulier alligata ejì le- 
gi , quanto tempore vir ejus vivit. Legge è quella Apo- 
stolica , ed Evangelica , per la quale dichiarafi affatto 
nullo , qualunque Matrimonio contraggali durante la vi- 
ta naturai del Conforte; talmente che finché non colli 
indubitatamente d’ elfer trapalTato il Marito , non fien 
permeile alla Moglie le feconde nozze in nelfuna imma- 
ginabile circoftanza . Legge così rifpettata dalla Chiefa, 
che a farla religiofa mente efeguire ha Ella perpetuamen- 
te con autorità Divina riprovate quelle leggi politiche , 
le quali in alcune preffanti circoftanze cotefte feconde 
nozze permettevano , come accertar vi potete dai Canò- 
ri 3 1 * c 3^* del gran Bafilio nella fua lettera ad Am- 
fbilocbium • E però Papa Clemente III. interpellato : Se . 
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quelle Giovani % le quali non trovando altro riniedioal i 
male della concupifcenza , fe non fe quello di prendere 
Marito , Io potettero prendere , quando dopo la lunga 
durazion d’ anni fette , confumati in continue ricerche 
del Marito medefimo, non fodero riufeite d’ accertarli, 
fe -fofle vivo , o morto ? Di ciò , io dico interpellato , eo- 
sl rifponde ( Cap. \g. Tit. de Sponfolibus) : Non pojfunt 
ad aliorum confortium canonico convolare , nec autori ta- 
te Ecclefite permittas contrabere , doncc certum nuntium 
recipiant de morte virorum . Nò, che non ponno elfe ca- 
nonicamente maritarli , e voi coll’ autorità della Chiefa 
non permettete lor di fpofar alcun altro , finché non ab* 
biano notizia certa , che il Marito fia morto ; Colicchè 
la Chiefa può fenza dubbio impedire i Matrimoni per- 
meili dall* Impero con quell’ autorità medefima , che 
adoperò già Paolo ad impedirli . Deh ! Sign. Avvocato , 
tempo è ormai di conofcere una si chiara verità , ed io 
credo , che 1’ abbiate oramai conofciuta ; vorrei però , 
che non pago di conofcerla , la confedafte ancora , le non 
altro per tener dietro all* orme luminofe di que’ Catto- 
lici Principi , quali da illuminati eh' erano , la conob* 
bero, e da religiolì che erano, la confeffarono . 

CAPO XI. 

*• fi 

In cui con giufìo criterio fi rifeontrano i fatti fe* 
gn alatamente de' Principi in favore della podejià 
• controverfa . 

I. 

, ,r • 

L A confeflione della parte voi, Sign. Avvocato, ben 
fapete , che fuol edere decifiva a dirimer le liti } 
effendo, coni’ è principio (tratto dalla L. S. DeTranf 
a£l. ) che propria confeflio e fi optima probalio * Per lo 
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che fe io dimortrerovvi , che ì medefimi Principi fi fono 
riconofciuti dipendenti dalla podcftà della Chiefa nelle 
caufe Matrimoniali , voi dovrete ceder alla forza dell* 
argomento , che quinci tratto vi ttringè a confettare , 
che la Chiefa fovrafta al Principato in tali caufe . Fac* 
ciafi dunque il primo a confettar col fatto quella fupe- 
riorità della Chiefa il Principe Teodoberto, il quale ri- 
conobbe nullo il Matrimonio di già contratto da etto 
colla Vedova del Fratello , torto che invalido dichiarol- 
lo Papa Vigilio . . . Oibò ! A chi contate voi quelle fol- 
le ? Così insultante voi mi contraddite ( Pag. pi. ) , Ami- 
co mio, vi fiete bruttamente sbagliato. Teodoberto non 
ebbe mai Fratello alcuno ; come dunque potea egli avere 
fpofata la Cognata ? Sicché fiete in errore , come fommi 
di buon grado a dimojìrarvi . La dimottrazione però 
tutta riducefi ad alTerire , che il Confulto richiedo da 
Teodoberto a Papa Silverio , di cui Vigilio parla nella 
lettera a Cefario Arelatenfe ; riferiva!! ad un tal Franco , 
non già allo fletto Re, il quale non avea Fratello alcu- 
no ■, così dicendolo Pagio , e Conti... Quella è tutta la 
dimottrazione . Ma che ? Volete voi , che la femplice 
autorità di Pagio , e Conti indur ci debbano a credere 
quafi fotte un’ articolo di fede indubitata , che Teodo- 
berto Re fia egli flato Unigenito del fao Padre ? E d* 
onde cavano il Pagio , e il Conti : donde cavate voi , 
che quel Confulto riferifeafi a quel Franco , del quale 
non ne fa motto la rifpofta ? Sign. Avvocato ; il fatto 
di Teodoberto non è una folla da contarli a Fanciulli , 
è un fatto , comecché contraddetto dal Pagio , e dal 
Conti, autorizzato però dal Cardinal Barooio , il quale , 
com’ egli attefta , e ne rende teftimonianza 1’ Arduino 
( Tom. 2 . Condì. ) n’ ebbe la lettera dall* Archivio d’ 
Arles .* Oltre a ciò. il titolo premetto dall’ antico Col- 
lettore delle lettere di Papa Vigilio , a quella di cui 
trattiamo , ed è la terza pretto il Labbè Uomo di pur- 
gati ff- 
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gatiffimo criterio , nel Tom. quinto dell’ edizione Vene- 
ta , quello titolo , io dicea , non lafcia luogo a dubitar- 
ne» Eccolo. 

Epijìola III. Vigili i adbuc P feudo - Papié ad Cefo- 
rium Arelatenfem . , 

Ei Silverium Consulenti de injungenda penitenti a 
Regi T beodoberto bb inceftuojas nuptias contrattai ref 
pondet . 

Quell’ è il titolo della fuddetta lettera , voi fape- 
te , che rubrutn explieat nigrum , che il titolo cioè fpie- 
ga il contenuto nel Capitolo : Coficchè le parole del 
Confulto: Cujufmodi poenitentia pojftt illius purgavi de- 
littum , qui cum Uxore E rat rii fui illicitum prafump/ie 
inire Conjugium ; vanno effe riferite non a quel Fran- 
co da voi ideato , ma allo fteffo Re Teodoberto : De 
injungenda poenitentia Regi T beodoberto. Ma diali , che 
mi folli sbagliato ; pare a voi , eh un sì fatto sbaglio 
degno egli fia di que’ tanti fchiamazzi ridicoli , con cui 
voi comparire lo Fate un marcio errore : Oh graviffimum 
errorem O’c. Certo, fe avelli io negato 1’ articolo, che 
c’ infegna di effere il Verbo Eterno Unigenito del Pa- 
dre , non sò , che poteffe far maggior rumore di quello 
fate , perchè ho negato , che Unigenito foffe Teodober- 
to , pretendendo voi , che abbia egli avuto qualche Fra- 
tello, onde fpofata n’ abbia la Vedova . Quindi è , che 
atterrito io. da tanto chiaffo , rifoluto mi fono di condi- 
feendere quella volta con voi : Sia pur così , che Teo- 
doberto folle 1’ unico Figlio del Re Teodorico : Sia pur 
così , che la rifpolìa di Vigilio debbali riferire a quel 
fai Franco . Addimando io : Non fu egli lo fteffo Teo- 
doberto, che confultò il Pontefice? Quel Matrimonio to- 
lto che venne invalidato dal Pontefice , egli lo fteffo 
Teodoberto nullo non lo riconobbe ? Riconobbe egli nel 
Pontefice una legittima autorità per difpor come in ma- 
teria propria della fovraftauza Ecclefialtica nel contratto 
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Matrimoniale .* Voi concedetemi quello , e ne farò con» 
tento io , lafciandovi in piena libertà di negare coi vo- 
dri Critici , che il Matrimonio , di cui trattafi nella 
rifpofta di Vigilio non fofie del Re , a me badando , 
che fofle un Matrimonio . Aggiungo due parole : Voi 
che negate d’ aver avuto Fratello alcuno Teodoberto , 
non però negherete d’ aver egli avuto un Zio , il qua- 
le fi chiamava Clotario . Or dunque quello Zio avea 
prefa per Moglie la Vedova di Teodebaldo fua attegnen- 
te dovette però lafciarla codretto dalle fevere ripren- 
fioni de’ Sacerdoti : Increpatus a Sacerdoti bus reìiquit 
eam , come atteda Gregorio Turonenfe Lib. 4. Cap. 7. 
Fatto , eh’ io ho voluto in quello luogo rammentarvi , 
onde polliate dileguar qualunque fcrupolo , vi ila rimafto 
intorno al fatto del Nipote j giacché egli bada a com- 
provare il mio intento . 

Ma come baderà a comprovarlo , il fatto da me 
commemorato del Matrimonio d’ Arrigo Re di Cadiglia 
fciclto da Leone III. ? Voi mi mandate a ricercare qued* 
Arrigo , il quale certamente io noi pollo trovare , anzi 
nè meno mi fono prefa la fatica di ricercarlo ,. fotto il 
Pontificato di Leone , ben fapendo , che febbene fotto d* 
elfo fi trovi nella mia lettera a Monfig. di Mantova , 
vi fi trova però per uno sbaglio o del Copida , o dello 
Stampatore , o facilmente mio, sbaglio per altro, il qua- 
le non pregiudica nè punto nè poco alla fojìanza del mio 
propofito . Imperocché che importa , che quedo Arrigo 
di Cadiglia non governafie fotto Leone ? Egli ficuramen- 
te regnò fotto Innocenzo IH. Egli in età d’ anni undi- 
ci avea fpofata Malfrada Sorella d’ Alfonfo Re di Lu- 
fitania , non odantc 1’ impedimento di confanguinirà , 
che v’ interveniva : Ed egli ebbe a lafciarla , fcioglien- 
done il Matrimonio Papa Innocenzo III. Coficchè io mi 
fono sbagliato nel nome del Papa , che fciolfe il Matri- 
monio j non già però sbagliato mi fono nell’ autorità 

P con 


Digitized by Google 



I 


cui Sciolto nc venne il vincolo } quello farebbe uno sba- 
glio foftanzjale alla caufa mia pregmdicievole , quello 
I uno sbaglio materiali {fimo , il quale non nuoce punto 
al mio argomento .* sbaglio perciò da guardarti da vox 
con quell’ indifferenza, che guardato viene da me quel- 
lo da voi commelfo , laddove (Pag. ^ ) «ninaenta- 
te la guerra d’ Ottone Imperadqre con Filippo Re di 
Spagna , dovendo dire di Germania , effendo che a quc 
tempi non v’ avea Filippo alcuno , che in Ifpagna re- 
cna^c . Lafciando dunque quelle baie entnam ad ammi- 
rare un tratto forprendetue della volto penna bravjlfima . 


$• 


i* 


A Vea io menzionate a Monfig. di Mantova le nozze 
contratte già dal Secolo decimo da Roberto Re 
di .randa con Berta Figlia di Conrado Re d. Burgon- 
dia, dalla quale ebbe a fepararfi per fentenza di Papa 
Gregorio V. nel Condilo Romano celebrato 1 an. 99 S. 
pescagione dell’ impedimento, che v ' interveniva . Or 

Coi daqnefto fatto beffo prendete » ff* 

V„. „.) edere privativa del Principe la podellà (opra 
^Matrimoni .* e Jn pnmo .uogo m date U Canone^ 

duxerat dsrelinquat . . . Qnod fi non f ( ’ /■ - 

fit ; Che Roberto cioè fi fepari da Berta 
nea da elio lui fpofata contro alle leggi , altrimen 
"comunicato , Ci 'date inoltre il Canone, 
mina la pena di forpenfione al contro all Arc ‘ v '' c °™ 
Eu„J.‘ldo, che nc avea confecrate le " Qzz ' > 
corno agl’ altri Vefcovi , che vi fi erano 
fi c. E quand’ io flava eon tmpazienza ad “ 

qual modo da tali Canoni voi trar P otcfte ' a / ^ ', u t, 
dell’ Impero ai Mammoni ecco vi vcg$o,ch wh 
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co a un tratto irtvafato da quello Spirito di furore , che 
vi fa qual altro Saule frequentemente fmaniare , chia- 
mando in voftro ajuto e Dei , ed Uomini . Con qual 
diritto , dibattendovi , declamate , con qual autorità Gre - • 
gorio Vi fulminò la /comunica contr un Re , che non ■ 
volendo fi a/lringere alle leggi di Teodofio , e d' altri 
Prin r ipi una Jua con/anguinea ave a fpofata . Qual fu la 
legge Divina , o qual la legge naturale in età Violata 
da Roberto ? Non Je la farebbe paffuta molto bette cote» 
fio Papa , Je ave/fe avuto a farla coi Ve/covi Gallicani , 

$ quali Jeppero già far fronte a Gregorio IV. , quando 
quelli pensò a /comunicare Ludovico il Buono , e eh' eb- 
bero il coraggio di dirgl' in faccia non trovarfi ejfi in 
grado di fecondare la Jua voglia , e Je venijfe col di/e - 
gno di /comunicargli , fiapeffie , eh' e/fi farebbono Lui par - 
tne J comunicato . Ben per Lui , che non ebbe n farla 
tampoco coi Ve/covi ancor di Francia , che rivoltando fi 
contro Niccolò I. allorcchè quefii volle /comunicare il 
Re Lotano y che la [data T i et b erg a , ave a Jpo/ata Wal • 
druda , così gli fin /fiero. Noi unitamente cogli altri e 
Fratelli n-ftri, e Colleglli non iftiamo a* tuoi Editti, 
non conofeiamo la tua voce , e deprezziamo le tue Boi» 
le r ed i tuoi tuoni . Ma venghiamo a di JJ aminare .... 
Come ? Volete voi , eh’ io vi lafci profeguire , prima di 
dar rifpofta a quello voftro parlar arditismo, infolen- 
tiffimo , irreligiofiff<mo: Con qual autorità , coti qual di- 
ritto abbia fulminata G egorio V. la Scomunica contro 
a Roberto, vel Captò ben dire io; ma voi, Sign. Av- 
vocato, faprete dir a me con qual diritto, con qual au- 
torità , voi difgraziato , voi vi fate a vomitar irfulti , e 
villanie , facrilegamente calpeftando 1* autorità d* un Pa- 
pa , e 4’ un Concilio ? E non è una impudenza intolle- 
rabile , che per isfogare 1* aftio voftro diabolico contro 
alla Divina Dignità del Vaticano, vogliate calunnio /» - 
mente rinnovcllarc 3 sfigurando fatti per altro fcandalolì» 
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fa cui memoria dovrebbe ad ogni Audio cònfervarfi re- 
palla in un’ eterno obblìo ? Ah i Troppo a voi preme 
d! autorizzar ad ogni modo il difprezzo della Santa Se- 
de Apoftolica ; onde fe fia polli bile i Fedeli tutti cof-, 
pinna ad una ribellione univerfale contro ai diritti del- 
la Sede raedefima . Del redo il diritto , e 1* autorità di 
(comunicare 1’ ebbero i Papi , ed i Concilj , Padron mio, 
dal Noilro Sign. Gesù Crifto , e quell’ autorità, quello 
diritto T adoperò Gregorio V. , e adoperollo guidamen- 
te fopra Roberto , per aver elfo fpofata Berta contro 
alle leggi della Cbicfa , le quali hanno tutta la forza 
d’ ohhligar anche i Re al par delle Divine ; che però 
il religiofo Principe ubbidiente al comando della Santa. 
Sede , fi feparò di Berta , e fi unì in Matrimonio con 
Coltanza . Leggete l.t difefa del Clero Gallicano ( Lib. 
6- Cap. 17 .) dove il NBoffuet, fe pur egli ne fia 1* auto- 
re ( il che negano ucmhii di odorato finijftmo ) tuttocehè 
con ogni sforzo s impegni a follener 1 * indipendenza dei 
din tu della podelìà Secolare dall’ Ecclefialìica ; non per 
tanto niente egli trova da dire contro alla Scomunica di 
Roberto . Anzi lungi di biafimarla da forfennato come 
voi , la fupponc e legittimamente , e giuftamente pro- 
nunziata prima da’ Velcovi , e pofeia confermata dal Ro- 
mano Pontefice . 

Venendo poi ai fatti con maligna fcaltrezza da voi 
inopportunamente inferiti , io mi (limo obbligato di met- 
terli nel loro vero afpetto ; e cominciando da quello di 
Gregorio 1Y« , allotchè bollivano quelle note difcordic 
fra Ludovico Imperadote , e i Figli del medefimo , fi 
prefe Papa Gregorio il penfiere d’ accomodarle , e a que- 
llo fine rifolvette di metterfi in viaggio . Mache?Spar- 
gefi per Francia la voce, che il Papa viene non da pa- 
ciere, ma da Giudice j non ad accomodare le difeordie , 
ma anzi all’ oppoflo a via maggiormente accrefcerle , 
(comunicando e 1’ Imperadore , ed i VefcQvi > che il par- 
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tlto d’ erto feguivano .* E allora fu , che da 'tal voefe 
forprefi non i V tjcevi Gallicani , come voi indefinita- 
mente a (ferite , dando così ad intendere , che 1* a(fem- 
blea dei Vefcovi tutti uniti no , ma que* Vefcovi foli, 
che tenevano le parti di Ludovico , minacciarono ( fe 
pur ciò fa vero) il Papa di fcotnunicarlo, qualora egli 
lcomuicar li volelfe . Se ciò fa vero , dirti , poiché , co» 
me dice il Dumefvil ( Lib. xxxvii. n. 20 . all’ anno 
832 .) Epifcopos id fripfffe dubitant periti Critici , nè 
dubitano periti Critici . Voi però , che non flètè nè pe- 
rito , nè critico fenza dubitarne plinto , cel date a tran- 
gugiare come certo? Ma fia pur certo . Cerne proverete 
voi , che si fatta minaccia ardita ella non fclfe temeraria 
fcandalofa , e da non rammentarli mai da Cattolico al- 
cuno fenza un* eterno biafimo ? Certo prelTo di me . chi 
al rammentarla pare, come Tuoi dirfi , che fi lecchi le 
dita , quefti dà una riprova non equivoca di aver un* 
animo anticattolico. 

Rapporto al fatto di Lotario , farebbe da defidera- 
re , che non averte tralafciato nè il ricorfo f tro da Tiet- 
berga a Papa Niccoli) , nè la lettera ad erto ferina da 
Lotario medefimo , nella quale fi elprime , che i V- feo- 
vi del Regno permefTo gli aveaoo di abbandonare Tiet- 
berga , e ripigliar Waldrada Moglie datagli già dal Pa- 
dre ; ma eh’ egli ciò non oftante ne attendeva il gin ir- 
"gpo della Santa Sede. Sarebbe inoltre da defiderare , che 
averte commemorato il rifpcttofo ragionamento fatto da 
erto Lotario ai Padri del Sinòdo Aquifgrafteftfe , il qua- 
le per moltiplicarvi le feonfine , e a voftro feoi no mag- 
giore voglio dar qui volgarizzato: Voi ^ in tal modo fe- 
cefi egli fentiie, Voi , 0 Santi Ponte! ci: Voi , 0 vene, 
rondi Padri , ftete fati pò fi W eggani tra Dio , e gli 
uomini . A Voi è fata cornine [fa la cura delle n«jlr ani- 
me . A Voi umilmente io mi rivolgo : Il vofro benigno , 
e fedele confglio feudalmente io imploro , ben f apendo , 
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che la reai podefìd (qui» qui» Pidron mìo, bifogna 
aprir ben bene gli orecchi), ben J apendo , che la pcde- 
Jtà reale del riconojcere Juperiore a Je /’ autorità Sacer- 
dotale : Patta a efporre , come di lor ccnfiglio avea già 
ripudiata Tietberga ; confetta 1* incontinenza con Wal- 
drada , e conchiude : Voi facendo un ccmf .Jfunevcle ri - 
fefjo alla mi fera condizione della frale mia gioventù , 
penfate , che abbia a far io , quando nè mi fi concede 
la Moglie , nè la Concubina mi ft permette . Confejfo &c. 
Sipn. Avvocato, non havvi in tal ragionamento nè pa- 
rola , nè virgola , che per voi non fia un fulmine . Ma 
afpettatevi un’ altro. Fuvvi , fuvvi , non bi fogna ditti- 
mularlo» fuvvi , chi come voi adetto fenrite, fentiffe 
allor ancora , che Lotario da Principe , eh* era , non do- 
vette foggiacere ad altre leggi , che alle Divine .* Che 
non potea ettere fcomunicato da* Vefcovi , nè affogget- 
tarfi al giudizio di chi che fotte in terra. Ma hcec vox , 
ditte il gran Vefcovo di Rems Incmaro non ejl Catho- 
lici Chnftiani , fed nimirum blasfemi &c. cioè a dire : 
Quello parlare egli è un parlare non da Cattolico Cri - 
Jìiano , ma da marcio bellemmiatore . Davidde tuttocch <? 
e Re egli fo(fe , e Profeta , nondimeno dovette fentir la 
riprensione del fuo fallo , anche da un fuo inferiore , qual 
fu Notano , il quale dijfe al Re in faccia di effer Reo 
di morte . . . Il B> Gel a fio Papa fieri ve all ’ Impera dorè 
An afta fio , due e fiere le podejlà , che in quefto Mondo 
principalmente governano , la Pontificia cioè t e la Rea- 
le , ma che quella è tanto fuperiore a quefta , quanto che 
i Papi debbono rendere conto a Dio , anche dei Re. 
Sant * Ambrogio J epurò ancb' egli Teodofio Imperadore 
dalla comunione della Chiefa . Cri fio de' Sacerdoti par- 
la , quando dice : Qtii Vos audit Òv. Tanto, e più dif- 
fe il grand* Incmaro per ribattere quella bellemmia an- 
ti-Cattolica . Taht’ io dico a voi , e tanto voi potete 
dire a* vollri Vefcovi» i quali debbono ettere non inde» 
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finitamente i Vefcovi TvahCèft ; giacché due foli furono 
( Natale Àie ff and. S<eC. 9. , (5* IO. Differiate de Sbotta- 
no Scbifnt. Ò 8. Synodo (Ecunten. 7. ) , che infolen- 
tirono da frenetici contro à Papa Niccolò , Teutgran do 
cioè , Vefcovo Treberienfe , e Guntario Colonienfe Ar- 
civefccvo » De’ quali per altro fovvi fapere due cole ; Y 
una , che impegnati amendue in foftenere le parti di Lo- 
tario , fomentandone 1 * adulterio , a Fozio poi unironfi, 
e lo fchifma fcandalofamente ne accrebbero . Pare a voi, 
che in bocca di tali Vefcovi potette fubire un menomo 
detrimento 1 * autorità de’ Papi ? L’ altra cofa , che vi 
fo fapere fi è quella , che Teut grondò ben pretto ravve- 
dutofi umile chinò la tetta al condegno caftìgo decreta- 
togli da Papa Niccolò, relìgiofamente attenendoli da’ Di- 
vini uffizj interdettegli . Non così lotto li predò al ca- 
ftigo tl Guntario - ma prettofli una volta , quando rice- 
vuta, eh’ ebbe la comunione da Papa Adriano , fece una 
pubblica confelfione ( Dumefvit . L. xxxx. ». x. ) nella 
quale riconobbe la giuftizia , con cui era flato deporto 
canonicamente da Papà Niccolò : promife di mai più 
non acfoftartt a’ Divini uffizj , fe già per mifericordia 
non gli folte accordato ciò dal Pontefice Adriano . Pro- 
«nife inoltre di non eccitare mai più fcandalo alcuno , 
contro Sanftam Romanam Ecclefiant , aut ejus Pontifica » , 
c proteftofli ultimamente di volerli confervar lempre mai 
divoto , ed ubbidiente a Santa Chiefa , ed al Romano 
Pontefice » Quella fu la folenne confelfione di Guntario, 
al quale Papa Adriano rifpofe : Et ego tìbì concedo lai- 
cato communionem ea eondìtione , ut ita qttatndiu vixe- 
ris , ob/ervet , ed io , cioè a dire , vi concedo la comu- 
nione de’ Laici , purché (labile fia il voftro ravvedimen- 
to . Ecco dove andò a finire lo fcandolofo orgoglio di 
que' due foli Vefcovi , i di cui fentimenti voi avete fat- 
ti comuni a tutti i rifpettabili Prelati della Francia , fa- 
cendoli comparire unti sfacciati difpreggiatori dell’ au- 
... . p 4 torità 
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«ori tà Pontificia . Io coftretto da voi ne ho conteftato H 
fallo , facendone pelò noto il ravvedimento , onde fe mai 
alcuno ne volefle feguire il mal’ efempio da voi com- 
memorato , imitandoli Peccatori , fappia , che feguirne 
debbe una volta il buon efempio, imitandoli Penitenti. 

Oh 1 gl* imitale voi !... Penfateci feriamente . 

§• 3 * 

I O intanto vi lafcio ripigliare il filo del fatto di Ro- 
berto , per vedere come vi riefca di provare , che dai 
Canoni del Sinodo Romano ad evidenza fi rileva la fo- 
vraftanza ai Matrimoni eflere privativa de’ Principi. In 
efli , voi dite , vibrafi la fcomunica contro a Roberto , 
fe da Berta non fi fepara , per quello folo , che fpofa- 
•ta 1’ avea contro alle leggi : Quam contra leget duxerat. 

Sicché tanto Gregorio , come il Concilio fanfi a difende - 
re r ojfervan^a non de ’ Canoni della Chieja , ma delle 
leggi di T eodoftO , e di Carlo Magno , i quali aveano 
per le loro leggi tai Matrimonj divietati . Bravo ! bra- 
vo ! quello è , che chiamali approfondare le cofe , e fpol- 
verizzarle ? State a fentire fe l ho intefa a dovere . Le 
leggi Canoniche effe non fono leggi .• fidamente fon leg- 
gi le Civili . Quindi è , che quando i fuddetti Canoni 
efprimonfi , che il Re Roberto fposò Berta contra leges , 
non ponno intenderfi si , che fpofata 1’ avelie contro alle 
leggi della Chiefa , ma con efclufione di quelle , contro 
alle leggi Civili di Teodofio , e di Carlo Magno . In 
confeguenza di ciò , quella divifione , che da Giurifcon- 
fulti tutti efafi fatta per 1’ addietro : Lex dividitur in 
Civilem , & Canonicam , è una divifione analoga , im- 1 
propria , e che debbefi affatto cancellare dai libri , e an- 
che dalla memoria . Non è quello , che ci volete dire? 

Certo quello è , che viene per necelfaria illazione da 
ciò, che dite. Che fe non le fole leggi Civili, ma le 

Cano- 
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Canoniche ancora fon parimente leggi . Dunque dacché 
i fuddetti Canoni fi dichiarino di aver contravvenuto il 
Re Roberto alle leggi , contra leges voi con pefliraa dia- 
letica rilevate , che a parlar fi riftringano delle leggi 
Civili . 

Sign. Avvocato , fra le leggi Canoniche , e le Ci- 
vili havvi quella ben notabile differenza , che eflendo 
com’ è la Chiefa tutta in tutta la fua eftenfione una fo- 
la Repubblica fpirituale , le leggi Canoniche delia Chie- 
fa obbligano i Fedeli tutti , e da per tutto , laddove le 
Civili leggi non obbligano fe non fe i fudditi di que* 
Stati , dove vengono promulgate dai rifpettivi Principi . 
Per lo che Roberto da Figlio, che era, e fuddito della 
Chiefa Romana, era ben tenuto all* ofiervanza delle 
leggi Canoniche ; non già tenuto egli era alla oflervan- 
za delle leggi Imperiali ; non eflendo , come non era 
fuddito del Romano Impero . Quello il fapea meglio di 
voi Gregorio V. , il fapeano meglio di voi i Padri del 
Concilio Romano .• c volete voi , che Gregorio V. , ed 
i Padri del Concilio Romano facefiero reo Roberto non 
d’ altro delitto , che d’ eflerfi ammogliato contro alle 
leggi di Teodofio , e di Carlo Magno ? Oh ! Quefie 
quelle fon folle da contarli a Fanciulli . Deliri fono que- 
lli d' una tefla affatto fconcertata . 

Ma allora , voi infillete , altre leggi non erano , 
cui riferir fi potefle quel Canone , fuori di quelle di 
Teodofio , e di Carlo Magno . Falfo , Sig. Avvocato . 
Due impedimenti vi concorrevano ad irritar le nozze di 
Roberto : 1* uno di cognazione fpirituale , attefocchè egli 
tenuto avea al Battefimo un Figlio di Berta , Vedova 
già di Odone Conte di Campania , 1* altro di confan- 
guinità , attefocchè com’ abbiam da Natale Aleflandro, egli 
era Cugino ancora ii Berta fua Comare » Per quello ri- 
guarda il primo, il Sinodo Romano fotro Gregorio V. 
fedamente fi radunò nel fu dunque poileriore a q.iel- 
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lo Cotto Gregorio II. celebrato dal yl I. * nel quale 
al Canone 4. fi divieta il Matrimonio colla Coma - 
te Jpirituale ; come pure fu pofteriore e a Papa Zac- 
caria, che divietato r aveà dal 747., e da Papa Ste- 
fano 111 . , il quale , allorché trovandoli iti Francia nel 
754., rifolvette il quarto dei dieci dubbj propoftigli in- 
corno al Matrimonio, in quelli termini: Ut nullut bo- 
be at ( in uxorem ) Commatrem fu am fpiritualem tam de 
fonte , quam de con fir mattone . . » quod fi conjunfti fue - 
rint , Jeparentur . Vi erano dunque leggi Ecclefiaftiche 
ancora , alle quali folTe contrario il Matrimonio di Ro- 
berto con Berta fua Comare: vi erano , dico, leggi Ec- 
clelialliche , cui riferir li debbano i Canoni del Conci- 
lio Romano fotto Gregorio V. da voi però malamente* 
e capricciofamente riftretri alle leggi Civili ; ma vi era- 
no leggi altresì Ecclefiaftiche, le quali e divietalfero , c 
dirimefTero il Matrimonio di Roberto con Berta fua Cu- 
gina . Anzi vi avea quella legge Divina , fulla quale ap- 
poggiati e Sant* Agoftino , e San Tommafo , e S. Gre- 
gorio in quella fua veriffima Decretale , llabilifcono , 
come io di già vi dimoiava , elTere la confanguinità 
impedimento del Matrimonio . 11 che amrneffo , Ilo a 
vedere , fe la voftra arditezza arrivi all' empietà di ne- 
gare non che alla Chiefa , infino a Dio la podeftà di 
iar leggi , onde dovunque trovali la parola legge , deb- 
bafi interpretar della Civile con efclufion anche della 
legge Divina . Ma ciò dififimulato , e riftringendomi al- 
le leg^i Ecclefiaftiche, che precedettero il Concilio Ro- 
mano fotto Gregorio V. , voi richiamate in mente il 
Can. 8. del Concilio Romano fotto Gregorio II. , e il 
6 . fotto Zaccaria .• Richiamate in mente i Concilj Epa- 
nonenfe , Aurelianenfe 3. , e Turonenfe a. , nei quali vi 
feci io già vedere ftabilito 1* impedimento di confangui- 
nità ; come pure vel feci vedere ftabilito nel Sinodo Mo- 
guntino dall’ an. 813., del quale piacemi d* avvertire 9 
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che febbene v* interveniflero anche de* Laici , v’ inter- 
vennero però in luogo feparato a regolare non altro , 
che le cofe Civili , lanciando il primo luogo a’ Vefco- 
vi j i quali furono , che da fe ftabiliron© le leggi tutte 
concernenti la difciplina della Chiefa , e fegnalatamen- 
te le leggi riguardanti le nozze . Moguntina Synodus 
(cosi il Du-Hamelle Traft. de Matrim, ) un. 813. fuit 
convocata , <fi tee propri è fuit omnium ordtnum Ccnventut 
in tret tarmar divijus . In tertia tarma federunt Comi - 
ter , & fudicet in legibus mandante ; fed in prima qua 
fuit Epijcoporum , qua ad difciplinam Ecclefta , ad 
Matrimonium fpeftant , fancita funt . Sign. Avvocato : 
qui non è fcampo per voi . O che fapevate tuttocciò , 
e allora fiete un maligno traditor della verità nello fpac- 
ciare , che non vi erano altre leggi fuori delle Civili , 
cui potelfe aver contravvenuto il Re Roberto fpofando 
Berta fua Cugina . O che noi fapevate , e allora fiete 
un temerario , che vi mettete a feri vere fenza lo Audio 
nece{Tario ad acquiftar quelle notizie , fenza le quali in 
vece di guadagnar fi gloria uno Scrittore , il fuo nome fa- 
crifica alla ignominia . Un palio avanti •» 

lo per far rifaltare fempre più la voftra confufìone, 
Voglio accordarvi , che non vi folfero precedute quelle 
tante leggi Ecclefiaftiche , onde alle leggi Civili di Teo- 
dofio » e di Carlo Magno d*èbbanfi riferire i Canoni del 
Concilio Romano annullanti le nozze di Roberto. Siete 


voi tanto novizio nella feienza Canonica , che non ab- 
biate imparato ancora i Sacri Canoni non difdegnarfi d’ 
adottare quelle leggi Civili , le quali conducono al buon 
regolamento della Chiefa ? Non fapete voi , che per i’ 
aJottazione della Chiefa acquìftano le fteflc leggi Civi- 
li turra la forza di Canoniche ? Non fapete voi , che ta- 
li leggi obbligano tutti i fudditi di Santa Chiefa ad of- 
fervarle, non già però per forza, che ad effe dia la po- 
4 eiU Civile \ ma iìbbene per la forza , che fi accrefce 
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alle medefime dalla Eccidi artica autorità? No, che noi* 
fàpete voi quelle cofe j altrimenti faprefte , che potea be- 
ni ftimo Gregorio V. , e il fuo Concilio Romano ripro- 
vare le nozze di Roberto , come contrarie alle leggi 
Civili , invertite però del carattere di Canoniche , mercè 
1’ adorazione della Chiefa . Potendo dir la Chiefa di 

Q uelle leggi Civili ciò , che voi facelte già dire a Giu- 
iniano delle leggi Ecciefiaftiche , bench’ egli detto 1* 
abbia delle decifioni de’ Giurifconfulti .* Merito ea nnftra 
facimus , quia omnis eis a nobis impertitur aufioritas . * 
Oltre a che . Non fu egli Papa Gregorio, che col fuo 
Concilio obbligò il Re Roberto a fepararfi dalla Mo- 
glie ? SI . Roberto reclamò egli per avventura contro al 
giudicato ? Nò . Dunque che che fia della condizion del- 
le leggi , che un tal Matrimonio divietavano , quello è 
indubitato , e che la Chiefa efercitò la fua giurifdizione 
fopra un Re , annullandone il Matrimonio ; e che un 
Re nel riconofcerlo nullo, conteftò legittimo 1’ ufo della 
podeftà della Chiefa intorno a Matrimonj . 

« 

§• 4 * 

N O » no ; Uterque forur babet fi net fuos , voi dite* 
ed io vi dico , che il voftro fpropofitare non fi ri- 
llringe a limiti . Uterque forut ! Vergogna 1 Utrumque 
forum , dir dovete . Profeguite .* Amen due i fori hanno 
i loro confini ad efercitare la lor piurifdizjone . E pe- 
rò da Gregorio , e dal Concilio venne attribuito alle leg- 
gi Civili ciò , che è proprio della giarifdigione Secola- 
re , lo fcioglimento cioè del Matrimonio , rije^vr.Hdofi al- 
la podejìà della Chiefa la deter min 'gì one della penarla 
quale tocca alla Jola gì urij dizione della Chiefa mede fi- 
ma... Sign. Avvocato, voi mi volete far tmpa/zi e . 
Che due giurifdizioni fono quelle , per voi efei citate in 
un fol Tribunale } e da un ibi Giudice Ecclefurtico ? 

Abbia 
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Abbia pur Gregorio V. giudicato Roberto a norma del- 
le leggi politiche : Lo abbia pur dichiarato reo non 
d’ altro , che d’ aver contravvenuto alle medefime . Rii 
egli Gregorio V. , che la caufa di Roberto conobbe ? Fu 
egli , che dichiarollo reo ? Egli fu dunque , eh’ efercitò 
fopra Roberto, quanta giurifdizione fopra di lui allora 
efercitofli . O fe nò : ditemi . La legge , che divieta i 
Contrabbandi , non ne ftringe ella direttamente all’ offer- 
vanza col folo vincolo della legge Civile? Così è. Fin- 
giamo , che vada un Contrabandiere a confeffarfl . Il Con- 
feffore lo dichiara reo di peccato , e gliene ingiunge in 
penitenza più digiuni . Addimando io; chi è, che efer- 
cita tutta e quanta la giurifdizione nel Tribunal della 
Confeflione facramemale ? Il folo Sacerdote . Ma il pec- 
cata del Penitente effo tutto immediatamente non fon- 
dafi nella trafgreflion della legge giufta del Principe ? SI, 
direte , ma quindi folaraente ne fiegue , che una tal leg- 
ge materia fia della trafgreflion peccaminofa ; non già 
però ne fiegue in verun conto , che vi concorra il Prin- 
cipe promulgatore della legge medefima a efercitare giu- 
riedizione alcuna nel Tribunale della Penitenza . Spec- 
chiatevi in quell* efempio , e confeffate , che avvegnac- 
hé il peccato del Re Roberto c’ aveffe avuta 1’ origi- 
ne , come vi vengo permettendo dalle fole leggi Civili, 
contro ad effe fpofando la Cugina , non per tanto la giu- 
rifdizione fopra effo adoperata, « legittimamente adope- 
rata nel Concilio Romano, fempre farebbe ftata per ogni 
verfo Ecclefiaftica , in quel modo che ad incalzare con 
più immagini T argomento, tutta è Civile la .giurifdi- 
zione adoperata dal Magiftrato Secolare, quando caftiga 
i furti , gli adulteri , le beffemmie , ed altre trafgreflio- 
ni delle leggi Divine, ed in quel modo che tutta è pa» 
tvia la podeftà , che il Padre adopera , e che adopera 
la Madre , quando caftiga il Figlio violator delle leggi 
^manate non da effo Padre , non da effa Madre , ma da 
»t ì * E> Ìo 3 
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Dio , dalla Chiefa , dal Principe * In fortuna ; le voftre 
dicerie non conchiudono niente in voflro favore \ con- 
chiude fibbene in favor mio il fatto di Roberto, effere 
jncontraftabile la podellà della Chiefa fopra i Matrimoni* 

r • 1 

§• S» 


I L che valorofamente confermali dal fatto di Carlo 
Magno , allorché per fentenza de’ Vefcovi ebbe a la- 
fciare la Moglie ( da chi chiamata Berta , da chi Deli- 
derata ) inabile a figliare . . . Ma fe lafciolla per quejlo , 
che a figliar era inabile , che argomento , voi dite ( Pag* 
95- > f e ne P"* trarre in favor della podefià della Ghie - 
fa ? V impotenza non havvi al mondo , che ignori ef- 
fere per lo fteffo gius di natura impedimento dirimente 
le noz^e. Dirò, Sign. Avvocato’, 1* impotenza piece- 
dente il Matrimonio induhitatamente lo dirime , non pe- 
rò lo dirime , fe fopravvenga al Matrimonio già con- 
tratto ; che fe di ciò fi dubiti , fiar fi dee alla deci- 
fione del Giudice . E quello fia detto in primo luogo * 
Se poi fia certo , che J* impotenza precedette , non per- 
ciò lice ai Conforti il fepararfene di propria autorità ; 
dovendovi intervenire la fentenza benché declaratoria , 
ma legittima, e proveniente dalla legittima autorità di 
Giudice competente , Premelfe quelle dottrine , le quali 
non havvi al mondo , chi l ’ ignori , ognuno vede 1 in- 
fuflìfienza della vollra rifpolla ; imperocché in qualunque 
afpetto riguardare fi voglia 1’ Impotenza di Berta , © 
fia Defiderata ; i Vefcovi poterono ben efcrcitare una 
vera, e legittima podellà fopra il Matrimonio di Carlo 
Magno, ancorché altro efli non facefiero , che dichia- 
rarlo nullo, 

E voi , che fiate a negar voi quella podellà da effo 
Carlo Magno riconfciuta > Che? Non è egli Carlo Ma- 
ino , che nel L. 5 . de’ fuoi Capitolari , al' Capitolare 
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$. , e 6- i fuoi Decreti appoggia fu quello, che cièr , 
che ei ordina per eili , erafi di già ordinato da Grego- 
rio Sommo Pontefice ? Quia ftc Gregorius fenftt ? Non 
è egli , che al Capitolare 7 . trattando del Matrimonio 
de’ Confanguinei , prefcrive , che fe ne ftia al giudizio 
del Sacerdozio? Juxta Conftituta SS. PP. , & juxta De- 
creta Canonum judicentur ? In tal guifa erami dichiara- 
to io nella Lettera a Monfign. di Mantova . Or voi a 
provarmi falfatore dei tre foli Capitolari da me appor- 
tativi ,. quindeci ne copiate affine , com’ io credo , d in- 
grandire il voilro Libro , empiendo carta , perdendo tem- 
po , ed annoiando i Leggitori, Non bada: vi aggiun- 
gete quella marcia bugia, che io mi efpreffi d’ avervi 
in tutti i Decreti , quel Gregorius fenftt , tuttocchè ri- 
Hretto io mi fia a parlare de’ foli Capitolari 5 . , e 6. 
Quelli , vero è , che leggonfi fenza il foftegno acciden- 
tale del quia sfuggitomi inavvedutamene dalla penna , 
non già però fenza 1’ appoggio JoJlangiale dell’ autorità 
di Gregorio , fulla quale manifellamente fi fondano que* 
due Capitolari ; dicendo in elfi Carlo Magno : Sic Gre- 
gorius fenftt , a lignificare , che cosi ei decretava , e de- 
cretava giullamente , dacché così decretato avea quello 
Papa . Quante volte i Legali nelle Scritture , che dillen- 
dono , vi mettono dell* afferzioni fenz* altro appoggio , 
fe non fe quello della femplice citazione d’ una legge , 
col citare la quale , fenza efprimervi il quia s’ intendon 
di dire ; quello , o quello è così : poiché così determina- 
to leggefi dal tal Papa , o dal tal Imperadore nella tal 
Legge , ovvero nel tal Canone , In fimil modo dunque 
Carlo Magno , fenza efprimere il quia , ne diede tutta 
la forza col citar, che fece 1’ autorità di Gregorio ; Sic 
Gregorius fenfit , ed io aggiungendovi il quia non ne 
corruppi il fenfi> j ma lo fpiegai • Or pare a voi , che 
quello fia una reità , che meriti il gran rumore , che per 
più facciate menate ? La fate proprio da vento , che non 
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potendo , quando fpìra impetuofo , farfi fentir da* tron- 
chi degli alberi rubufti , e ben piantati , faffi a fcuote- 
re i rami deboli , ed a fifchiare nelle foglie degl’ albe- 
ri medefimi . M’ intendete ? . . 

Io all’ oppofto non fo conto di baje , e per entrar 
in cofe di rilievo , vi lafcio tutta la libertà di cancella- 
re non folo il quia dalla mia Lettera ; ma di vantag- 
gio il fic Gregorius fenfit , dai fuddetti Decreti . Tutta- 
via io foftengo , che con efli il mio argomento in fa» 
vor della podeftà in quiftione , via maggiormente crefce 
di forza , e s’ avvalora . Leggete , Sign. Avvocato , in- 
fra gli altri Scrittori della Storia Ecclefiaftica il Dumef- 
vil Tom. 3. Lib. 35., il quale parlando appunto de* 
Capitolari di Carlo Magno, in tal -modo fi cfprime : 
Ejufmodi convent'us Epifcoporum , & Optimatum bis fin- 
gttlis annis celebrasi curavit Carolar , ficque Ecclefue di - 
jciplinam , ac regni Jìatum renovavit . Hinc Regum no - 
Jlrorum tot Capituiaria prodierunt , quibus qucecumque 
nel ab Epifcopis prò Ecclefta , vel Optimatibus delibrata 
fuerant , & fibi probarentur , confirmabant , ut majori au- 
cioritate Jervarentur , Quemadmodum Epifcopi Aurelianen- 
fts Synodi in fua ad Clodoveum Sinodica jamdudum 
JcripJerant . Id ipfum conjlat ex ejttfdem Capitularium 
puefabiione : Congregatis in unum , inquit , Synodali Con- 
cilio Epifcopis , Abbat/bur , Virifque illujhibus Corniti - 
ttbas una cum piijjimo D. N. fecundum Dei voluntatem 
prò caujfis opportunis confenferunt . Fin qui il lodato Au- 
tore : Ond’ ebbe a dire il Colt ti , Continuator delTur- 
nely ( De Matrim. Gap. 3. Sebi. alt. n. Ó49. ) Norunt 
omnes , Capitala illa ( Caroli Magni ) qute ab Ecclefta - 
Jiica potijftmum aubi ori tate profluebant , CF regia confir- 
mabantur apud Gallar , pmfertim multata roboris babai f- 
Je . Vale a dire: Tutti fanno ( efclufovi cioè 1 * Avvo- 
cato di Piftoja ) Tutti fanno , maflimamence predo i 
Francefz , i Capitolari di Carlo Magno hanno una forza 
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grande , e averla effi debbon per quefto , eh’ emanaro- 
no principalmente dall’ autorità della Chiefa , e confer- 
mati furono dalla reai podeftà . Or io argomento così .* 
Leggi le quali benché confermate veniffero dall’ Impe- 
ro , affinchè più efficacemente efeguir fi faceffero , ma 
la forza loro maggiore , e principale la prendevano dall* 
autorità del Sacerdozio ; quelle leggi 9 io dico , effe ri- 
guardar fi debbono come tante leggi Ecclefiaftiche ; Tali 
fono le leggi contenute ne’ Capitolari di Carlo Magno 
Imperadore : Dunque le leggi contenutevi riguardar fi 
debbono come tante leggi Ecclefiaftiche . Quelle , io vo- 
glio dire , che verfano lulle materie fpirituali , inclufo- 
vi il Matrimonio , il quale , com’ hovvi già in mille 
modi dimoftrato, contratto egli è ancora fpirituale . Dun- 
que anche toltone il quia , e toltone di vantaggio an* 
che il ftc Gregorius Jenftt , i Capitolari da me citati , 
anzi quegli ancora da voi inopportunamente apportati , 
elfi tutti contengono tante leggi Ecclefiaftiche . Conofco , 
che vi vengono a noja tante vibrate confeguenze ; ma 
non poffo tralafciarne una , che voi non v’ afpettatc , e 
che ho voluto io rifervar a quefto luogo . Eccola . Dun- 
que quando Gregorio V. nel Sinodo Romano fi efprefle 
di condannare Roberto , perché avea fpofato Berta con» 
tra leges ; o non s* intefe egli d’ additare , come voi 
pretendete la legge contenuta ne! Capitolare di Carlo 
Magno , o fe pur s* intefe d’ additarla , in effa egli ad- 
ditò una legge Ecclefiaftica violata da Roberto : Legge 
la quale , non perchè foffe Imperiale 9 ma perchè deffa 
era bensì Ecclefiaftica , potea godere la forza tutta di 
legge nella Francia . 

Venendo al Cap. 7. per cui decretali , che De re» 
liquis Propinqui r juxta Conftituta SanBorum Patrum , & 
juxta Decreta Canonum judicetur . Fammi ridere il tuo- 
no magiftrale , con cui ( Pag. 99. ) .♦ Quefto va imefo , 
dite, non delle leggi , che dir mono i Matrimonj , e nè 
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tampoco delie caufe concernenti i mede funi ; ma delle pe- 
ne jptrituali , con cui punir fi debbono i violatori delle 
leagt me de [ime , e che tocca decretare agli Ecclefajlici 
Magi tirati . Sign. Avvocato, fe quella fianca adizio- 
ne ve ni (Te autorizzata con un fic Gregoriur fenfit , an- 
corché non vi fofle il quia , pure io ne farei gran con- 
to ; ma venendo tutta appoggiata fulla femplice voftra 
autorità , la quale pretto di me non vale niente , fa- 
provvi dir fuor de’ denti , che la voftra franca after- 
zione deffa è fpropofitatiflima . A dimoftrarvelo , vi vuol 
poco . Nefliin Giudice può procedere a decretar Ja pe- 
na , fe già Giudice egli competente non fia in quella 
caufa ; nelle caule Matrimoniali per confeflione voftra 
può la Chiefa procedere a decretare delle pene ai Con- 
travventori delle leggi fpettanti le medefime caufe : Dun- 
que la Chiefa ella è Giudice competente nelle caufe Ma- 
trimoniali . Negate voi la confeguenza ? Non è dunque 
la jCfiiefir.. Giudice competente in tali caufe . Ma chi non 
c Giudice competente non può decretare pena alcuna a 
neflim Reo .• dunque la Chiefa non può decretare pena 
alcuna ai trafgceffori delle leggi Matrimoniali : che fe 
può decretarle : dunque è Giudice competente . Più : la 
pena fpirituale non è pena da decretarli per delitti me- 
ramente Civili; per delitti cioè, che tali fieno per for- 
za d’ una legge meramente Civile alla Chiefa per con- 
feflione voftra compete il decretar caftighi fpirituali per 
delitti , che tali fono per forza delle leggi fpettanti il 
Matrimonio : dunque le leggi fpettanti il Matrimonio , 
effe non fono leggi puramente Civili : che fe lo fono : 
dunque alla Chiefa non compete il decretare caftighi 
fpirituali ai trafgreffori delle leggi medefime . Padron 
mio ^.‘quelli fon nodi ineftricabili ; nè a me certo fov- 
viene , che pofliate dir altro , fe non fe quello : che 
leggi giufte Civili obbligano in cofcienza , e per con- 
feguenza non fi ponno trafgredire fenza peccato : c ap- 
pai - - 


Digitized by Googltf 



panmcikio poi alla Chiefa il decretare le pene fpirituali 
pe’ peccati , ne viene , che ad effa incomba di decretarle 
per le trafgreflioni contro alle leggi concernenti il Ma- 
trimonio , tuttocchè tali leggi fieno meramente Civili . 
Sì ? Ma quella fi è una ragione , che abbraccia tutte , e 
quante le leggi politiche riguardanti tutti , e quanti i 
contratti Civili ; giacché effe tutte fono egualmente ob- 
bligatorie . Che vuol dir dunque , che trattandofi degli 
altri contratti neffun Principe abbia finora decretato , che 
juxta Confi ituta SS. PP . , Ò* juxta Decreta C anonimi j li- 
di cent tir : onde ai trafgreffori delle leggi Civili ingiunte 
vengano da Giudici Ecclefiaftici i condegni cafiighi fpi- 
ri tua i ? Che vuol dire , che ne anche per quello riguar- 
do fi faccia mai la Chiefa a giudicar nel fuo foro delle 
caufe concernenti gli altri contratti , e ne tampoco fac- 
ciali a giudicare la medefima delle caufe concernenti gli 
effetti puramente Civili del Matrimonio ; Che ? Le leg- 
gi regolatrici di effo per rapporto agli effetti Civili , effe 
parimente giufte non fono? Chi le viola , non pecca ?. . 
Deh! Non perdiam il tempo. Sign. Avvocato: Carlo 
Magno fapea beniflimo , che negli Statuti de’ Santi Pa- 
dri , e ne’ Decreti de’ Canoni vi fi trovano delle leggi, 
che diri mono i Matrimoni de’ Confanguinei : coficchè 
quel dir di Carlo Magno , che per rapporto agli altri 
impedimenti di confanguinità , juxta Satuta Sanflorum 
Patrum , & juxta Decreta Canonum judicetur , va inte- 
fo ancora delle leggi Ecclefialliche irritative del Matri- 
monio, onde invalidi fieno i Matrimoni de’ Confangui- 
nei dalla Chiefa irritati , e la Chiefa giudicar poffa ca- 
ligandone i violatori ; giacché quella è 1’ energìa del 
verbo judicare . 

6 . 

D Ai Capitolari di Carlo Magno malamente fpiegati, 
paffate a fpiegare , non sò fe peggio V Editto Pi- 
fferile di Carlo il Calvo , il quale al Cap. 31. fi dichia- 
; Q. 2 ' ia 
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r* di non voler , che fuflìftan© i Matrimoni de* Fran- 
chi co* Normanni per quello, che interdetti già erano 
dai Pontefici cotali Matrimoni : Si autem de ijtis parti • 
but in illìs Faentina Maritum , aut Maritai Faeminam 
tìccepìt , illud Matrimonia >n , quia non ejì legale , nequo 
legitimvm , fcut Leo in Decreti i Jais , (y Sanftus Gre- 
gorias in Epijlolit monflrant , dijfolvatur r Quello De- 
creto , voi dite , ( Pag. 100. ) tende a Habilire , che fi 
l'ciogliano i Matrimoni de’ Franchi co* Normanni , i qua- 
li abbracciata non abbiano la Religion Crilliana : onde 
fcioglier fi doveano per 1* impedimento della difparità di 
culto . Cosi voi colla lolita vollra franchezza aliente ciò, 
che altri llenterebbero a indovinare . Io certo non sò ac- 
certare , fe 1 * impedimento , eh’ ebbe in mira 1 * Editto 
Piilenfe , folle anzi che quello della difparità di culto , 
quello della condizione fervile , inclino per altro a 
credere , che nè I* uno nè 1* altro ; poiché no de* fon- 
damenti a perfuadermi , che folle piuttollo l’ impedimen- 
to del legame : fembrandomi , che Carlo il Calvo non 
facelTc altro, che rinnovellare il Cap. 8. di Carlo Ma- 
gno ( Lib. 5. ) , il quale è di quello tenore : Qui prò - 
pter fai d am ( tnimicitiam ) fugiant in aliai par tei , & 
dimittunt Uxoret fuai , nec ille Vir , neque illa F vernina 
accipiant alterata Conjugium . Sic Gregoriui fenftt , do- 
ve citafi Gregorio per 1 ’ impedimento del legame. San 
Leone poi del medefimo parla nella Epillola ( 129. , alias 
79. ) ordinando a Niceta Vefcovo d’ Aquileja , di feio- 
gliere i Matrimoni , che per cagione delle belliche olii— 
iità contratti fi erano coll’ impedimento del legame , il 
quale ivi mollra il Santo Pontefice di effere impedi men. 
to riabilito per diritto Divino. Tuttavia io non ho dif- 
ficoltà di accordarvi , che 1’ impedimento intervenutovi 
altro non folle , che quello della difparità di culto . Ma 
quello impedimento chi fu il primo a fiabilirlo ? La 
Chiefa , Sign. Avvocato , la Chiefa , ficcome già di fo- 
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pra vel’ho io in mille modi dimoiato . No , no, voi: 
profeguite a dire : 1’ Editto vuole , cH* un tal Matri-» 
roonio fi dirima .* perchè non eji legale, nec legitimum. 
Or Je quel Matrimonio il qual contraggafi a norma delle 
Principe , egli è e legai , e legittimo .♦ dunque 
•l Matrimonio , che contro a quejìa norma contragga fi 
non è legittimo , nè legale. Cosi è, Sign. Avvocato * 
ma fe da quello , che contraggafi contro alle leggi Ci- 
tili , neofiegue , che legale non fia , nè legittimo , n e 
verrà parimente , che non fia nè legittimo , nè legale 
dacché contraggafi contro alle leggi Canoniche . O dite- 
ci perchè no? SI, si. Ma Carlo il Calvo, voi dite, 
allude alie leggi Civili cojìituenti /’ impedimento della 
àtverfità di culto... Alle leggi Civili? E perchè non 
dovrà piuttofto alludere alle leggi Ecdefiaftiche , ed Apo- 
ltoliche , per le quali prima d’ ogni Imperadore venne 
un tal impedimento «abilito dalla Chiefa infino da’ pri- 
mi tempi del fuo nafcere . Perchè... Non voglio incal- 
zarvi piu , premendomi dì fentir per mio divertimento 
Ja voftra feguente feftiviffima , e mgegniofiffima rifleffio- 
ne > co “ cw venite a rilevare dall’Editto Piftenfe , quati- 
*° fia fuperiore la podeftà Civile alla Ecclefiaftlca . 

I Papi Leone , e Gregorio dimoftrano èfft tai Ma - 
tnmonj non efjere legittimi , nè lepali ; non efl legale 
tteque legttimum , ficut Leo... CTS. Gvegorias monflrant ; 
wMoye Carlo col fuo Editto gli annulla .♦ diffolvatur . 
'Jn ingegno inarrivabile. Oh! mente angelica. Quell* 
* penfar diritto . . Sign. Avvocato : ditemi , che Dio vi 
lalvi : chi dimoftra di non effer un Matrimonio legitti- 
mo, nè legale, quelli non dimoftra, eh* eflfo è per cotv. 
feguente invalido ? Si . Un Matrimonio invalido pub an- 
nul'arfi ? No ; fe già voi non Vogliate , che annientar fi 
poffa il niente : dunque Papa Leone , e Gì egorio nel di- 
moftrar , che fecero nullo il Matrimonio trà Franchi, e 
Normanni, non lafciarono a Carlo luogo d* annullarlo- 
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ma al più al più di dichiararlo nullo . Or come prova- 
te voi, che la podeftà Civile nel dichiarar , che fece 
nullo un Matrimonio, perchè nullo dimoftrato 1 avea la 
podeftà Eccleftaftica , per quello folo detta fpicchi fupe- 
riore alla podeftà Eccleftaftica , che 1’ avea di già mo- 
llrato nullo ? • • No quello voi noi provate in modo al- 
cuno , nè lo proverete giammai . E così pattate a per- 
mettere , che Carlo abbia tenuto dietro ai pecreti di 
quelli Papi nel fuo Editto ; ma quello altro alla per fi- 
ne non prova, foggiungete , fe non ciò , che è verismo , 
che i Principi cioè non ft difdegnano d' imitare nelle lor 
leppi i Sacri Canoni ; non già prova però , che la po- 
deflà della Chiefa fa fuperiore a quella de' Principi 
nelle caufe Matrimoniali . Ma s’ egli è cosi , che i Prin- 
cipi non li difdegnano di prender norma da Canoni a 
regolare il Matrimonio , evidentemente s’ arguifee , dico 
io , che non folo il Principato , ma il Sacerdozio anco- 
ra ha diritto , c podeftà di regolarlo Oltre a che .• fe 
da ciò, che il Principe fi conformi co’ Canoni, non ne 
fiegue , che la Chiefa fia fuperiore al Principe .* dunque 
nemmen s’ arguifee , che la podeftà del Principe fia fu- 
perior a quella della Chiefa, da quello, che la Chiefa 
'faccia anch’ effa i fuoi Canoni a norma delle leggi Ci- 
vili : conciofiacchè tanto è vero , che leges non dedignan- 
tur Sacros Canone x imitavi , come lo è , che Sacro/ um 
Canonum Statata Prindpum Conflitutìonibus adjuvantur . 
A torto dunque voi vi fate tanto bello, qualora ^im- 
battete in qualche Canone , in cui fi rammenti qualche 
legge de* Principi , quafi come quello folle un argomen- 
to deciftvo , che la Chiefa riconofce la propria autorità 
inferiore alla podeftà Civile del Principe . __ 

Alle corte , Sign. Avvocato , il Sacerdozio non lì 
difdegna no di adottare quelle leggi dell Impero , le qua- 
li conducano alla buona economia di Santa Chiefa ed 
in tal modo manifefta di riconofcere ne Principi 1 au- 
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toricà , che elfi hanno ficcome in altre eaufe , così pure 
nelle caufe Matrimoniali ; ma che quella autorità non la 
ftimi fuperiore , ma anzi inferiore , e fubordinata alla 
fua podellà , fapete voi , come fi prova ? Si prova in. 
vincibilmente , dacché il Sacerdozio fa riprovare , e fpeffo 
ha riprovate quelle leggi de’ Principi , che ingiufte fo- 
no , e men conformi al buon regolamento della Repub- 
blica Criftiana. Si prova, dacché la Chiefa ha fatto fen- 
tir il pefo della fua autorità anche i Principi ftelfi vio- 
latori delle leggi Canoniche appartenenti al Matrimonio. 
Si prova , dacché i Principi Criftiani al par d* ogni al- 
tro Fedele fono anch’ elfi Sudditi , e Figli fpiviruali 
della Chiefa. Si prova , dacché i Principi medefimi han- 
no più volte contellata co* fatti la dipendenza loro dal- 
la Chiefa , come fin qui parmi d’ avere dimoftrato , e 
piacenti di profeguire a dimollrare con altri fatti di fe- 
de irrefragabile nella Storia . 


N EI Secolo XI. S. Leone IX. non volle acconfenti- 
re , che Baldovino Conte di Fiandra delfe Metil- 
de di lui Figlia per Moglie a Gugliemo Normanno , di 
cui veniva ella ad eflere parente in terzo grado ^ e non 
pertanto Guglielmo , deprezzando il Pontificio divieto , fe 
la prende ; ma S. Leone gli fa fentir il pefo della Apo- 
litica autorità, mettendo tutta la Neuftria in intei det- 
to . Vero è , che non per quello fi feparò Guglielmo da 
Metilde ; ma vero é altresì , che Niccolò li. Succeflore 
di Leone temendo forte , che s’ accendefle un’ afpra guer- 
ra trà Fiamminghi , e Normanni , come pure mollo a 
pietà del danno fpirituale di tanti Sudditi innocenti , s’ 
indufle alla per fine a validare il fuddetto Matrimonio, 
e ciò obbligando gli Spofi in penitenza del lor reato, da 
cui ebbero T «Abluzione , obbligandogli , io dicea , a 
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fabbricar due Monafter; , eh’ elfi ubbidienti fabbricaro- 
no a Caen . 

In etto Secolo regnava nella Francia Filippo I. , il 
quale ripudiata Berta fua attegnente per affinità , com v 
ei dicea, fposò Bertrada di Moliforte fua Confanguinea, 
e fpofolla coll’ approvazione di alcuni Vcfcovi , ai qua- 
li , come fuol avvenire, e nota Natale Aleflandro ( Stec. 
XI., e XII. Gap. X. art. ai. ) la grazia del Re preme- 
va più , che non le leggi Divine , ed Ecclefiaftiche . Ma 
che ? Non fu egli coftretto a lafciarla per fentenza di 
Papa Urbano II. , e del Sinodo Chiaramontano ? Ripi- 
gliolla , e ben vero .* ma non fu egli per quello da’ Car- 
dinali Legati della Santa Sede feparato dalla comunione 
de’ Fedeli? Non dovette alla per fine fepararfene , onde 
ottener potefle 1 * aflbluzione da Papa Pafcal li. ? Che di- 
rò di Luigi VII. il Giovane , il quale volendo ripudiar 
Eleonora non ardi a farlo di propria autorità ; ma fece 
a quello fine radunare ( ann. usi*) un Concilio di Ar- 
ci ve feovi , e Vefcovi , i quali furono, che ben efamina- 
ta , e giuridicamente provata 1’ affinità , che v’ interve- 
niva tra Luigi , ed Eleonora , ne fciolfero il Matrimonio. 

E chi accordò la difpenfa per ifpofare la Figlia del 
Conte di Gloceller a Giovanni Rè d* Inghilterra ? Papa 
Aleflandro III. , rifponde Crilliano Lupo , altri però , e 
forfè meglio , pretendono , che Papa Urbano III. Il cer- 
to fi è , che la fposò vivente Arrigo l'uo Padre , per mi f- 
[ione , come fcrive Ridolfo da Diceto , permijftone Ro- 
manie Eccleftte ? Che dirò di Filippo II. 1 ’ Augufto Fi- 
glio , e Succeflore di Luigi ? Voli' egli per alienazione 
d’ animo ripudiare Ingeburda fua legittima Moglie , So- 
rella di Canuto Rè de’ Danefi ; ma ad efeguirlo al Ro- 
mano Pontefice fi rivolfe ( ann. 11^3.). Vero è , che a 
riufeir nell’ intento , falfamente allegò efferc Ingeburda 
fua Parente ; ma non per tanto egli col fatto conteftò , 
che il ripudio non potea comparire legittimo , fe già 
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non v* intervenirti! V autorità Ecclefiaftica . I Giudici 
delegati del Papa , circonvenuti pei maneggi del Princi- 
pe , ne irritarono il Matrimonio, Filippo fposò Maria, 
o com’ altri la chiamano Agnefe , Figlia del Duca di 
Brema , e di Merania con manifefta ingiuria- d’ Ingebur- 
da . Chiamali offefo Canuto , il quale penfa a far ricor- 
fo ad un Giudice competente . Ma Giudice competente di 
un Re , ed in una caufa Matrimoniale dove è , che tro- 
var fi polfa fulla terra ? Lo sò ben’ io , dice Canuto : fi 
trova in Roma , ed è il Romano Pontefice Celeftino HI. 
Quelli interpellatone , rantolio fpedifee in Francia Mi- 
liori , e Cenilo Cardinali , affinchè elfi invertiti di Apo- 
flolica autorità Filippo inducano a ripigliar la legittima 
Moglie , e a congedare la vera Concubina . Qui però io 
tralafcio il Concilio radunato in Parigi , nel quale non 
fi conchiufe niente ; poiché i Prelati intervenutivi man- 
cando d’ animo , fatti funt Canes muti , non valentes 
latrare , timentes etiam pelli face , per ufar il linguag- 
gio di Rigordo ( all* anno 1193») citato dal lodato Na- 
tale . Tralafcio la fermezza Sacerdotale d’ Innocenzo III. 
Succeflòre di Celeftino , il quale vi fpedì un Legato con 
lettere da confegnar ai Vefcovi , ond ed erti efeguifle- 
ro , ed efeguir faceffero fenza veruna appellazione la fen- 
tenza , che erto Legato proferirti! . Tralafcio il Sinodo 
del Clero Gallicano novellamente radunato ( nel Decem- 
bre 1199); ma tralasciar non porto, perchè troppo mi 
preme di rammentare V appellazione del Re interpofta al 
Papa, per isfuggire il fulmine minacciatogli da quella 
Veneranda Aflemblca : appellazione per la quale ne fu 
fofpefa la Sentenza : e nè tampoco non porto tralascia- 
re , benché non pofla rimembrarli fenza dolore , T Af- 
femblea celebrata in Vienna di Francia , in cui pronun- 
ciofli dal Legato Apoftolico (P anno izoo. ) quella Sen- 
tenza funeftiflima, che per ben otto meli fece piangere 
la Francia interdetta dall’ ufo di tutti i Sacri Minirtei j. 

Non 
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Non porto finalmente tralafciare le condizioni di poi al 
Rè prefcritte , di rifare ai danni , e rifarcir 1’ ingiurie 
fatte da lui al Clero ^ di fcacciare Maria dalla Corte , 
e dal Regno, di richiamare Ingeburda con cauzione giu- 
rata di non accommiatarla mai più : ab/que Eccleftat ju- 
dicio , di propria autorità cioè , e fenza che v’ interve- 
nifle il giudizio della Chiefa. La quale però a procede- 
re anche con più maturo configlio , ebbe a bene d’ en- 
trare ad un novello cfame della caufa . Se non che il 
Rè parte infaftidito del lungo indugio di mefi fei di già 
trafcorfi, parte prevedendo, che la fentenza Tempre fa- 
rebbe a fe contraria , di mattino per tempo montò a ca- 
vallo, e fenza congedarli nè da’ Vefcovi, nè dai Cardi- 
nali , fe ne andò via ; ma riprefe però Ingeburda , ed in 
Palazzo richiamolla , ottenendo pofcia dal Papa , ficcome 
colla dal Cap. Per Venerabilem la legittimazione de’ Fi- 
glj avuti nella Concubina Maria. Sign. Avvocato; che 
ne dite? Non è così, che in quanto ho detto, ficcome 
in quello , che ho tacciuto , rifplende a meraviglia la po-, 
deftà della Chiefa nelle caufe Matrimoniali concertata in 
mille modi col fatto di Filippo 1* Augullo? Ne volete 
di più ? i 

Chi fu fe non la Chiefa, che nel nz^. nel Sino- 
do di Leone congregato da Umberto Cardinale Legato, 
deliberò del Matrimonio di Alfonfo VII. di Cartiglia con 
Berengaria Figlia di Arnaldo Conte di Barcellona ? Pre- 
tendevafi da alcuni , che vi averte 1* impedimento di at- 
tenenza : fi difamina dal Concilio il punto ; i Padri di- 
chiararono le nozze del Rè fcevere d’ ogni impedimen- 
to Canonico , onde il Rè fi da pace . 

E non fu Innocenzo III. , che col fuo fupremo co- 
mando «bbligò Alfonfo Rè di Lione a fepararfi , ed egli 
Alfonfo ubbidiente fi feparò tantofto da Terafia fua Pa- 
rente , Figlia di Sanzio Rè di Lulìtania ? 

Carlo IV. di Francia detto il Bella a chi ricorfe 

fe 
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fe non fe al Romano Pontefice per dar congedo a Blan- 
da fua attegnente fpirituale , corr cui erafi unito in Ma- 
trimonio ? A chi ricors’ egli poi fe non fe al Papa an- 
cora per ifpofare Giovanna fua Cugina , Figlia del Con- 
te Lodovico . 

- Innocenzo III. fu che per fentenza giuridica obbli- 
gò Pietro fecondo d’ Aragona di ritenere Maria Erede 
della Contea di Montpellier , dichiarandone valido il Ma- 
trimonio , ed infolubile • La Santa Sede fu , che fciolfe 
il Matrimonio di Giacomo I. d’ Aragona con Eleonora 
Figlia d’ Alfonfo di Caftiglia r defla fu , che fciolfe quel- 
lo di Sanzio II. di Lufitania con Mizia , per cagione 
dell* impedimento di cognazione , che in efli v’ inter- 
veniva . 

Che dirò d’ Alfonfo III. Succeffore di Sanzio ? Que- 
lli ripudiata Metildc fua legittima Moglie , prefe Beatri- 
ce baftarda d’ Alfonfo di Caftiglia: violò 1* immunità', 
e la giurifdizione Ecclefiaftica : difprezzò l’ interdetto 
de’ Vefcovi , e non ballarono a farlo entrar in fenno , 
nè le dure riprenfioni di Clemente IV.-, nè quelle di 
Gregorio X. , nè quelle di Giovanni XXI. ; ma dovendo 
egli morire una volta , come muojono ancora i Principi, 
egli tocco dalla grazia di Dio , nella eftrema malattia 
dovette rendere alla Santa Chiefa Romana quella ubbi- 
dienza , che negata le avea , falutevolmente pentito degli 
ecceffx , cui erafi abbandonato . . . Che dirò ? . . Ma co- 
me poflo dir io gli efempj tutti , che trovanfi quà , e là 
fparfi negli Annali Ecclefiaftici , ne’ quali veggonfi ad 
ogni pafib per la fucceflione di tutti i Secoli , e Pa- 
pi , che comandando , e Principi , che ubbidienti ai co- 
mandi de’ Papi or le Mogli legittime riprendono , or 
congedono 1’ illegittime . Voi , Sign. Avvocato , legge- 
teli , rileggeteli , e fedamente meditateli . Così facendo 
colpirete nell’ epoca , donde cominciò nella Chiefa 1’ 
ufo della podcftà fopra i Matrimonj. Ufo che voi ( Pj?. 
'* •• 45 * ) 
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45. ) non dubitate di chiamare misfatto f mi furato delia 
Cbiefa , / </e’ , che s attentarono cf intraprender - 

/a .• Quotempore , ve/ «««e Ecclefta , Romanique Ponti fi- 
cee tam immane facinus tam grande faóìum aufi funi / 
Ardito! Temerario! Sacrilego! Così onorate voi la pra- 
tica collante della Chiefa incominciata da Gesù Crifto * 
continuata da Paolo, ed in fcquela per tutti i Secoli fi- 
no a dì noftri dalla Chiefa , e da' Papi perpetuamente 
efercitata , e da’ Principi ftelfi riconofciuta ? Dov’ è la 
voftra Fede ? Qual’ è la voftra Religione ? I Principi , 
vel dilli già , e vel ridico , che hanno elli , attefa la 
lor fovranità , il gius legittimo di regolare i Matrimo- 
ni; 1 * hanno però con fubordinazione alla Chiefa tal- 
mente , che le la Chiefa riprova la legge Civile , che 
annulla un Matrimonio, tal Matrimonio per forza della 
legge Civile , riufcirà nullo nell’ ordine meramente po- 
litico, ma refterà elfo valido per forza della legge Ec- 
cleliaftica , rapporto al vincolo , e nell’ ordine fpiritua- 
le , come piacemi di dimoiarvi , prendendo ad analiz- 
zare un fatto quanto luminofo , altrettanto opportuno al 
mio argomento* 

CAPO XII. 

Provafi , cbe la legge , per cui fajfi la Cbiefa 0 ad ap « 
provare il Matrimonio , 0 a riprovarlo , fiempre mai 
conferva la fitta forza ad onta di qualcbefia 
legge contraria dell 1 Impero . 

§. 1. 

I N fui bel principio di quella mia Operetta io mi cf- 
preflì , e a tempo, e luogo ho dovuto rephcare più 
volte, che i Principi hanno eflì il gius di Jua natura 
fupremo fopra il Matrimonio , fe quelli li confideri in 
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ragione di contrattò puramente politico ; e rappor- 
to agli effetti puramente Civili . Mi fono però infume- 
mente dichiarato , che fé il Matrimonio fi rifguarda co- 
me contratto fpirituale , ed innalzato di vantaggio alla 
dignità di Sacramento , la fovradanza ad effo non 1* han- 
no i Principi , fé non fe con dipendenza dalla Chiefa • 
Per lo che fe mai dall’ una banda il Principe annulaffe 
per legge un Matrimonio ; e dall’ altra la Chiefa 1’ av- 
valorale j un tal Matrimonio nullo farebbe in ordine 
politico a norma della legge Civile , ma farebbe altresì 
valido nel foro fpirituale a norma della legge Ecclefia- 
ftica . Quell’ afferzione rendefi manifella dal fatto fon- 
dato nel diritto , che già accennai nella mia lettera a 
Monfign. di Mantova , e che voglio qui fminuzzare , fa- 
cendo fopra quelle rifieflìoni , che fembrerarami neceffa- 
rie a via maggiormente illudrare il mio argomento . 

Non avvi al mondo, eh’ ignori, come volendola 
Francia invalidare tanto i Matrimoni clandedim , come 
quelli contratti da’ Figlj contro il voler de’ Genitori , 
al Concilio Tridentino il Rè Cridianiffimo li rivolfe , 
pregando i Padri d’ irritare sì gli uni , come gli altri : 
Coficchè il Rè Cridianiffimo o dimò di non aver egli 
da fe la podedà diffidente ad irritargli , o dimò per lo 
meno di non averla indipendente ; ma dipendente dalla 
Chiefa • Queda confeguenza regge a martello : perocché 
fe il Rè fi foffe creduto invedito dell’ autorità neceffa- 
ria a un tal effetto ; a me certo pare , che dovrebbe 
averla adoperata anche prima , che fi foffe radunato il 
Concilio , ad impedire follecitamente da fe deffo que* 
difordini , i quali giudicava , che derivaffero da tali Ma- 
trimoni . Che fe noi fece , dunque portava opinione di 
non poterlo fare, o di poterlo fare , ma con una pode- 
dà inferiore , e fubordinata all’ autorità del Concilio . 
Ma il Concilio come fi contenne egli ?.. Io , Sig. Av- 
vocato , avvifo , che fe mai foffero dati » Principi , che 
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alla Chiefa donarono la fovradanza al -contratto nuzia- 
le , i Padri del Concilio anche per tratto di riconofcen- 
za al beneficio ricevutone avrebbero fecondata la richie- 
da di un Principe impegnatiflimo nell’ irritare un Ma- 
trimonio , 1’ irritazione del quale non.è certo di fua na* 
tura contraria alla legge naturale , nè alla Divina . Che 
fe tuttocciò non ottante la richieda del Rè non venne 
fecondata, ma anzi venne, all’ oppodo rintuzzata dal 
Tridentino • io per me tengo , che i Padri di quel Con- 
cilio dimavanfi forniti d’ autorità affatto indipèndente , 
e ricevuta non da’ Principi , ma da Dio . Or dunque il 
Tridentino a feconda del Rè Cridianiffimo annulla 1 Ma- 
trimoni clandedini ; non cosi annulla , benché difaprovi 
i Matrimoni de’ Figli lontra alla volontà de’ Genitori , 
i quali per Conciliar Decreto validi fi dichiarono ad on- 
ta delle calde premure , con cui la Francia annullati li 
Voleva al par de’ Clandedini . ? 

Sì ? Ma ad onta del Decreto Conciliare del Tri- 
dentino , direte forfè, gli annularono , e ad annullar- 
gli , adoprarono la lor fuprema , affoluta , independente 
autorità . . , Chi ? Padron mio t Arrigo II. ? Arrigo IV.? 
Luigi XIV. ? Ma quedi , dico io , altro non fecero, che 
decretare de’ cadighi , onde atterriti i Figi» , s’ aftenef- 
fero dal contrrare fenza il voler de’ Padri . Quali dun- 
que furono i Rè di Francia , che gli annullarono ? For- 
fè Arrigo III. ? Forfè Luigi XIII. ? . . Fermiamci a pon- 
derare gli Editti di amendue , e vedrafli manifedo , che 
nè 1 uno , nè 1’ altro non pregiudicano un pelo alla mia 
caufa : Volumus , ( in tal modo fi efprime Arrigo IV. ) 
Ut c auffa: Matrimoni ales pertineant ad notiti am , & ju- 
rijdittionem Judicum Ecciefia/hcorum ea condi t ione , ut 
teneantur objervare Edittum Blefenfe , ( 1* Editto cioè 
d Arrigo III. ) pr<efertim quadrale fmum ejus articulum y 
atque juxta ipjum nulla , Ò invalide contratta deci ara* 
re Matrimonia , qux. cor aiti Ecclefta cum forma , & fo- 
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lemnitate requiftta celebrata non fuerit .* quandoquìdem pie- 
na bete per Concilia indifta ejl , & decreta . Quefto è 
1’ Editto d’ Arrigo IV. , nel quale ognuno vede , che la 
nullità delle nozze da effo rinnovellata, e già da Arri- 
go III. ^abilita , rifguarda quelle fole nozze de’ Figi) 9 
le quali non contragganfi in faci e Ecclefne , e colle con* 
dizioni neceflariamente richiede : Qua coram Ecclefia 
cum forma , & folemnitate requi fifa celebrata non fue* 
rint : Dunque fe i Figi; contraggano in facie Ecclefue 9 
e coil’ altre condizioni neceflariamente richiede , nè Ar- 
rigo III., nè Arrigo IV. non pregiudicano punto al va- 
lore del Matrimonio de’ medefimi , tuttocchè lo contrag- 
gono fenza il voler de’ Padri . Falfo , falfo , parmi di 
fentir , che gridate . Il volere de’ Padri egli è condizio- 
ne neceflariamente richieda pel valore delle nozze de* 
Figlj : fe dunque quedi fenza il voler de’ Padri contrag- 
gano le nozze , fono invalide . Rifpondo , che 1’ Editto 
evidentemente parla di quelle condizioni, pór mancanza 
delle quali i Ccncilj dabilirono, e decretarono la nulli- 
tà del Matrimonio .* Or i Condì; non hanno mai nè da- 
bilita , nè decretata la nullità del Matrimonio contratto 
fenza il voler de’ Padri : che anzi il Tridentino efpref- 
famente dichiara il volere de’ Padri non eflere condizio- 
ne neceflaria al volere del Matrimonio de’ lor Figlj : 
dunque Arrigo IV. pel fuo Editto non s’ intende alta- 
mente di dabilire come condizion neceflaria al valore 
de’ Matrimonj il confenfo de’ Genitori ; anzi all’ oppo- 
fto s’ intende di dichiararli validi , purché clandeflini 
non fieno : ne’ mancanti della forma , e folennità pre- 
fentte dai Condì; .• Volumus &c. 

2. v 

. . ;• ■ • 5 ‘ *•• •.. ' 

S ia pur così , fingo io , che feguitiate ad ’obbiettar- 
mi } ma contro al volumus così fpiegato d’Arrigo, 
>: 1 hav- 
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havvi un’ altro voìumui di Lodovico XIII. , il quale non 
può ammettere fimile fpiegazione . Volumus , omnia Ma- 
trimonia contra didi Statuti ( Blefenfts ) tenorem , contra- 
da declavari invalidò contrada . Parole fono quelle , 
le quali Luigi XIII. all’ articolo 39 . del fuo Editto , a 
chiuder 1 ’ adito ad ogni futterfugio , vuole aflolutamen- 
te , che irriti , e nulli affatto riefeano i furriferiti Ma* 
trimonj , e ciò a difpetto de’ Padri del Concilio di Tren- 
to, i quali arrenderli non vollero alle giude richiede 
della Francia. Onde vedeli, che il Rè Cridanilfimo ri- 
corfe al Tridentino , non quali come abbifognalfe dell* 
autorità della Chiefa ad irritare un Matrimonio , che 
egli fapea bfniffimo di potere irritare di propria auto- 
rità ne S fuoi Stati; ma ricorfe fibbene, affine che la di- 
fciplina commendabile de’ Franceli li faceffe mediante 
1’ autorità della Chiefa comune a tutto il Cridianefimo . 
Ho intefo ; ma in primo luogo voi così parlando , con- 
felfar dovete per lo meno in mio favore , che la Fran- 
cia riconobbe nella Chiefa un gius legittimo d’ obbliga- 
re i Fedeli di tutto il Cridianefimo a conformarfi con 
un tale regolamento : or richiedo io ; quedo gius legit- 
timo d’ obbligare tutto il Cridanefimo ad adottare le 
leggi della Francia irritanti i Matrimonj contratti mal- 
grado i Genitori ; quedo gius può egli ne anche con- 
cepirli fenza una vera , reale , e legittima podedà fopra 
il Matrimonio de’ Fedeli? No certo. Dunque la Fran- 
cia riconobbe nella Chiefa una vera, reale, e legitti- 
ma podedà fopra i Matrimoni de’ Fedeli , di que’ Fe- 
deli per lo meno , io dico , che non fono Francefi . 
Ma fe 1* ha fopra i Matrimoni de* Fedeli Tedefchi , 
Spagnoli , Polacchi &c. per qual ragione non 1* avrà 
parimente fopra il Matrimonio de’ Francefi Sudditi della 
Chiefa al par degli altri P Si penfi a darmi una rifpo- 
da appagante . Io in tanto palio a darla all* obbiezio- 
ne tratta dall’ Editto del Rè Luigi . 

L'an- 


Digìtized by Google 



L* anno lóip; 1’ Aflemblea del Clero Gallicano al 
Rè ricorfe per un umile rimoflranza , pregandolo , di non 
volere , che le voci nell’ Editto efpri menti o valore , o 
nullità di Matrimonio , s’ intendettero con limitazione 
al Matrimonio , in quanto è contratto Civile ; e non 
già per verun conto con eflenlìone al medefimo in quan- 
to è contratto fpirituale , materia d* un Sacramento . Se- 
condariamente lo pregavano dì non permettere , che gli 
Ecclclìalfici dovettero giudicare a norma del fuo Editto, 
ovvero di quello d’ Arrigo 1IL ; ma fibbene a norma 
de’ Sacri Canoni , e dei Decreti Ecclefiaflici , i quali 
fono , eglino i Prelati Gallicani aggiungevano , 1’ unica 
regola , e la fola norma del Tribunale degli Ecclefiatti- 
ci : attefocchè gli Ecclefìattici non pottono, e non deb- 
bono accattare da’ Laici quella giurifdizione , che fopra 
la caufe fpirituali hanno etti ricevuta immediatamente 
da Dio : che però doveanfi Cancellare dal fuddetto ar- 
ticolo le parole , e faranno obbligati i Giudici Ecclefta- 
Jitci a giudicare delle caufe Matrimoniali a norma del 
prefente articolo . Quella fu la rimollranza , quello il 
reclamo del Clero Gallicano . È fe voi folle llato, cui 
toccafl'c rifpondere , o configliarne a Luigi la rifpolla „ 
io non dubito punto , che quella non fotte per riufeire 
di una ellrema mortificazione a que’ Prelati zelanti fórni* 
E che giurifdizione è quella mai , avrelle detto andan- 
do fulle furie , che giurifdizione è quella , che fognati 
fi fono cotelli Preti d’ avere fopra i Matrimoni ? Che 
Sacri Canoni? Che Decreti Ecclefiaftici allegano etti? 
Deh ! Ubbidifcano al Principe , ed intendano una volta, 
che ciò, che hanno fin ad ora potuto intorno al Ma- 
trimonio , 1* hanno potuto per ufo d’ ua podellà , eh* 
etti ufurpata fi fono , o che al più al più ha permetto 
loro d’ ufare il Sovrano, al quale compete con efclufio- 
ne della Chiefa o confermare , o invalidare , ficcome T 
altre convenzioni Civili ? la convenzione eziandio Ma* 
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trimoniale . Così voi avrefte da par voftro rifpofto alla 
franca , ma rifpcttofa Rimoftranza del Clero : ma non 
così rifpofe il Criftiamflimo Principe , il quale non fo- 
lamente dichiarò le voci valor , o nullità doverli rigo- 
rofamente riftringere al Matrimonio in quanto è contrat- 
to puramente Civile ; ma per non dar occafione alcuna 
a nuove agitazioni , che fece egli ? Nelle due pofteriori 
Sanzioni da elfo lui pubblicate al medefirao obbietto ; 
conferma contro i Figlj infra le altre la pena , per cut 
privati vengono dell’ eredità ; ma non è , che ne ado- 
peri più r efpreflione di nullità del Matrimonio , che 
avea difturbato nel primo Editto il Clero . Per quello 
poi rifguarda la giurifdizione fopra il Matrimonio , avu- 
tane , com’ il Clero dicea , non da uomo alcuno , ma im- 
mediatamente da Dio ; e che però efercitar fi dee dagli 
Ecclefiaftici fenza veruna dipendenza dai Laici 9 il K-è 
conofcendo la giuftizia, e la ragionevolezza del reclamo, 
chinò la tetta, onde la giudicatura Ecclefiafhca fi faceffe 
a norma de’ Sacri Canoni , e de’ Decreti della Ch.efa. 

Sien. Avvocato ; 1’ argomento , che da un tal tat- 
to giuridico evidentemente ripetefi in favore della fovra- 
ftanza del Sacerdozio al Matrimonio, egli ftnnge in tal 
modo , che non lafcia luogo a fcanfarne la forza . 01 

però non vi perdete d’ animo, c vi fate cor» ma ai 
franchezza a dileguarlo {Pag. 101. ) cosi dicen o. °~ 
ftra mirifica fententi a JufiragaW : Quejì argomento 
favorifce , e ciò in un modo mirabile la mia 
poiché aneti io di buon grado confejfio ,, ficcome 
fcwenie avvertito , che gl' impedimenti annullanti il 
Matrimonio ad e fio riferì ficonfi in quanto è una iconvan. 
Zione Civile , e così tocca al Magifirato Civile il giu- 
dicarne , non già tocca ad e fio il giudicarne , Je pren- 
da fi il Matrimonio nell ’ aj petto di Sacramento , mentre 
così tutto é della competenza Ecclefiajlica -, S;gn. avo- 
cato j che giuoco giochiamo? Avete voi Scritto ^”5 
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ifiruire i Leggitori , ovvero affine di prendervene traftul- 
lo , per voftro divertimento ? Qui trattali del Matrimo- 
nio de’ Figlj contratto fenza 1 * approvazione de’ lor Pa- 
dri : di quel Matrimonio cioè , che ad onta delle pre- 
mure della Francia non volle irritare il Concilio di Tren- 
to : di quello , che Luigi XIII. pel fuo Editto volle , 
che fi teneffe invalido . Quello Decreto di Luigi è , che 
mife in ifconpiglio il Clero Gallicano per tema , che fi 
flimaffe invalidato da Luigi quel Matrimonio fleflb , il 
quale veniva avvalorato dal Concilio di Trento : Luigi 
a feconda del Clero dichiara , che pel di lui Decreto , 
benché s’ intenda di dirimere un tal Matrimonia nell’ 
elfere di contratto Civile , ovvero rapporto agli effetti 
Civili del contratto; non s’ intende però di punto pre- 
giudicarne al valore nell’ effere di contratto fpirituale , 
ovvero rapporto al vincolo , e agli altri effetti del Sacra- 
mento . Coficchè il Rè Luigi riconofce , e rifpetta nella 
Chiefa una inconcuffa podeftà di far valido in ordine ai 
vincolo , e agli altri effetti del Sacramento , quello fteffo 
lleflìffimo contratto , che non per tanto (lima egli di po- 
ter irritare in ordine agli effetti del contratto puramen- 
te Civile .* talmente che (ebbene in pena del peccato de’ Fi- 
glj , quelli reftino privi dell’ eredità &c. ; cosi perden- 
do il Matrimonio la forza , ed il valore toltogli dall’ 
Impero; pur non di meno confervi il Matrimonio mede- 
fimo il valor tutto , e la forza datagli dal Sacerdozio . 
Or ditemi ; ma da uomo oncfto , per moffrarvi una vol- 
ta amatore (incero della verità : Quello è , che voi fen- 
tite , voi, che a ( Pag . 25.) vi fiere dichiarato, chela 
Chiefa non può decretar nulla intorno agl* impedimenti 
del contratto Matrimoniale , fe già affurdamente non di- 
cali , che può o immutare un Sacramento , o abolirlo ? 
Più .• la voftra fentenza , anzi tutto il foftegno d’ e (la 
è quello , che qualora irritato venga il contratto nell* 
otàrie Civile dalla pedefià fecolare , non può avervi più 
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luogo al Sacramento? Che allora folamente puh il Ma- 
trimonio eflere materia del Sacramento , quando al vo- 
ler del contatto Civile non refifta la podeftà del Prin- 
cipe , invalidandolo ? Quello è innegabile , come lo è , 
che il Rè Luigi tutto all* oppofto il Matrimonio de’ Fi- 
gi; contratto lenza il voler de’ Genitori lo riconofce ma- 
teria valida del Sacramento , tuttocchè ne refifta al va- 
lore nell’ ordine Civile la podeftà del Principe . E ave- 
te voi fronte a dire, che la rifpofta del Rè Luigi alla 
Rimoftranza del Clero favorifee in un modo mirabile , 
quando anzi un modo mirabile contradice , e vittorio- 
famentc conquide il voftro fpropofitato fentimento J Più: 
quando 1 Aftemblea de* Vefcovi reclamarono la loro giu- 
risdizione eflfere derivata immediatamente da Dio, e 
però affatto indipendente da Magiftrati fecolari : allora 
1 Vefcovi certamente s’ inteflero efli di parlare di quel- 
la giuri'fdizione , la quale rifguardava il valore di quel 
contratto fteflo , che nell’ ordine Civile annullato già 
era dal Principe , e che efli valido tenevano nell’ ordi- 
ne fpirituale : voi sfrontatamente , ed oftinatamente ne- 
gate una tal giurifdizione alla Chiefa : dunque voi in un 
modo mirabile fate a calci e coi Vefcovi , che un tal 
reclamo fecero , e col Rè Luigi , che giufto giudicollo , 
e ragionevole . Tornate adeflò a dire , che il fatto del 
Rè Luigi mirabilmente favorifee la voftra fentenza? 

%• 3 * 

S I* , che tornerollo a dire le mille volte , infiftete 
( Pag. io2. ) e tornerollo a dire garantito dallo fteflo 
Rè Luigi , il quale diede nullo per jentenga del Parlai 
lamento il Matrimonio di Gajìone con Margarita Loto- 
*i»gi* ì per quejìo, che contratto /’ ave a fettga faputa , 
o ripugnandolo ejfo Luigi Fratello di Gallone . No , Si- 
gnor mio, fiete in inganno • .Vero è, che il Parlamen- 
’*'**■• * * to 
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to dichiarò nullo il Matrimonio di quello Principe ; non 
è però così vero , che il Rè Luigi ne ftaffe , come voi 
dite , alla fentenza . No . Egli ne richjefe del lor pare- 
re i Vefcovi. I Vefcovi non ardirono di rifpondere fu’ 
due piedi ; ma prefero tempo a deliberare : confutaro- 
no i DD. deila Sorbona , come altresì tutti , o quafi tutti 
i Corpi degli Ordini Regolari , i quali tutti di comun 
accordo avvifarono , fulvo il giudizio della Sede Apo- 
Jìolica , doverli Rimar nullo 1 indicato Matrimonio : il 
loro fondamento poi fu quello , che la confuetudine della 
Ghie fa Gallicana già da gran tempo introdottavi , por- 
tava , che nulli foffero i Matrimoni dei Principi del [an- 
gue , malfime di que’ , che accolìavanfi più di vicino 
al trono, qualora non v* intervenilTe il confenfo del 
Rè . In fequela di ciò 1 ’ Aflcmblea del Clero 1 * anno 
1635. li 7. di Luglio il fuo giudizio ne diftefe in que- 
lli termini : Attenta confuetudine Gallicani Tmperii an- 
tiqua , rationi confentanea , legitime praf cripta , & Ec - 
cleftajliea autori tate munita , diftum Matrimnnium Sere - 
fiijfftmi <3 a fieni s cum Principe Margarita Lutharingia nul- 
lum effe , atque invalidum . E così fu fciolto il Matri- 
monio di Gallone non per fentenza del Parlamento ; no, 
Sig. Avvocato, ma pel giudizio de’ Vefcovi . Fu fciol- 
to per riguardo alla qualità non di un Figlio fpofato con- 
tro al voler del Padre ; ma in attenzione fibbene ad un 
Principe fpofato contro al voler del Rè Fratello. Fu 
fciolto per forza non della legge fecolare fcritta nell* 
Editto del Rè Lmgi ; ma della legge di una confuetu- 
dine antica , ragionevole , e ciò , che è più da notare 
al mio proposto, Ecclefajlica auQoritate munita ; avva- 
lorata cioè dalla Ecclefiaftica autorità . Pare a voi , che 
un tal fatto così privilegiato trar fi pofla in efempio ad 
annullare i Matrimoni de’ Figi; ; e ad annullarli per leg- 
ge della loia podeftà fecolare ? 

Ma qui fofpinto io da non fo che occulta forza mi 
R 3 fen- 
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lento provocato a rammentare non tanto il privato difw 
piacere del Papa per lo fcioglimento feguito del Matri- 
monio di Gallone.* non tanto il giudizio dell’ Univerd- 
tà di Lovanio, i cui DD. febbene povtaflero opinione, 
che il Principe dovea fcomunitarfi , dettero però Caldi nel 
parere; che il Matrimonio non potea annullarli , quanto 
rapir mi Tento a rifcontrare il fentimento d’ un uomo, 
quale dee riufcire graditiflìmo a voi , Ticcome degno , che 
egli è predo i nemici della Santa Chiefa Romana , d* 
eflere annoverato nel ruolo de’ Santi Padri della Chiefa: 
del famofo Abbate di San Cirano Verger , io parlo , il 

S ’: nell’ udire la Temenza irritante il Matrimonio di 
one , ebbe a protellare , ccn/cientiam fuam decem 
bominum Jlrage minus gravatum ivi , quarti ejufmodi 
affertione , quce /aerarne tu uni penitus perimebat . Onde 
dovette provare una fomma confolazione , quando di poi 
nel 1643. ottenuta 1 ’ approvazione del Rè Fratello fpo- 
sò Gallone la fteda Margarita in prefenza dell’ Arcive- 
feovo di Parigi . E chi fa , che Luigi non s’ inducedc 
a contentarfene per tor via ogni menomo fcrupolo alla 
Tua forfè vacillante cofcienza ? Che che ne da , il mio 
argomento ripetuto dal fatto del Rè Luigi re da in pie- 
di , e fe favorifee la vodra fentenza , la favorifee per 
verità in un modo mirabile : la favorifee cioè contrad- 
dicendola , ed atterrandola . 


§• 4 * 

P Er quello rifguarda i Matrimoni di quella Maria j 
di quel Piccioni , di quel Claudio dichiarati dal Par- 
lamento nulli per mancanza dell’ adenfo de’ rifpettivi 
Genitori , vorrei prima , che mi dicede , d’ onde pro- 
vate voi , che non v’ intervenide altro veruno impedi- 
mento , pel quale feioglierfi edi dovedero ? Che fe altro 
non v’ avea , che 1’ accennato ; accorderovvi di buon gra- 
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do, che nulli dichiarati veniflero cotali Matrimoni per 
rapporto agli effetti Civili del contratto ; ma non v* ac- 
corderò in eterno, che nulli dichiarati veniflero rappor- 
to al vincolo , ed agli effetti del Sacramento ; altrimen- 
ti la fentenza del Parlamento nulla affatto farebbe fiata, 
e ripugnante alla dichiarazione del Rè in rifpofta allT 
Affemblea del Clero. Rifpofta che voi volete foracchia- 
re in voftro favore così male , che io non dubito di con- 
chiudere quello Capo contro di voi colle parole del Ca- 
bafluzio ( L. q. Cap. 25. ) contro al Budeo infelice Po. 
iiillatore del Lovezio nella caufa , che abbiamo fra le 
mani : Cifra invidiava , & injuriam dici poteft , /cripto- 
rem ijìum ; quoti ex a Jurijprudentia fi ni bus ad Theo - 
logicar Dif/ertationes digreditur , id facere tam imperi- 
ti , & infeliciter , ut jure ei dici pojfit hoc ivjum , 
quod Megaby/o ineptè de pi Bar ir differenti rejpondit 
Apelles , eum fe deridendum exbìbere novitiis ejut ar- 
tìt . Se non che: voi fpropofitate a gara tanto , quando 
volere far il Teologo, come quando fate il Giurifpe;i- 
to, facendovi in tal modo e deridere, e compatire an. 
che da’ Novizj nella Teologia, e nella Giurifpmdenza . 
Tanto ne fiete fprovveduto 1 E non potrà negate , che 
lo fiate , chiunque fpregiudicatamente fi faccia a ponde- 
rare le inezie finora ravvifate , e quelle , che prendo a 
ravvifare nell’ efame delle ragioni , con cui v’ adopera- 
te inutilmente di fpogliare la Chiefa della poleftà , che 
non fiete riufcito di levarle nè coll' autorità, e nè co* 
fatti . 
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c a p o xii. ; 

• . I . )' 

Dimojlranft infujfijìenti gli argomenti del Nejìi tratti ; 
dalla ragione contro alla fovraflanga del Sacerdo- 
zio al Matrimonio , e con ragioni ineluttabili •• 
rajodaft Jempre più la fovrajianga JìeJJa . 

v ;t 

I» i 

' : • - •• . 

I L primo argomento con cui vi fate forte , e vi an- 
date quà e là vantando vincitore nella volita caufa 
fpallata , leggefi a ( Pag. 1 6 . ) del voftro Libricciuolo » 
Egli è innegabile , dite , che a’ Principi fecolari corri pe- 
tc il gius fupremo fopra il nuzial contratto : dunque no* 

può competere un tal gius alia Chiefa . La qual confe-r 

guenza è si giufta , e cammina tanto diritta, al dir vo- 
ftro , come che il Bellarmino fteffo confelfa ( L. i. de 
Matrimonio Cap. 21. ), che, eadem potè fiat ad diverfa 
tribunalia eque immediate , ac propriè pertinere non po- 
tè Jl . Così è , Sig. Avvocato ; per confeffion verace del 
Bellarmino fteffo una podellà medefima appartenere deffa 
non può con ugual immediazione , e proprietà a due di- 
verti tribunali . . . Profeguite . Ma la podeftà di dirime- 
re il Matrimonio appartiene al Tribunal fecolare . . . . 
Così è ; avanti . . Dunque la podeftà di dirimere il Ma- 
trimonio non può appartenere al Tribunale . della Chie- 
fa : niego , Sign. Avvocato , quella voftra cattiva conse- 
guenza. Se folle buon Dialettico , ne tarrefte la conse- 
guenza , che ne viene , ed è quella : dunque la podeftà 
di dirimere il Matrimonio non appartiene al Tribunale 
della Chiefa con vguale e proprietà , ed immediazione , 
che appartiene efla al foro Secolare . La qual conseguen- 
za ed è giufta , e contiene una vera veriflima conclutio- 
ne: mentre che al Tribunale della Chiefa. appartiene co- 

tefta 
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tetta podettà non con uguale proprietà* non con uguale 
immediazione , ma con maggior immediazione , e prò* 
prietà , che al foro laico , al quale appartiene sì ; ma 
con fu bordi nazione alla podettà fuperìore della Chiefa . 
E perchè non fi creda , che la rifpofta fi a arbitraria , 
andiam a efaminare la confezione del Bellarmino , fulla 
quale voi vi ftete appoggiato . Erafi egli obbiettato , che 
il Matrimonio da contratto Civile , che è , dee foggia- 
cere alla podettà d$}l’ Impero, ficchè l’ Impero potta de- 
terminare gl’ impedimenti . E rifponde , che fé fotte con* 
tratto puramente Civile , non avvi dubbio , che non po- 
tettero i Principi determinare degl’ impedimenti , illegit- 
timando le perfone a contrarre , ficcome già lo fecero 
più volte alcuni Imperadori principalmente Gentili , e 
cotta ff. De rifu Nuptiar . , e C. ad Leg. Juliam De 
Adulterili ; ma ficcome in oggi il Matrimonio frà Cri- 
ttiani è un Sacramento , quinci è , che appartenendo al- 
la Chiefa il difpenfare i Sacramenti , ideo , però la po- 
dettà di cottituir impedimenti al Matrimonio appartiene 
colla maggior proprietà al Principe Ecdefiattico ; ma al 
Principe politico non appartiene fe non fe mediante il 
confentimento del Principe Ecdefiattico , e con fubordi- 
nazione ad etto . Ideo poteftas impedimenti! Matrimonii 
conjlituendi maxime proprie ad Principem Eccleftajìicum 
pertinet ; ad Politicum autem non pertinet nifi cum con- 
fenfu , & fubordinatione ad Principem Ecclefiafticum . 
Non enim ( ecco il tetto datoci da voi fenza il contetto ) 
non enim eadem poteftas ad duo diverfa tribunali a <equè 
immediati , & propriè pertinere poteft : Ciò detto patta 
a confermare la fua dottrina con S. Tommafo , il quale 
febbene dichiarato fi fotte (in 4. dift. 34. ), che il Ma- 
trimonio da contratto Civile , che è , foggiace alla leg- 
ge Civile, pofeia però ( dift. 42.) fi fpiega, ficchè fog- 
giacela alla legge Civile , fe quella affittirà venga dall’ 
autorità della Chiefa con quelle auree parole , che non 
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mi fiancherò mai di ripetere per confondervi : Prohihi- 
fio legis human# non Jufficeret ad impedimentum Matri- 
moni i , nifi intervenir et Ecclefiuc auéìoritas , quce • idem 
et 'tara interdici . Tali fono i fentimenti del dottiflimo 
Ordinale * Tal è la fua {incera confeflìone , nella quale,, 
per notare ciò di paflaggio , egli accorda alla Chiefa Co* I 
pra il Matrimonio non quella podedà indirette tanto da 
voi defedata; ma una podedà diretta , ed immediata , 
vcrfante in materia propria della dò lei giurifdizione di 
tutti i Sacramenti . Ciò notato vengo al vodro argomen- 
to , e rifpondo , il gius del Principe fopra il Matrimo- 
nio edere inconcudamcnte fupremo , ed affoluto , fe il 
Matrimonio fi confideri nell’ edere di contratto puramen- 
te Civile ; fe poi fi confideri nell’ edere di contratto 
fpirituale ancora , ovvero di contratto innalzato alla di* ' 
gnità di Sacramento ; il gius fopra edo del Principe la- 
ncia d’ edere independenre , ed affoluto , e rendefi dipen- , 
dente dalla fuprema autorità del Sacerdozio . Coficchè il I 
contratto Matrimoniale fra Fedeli appartiene ad amen- 
due le podedà, ma con fubordinazione della Civile all* 
Ecclefiaftica . In quella guifa che i peccati appartengono 
qual materia del Sacramento della Penitenza alla giurif- 
dizione del Paroco, e a quella eziandìo del Vefcovo, 
attefocchè tanto il Paroco , come il Vefcovo ne fono 
Giudici competenti forniti d’ autorità per Scancellarli 
mediante 1’ adoluzione facramentale ; non già però ap- 
partengono al Paroco con ugual immediazione , ma fib- 
bene con fubordinazione della giurifdizione del Paroco a 
quella del Vefcovo , il quale può rifervare a fe , qued’ ! 
è V altro peccato , onde il Paroco redi privo di auto- 
rità ad impertirne 1’ afToluzione . Ciò che folo ardirà di ^ 
negare , chi voglia capricciofamente , ed ereticalmente 
mettere a foqquadro 1’ Ordine della ecdefiadica Gerar- 
chia . 
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C He fe voi da me richiedete fa qual ragione appog- 
giato , polla io ftabilire quella dipendenza , e fub- 
ordinazione dell’ un’ all’ altra podeftà ; fon qui a com- 
piacervene di buon grado . Voi richiamate in mente ciò’» 
che più fiate v’ ho inculcato , ed è certiflimo , che il 
Matrimonio cioè foggiace alla podeftà del Principe in 
quanto è un contratto di fua natura ordinabile alla fe- 
licità temporale de’ Cittadini ; e che foggiace alla pode- 
ftà della Cbiefa , in quanto è un contratto di fua natu- 
ra ordinabile pure alla felicità fpirituale de’ Criftiani • 
Richiamate ciò in mente , e poi fentitemi : trattandoli 
di due fini , de’ quali 1’ uno è più eccellente , più nobi- 
le , più attendibile , la podeftà , che lo rifguarda , deb- 
ba alfoggettare a fe que Ila podeftà , la quale rifguarda 
il fine men nobile , men perfetto , e però men’ attendi- 
bile : la felicità fpirituale , bifogna elfere un’ Ateo per ne- 
gare, eh’ efla non fia di gran lunga più eccellente , più 
nobile , più attendibile della felicità temporale : dunque 
la podeftà della Chiefa , che nel regolare i Matrimoni 
rifguarda la felicità fpirituale de’ Criftiani ; o voi liete 
un Ateo difgraziato , o non potete negare , che efla 
non debba alfoggettare , fubordinando a fe la podeftà del 
Principe , che nel regolare i Matrimoni rifguarda la fe- 
licità caduca , e temporale dello Stato . Eccolo in altro 
afpetto . Il bene temporale della Civil Repubblica per 
ordinazione Divina , e per dettame della retta ra- 
gione ordinare fi dee qual bene d’ inferior ordine , e 
fine meno perfetto al bene fpirituale della Repubblica 
Criftiana ; non già all’ oppofto può ordinarfi il bene fpi- 
rituale della Repubblica Criftiana , bene egli d’ ordine 
fuperiore , e fine più perfetto al bene temporale della 
Repubblica Civile. Quell* aflerzione è da le manifefta. 
Or la podeftà cui compete di procurar il bene d’ ordi- 
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ne inferiore , e men perfetto , «edere deffa dee fubordi- 
nat* alla podeftà, cui incombe di procurare e il bene 
più perfetto , e ordine fuperiore : dunque la podeftà del 
Principe , la quale nel regolar i Matrimoni fende im- 
mediatamente al bene temporale della Repubblica, fog-' 
giacer dee fubordinata alla podeftà della Chiefa , la qua- ' 
le nel regolare i Matrimoni fteffi , tende immediatamen- 
te al bene fpirituale del Cri ftiane fimo . 

Così è , Sign. Avvocato . La podeftà del Sacerdo- 
zio rifplende come il Sole ; quella dell’ Impero rifplen- 
de anch’ effa , rifplende però come la Luna : e ficcome 
il Sole , e la Luna vengono riguardati i due fupremi la- 
minari , reggitori del giorno , e della notte ; così le due 
Podeftà vengono confiderate in qualità d’ aftvi di prima 
magnitudine, de’ quali 1’ uno diffonde 1* influflo fuo re- 
golatore nello Stato temporale fimboleggiato nella notte 
1’ altro nello Stato fpirituale fimboleggiato nel giorno . 

Ma fiecome la Luna prendente della notte dipende dal 
Sole prendente del giorno; non già all’oppofto dipende 
il Sole dalla Luna, così tampoco non dipende la pode- 
ftà della Chiefa dalla podeftà dell’ Impero; ma anzi all’ 
oppofto quella dipende com’ inferiore dall’altra fuperio- 
re . E che così debba eflère , balla aver il fenfo comu- 
ne per conofcerlo , riflettendo , che altrimenti non avreb- 
be Crifto fufficientemente provveduto al bene fpirituale 
del Criftianefimo : fe non aveffe fornita - cioè la Chiefa 
d’ una podeftà fovraftànte all’ autorità fecolare . Sappiati» 
fappiam pur troppo ne* tempi tramandati più cofe effcrlì 
determinate circa i Matrimoni da’ Principi , quali cre- 
devano di doverle detterminare ad oggetto di rendere I 

più felici le Repubbliche temporali; le quali cofe però * 

fuffiftere non poteano effe fcnza un manifcfto danno di 
tutto il Criftanefimo . Per efempio la legge , per cui per- 
mettevafi come lecito il ripudio delle Mogli legittime , 
la fecero feqza fallo i Principi , limandola vanfaggiofa i 
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1 dio Stato ; che fe non v’ avefle un Governante ruperio.' 
re , il quale e potefTe , e doveffe correggere una tal leg- 
ge , ed annullarla , chi fa , che della non fofle per con- 
tinuare liberamente il corfo fino a dì noftri . E allora, 
oh Dio ! quanti difordini , quanti fcandali , quanti fcom- 
I pigliamenti da quello folo capo ne verrebbono ! Quante 
Familie diftrutte ! Quante infelici Donne tnifcramente 
abbandonate.' Quante anime- irreparabilmente perdute S 
Mali fon quelli, Padron mio, ai quali volle Criuo prov- 
vedere per la rigorofa legge del legame da lui con for- 
za maggior rinnovellata ; ai quali però non avrebb* egli 
fufficientemente , ed efficacemente provveduto , fe non 
avefe invertita la fua Chiefa di poaertà fufficiente , ed 
efficace ad annullare quella legge , che promulgata dal 
Principe pel bene temporale dello Stato , riufeiva non di 
meno di pregiudizio al bene fpirituale del medefimo. 
Oh ! che a ragione dicea Ciirtiano Lupo : Propter hujuj '• 
| modi legum injolentias omnem de Matrimonio Jlatuendi 
anelarti atem merito ftbi Ecclefta refervavit . E così dire- 
ile anche voi , fe come la fate da Lupo , così volefte 
farla da Crirtiano . Ma da Criftiano non la fa chi co- 
me voi contumacemente intertato a negare al Sacerdo- 
zio la podeflà in quiftione , ne riilringe il gius ne’ con- 
fini di p edicare , d’ infegnare , e d’ ammonire , efpref- 
famente negando (Pag. zi.) all’ Ordine Sacerdotale ogni 
giuriidizione , qtiam ubi exerceant , ni bit babent . Pro. 
porzione già da me contraddetta , e da fe sì ributtarne, 
c e 1 riporla femplicemente balla a validamente coofu- 
comc farebbe la Chiefa di Gesù Crilto un Cor* 
po miltico , perfetti flimo , fe non avefle ella un Capo 
* fornito della podeftà neceflaria , a regolarne le funzioni 
de membri in tutto quanto conduce alla confecuzione 
amportantiflima del loro fine fpirituale ? Deh ! Sign. Av- 
vocato • fe forte entrato nello fpirito di quella maflima 
i F 61 certa y fr penfererte più diritto, e avrefte rtf- 
i " . ; par- 
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premiate le ciarle, che in forma d’ argomentò ci : date 
0 Pag. 18.) : r. 



I L contratto nudale , voi dite , al pari , éd anche più 
dell ’ altre umane convenzioni , appartiene alla Repub * 
bile a politica , qual principio nece [fario , che è della So- 
cietà , e feminario di tuttavia Repubblica .♦ dunque non 
alla Cbiefa , non ai Romani Pontefici , non agli altri 
V e [covi ; ma privativamente al Principe incombe per de- 
legazione Divina di regolar mercè le leggi il Matrimo- 
nio j ejfendo che al filo Principe compete il regolamento 
tutto politico , laddove alla Cbiefa y al Papa , ed ai Pre- 
lati filo tocca il regolamento fpirituale . Per lo che quan- 
to farebbe riprenfibile il Principe , fi mifebiar fi voleffe 
nelle cefi riguardanti i Sacramenti e nell ’ interpreta- 
zione , e dichiarazione de' Dogmi , altrettanto farebbe 
riprenfibile la Cbiefa , ed i Mi ni [ir: d' effa , fi mettendo 
foqquadro l ordtn infiituito da Dio , arrogar fi volejfero 
il gius fopra le convenzioni nuziali . Così voi , ed io 
così. Per yoi farebbe riprenfibile il Principe, fe fi vo- 
leffe mifchiare nella interpretazione , e nella diehiara- 
razione dei Dogmi : dunque a più forte ragione voi lie- 
te riprenfibile , voi , che tante volte vi fate a malamen- 
te interpretare la Scrittura , foracchiando il Dogma in 
ella contenuto , affine di foftener il voftr’ errore : dun- 
que a più forte ragione voi fiete biafimevole, quando, 
con piu fpropofiti, che parole, prendete non tanto a in- 
terpretare , quanto a corrompere i Canoni Dogmatici del 
Concilio di Trento . Più : il Principe , confelTandolo voi, 
farebbe riprenfibile , fe voleffe impicciarli nelle cofe ap- 
partenenti ai Sacramenti della Chiefa . La convenzione 
nuziale fra Fedeli appartiene come materia a un Sacra- 
mento della Chiefa : dunque per voi farebbefi riprenfibi- 
le il Principe , fe fi voleffe impicciare nella convenzio- 
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se ritmale fra Fedeli . Non balla » La convenzioni nu- 
ziale appartiene alla Repubblica Crifliana qual principio , 
che è neceflario della Crifliana focietà , e feminario de* 
Fedeli desinati alla propagazione del Divin culto : Re- 
pubblica , Società , propagazione , la quale merita fen- 
za fallo più riguardo , di quello menta la Repubblica 
femplicemente politica , la Società puramente Civile , e 
la propagazione de’ Sudditi ad accrescer lo Stato . Per 
quello che la convenzione nuziale appartiene alla Repub- 
blica politica &c. Voi da politico pretendete , che il gius 
di regolarla fia per delegazione Divina privativo del 
Principe : dunque per quello , eh’ effa convenzione ap- 
partiene alla Repubblica Crifliana , qual principio &c. 
debbo io da Cattolico a più forte ragione pretendere , 
che il gius independente , e la podellà ajfoluta di rego- 
larla appartenga per delegazione di Crillo privativamen- 
te alla Chiefa. Tanro più che i Matrimoni regolati dall* 
■Impero in vantaggio della Repubblica politica ponno 
qualche volta riuleire fvantaggiofi alla Repubblica Cri- 
fliana ; laddove regolati dal Sacerdozio in vantaggio di 
quella riufeir non poifono mai fvantaggiofi a quella . * . 
11 negate ? Neaerete dunque , o che Cnllo obbligato ù 
fia d’ affile re la fua Chiefa , ficchè della- non pofla di- 
parti rfi. giammai dal fentiere diritto , qualor fi tratti d* 
ordinare , o di riformare il collume ; o confeffando ciò , 
dovrete dire , che gli uomini , mercè le leggi della Chie- 
fa , polTono eflì formarli buoni Criftiani, e nonpertan- 
to elfere mali Cittadini ; o dovrete finalmente flabilire, 
che il dono dell’ inerranza in ciò concerne il buon co- 
llume , f hanno al par del Papa , e della Chiefa , ezian- 
dìo i Principi . Che fe non 1’ hanuo , come certamente 
non 1’ hanno : fe non fi può dir fenza beftemmia , che 
1’ elfere buon Crilliano ripugni all’ elfere buono 9 ed one- 
Ro Cittadino : fe finalmente la Chiefa non può per le 
fue leggi non formare de’. Crifiiani buoni e perfetti ; 
*•*. con- 
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confeflate una volta con Criftiatìa docilità, che i Fede- 
li commendo il Matrimonio a norma delle leggi Ec- 
detiafliche , non però diverranno giammai Cittadini per- 
niciofi allo Stato, laddove all’ oppofto contraendolo a 
norma delle leggi politiche , potrebbono facilmente di- 
venire di danno per la Chiefa . Ne volete un faggio per 
prova ? 

Voi , Sign. Avvocato , fi ab ilit e , ficcome io più fia- 
te ho rammentato con ribrezzo , che il Principe può 
abolire la legge del Celibato , onde le Perfone tutte le- 
gate a Dio per 1’ Ordin Sacro , o pel voto , de vejcri - 
pto Principi s juflas nuptias contrahere pojfint . Io certo 
non indurrommi mai a credere , che fra i Cattolici v* 
abbia un fol Principe , che fia per dare retta a quella 
vollra fuggeftione propriamente diabolica ; Tuttavia pia- 
centi per un momento di fingere , che tutti i Principi 
da voi forprefi , permetteflero a tutti gli Ecclefiaftici d* 
ammogliarli .* Eglino allora toltone il freno della legge 
del Celibato, a briglia fciolta correr dovrebbero {limo- 
lati dalla concupifcenza ad efeguire quella legge fapien- 
lijfima univerfal della natura da voi ccn beftial entutiaf- 
mo fabbricata : Eglino , voglio dire , dovrebbono ammo- 
gliarti , ed ammogliandoti recherebbono allo Stato , con 
quanti altri vantaggi piaccia a voi di augurargli, quello 
eziandìo principalmente di moltiplicare i Cittadini alla 
«Repubblica . Ma la Chiefa . . . Ma la Religione . . . Ma 
il Criilianefimo qual guadagno ne ritrarrebbe? Celereb- 
bero a un tratto oh quanti omaggi di culto, che a 
Dio rendono tante , e tante anime jperfettifiime , di quel- 
le , che non mancano mai ne’ Ceti Religioti , le quali 
or di lane coperte , richiufe fra le mura di un Chioftro, 
ed ivi feppellite , al mondo morte vivono a Dio folo ad 
elfo unite in callo ' ' '* 
nando , a Dio le 

rubarebbero a Dio 

» '• * 
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quella mente , che or folo penfa a Dio , quella volonf 
ta , che or non ama , che Dio , quella lingua 9 che or 
tutta impiegali in lodar Dio , quel cuore , che ora è tut- 
to di Dio : cambiando nel medefimo tempo la macera- 
zione della carne ribelle co’ piaceri del fenfo , la Vari* 
gelica povertà colle ricchezze , co’ gli onori il difprer- 
zo . Oh ! Che in commendazione del Celibato tanto a 
di noftri da’ Politici, fchernito , dicea beniflimo 1* A po- 
rtolo S. Paolo ( ad Cor. 7 . ) Qui fine Uxore eft , fiellictm 
tur efii , quce Domini fiunt , quomodo piaceat Oeo . Qrit 
autem cum Uxore eft , fiollicitut eft , quce fiunt mundi , 
quomodo piaceat Uxori , & divifius eft . Et Mulier in - 
nupta , dì* Virgo cogitata quce Domini fiunt , ut fiìt fian* 
Sa torpore, C? fipiritu , quce autem nupta eft , cogitat , 
quce fiunt mundi , quomodo piaceat viro . Con . tal ener- 
gìa ci fa vedere il Santo Apoftolo , quanto fia conducen- 
te il Celibato ad amplificar il Divin culto. Così in con* 
feguenza ci fa vedere quanto riunirebbe dannofa al be- 
ne della Religione quella legge del Principe , la quale 
a feconda della voftra irreligione le nozze contrarie al 
Celibato permectefle . E così finalmente mi fornifce di 
un arma invincibile , onde vittoriofamente conchiuda , 
che. a confervare illefo il bene della Religione, e a re- 
golare a dovere la Criftiana Repubblica , fa d’ uopo , che 
la Chi e fa abbia fopra il contratto nuziale una podeftà 
fuperiore , qual richiede!! a diftruggcre , ed annullare 
qualche fia legge politica , la quale per attender anche 
di troppo alla caduca felicità degli uomini , trafcurafle 
coll’ onore di Dio 1’ eterna felicità de’ medefimi . 

Egli è ben vero , che il Matrimonio , ficcome voi 
mi opponevate ugualmente , che 1 ’ altre umane conven- 
zioni , ed anche più dell’ altre appartiene allo Stato po- 
litico da principio , eh’ è della focietà , e feminario dell» 
Repùbblica. Sì, quello è vero; ma quello non va inre* 
tefo con efclufione della Repubblica C riftiana , alla quale 
•- • 5 per 
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per iftituzione di Crifto appartiene con pifr forte diritto 
come principio pure della Griftiana Società , e feminario 
della Religione. Coficchè non è un contratto, come gli 
altri , puramente Civile ; ma è fibbene , a differenza 
degli altri , infiememente fpirituale . E’ una convenzio- 
a differenza dell’ altre , innalzata da Crifto all’ ordine 
(bvraumano di Sacramento ; e però collocata in una sfe- 
ra Divina, e come tale fuperiore ad ogni umana pode- 
ftà . Davrafli dunque fottrarr’ affatto il Matrimonio alla 
podeftà dell’ Impero ? No , che non debbe fottrarfi alla 
podeftà dell’ Impero , fe per quello intender fi voglia , 
che il Principe non fovrafta al Matrimonio nell’ effere 
di contratto meramente Civile ; ma si che debbe fot- 
trarfi alla podeftà dell’ Impero nell’ effere di contratto 
fpirituale, e materia del Sacramento. Ma annullato dal 
Principe nell’ effere di contratto Civile , può egli per 
avventura il Matrimonio fufliftere nel fuo effere fpiritua- 
le , onde materia ei fia del Sacramento ? No ; fe la leg- 
ge del Principe venga permeffa , o adottata dalla Chie- 
fa. Sì; fe alla legge del Principe, che l’annulla, con- 
traddica la Chiefa : poiché allora per la legge del Sacer- 
dozio rendefi inefficace la legge dell’ Impero per rappor- 
to al vincolo, ed agli effetti fpirituali del Sacramento, 
tuttocchè 1* efficacia confervi per rapporto agli effetti ci- 
vili del contratto • Ma che diremmo , fe l’ Impero fi fa- 
ceffe non già a riprovare un Matrimonio approvato dal 
Sacerdozio ; ma all* oppofto fi faceffe ad approvare come 
Valido un Matrimonio , al valore del quale refifteffe il 
Sacerdozio riprovandolo : fe per efempio il Principe , fe- 
condando il voftro reo difegno , permetteffe il Matrimo- 
nio del Prete colla Suora , del Padrigno colla Figliaftra, 
e del Fratello colla Sorella, cotefti Matrimoni farebbo- 
no effi legittimi , ad onta delle leggi Ecclefiaftiche , ché 
gli annullano ? No : tai Matrimoni non farebbono altri- 
menti Matrimoni , ma veri 9 e reali concubinati . E av- 
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li rifguardaffe il Principe come validi in or- 
effetti civili , riconofcendo nel fuo foro la pro- 
le avuta da cotali nozze legittima , dando diritto a ri- 
fcuotcr la dote della Moglie &c. pur nondimeno non vi 
farebbe vincolo , che legittimamente uniffe 1’ un coll’ al- 
erò , onde non avrebbevi luogo alla fantità del Sacra- 
mento ; non potendo colla fantità del Sacramento confe- 
crarfi un vincolo contratto contro alla legge irritante, 
della Chiefa ; i di cui precetti in materia si fatta ob- 
bligano i Fedeli tutti colla forza fleffa , che i precetti 
Divini , come ci ammaeftra S. Tommafo . 

•’ * + 

O ff! queflo , voi gridate ( Pag. gì.) e un voler elu- 
dere la forila d' argomenti invincibili con de ’ ca- 
villi ridicoloft , e con fofifmi adatti folamente a garul- 
lare col belletto della fiperflizione gl' ignoranti , e a far 
la barba di J loppa a' timidi ragadi , ed alle donnic- 
ciole ma qnì fon io , a non lajciare , che impune- 
mente i inoltrino il dolo , gli Jlratagemmi , le fallacie', 
che anzi levandone la mafcbera , farolle deridere , e fu- 
folare anche dal rozgo Popolaccio . Fatto un sì bel com- 
plimento ai Dottori Cattolici , che dalla ragion di Sa- 
cramento traggono la fovraftanza della Chiefa al contrat- 
to Matrimoniale , v’ ingolfate nel mare delle più inop- 
portune , ed anche fpropofitate dicerie per provare , che 
prima della venuta di Noftro Signor Gesù Crilto in tut- 
te le Repubbliche fi contraevano i Matrimonj a norma 
delle leggi de* Principi . Che Crifto rifpettò anch’ egli 
la legislazione di Cefare : che preftofli ubbidiente a* di 
lui comandi sì nelle parole , come fiei fatti , infegnan- 
do ai fuoi Difcepoli , e alla fua Chiefa , che tenendo 
dietro al fuo efempio fi affoggettafiero anch’ eflì all’ atn- 
pliffima podeftà de Principi » ed alle leggi dei medefi- 

S a mi. 
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mi . Dottrina la quale farebbe tollerabile , fe già non 
folTe contraria alla retta ragione , ed - dalla 

quale abbiamo ( Matth. 17 ) , che Criflo fteflo tWchia- 
rbflì libero dalla legge del Tributo , nè pagollo egl\,nè 
volle , che Pietro pure lo pagafle , fe non fe affine dì j 
fch' vare lo fcandalo : Erro liberi funt Filii . Sei ne Jean - 
dalizfmus eos , fclve (L Tc. Per lo che fu di già condan- 
nato, ( e ne fa fede il Turrectemata L. 4 . Sum p. ai. 
cap. 37 . ) da Papa Giovanni XXII. 1’ errore di Marfilio 
Padovano i e di Giovanni di Gianduno , i quali faceano 
Criflo j òome voi lo fate fuddito de’ temporali Principi, 
e fottopoflo alla giurifdizione d’ effi . Ma non bifogna 
interrompere il volilo bel ragionamento , il quale con- 
ducete ìli quello modo : Cri/lo fece materia idonea del 
S air amento il Matrimonio fen^a punto immutarne la na- 
tura ; ma Infoiandolo in quell' ejjere fteffo , in cui tre- 
molio , allorché venne al Mondo : quando venne al Mon- 
do , trovollo , che foggiaceva alla podeflà fecolare : dun- 
que noi fottrajfe a quejìa , quando lo fece Sacramento . 
Così è , Padron mio : noi fottrafle alla podeflà fecolare; 
ma affoggcttollo di vantaggio alla podeflà della Chiefa , 
così facendòlo materia comune ad amendue . Dunque , 
voi inferite, ne immutò la natura. Oh! quello pòi no. 
No, che non immutò. Criflo la natura del matrimonio 
per queflo , che facendolo Sacramento , 1’ alfoggerrafle 
eziandìo alla podeflà della Chiefa : imptrocchè 1* eleva- 
zione del contratto nuziale alla novella dignità di Sacra- 
mento fece sì, che mutafle Stato ; non già però fece sì, 
che mutaffé nàtura . Or che vuol dir egli mai , che mu- 
tafle Stato ? Vuol dire, che fenza perdere 1 eflere di 
convenzione naturale acqui flafle , come acquiftò un efle- 
re nuovo fpirituale , in tal modo paflando dall’ eflere una 
convenzione fempltcemenie naturale , ed umana , ad efle- 
re di vantaggio una convenzione fpirituale fopranaturale 
foura-umana , Divina . Il qual principio Aabilitò ne vie- 
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ne in conferenza , che Crifto fenza punto immutateli 
natura del Matrimonio , e fenza fottrarlo alla podeflà. 
dell’ Impero, per rapporto eli’ eflere , che ei conferva 
ai contratto naturale , ed umano , potefle non per tanto 
afloggettarlo , ficcome afloggettollo alla Divina podeflà 
del Sacerdozio per rapporto alla novella dignità di Sa- 
cramento . Il che piacemi d* illuftrare con una firn illu- 
dine opportuniffima . Ditemi : Crifto nell’ iftituirfc , che 
fece il Sacramento del Battefimo , e nell’ ingiungere , 
che per eflo tutti gli uomini fi faceflero Crifiiani : s' in- 
tefe egli per avventura d’ immutare la natura degli uo- 
mini ? No . Lafciò gli uomini in quell* eflere fìefr 
fo , in cui trovolli, allorché venne al Móndo ? Sì , Non 
li trovò , che foggiaceano alla podeflà degl’ Imperadori 
Gentili ? SI . Non li lafciò al par di prima foggetti alla 
podeflà de* medefimi ? Senza dubbio , e cosi ci ammae- 
flra la Fede . Ma ciò non oftante la Fede fiefla non ci 
ammaeflra , che Crifto pel Battefimo afloggettò gli uo- 
mini alla podeflà della Chiefa ? Sì , Sign. Avvocato : 
queft’ è un dogma della Religione Criftiana,che febbe- 
ne Crifto non abbia fornati gli uomini alla podeflà dell* 
Imperò ( nell’ ordine civile cioè , e temporale ) , pure 
gli afloggettò novellamente nell’ ordine fpirituale alla po- 
deflà del Sacerdozio pel Sacramento del Battefimo , pel 
quale la natura dell* uomo efla non mutati , mia muta 
Stato, pattando 1’ uomo dall’ eflere femplicemente Citta- 
dino politico all’ eflere Cittadino politico veftito del ca- 
ratere di Criftiano . Potè dunque in fimil modo fenza 
mutar natura il Matrimonio , mutare Stato : ficchè con- 
fervandofi foggetto dì fua natura alla fovraftanza politi- 
ca , dovette Soggiacer di vantaggio alla fovTaftanza Ec- 
clefiaftica per forza del nuovo Stato avuto dalla dignità 
del Sacramento. 

E noi vedere ? Crifto quando venne al Mondo tro- 
vò certo s che ficcome M.sè agli Ebiei, cosi ancoragli 
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altri Principi permettevano ai loro Sudditi, e, Ja Poliga- 
mia fimulranea , ed il ripudio . Egli non per tanto ifli- 
tuì , ovvero rinnovellò 1* impedimento di già abolito del 
legame , divietando colla fua Divina autorità ed il ripu- 
dio , e la Poligamia . Direte voi per quello , che Cri Ho 
immutarti egli , e non piuttoflo perfezionarti la natura 
del contratto nuziale ? No certo : Dunque fenza immu- 
tarne la natura , può parimente la Chiefa mercè le pro- 
prie leggi perfezionare il contratto medefimo. Più: Cri- 
flo fleffò , quel Criflo , eh tanto rifpettò la legislazione 
di Cefare , mancò egli per avventura di rifpetto , allor- 
ché riformò correggendo la legislazion temporale in quel- 
la parte , che riufava contraria alla fantità della propria 
legislazione ? Mai no . Può dunque la Chiefa adoperan- 
do la podeflà legislativa fpirituale già da Criflo lafcia- 
tale , può , io dico , fenza mancare di rifpetto alla legis- 
lazion Civile, riformare, e correggere quelle leggi Ma- 
trimoniali , le quali fieno meno conformi ; o ripugnanti 
alla fantità della propria legislazione fpirituale . Più an- 
cora . Criflo infegnò ai fuoi Difcepoli , ed alla Chiefa 
si colle parole , che co’ fatti la riverenza , che preflar 
debbono a’ fecolari Principi : quello è veriflimo . Ma i 
Difcepoli fedeli efecutori degl’ infegnamenti , come pure 
fcrupolofi imitatori degli efempj del Divin Maeflro : I 
Difcepoli , come fi contennero efli intorno alla difcipli- 
na del Matrimonio ? Sign. Avvocato : vaneggierete voi 
a fegno di perfuadervi , che Nerone per efempio averte 
tal riguardo pel Nome di Criflo , e per la Religione 
Crifliana , che divietarti al Fedele d’ unirli coll’ Infede- 
le in Matrimonio ; o permetterti all* Infedele converti- 
to alla Fede di ripudiare il Conforte oflinato nell’ infe- 
deltà , per ciò folo che non poterti convivere con eflb 
fine contumelia Creatori x ? E pur S. Paolo , come già vi 
feci vedere , fenza nè punto nè poco curarfi 'delle leggi 
Imperiali , e divieta al Crifliano le nozze col Gentile , 

cpo- 


i 

Digitized by Google 



I 


.... . *7P 

, e pone in libertà di contrarre un’ altro Matrimonio l v 
Infedele convertito , quando non porta convivere coll’ In- 
fedele contumace fine contumelia Creatori: . Voi che ne 
dite voi ? Difcoftofli per avventura Paolo dalle pedate , 
e dagli efempj del Divin Mae Uro , quando coll’ autori* 

I tà delegatagli dal medefimo , cosi riprova i Matrimoni 9 
che cedere potertero in danno della Religione? Se dite 
di sì , fiere un beftemmiatore. Se dite di nò , dùnque la 
Chiefa, fenza punto difcortarfi dagl’ infegnamenci , e da- 
gli efempj di Crifto , può ella trafeurare le leggi dell* 
Impero rifguardanti il contratto nuziale , ogni volta che 
le rtiroi fvantaggiofe alla Religione medefima . Oh ! io 
vi veggo malamente imbrogliato, e panni di vedere il 
rozzo Popolaccio , che vi (caccia via dalla feena , ma 
tenendovi dietro colle fifehiate. 

Ma a voi non manca il fiato ; che anzi facendovi 
fiottare da’ Teologi , li fate fentire , che in voftro fa* 
vore ad una voce fi dichiarano , che i Principi ponno 
I irritare il Matrimonio tuttecchc Sacramento . E perchè 
ciò? Appunto, voi dite, poiché 1’ elevazione alla digni- 
tà di Sacramento, non lo tira fuori dall’ effere di con- 
tratto Civile : ma il Principe ha Tempre mai la compe- 
tenza privativa Copra qualche fia contratto Civile : dun- 

3 ue 1’ ha pure fopra il Matrimonio anche innalzato alla 
ignità del Sacramento. Dirò, Sign. Avvocato; Ponno 
i Principi ex genere , & natura fu te potè fiati : , attefa 
precifamente 1’ indole, e la natura della lor podeftà , 
giacché con tal circofpezione fi fpiega il Sanchez, il te* 
(lo del quale voi troncate , portono , io dicea , i Prin- 
cipi attefa 1* indole , e la natura della podeftà loro irri* 
tare il Matrimonio fatto da Crifto Sacramento , in quel- 
la guifa fleffa , che irritar lo potrebbono , avvegnacchè 
I Sacramento non foffe : anzi portano farlo , vi aggiunge 
il Sanchez , come , e quanto può farlo il Papa fteffo ; 
.ma badate bene alla limitazione da erto Sanchez appo- 
... S 4 flavi. 
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itavi . Ciò dice egli , non dee intenderli alla rinfufa } ! 

ma , nifi ( Pontifex ) fibi batic potè fiat em referva [f et : 
vale a dire : ex natura rei hanno i Principi la podeftà 
fuddetta ; ina ne fono privi per ucciderti : poiché il Pa- 

f a , rilervata fe 1? ha . Il che da me fi fpiega , che 1* 
anno si , ma con fubordinazione alla podeftà della Chie^ 
fa. Ohi che la dignità di Sacramento non lo tira fuori 
dall’ effere di contratto Civile . Così è ; ma 1’ innalza* 
all’ effere di contratto fpirituale ; e 1 ’ effere di contrat- 
to fpirituale ne ha più ‘forza per- affoggettarlo alla po- 
deftà della Chiefa di quel , che n’ abbia per Tornarlo ad 
effa 1’ effere di contratto Civile . In fomma , io non fo- 
no in quello , al dir voftro , brutiflìmo errore , che an- 
date rinfacciando a coloro, i quali pretendono , che Cri- 
pto elevando il Matrimonio a Sacramento , fottratto I* 
abbia alla podeftà fecolare ; mentri io mi contento d’ af- 
fermare qual verità innegabile , che lo fottopofe ezian- 1 
dìo alla podeftà della Chiefa , lafciandolo foggetto anche 
all’ Impero , con dipendenza però dal Sacerdozio : onde 
1’ argomento , che prendete a promovere dalla ( Pag. 35 .} 
nel modo , che lo fate , a me non nuoce punto : tutta- 
via io voglio farlo valere contro di me, lafciandone in- 
tatta la foftanza , affine di raffodare Tempre più la veri- 
tà colla rifpofta . ' » 

%. * ; ?■’ 

,- •. *. • • , ' ' ' . 1 

S E per quefto , che il Matrimonio è materia del Sa - 
cr amento dovejfe la podeftà del Principe fevraft an- 
te ad effa , dipendere dalla podeftà della Cbiefa , dovrebbe 
dalla podeftà della Cbiefa con ugual diritto dipendere la 
podeftà del Principe J opra /’ acqua e de ’ paggi , e de * ‘ 1 

fiumi , come altresì Jopra il Vino , / opra il Pane , e fio - 
pra r Olio , dacché /’ Olio , il Pane , il Vino , /’ Ac- 
qua furono da Crifto innalzati alP effere materia del Bat- 
te fimo , dell' Eucariftia , della Crefima , e dell 1 Eftr orna- 
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Unzione : il che effendo , com ognuno vede , una Sequela 
ajfurda , ? difdicevole ; convien conchiudere per patito di 
ragione , ajfurdo è pure , e difdicevole il Sottoporre 
la podejià del Principe fopra il Matrimonio alla podeftk 
della Cbiefa , /vr quefto che il Matrimonio venne innal- 
zato da Crijìo alP effere materia di un Sacramento . Anzi' 
evvertaft bene f che fe un Garzone giuocando , fé un'- 
Oliandolo , fe un Pornajo corompeffero alterando P Ac- 
qua , P Olialo il Pane preparati per ammiuijìrare il 1 
Batte fmo -, per confecrare nella Meffa , o per ungere un 
Moribondo , farebbero r) , che non feguijfero i rìfpettivi 
Sacramenti per difetto della materia necejfaria dei me-- 
de fimi : che fe nè anche ad oggetto d' impedire sì fatto 
inconveniente , neffano ardirà di dire , che fa fiata , o 
affatto tolta da Crijìo 9 o per lo meno Subordinata alla 
qedeftà della Cbiefa la podejià del Garzone fopra P ac- 
i qua , quella dell ’ Oliandolo Jopra P olio , o fopra il pa- 
ne quella del Pornajo-'. chi farà quello /ciocco , che pre- 
tenda di effere fata , o tolta affatto da Crifto , o per lo 
meno Subordinata la pode/ià del Principe d' invalidar il 
Matrimonio alP autorità della Chieja ? Padron mio ; 
fon’ io , che pretendo quefto ; ma perchè non mi credia- 
te tanto fciocco , voglio prima di tutto farvi toccar con 
mano la debolezza del voftro argomento mefehiniflìmo . 
Addimando : qualora il Pane fi confervi nella fua pura 
foftanza naturale di pane di formento; ovvero il vino 
fi confervi nella fua pura foftanza naturale di vino ufua- 
le , ma d’ uva ; il Sacerdote debitamente confecrandoli, 
non fa egli sì , che il Pane fi converta nel Corpo , e il 
Vino nel Sangue del Noftro Signor Gesù Crifto ? Non 
havvi dubbio . E così ancora fe 1* Olio fi conferva nella 
fua pura foftanza naturale d’ elio cioè a dire d’ oliva ; 
e fe 1’ acqua fi confervi nella fua pura foftanza natura- 
le (P acqua elementare , per quella parte nulla manca all* 
«fletto 9 ed al valore de’ rifpettivi Sacramenti « Dunque 


Digitized by Google 



/ 


4 


ite 

fc il Matrimonio fi confervi nella Tua pura fojlanja na- 
turale , di contratto cioè celebrato a norma delle leggi 
preferitte dalla fola natura, per quella parte nulla affat- 1 
co gli mancherà all* effetto, ed al valor del Sacramen- 
to» Ma nella fua pura fo fianca naturale egli è un con* | 
tratto ignudo di tutte le formalità di contratto Civile . 
Dunque il Matrimonio anche fenza verun rapporto alle , 
formalità di Contrato Civile , detto è materia del Sacra* 
mento . Quella confeguenza voi la dovete trangugiare , o 
confettare , che havvi del divario tra il contratto nuzia- 
le materia del Sacramento del Matrimonio , e T acqua 
&c. materia degli altri Sacramenti . Io a farvelo con mag- 
gior forza conofcere , procedo ad infeguirvi . Qualfivo- 
glia cofa ejìrinfeca , che foprawenga all* Acqua , al Pa- 
ne , al Vino , all’ Olio , li rende materia per lo meno 
dubbia dei rispettivi Sacramenti , per quello , che in tal 
modo non fi confervano nella loro pura foftanza natura- 
le . Tampoco il contratto nuziale non fi conferva nella 
fua pura follanza naturale tollo , che v’ abbia il fopra 
più delle condizioni Civili : dunque 1’ aggiunta delle con- 
dizioni Civili renderanno il contratto nuziale materia 
dubbia del Sacramento del Matrimonio . Su , Sign. Av- 
vocato , fu , che fiate a penfare ? Rifpondete ; e fe non 
trovate , che rifpondere , ftntite ad imparar ciò , che 
ignorate . 

Quel fopra più , che fopravviene all’ acqua ( lo ftef- 
fo intendafi per rapporto al pane , al vino , ed all’ olio ) , 
non ci lafcia certi , che non la tiri: filoni dalla pura di 
lei foftanx* naturale , immutandola, alterandola, vizian- 
dola , corrompendola ; le folennità però , che fopravvea- 
gono al contratto nuziale , fiam’ all’ oppofto accertatiffi- 
mi , che effe non immutano punto , non alterano , non 
viziano , non corrompono ; ma confervano bensì perfe- 
zionando la foftanza tutta del contratto medefimo . Quin- 
ci è, che non fi può mifchiare coll’ acqua altro verun 

li quo* 
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liquore lenza renderla fe non altro materia dubbia del , 
Sacramento del Battedmo; laddove fenza rendere il con-, 
tratto nuziale materia dubbia del Sacramento del Matri- 
monio, può venirlo delie folennità legali la podedàdel 
Principe : fe già non fia , che veftir lo voglia di cotede 
folennità , contradando con qualche legge della natura , 
di Dio , a della Chiefa : mentre che allora la legge del 
Principe vizierebbe il contratto , corrompendone la fo- 
danza , in quella guifa che , come voi dicevate , il Gar- 
zone corromperebbe la fodanza dell’ acqua : onde dece- 
rne 1’ acqua corrotta dal Garzone non farebbe più ma- 
teria idonea del Sacramento del Battedmo ; cosi tampo- 
co il contratto nuziale materia non farebbe del Sacra- 
mento del Matrimonio , fe alla legge del Principe , che 
avvalorar lo voleffe , redfteffe la legge più forte della 
natura, di Dio, o della Chiefa, il cui precetto convien 
ripeterlo , obbliga ficut pneceptum Dei . 

Ma come ? Mi vi avventate contro a fpada tratta 
per ifcondggermi ; un Garzone può alterare la fodanza 
dell’ acqua preparata per 1’ amminidrazione del Battefi- 
mo : può cosi alterandola impedire 1* effetto, ed il va- 
lore del Sacramento del Battedmo; e un Principe non 
potrà egli irritare il contratto nuziale, onde nullo rief- 
ca il Sacramento del Matrimonio ? Sign. Avvocato ; può 
il Garzone far ciò , veridimo , fe fi parli d’ una poten- 
za colla quale può fard anche il male, ed un 

mal di fua natura gravilfimo il Garzone farebbe , ciò fa- 
cendo ; non già può farlo , fe fi parli di una potenza 
morale , colla quale folo può fard il bene : codcchè o 1* 
argomento vodro non regge, o da effo oonchiudefi , che 
il Principe irritando il contratto nuziale peccherebbe , 
facendo andar in voto il Sacramento del Matrimonio , 
decome alterando 1’ acqua il Garzone peccherebbe , fa- 
cendo andar in voto il Sacramento del Battedmo . Oh ! 
quefto è un’ altro c<?nto , direte . Il mio argomento tut- 
to s’ 
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co s’ indirizza a dimoftrare, che Quella podeftà tolta non’ 

j 1 ». 116 il.- r rZ °, nC e nemmcn Subordinata alla podellà 
della Chiefa; dacché 1* acqua fia materia del Sacramen- 
to del Battefimo ... Sì , che gli viene affatto affatto tol- 
ta moralmente ^ e moralmente foggiace ed alla podellà di 

? 10 ’lt C C j fco , nci ° Có1 fuo precetto divieta, e 

a quella della Chiefa , che anch’ effa per la fua parte 

ne efige 1 offervanza . Ma feguita , che fia la corruzio- 
ne dell acqua voi infilerete , egli è innegabile , che 
^uell acqua dal Garzone alterata materia più non é del 
Sacramento del Battefimo nè a far , che lo fia , 
bada la podellà della Chiefa . Dunque feguita , che fia 
per la legge del Principe 1’ irritazione del contratto nu- 
ztale , quel contratto materia più non è del Sacramento 
del Matrimonio , nè la Chiefa può fare , che lo fia . Qui , 
Sign. Avvocato , bifogna confeffarc , che la confegucnz* 
é buona , e il confeguente è vero: fe non che fuppone 
una cofa falfiffima , c quella è , eh’ io nego Suppone 
cioè , e nego 10 , che poffa il Principe per la fua legge 
contraria a quella della Chiefa far quella irritazione del 
contratto , la qual fuppolta certamente la Chiefa non po- 
trebbe far quel contratto nullo , materia addatta al Sa- 
cramento. Come? Voi alzate il grido più forte . Può 
un Garzone anche contro il Divin divieto operando, 
corromper 1 acqua ad onta della Chiefa ; e in tanto non 
potrà il Principe , refiftendo alla Chiefa , annullare un 
contratto , il quale per altro foggiace ancora alla pode- 
a £. Principe medefimo ? Tant’ è , Sign. Avvocato fli- 
matiliimo , mettete in calma il voftro fpìriro , ed abi- 
tatemi . Che 1’ acqua fi confervi nel fuo effere natura- 
e, o lo perda alterandoli j quello può ben dipendere 
dalla libera podellà di chi può corromperla , o non cor- 
romperla ; ma corrotta che fia da una tal podellà , po- 
delta pocamente inimpedibile dalla Chiefa , ne fiegue 1* 
etto fifico della corruzione , a levar via la quale , ri- 

* chia- 
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chiamando 1’ acqua al di lei eflere naturale , non balla 
la podeftà della Chiefa : poiché quella non fovrafta all* 
ordine fiftco , e naturale delle cole . Ma che i contratti 
fieno , o no validi , dipende non folo dalla libera pode- 
llà de’ contraenti ; ma ci vuol davvantaggio il concorfo 
della volontà de’ Superiori , ai quali incombe di regola- 
re i contratti naturali Utili, ordinandogli al fine del bea 
pubblico .* talmente , che fe avvalorati non vengano , ma 
irritati dalla podeftà fuperiore ; nefluna podeftà , volon- 
tà nefluna inferiore balli da fe ad avvalorargli . E la ra- 
gione sì è .• che in ordine all’ effetto , effetto egli mo- 
rale , del valor de’ contratti umani , tutte , e quante le 
volontà , e le podeftà inferiori , che intervenir vi pon- 
ilo , foggiaciono fubordinate alla podeftà fuperiore , onde 
quella poffa rendere quelle inefficaci . E cosi il contrat- 
to nuziale, cui il Principe refifte per la legge irritante , 
irrito riefce , e nullo ad onta della volontà più energi- 
ca de’ contraenti : poiché quella rapporto al valore dell’ 
atto dipende affatto dal gius del Principe fuprerao nell* 
ordine Civile; me ficcome nell’ ordine fpirituale la vo- 
lontà del Principe foggiace fubordinata all’ autorità della 
Chiefa, però la volontà del Principe contraria alla leg- 
ge Ecclefiaftica è affatto inefficace in ordine a invalidar 
il contratto Matrimoniale in quanto deflo è fpirituale , 
e materia del Sacramento , in tal modo che ad onta 
della volontà più energica del Principe a invalidarlo , 
trionfi la legge fuperior della Chiefa , che 1’ avvalori . 

Rifpetto poi a quello dicevate, che 1’ acqua, il vi- 
no & c. tuttocchè innalzati all’ eflere materia degli altri 
Sacramenti , non però nè fottratti efli furono alla pode- 
fU dell’ Impero , e nè tampoco afioggettati alla podeftà 
del Sacerdozio ; riguardo a quello , io ripiglio $ convién 
diftinguere 1’ acqua , il vino &c. in genere , dall’ acqua, 
dal vino & c. in fpecie deftinati all’ ufo dei rifpettivi Sa- 
cramenti . Mi fpiego. Potrebbe il Principe far una leg- 
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ge per efempio per effa divietando , dì farfi , o di ven- 
derà il vino fé nr-. fé adacquato a fegno , che appena 
vi fofTe uva . Ebbene , potrebbe allora dir la Chiefa ; 
facciali pure cosi , come il Principe vuole , qualora trat- 
tili di far vino , o di venderlo agli ufi comuni dello Sta- 
to ; ma fe trattili poi di quello , debbefi adoprar da’ Sa- 
cerdoti nel Divin Sacrifizio , io annullo una tal legge , 
in quella parte pregiudicievole al Criftianefimo ^ Per Iè 
Chiefe il vino , che fallì , e che fi vende , tal elfer dee, 
qual richiedefi , onde materia idonea fia dell’ Eucarifti- 
co Sacramento . 11 vino in quanto è materia dell’ ufo , 
dirò così , civile , appartiene privativamente all’ Impero, 
ma in quanto dello è materia determinata ad un tal ufo 
fpirituale * compete a me , cui privativamente incombe 
di difpenfare i Sacramenti . Così , Sign. Avvocato , cosi 
potrebbe , anzi così dovrebbefi contenere la Chiefa in 
fimil cafo; e cosi con ugual diritto, e con ugual ragio- 
ne contenere fi può nel cafo del contratto nuziale de’ 
Fedeli , contratto da Crifto determinato ad effere nella 
fua fpecie materia del Sacramento del Matrimonio . Voi 
vedete , fe vi refta altro da obbiettarmi , e prendete un 
po’ di refpiro . Io intanto per raffinare ad ogni prova la 
verità , che difendo , faromtni a combatterla con quanta 
forza polfo , dando alle voltre obbiezioni un nuovo alpetto. 

§. 6 . 

. ' ' *- * 

E Gli è principio indubitato, ohe la bafe del Sacra- 
mento è il contratto civil , il quale preceder dee in 
qualità di materia al Sacramento fteffo : quinci la ragio- 
di Sacramento è un accefforio , il di cui principale fi è 
il contratto Civile : che fe 1* accefforio è , che fiegue la 
condizion del principale ; non già all’ oppofto : dunque 
il valor del Sacramento tutto poggiar fi dee fui valore 
del contratto Civile j ma il valor del contratto Civile 
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«urto quanto è , dipende dalla fola podeftà fecolare 5 
dunque dalla loia podeftà fecolare dipende il valore al- 
tresì del Sagramento, e per confeguente dee farli fuori 
in quell* affare il Sacerdozio, per lafciar libero il pollo 
al fof Impero . Ecco in riflretto il punto , dove batte 
la difficoltà maggiore della prefente controverfia : punto 
al quale Sempre mai aggirando fi vanno come al centro 
in guifa di tante linee , direi quali tutte 1* obbiezioni 
contrarie : onde potrei lufingarmi d* averle dileguate a 
un colpo tutte , fe mi venifle fatto di dileguare quella 
fola . Voglio dunque provarmi . 

E in primo luogo , io francamente nego quello » 
che daffi dall’ Avversario per principio indubitato : nie- 
go cioè , che il contratto Civile la bafe fia , fu cui s 
appoggia il Sacramento , ballando , dico io , il valor del 
contratto fpirituale , a oggetto di foftènere il Sagramen- 
to , e di fondarlo . Così è . Quello gran Sagramento .fu 
illitui to da Crifto , affine di rapprefentarci in eflò 1* unio- 
ne del medefìmo Crifto colla Chiefa. Or quella unione 
può ben rapprefentarla il Matrimonio fenza rapporto al- 
cuno al ben caduco , e temporale , cui ordinato viene 
dalla podeftà dell’ Impero , col folo riferirfi al bene fpi- 
rituale , cui ordinato viene dalla podeftà del Sacerdozio: 
che ne fiegue ? Dunque 1’ iftituzione di quello Sacramen- 
to può perfettamente fulfiftere fenza quel riguardo, chè 
coftituifce il Matrimonio nell’ elfere di contratto Civile 
con quello folo , che lo coftituifce nell’ elfere di contrat- 
to fpirituale: fupponendòfi però Sempre come fondamen- 
to il valor del contratto naturale , il quale delfo è , chè 
veftito dell* elfere fpirituale prepara il luogo alla digni- 
tà del Sagramento . Certo 1* elfere una cofa Sagramento. 
elfenzialmente confile nel Significare , rapprefentando qual 
Segnale fenfibile alcuna cofa Sacra . Or il Matrimonio 
fotto qual rifpetto fenfìbilmente Significa egli , e rappre- 
fenca 1’ unione Sacra di Crifto colla Chiefa ? Sotto que-, 
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fio foto , che fempUcemente unifce 1* Uomo colla Doli- 
na . Che però S. Paolo dopo d' averci ragguagliata una 
tal unione , dicendo : Propter batic relinquet homo Pa - 
trem , Ù" Matrem , (5* adbcerebit Uxori fuce . , & erutti duo 
in carne una : foggiunfe immantinenti : Sacramentum hoc 
tnagnum efl . Quell’ unione , cioè , ella è un gran Sa- 
gramelo , e pattando tan toflo ad ammaeltrarci , qual 
cofa facra fenfibilmente per efla unione venga lignifica- 
ta : Ego autem dico , lì efprime , in Cbrijlo , & in Er- 
tlefta , il che fpiegando l’Autore del Commentario , che 
fi attribuifce a Sant’ Ambrogio , Mijierii , dice , Sacra - 
mentum grande in unìtate Viri , & E cernirne effe J, igni - 
jicat , vale a dire , 1’ Apollolo ci dà ad intendere in 
quello modo , che il grande Sagramento d’ un tal mifte- 
ro , tutto confitte nell’ unione dei due Conforti . Ciò 
iuppofto , io argomento così . L’ elfere Sagramento il 
Matrimonio tutto confitte nel vincolo dell’ Uomo colla 
Donna , vincolo egli rapprefentativo dell’ Unione di Cri- 
Ilo colla Chiefa : Quello vincolo può ben fufliftere fen- 
za verun rifpetto all’ efiere di contratto Civile : dunque 
T effere Sagramento il Matrimonio non dipende punto 
dall’ elfere contratto civile . E noi vedete ? 11 Matrimo- 
nio de’ Figlj contratto contro al voler de’ Genitori nel- 
la Francia egli è nullo , ed illegittimo nell* elfere di con- 
tratto Civile ; ma non pertanto dettò è valido nell’ ette- 
re di contratto fpirituale , e Sagramento : dunque il va- 
lore del contratto fpirituale , ovvero del Sagramento non 
.efige qual bafe ; e fondamento il valor dei contratto ci- 
vile : dunque il Matrimonio non in quanto è contratto 
Civile, ma in quanto è contratto naturale dee precede- 
rà al Sagramento, qual materia necefiaria del medelìmo, 
e bafe principale . Ma io voglio conquidervi coi voftri 
fletti principj . 

lo mi ricordo d’ aver fentito da voi, che la ra- 
gion di Sagramento fopraweniente al Matrimonio , non 
- ne 
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ne Immuta la natura: per Io che dicevate una volta, e 
me ne ricordo beniflimo , che il contratto nuziale in 
quell’ afpetto effer dee materia del Sagramento , nel qua- 
le Tempre mai per 1* addietro materia deffo fu del Ma- 
trimonio : ma per 1* addietro , dico io , il contratto nu- 
ziale rifgardato come contratto Civile , non Tempre è fia- 
to materia del Matrimonio.. Vel dimofiro. Il contrat- 
to nuziale non potea riguardarli come Civile , quando 
non v’ avea per anche legge alcuna Civile , che lo re- 
golate ; ficcome non 1’ avea in fui bel principio del Mon- 
do : ma dal principio del Mondo incominciò il contrat- 
to nuziale ad etere materia fufticientiffima , e bafe fo- 
ftentatrice del Matrimonio : dunque ad effer materia , e 
bafe del Matrimonio ballava allora , che il contratto nu- 
ziale foffe valido nel fuo effere naturale Templi ce , fenza 
che foffe d' uopo a quell’ effetto di veftirlo dell’ effere 
di contratto Civile . Or fecondo voi ciò , che è badato 
per 1’ addietro a fondare la materia del Matrimonio , 

3 uello è , che prefentemertte vi vuole , e più non li richie- 
e a fondare la materia del Sagramento : Dunque a fon- 
dare la materia del Sacramento , altro non fi richiede , 
fe non fe il valore del contratto nel fuo effere fempll- 
ce , e naturale . 

Non è già , che io voglia negare , che 1* effere dì 
Civile di /ita natura non accrefca perfezione al contrat- 
to femplicemente naturale •• che anzi all* oppofto porto 
opinione certa , che dalla legge Civile rendefi materia 
più perfetta del Sagramento ; ma dico bene , che la bafe 
principale, il fondamento, che da Je balla femplicemen- 
te a follentare la dignità del Sagramento , fi è il con- 
tratto nuziale nel fuo effere naturale legittimo . Si , quel 
contratto naturale fteffo , cui velli il Principe di un nuo- 
vo effere , ordinandolo al ben della Repubblica , quello 
fteffo fteffiflimo è, che può veftire la Chiefa di un nuo- 
vo effere , ordinandolo anch* effa , come ordinollo Grillo 
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-al bene della Religione. Non credo, che vogliate ofti- 
narvi a negar ciò , dopo prove si convincenti ; e confer- 
mandolo , ben vedete , che tanto 1’ eflere di Civile , co- 
me 1’ eflere di Sagramento è un’ acceflorio al contratto 
naturale di fua natura buono , e legittimo , onde quello 
ha Tempre il principale , o fi confideri la ragion di Ci- 
vile , o fi confideri la ragione di Sagramento . Che fe 
non per tanto la legittimità del contratto , ed il valore 
non dipende dalla Jota natura ; ma dipende eziandio dal- 
la podeftà fecolare .* potrà dunque dipendere dalla pode- 
flà ancora della Chiefa , tuttocchè la ragion di Sagra- 
mento un accejforio fi confideri . 

Una difficoltà però reftami da appianare , ed è que- 
lla, che i Dottori , e voi cel fate avvertire, di comun 
accordo convengono , che il contratto Civile deflb è la 
materia di quello Sagramento . Ma quello non è già 
vero colla generalità , che voi cel date ad inghiottire . 
Havvi , chi tenga in termini lampanti eflerne materia 
Tuffici ente il nudo contratto naturale : Havvi , chi ten- 
ga , che è il contratto fpirituale . Non pochi fi dichia- 
rano pel contratto umano , e umano egli e il naturai con- 
tratto anche fpogliato delle folennità Civili ; e s’ altri 
molti fi dichiarano elpreflameme pel Civile , ponno fpie- 
garji bene dello Hello contratto naturale chiamato in lar- 
ga figui Reazione Civile , poiché fafli a C ivi bus , cioè a 
dir da’ Cittadini . O dicafi , che così parlano , poiché 
ordinariamente è il contratto Civile la materia del Sa- 
graraento ; ficchè il contratto legittimo nell* ordine Ci- 
vile , legittimo del pari fi fuppone nell’ ordin naturale , 
onde includendovi ciò * che è la materia neceflaria del 
Sagramento ottimamente, ed aflòlutamente fi dice, che 
il contratto politico è la materia del Sagramento fteflo, 
in quel modo che aflòlutamente , e ve; acemente fi dice , 
1’ acqua de’ Fiumi di Bologna defia eflere materia del 
Batte [imo , intendendo di dire , che tale è , non per que- 
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fio , che fia de’ Fiumi di Bologna , il che è un’ accef- 
forio accidentale , ma perchè elfendo de’ Fiumi di Bo- 
logna , fupponefi j che fia acqua elementare • E così di- 
cefi il Contratto Civile dello elfere materia del Sacra- 
mento del Matrimonio , non per quello che fia Civile v 
ma perchè eflendo tale , fi fuppone , che fia contratto 
nell’ ordine naturale legittimo . Io certo porto quella fen- 
«enza, e porterolla , finché voi non diate una ben appa- 
gante rifpofla agli argomenti , in cui la fondo , o per lo 
meno finché non m’ opponghiate un tefto di Scrttura , 
un Canone Conciliare , una Collituzione Pontificia .... 
pretendo troppo : mi contento , vedete , di qualche De- 
cifione del Pfeudo-Evarillo , del Pfeudo-Callifto &c. , pet 
le quali dichiarali , non il nudo legittimo contratto na- 
turale ; ma il contratto vellito delle folennità di Civile 
eflerp , che Crillo determinò ad effere materia del 5a- 
gramento del Matrimonio. In tanto però non pretende- 
te da me per forza ciò , che al più al più accorderovvi 
per pura grazia » ' ’•-••• * 

7 * 

« . i . t ; j , 

S ia dunque così , che il contratto non femplicemente 
naturale , ma il contratto Civile dello fia la materia 
del Sagramento . Che ne traete voi in voltro vantaggio? 
•Che debba in confeguenza il Sagramento come acceffo- 
rio feguir la condizione del contratto? Sign. Avvocato; 
la regola del Diritto : Aaejforium fequitur naturava prin- 
cipali t , ella è una regola , la quale a volerla prendere 
alla rinfufa , precipita nel caos di quelli , e limili aflur- 
di , che piacemi di ritorcere contro di voi , onde pof- 
fiate vedere 1’ infuflilìenza dell’ argomento oppolìomi . 
La dignità di Principe è un’ accelforio alla natura : la 
natura fi è il principale , cui fopravviene una tal digni- 
tà. Attefa la natura dell’ uomo, tutti gli uomini fono 
uguali , nettano nafce dellinato dalla natura al Trinci - 
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fato ,* dunque non avvi preminenza alcuna , la quale pof- 
fa innalzare chicchefia ad elfer fuperiore degli altri . Più: 
la confecrazione è un acceflorio ai luoghi , alle cofe tut- 
te , c alle Perfone facre : I luoghi , le cofe , le Perfo- 
me fono il Principale , cui fopravviene la confecrazione, 
o Ha deputazione al Divin culto : attefa la natura non 
ovvi nè luogo , nè cofa , nè Pcrfona , cui competa nè 
cfenzione , nè immunità : dunque nè le Perfone facre non 
fono efenti, nè immuni tampoco non fono nè le cofe 
facre , nè i luoghi , M’ avvedo bene , che quello preflo 
di voi non può eflere un troppo inconveniente ; lo è 
(nondimeno grandiflimo pe’ Cattolici , che non conftde- 
rano il diritto Canonico fondato certamente nel Divino, 
•quali come folle 1* Alcorano di Maometto , nel qual 
afpetto bifogna pervaderli, che lo rifguardino a di no- 
lìri non pochi pari voftri . Avanti : Il giuramento foprav- 
viene com’ accefforio alla promelfa : Chi femplicemente 
promette di pagare 1’ ufura , non è tenuto di pagarla 9 
e pur pagar la dee , fe con giuramento promife di pa- 
garla , e cosi d’ altri . Intendiamci dunque . L’ acceffo- 
vio allora è folamente , che tiene dietro alla condizione 
del Principale , quando è femplicemente un’ accelforio , 
che non dia una nuova forma , una nuova perfezione , 
•ovvero un nuovo Stato alla cofa , cui fopravviene ; e 
però il contratto dotale fiegue la condizion del Matri- 
monio j poiché non ricevendo quello da quello nelfuna 
nuova perfezione, nelfuna forma nuova, o Stato, viene 
pertanto confidcrato dal Diritto qual Principale , ficcome 
la Dote viene da elfo Diritto riguardata qual un mero 
accelforio . Non così nell’ efcmpio addotto del Principe, 
la cui fovranità lo trafporta innalzandolo dallo Stato di 
Jemplice privato allo Stato di Perfona pubblica , e fupe- 
riore . Non così nell’ efempio de’ luoghi, delle cofe, e 
delle Perfone conlecrate a Dio , la cui deputazione a! 
Divin culto le innalza, panandole dallo Stato femplice 
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di profane, e Civili ad uno Stato per la fua eccellenza 
Divino , e fuperiore ad ogni umana fovraftanza . Non 
così nell’ efempio del giuramento , il quale al vincolo 
della fedeltà , con cui ftringe la femplice promeffa , ae- 
crefcc il nodo, come più perfetto, così più forte della 
Religione , con cui ftringe la promeffa dal giuramento 
avvalorata: e non così finalmente nell’ efempio del con- 
tratto Matrimoniale , il quale tuttocchè considerar fi vo- 
glia qual contratto meramente Civile ; dallo Stato petò> 
meno perfetto di Civile venne innalzato da Grillo ad 
un Stato indubitatamente più perfetto , allorché facendo- 
lo materia d’ un Sagramento , innalzollo ad un’ effere 
come fopranaturale , e Divino , così fuperiore ad ogni 
umana podeftà . Sicché febbene la ragion di Sacramento 
fìa nell’ ordin fifico un’ accefforio al contratto politico 
non lo è però nell’ ordin morale , o fia nella confidera- 
2Ìone del Diritto , il quale ficcomc rifguarda qual prin- 
cipale e la fovranità , che fopravviene all’ uomo , e 1» 
\confecrazione , che fopravviene alle cofe , ai luoghi , alle 
Rerfone ; e il giuramento , che fopravviene alla promef- 
fa ; così del pari rifguarda qual principale 1’ effere di 
Sagramento , che fopravviene al contratto Matrimoniale . 
E però S. Tommafo ( fnpplem. q. 49. art. 3. ) tanto è 
lungi dal riguardare la ragione di Sagramento come un 
mero accedono al Matrimonio de’ Fedeli , che anzi all’ 


oppodo fi dichiara deffa effervi non comunque il princi- 
pale, ma il più principale, più degno, e più attendibi- 
le : Refpondeo dicendum , quod aliqurd dici tur m re ali - 
qua principalius . . . aut quia eli effentìalius , aut quia- 
digniur . Si quia dignius , ftc omnibus modis Sacramene, 
tum ejl princìpalius inter tri a conjugii botta , quìa pert-j. 
net ad Matrimonium in quanta tn efl Sacramentum gra- 
tile .... perfeBio autem grati a èjl dignior perfeBictie na- 
tura . Or io argomento così : nel Matrimonio de’ Cri- 
ftiani 1 ’ effere fovrumano di Sagramento è il principale, 
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c perciò più degno , e più attendibile , che non fia 1’ 
effe re umano di contratto Civile : 1’ edere principale più 
degno , e più attendibile , debbe tirar al fuo foro il 
manco degno, ed attendibile: dunque 1’ eflere di Sacra- 
mento debbe tirare al foro della competenza Ecclefiafti* 
ca il Matrimonio nell’ eflere di contratto Civile : tal- 
mente , che anche accordandoli , come vengo accordan- 
do , che il contratto Civile dello fia la materia del Sa- 
gramene , tuttavia il Matrimonio appartenga a più for- 
te ragione alla podeflà del Sacerdozio, cui tocca di dif- 
penfare i Sagramenti , che alla podeflà dell’ Impero , 
cui compete di fua natura di regolare il contratto Civile. 

Aggiungafi , che febben* io per tratto di mera cor- 
tefia permettendo vi venga , che il contratto non fem- 
plicemente naturale , ma Civile , fia la materia determi- 
nata del Sagramento , non vi pollò però permettere , che 

10 fia fe non fe in quello fletto modo , che il contratto 
naturale è materia del contratto Civile . Onde ficcomq 

11 contratto ordinato dalla natura a oggetto di figliare, 
può ordinarlo 1* Impero per le fue leggi a oggetto di 
figliare in benefizio dello Stato , così il contratto dall* 
Impero ordinato affine di figliare in benefizio dello Sta- 
to , pofla ordinarlo il Sacerdozio per le fue leggi al fi- 
ne più perfetto di figliare in benefizio della Cbiefa . 
Quello fono anche annojato già di dimoftrarvelo , e voi 
coftretto fe non altro dalla forza d’ un voftro fpropofi- 
tato principio , mel’ dovete concedere . Ditemi , chi ac- 
corda al Principe una legittima podeflà ad annullare pel 
ben pubblico temporale de’ Sudditi una legge , non per - 
mittente , ma precipiente della natura , da effa natura a 
tutti fenfibilmente intimata ; quelli potrà negare alla 
Chiefa una legittima podeflà d’ irritare pel ben pubbli- 
co eterno , e fpiritualc de’ Fedeli , una legge pofitiva 
del Principe ? Ma come ? Una legge precettiva della na- 
tura , ella è una legge di Dio : che fe non per tanto 
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ad un uomo fogge tto a Dio , come Io è il Principe , 
gli fi conceda 1’ autorità di correggerla , ed irritarla , 
quando li tratta d’ un ben umano , e tranfitorio ; co- 
me , e con qual coerenza da chi concede ciò , potrà ne- 
garfi alla Chiefa f autorità Divina di correggere , e d* 
irritare una legge , la quale non patta oltre i confini d’ 
umana , allorché trattafi d’ un vantaggio eterno , e fo- 
vraumanor* Padron mio; m’ avete intefo ? Io più fiate 
ho dovuto commemorare per conquidere , e rinfacciarvi 
quel voftro madornale fpropofito , che tutti , e quanti gli 
Uomini tenuti fono ad ammogliarft per precetto intimato 
a tutti dallo jleffo Amore della natura Iddio . Or un 
contratto celebrato a norma d’ una legge rigorofamente 
precettiva dell* Autor della natura , egli non può nc n 
cflere un contratto naturale legittimo; e pure voi fletto 
accordate al Principe un gius fupremo ad irritarlo , fic- 
chè poffa pel bene dello Stato cattare mediante la legge 
Civile una legge precettiva della natura , legge , che voi 
chiamate fapientijfma . Può dunque il Principe invalida- 
re pel bene dello Stato quel contratto naturale medefi- 
mo , il quale forma la bafe , ed è la materia del con- 
tratto Civile , e può egli il Principe a quell’ effetto caf* 
fare anche una legge continente un rigorofo precetto 
Divino , e naturale . Quella conclulione detta è per ogni 
verfo ributtante , ed allinda ; ma per effa io non ho fat- 
to altro , che rifehiarire il voftro fentimento , per pre- 
valermene a dimoftrarvi , che quantunque il contratto 
determinatamente Civile detto fia , che ccftituifce la ma- 
teria del contratto fpirituale , ovvero del Sagramento ; 
pur nondimeno , voi coftretto dallo fletto voftro fpropo- 
fito , accordar mi dovete voi , che a più forte ragione 
può la Chiefa pel bene fpirituale de ’ Fedeli , ed irrita- 
re il contratto nuziale nell’ effere di Civile , e a quell’ 
effetto cattare le leggi dell’ Impero or irritanti , or per- 
mittcnti , cd ora pure precipienti i Matrimoni de’ Cri- 
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fiiani « Si j si : quello accordar mi dovete , fé già da uno 
in altro abiffo precipitando , non vi facciate a foftenere* 
o che il bene temporale dello Stato preferire fi dee al 
bene fpirituale della C hit fa : o che la legge umana Ci- 
vile ftringe con più forzai , che non iftringa la legge Di- 
vina, o naturale K onde' al Principe fia lecito di diftrug- 
gere pel bene temporale de’ Sudditi la legge fteffa na- 
turale di Dio, e non per tanto la Chiefa non poffa nè 
anche pel bene fpirituale de’ Fedeli , correggere , ed an- 
nyllare le leggi pofitive d’ un uomo . . . Del refto , la- 
fciando dà parte il voftro errore , quello è fuor d’ ogni 
dubbio , e che il contratto naturale fi è la materia del 
contratto Civile , c che non per tanto può il Principe 
per le fue leggi ordinare il contratto naturale medefimo 
al bene dello Stato , irritandolo , quando fia d’ uopo , 
ficchè nullo riefca per la legge del Principe quel contrat- 
to fteflò , il quale nullo non è , ma valido per la legge 
della natura . Perchè ciò ? Appunto perchè la ragione na- 
turale ftefta c’ ammaefira, che il bene femplice della na- 
tura ceder dee al ben pubblico della natura in focietà 
politica . Or la ragione fteffa naturale , al lume della Fe- 
de ci ammaefira , che il ben pubblico della natura in fo- 
cietà politica debbe cedere al ben pubblico deila natura 
in focieta Crijliana : Che ne fiegue ? Dunque la Chiefa 
può per le fue leggi ordinare il contratto fteffo Civile, 
( il quale vengo io fupponendo , che la materia fia del 
Sagramento ) , può, io dico , ordinarlo al bene della Cri- 
jìiana focietà , ed a queft’ oggetto irritarlo , ficchè nullo 
riefca per la legge Ecclefiaflica quel contratto fieffo Ci- 
vile ? che nullo non è , ma valido per la legge del Prin- 
pe . Avanti . 

8 . 

P Ag, 37. Voi ci date come foffe parto legittimo del, 
Cardinal Pallavicini un’ aborto , rer quanto pollo 

io 
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io fofpettare del voftro illuftre Mecenate Fra Sarpi nel- 
la fua dannatiflima Storia del Concilio di Trento , già 
vittoriofamente da elfo Pallavicini confutata. E ne rile- 
1 vate colla forza mirabile della voftra Dialettica una ben 
bizzarra confeguenza . Prendete a provare coll’ autorità 
dei Padri Tridentini y che nelle nozze de’ Fedeli fi dee 
diftinguere , e feparare la ragione di contratto , dalla ra- 
gione di Sagramento, e a quello intendimento apporta- 
te 1’ accennato teftimonio . Or che dicefi in effo ? Dicefi, 
che radunaronfi i Teologi , a rintracciare in qual modo 
irritar fi poteflero i Matrimoni clandeftini fenza punto 
immutare la natura del Sagramento . Che il Campegio 
Domenicano con approvazione di molti fi efprefle , non 
immutarli il Sagramento per ciò, che la materia del 
Sagramento lafci d’ eflerlo : Per lo che potendo la Chie- 
fa diftruggere il contratto, rendendo inabili le Perfone 

Ì a contrarre , potea per conseguente far sì , che veniflc 
meno la materia del Sagramento , e il Sagramento an- 
cora , fenza immutarlo , in quella guifa che fenza im- 

1 mutare il Sagramento del Battefimo , fa si , che man- 
chi eflo , chi corrompendo 1’ acqua naturale , fa , che ne 
venga meno la materia . Dicefi inoltre , che il Campe- 
gio felicemente dileguando gli argomenti contrari , ne 
ril'cuoteva grandi applaufi . Che il Solis nulla di meno re- 
clamò, dicendo, no, che non fojfe vera la Speculazione 
del Campegio , ma che non era da applicarli al prefen- 
te propofito : perocché allora 1’ irritare tai contratti ap- 
parterrebbe ai Magiftrati Secolari . Che però doveanfi 
prendere tutte le precauzioni a Schivare , che il conce- 
dere alla Chiefa 1’ autorità d’ annullare i Matrimoni 
i clandeftini , non folle piuttofto un’ accordarla al Princi- 
pe Secolare . E dicefi ultimamente , che i Padri del Con- 
cilio non curandofi dell’ obbiezione del Solis, fi con- 
tornarono col Sentimento del Campegio . Quello è quan- 1 
to dicefi nello fquarcio di Storia > che voi attribuite al 
.. . J*al« 
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Pallavicini . Ma da erto in qual modo rilevate voi , che 
i Padri Tridentini c’ infegnaflero , che la ragion di con* 
tratto Civile dee Separarli dalla ragione di Sagramento 
fra Criftiani . Certo a me pare , che col dir, che fece il 
Campegio , e coll’ aderir , che ad erto fecero i Padri del 
Concilio , che il Sagramento manca , qualora manchi il 
contratto; sì il Campegio , come i Padri s’ intefero d* 
infegnare , che il Sagramento faravvi fenza fallo , pur 
che non vi manchi il contratto , fu cui effo Sagramen- 
to fi fonda : Quarto però non è un feparare il Sagramen- 
to dal contratto ; ma anzi all’ opporto infcparabilmente 
congiungere 1’ uno coll’ altro : dunque i Padri Tridenti- 
ni non Separarono , no , ma anzi all’ opporto unirono 
infeparabilmente il Sagramento col contratto . Ma non 
unirono elfi , direte , il contratto col Sagramento , inse- 
gnando , che non porta fufliftcre il contratto , fenza che 
erto fia Sagramento ; benché abbiano infegnato , che fu- 
firter non può il Sagramento , fe già non fiavi la bafe 
del contratto . Quello è vero , Padron mio , che non 1’ 
infegnarono i Padri del Concilio ; ma nemmen insegna- 
rono 1’ opporto ; ed io metto cento per uno , che non 
vi riefce in eterno di provare , maflimamente coll’ ac- 
cennato teftimonio , il voftro intendimento : Se già da 
quell’ antecedente : II Sagramento è infeparabile dal con- 
tratto , voi non vogliate , che ne venga : dunque il con- 
tratto è feparabile dal Sagramento , la quale è una con- 
seguenza cattiva , ancorché vero il conseguente fi permet- 
ta. Rapporto poi al reclamo del Solis , da voi Scritto 
con caratteri cubitali per così chiamare Sopra tutta 1’ at- 
tenzione de’ Leggitori in eflo altro non leggefi , Se non 
fc eh’ egli il Solis ftimava dal Sentimento del Campe- 
gio venire ciò , che ei giudicava inconveniente : che al- 
lora cioè potrebbero i Magirtrati Secolari irritare anch’ 
erti il Matrimonio . Allindo per altro il quale venne de- 
prezzato da’ Padri del. Concilio, per conlertione deivo» 

Uro 
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ftro Storico fteffo . Sicché io non fo , nè poflo indovina- 
re qual millerio ci abbiate voluto dar a meditare nel re- 
clamo del Solis . E ciò balli per ora intorno allo fquar- 
cio , di cui occorrerà parlare dappreflò . In tanto vi sò 
dire , eflere fallò falfiflimo , che i Padri del Concilio 
Tridentino fi fieno efii nemmen fognaci d’ infegnare , 
come voi aderite , che infognarono nna dottrina , la qua- 
le dacché cfli ingegnata 1* aveffcro , farebbe divenuta or- 
todolfa ; e ortodolfa ella certamente non è j 

11 primo Patrocinatore ne fu il celebre Melchior 
Cano , del di cui fapere io fempre mai fono fiato am- 
miratore. Tuttavia per rapporto a quella fua particolare 
fentenza, che il Matrimonio fra Fedeli non fempre t 
Sagr amento , la quale voi chiamate e la più comune , e 
la più vera ; rapporto ad una tal fentenza del Catto , io 
dicea, mortificate per un momento la vollr’ alienazione 
d’ animo verfo il Ven. , e dottifiimo Cardinal Bellarmi- 
no , e leggete con animo fpregiudicato e le ragioni con 
cui confuta il Cano , e quelle con cui ribatte gli argo- 
menti d’ effo ( De Matrim. L. i. Cap. j. ) , che io non 
volendo prender partito in quella cauli , lafcio ognuno , 
che penfi a fuo talento . Vi dico però , che i DD. ve- 
racemente Cattolici , o pochi , o molti , che efii fieno , 
i quali contendono col Cano di poterfi feparare il con- 
tratto dal Sagramento , contendono efii pure , e confef- 
fano , che la Chiefa , ne ha tutu la podefià legittima 
di coftituir impedimenti : imperocché {ebbene pofla il 
contratto nuziale talora per accidente non effer del pari 
Sagramento ; mai non però può egli norf eflere materia 
determinata del medefimo , e tanto balla , acciocché pof- 
fa la Chiefa per gius legittimo invalidarlo . Quinci è , 
che per avvito di molti Sofienitori di quella llefla opi-' 
nione , quel contratto , il quale Sagramento non è , dello 
in feguito pofla divenir Sagramento , fe a quell’ ogget- 
to , cioè , rianovcllino i contraenti , come va il lor con- 
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fenfo . Aggiungali , che 1* intendimento di Crifto fù cer- 
eamente , che i Matrimon) de’ Fedeli tutti foffero Sagrà- 
xnento . Che però può la Chiefa trarre al fuo Tribuna- 
le que’ Matrimoni, i quali tuttocchè fi fuppongano non 
effere Sagramento , per quello rifguarda il fatto acciden- 
tale ; pur non di meno Sagramento effer doveano , per 
quello rifguarda il gius foudato nella Divina iftituzione . 
Il che effendo così la fentenza del Cano , ancorché fof- 
fe non che comune , univerfale , pure alla mia ella non 
opporrebbe!] , o a dir meglio non s’ opporrebbe alla ve- 
ra dottrina della Chiefa Cattolica . 

Opporrafli poi a quella 1’ opinione dell’ Ennequi- 
no , del Soto ( Domenico ) , e del Gonet , da voi tra- 
feelti ( Pag. 38 . ) a malamente provare , che la pode- 
iìà fopra il Matrimonio li riferire ad elfo in quanto è 
contratto Civile , onde poffa il Principe regolarlo ; non 
già li riferifee ad elfo in quant’ è Sagramento .* giac- 
ché in quanto tale non può in modo alcuno dipendere 
dall’ arbitrio degli Uomini ? Sign. Avvocato ; Scrivete 
con ua po’ più di rifleflione , per ifcrivere con coeren- 
za . Voi fteflo dopo aver detto ciò , immantinenti paffate 
ad abbracciare la fentenza , che chiamate e la comune , 
e la più vera de’ Teologi, che col Cano folamente ri- 
conofcono Sagramento quel Matrimonio, quod cum S èt- 
eri* Solemnìbufque Caremoniis , Ecclefuequ £ Minifìro ce - 
lebratur : Se dunque il Matrimonio fi contragga fenza £ 
riti preferirti dalla Chiefa , e fenza la prefenza del Par- 
roco , il Matrimonio non potrà riufeir Sagramento . Di- 
pende dunque dall’ arbitrio della Chiefa medefima 1* ef* 
fere , ed il valore del Sagramento fteflo in quanto da effa 
dipende il valor del contratto , ficchè vcftito delle fud* 
dette folennità il contratto fia valido, e riefea Sagra* 
mento j ignudo d’ effe però il contratto fia nullo , e per 
confeguente nullo fia il Sagramento . Or io richiedo : 
quel contratto , che per difetto delle folennità preferitte 
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dalla Chiefa ricfce nullo , ed illegttimo \ è egli per av-* 
ventura il contratto Civile ?... Se dite di no : dunque 
il contratto femplicemente naturale è , che viene riguar- 
dato dalla Chiefa come materia del Sagramento ; che fe 
il contratto Civile fia , che per diffetto di cotali folen- 
nità è nullo : dunque la Chiefa può invalidare il contrat- 
to nuziale anche nell* eflere di Civile , ficchè materia 
non fia del Sagramento . G quello fia detto di patteggio . 

Venendo poi all* Enniquino , il tello , che ne date 
in quello luogo , io vi prego di confrontarlo con quello 
del medefimo già da voi apportato ( Pag. io. ) , e da me 
efpollo , e fpiegato al C. 3. §. ult. di quell’ Opufcolo , 
dove ei dichiarali , che ponno i Principi anche con in- 
dependenza dall’ autorità della Chiefa annullare i Matri- 
moni ; connaturalmente però , e correlativamente al fine , 
ed allo fcopo proprio della competenza politica , e vale a 
dire al bene temporale dello Stato . . . Ma il Gonet ? 11 
Gonet , Signor mio , nello fletto luogo ( Difp. 7. De 
ìmped. Matrim. dirim. art. 1. ) da voi citato ad ogget- 
to di provare , che 1 ’ Impero ha podeftà fopra il Matri- 
monio , tuttocchè confecrato elTo fia dalla Santità del Sa- 
gramento : poiché ciò non ottante conferva 1* effere di 
contratto Civile : nello fletto luogo fovvi fapcre , che il 
Gonet pianta per conclufioni , che la Chiefa ha il gius 
di fiabilire impedimenti dirimenti . E lo prova coll’ au- 
torità del Tridentino , e con quella ragione : che altri- 
menti la Repubblica Ecclefiaftica non farebbe bene ordi- 
nata , e farebbe di peggio condizione delle Republiche 
temporali , le quali hanno anch’ ette una tal fovraftan- 
za.... Ma il Soto Teologo del Concilio di Trento?.. 
Quelli , Sign. Avvocato , nel luogo fteflò da voi voluto 
citare ( in 4. Difi. 37. q. unic. art. 1. ad 3* ) ftabili- 
fce , è vero , cum probabilitate , com’ ei fi eiprime , che 
• i Principi infedeli ponno anch’ etti far leggi annullanti 
il Matrimonio , e lo prova , dacché far le ponno fenza 

dub- 
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..•dubbio i Principi Crijìiani . Si , quello è vero , ma ba- 
date bene alla circofpetta per voi ferale reflazione , che 
. tantoflo foggiunge qucflo infigniflimo Teologo : Nifi ab 
JEcclefia probibeantur . . Ponno , cioè a dire , i Principi 
Criftiani far leggi annullanti i Matrimoni , purché la 
.Chiefa non fi faccia di mezzo ad impedirlo . Ór quello 
parlare altro non è , che una luminofa conferma della 
mia fentenza : mentrechè accordar all* Impero con que- 
lla reflazione la controverfa podeftà , è un’ accordarglie- 
la con fubordinazion al Sacerdozio . Amico caro : Siete 
pure sfortunato \ . . Non è , che vi riefca giammai di ri- 
trovare , chi vi ferva a genio . Ci vuol pazienza i Ma 
che baderà a fentire con animo tranquillo l’ impertinen- 
ze , e le fciocchezze , che a guifa d’ invafato proferite 
fmaniofo al Capo V. del voftro fcandalofo libricciatolo l 
Vengo tantoflo ad afcoltarvi • 

capo xm. 

‘i • . i * 

mt 

Rilevanfi le contraddizioni , V impojìure , e /’ inezie dell' 
Awerfario interno alla Podeftà indiretta della Cbiefa 
Jopra le cofe temporali , da lui mal inteja , e mali- 
gnamente Jiiraccbiata ad oggetto di contrajìare la 
podefià diretta della Chiefa medefima /opra 
. i Matrimonj . . 

. 1 • ’ 

§•- I» 

»\ ; ... * : * 

C Osì è , Sign. Avvocato ; un gruppo di contraddizio- 
ni palpabili , di maligne irapofture , e di fpropofi- 
ti lorprendenti trov’ io nel Capitolo V. del voftro Li- 
bro [ingoiare . Prendete in elfo a provare , che il gius 
fupremo della Chiefa arrogatoli , e da’ Pontefici fopra il 
Matrimonio , tutto fondali fui principio , che voi ivi 
, chiamate falfijfimo , e vergogno fiffimo di quella podeftà 

indi - 
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indiretta , che a* Papi , ed alla Chiefa vanamente fi ac- 
corda fopra le Cofe Civili . E vi fate per conseguente a 
dimoftrare eflere in un errore bruttiffimo coloro, i qua- 
li fu tal principio appoggiati , ardiscono d’ attribuir alla 
Chiefa , ed a Papi la podeftà Suddetta . Vi attenete in 
tanto di rifiutare , e di rigettare di propolito quella pe- 
flilenvjale , e falfa podeftà dal Bellarmino fottenuta , poi- 
ché già fi predarono a vittoriofamenfe atterrare gl* inef- 
plicabili fofifmi del Bellarmino , e de’ Gregali d’ elfo , 
il Bofliiet , ed il Dupino . Tuttavia vi fate un dovere di 
dire voi ancora brievemente, e come di patteggio alcu- 
ne poche parole , le quali farommi io a Sentire , fatte 
eh* abbia alcune intereflanti offervazioni . 

E in primo luogo , fe la Chiefa , ed i Pontefici ap- 
poggiati fu un tal faljo vergognofo principio , credendo 
di poter adoperare , hanno etti adoperata una tal podeftà 
fopra i Matrimonj , annullandoli ; come , e con qual 
coerenza voi prefigefte al Capo IV. quello titolo . Nè la 
Chiefa , nè i Romani Pontefici non hanno mai nè potu- 
to , nè tampoco voluto torre a Principi , e ri/ervar a 
fe f autorità juprema fopra i Matrimonj ? Quella riflef- 
fione favvi Sempre più comparire ripugnante , e contra- 
rio a voi ir.edefimo . Avanti : coloro , i quali fu un tal 
principio fondati , alla Chiefa attribuifeono una tal po- 
deftà, fono per voi non comunque in errore , ma in un 
errore falfiffimo , e vergognofiflimo .* falfiffimo , turpiffi - 
moque . La Chiefa per voi , ed i Pontefici ad arrogarfi 
efcrcitando la podeftà fopra il Matrimonio , fu quello 
- Stello peflilemjal principio fi appoggiano : dunque per 
vollr’ avvifo e la Chiefa , ed i Pontefici fono non co- 
munque in errore , ma in un errore falfiffimo , c vergo- 
gnofiffimo ... E non temette un fulmine , che feopiafie 
dal Cielo a incenerir la mano regolatrice della penna Sa- 
crilega , con cui nrendefte a fcrivere un sì falfo , sì ver- 
gognofo, e sì peitrlenziale Sentimento? La Chiefa in er- 
rore ? 
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rorc ? Temerario ! Siete voi , Figlio ingrato , Figlio In- 
degno , Figlio degenere di quella Madre , la quale lo è 
della verità, voi liete voi, che decollandovi dal diritto 
fentiere de’ fuoi infegnamenti , precipitate miferamente 
nel profondo Caos dell’ erefia , quando {limate , e fpac- 
ciate la Chiefa capace d’ un menomo errore in si fatte 
materie ... E qui fiami permeilo di unir a ciò , che di- 
te in quello Capo V. ciò, che dite di poi allo Hello 
propofito nel Capo IX. ( Pag. 77. ) . Quivi vi vantate d’ 
avere già dimollrato ( Pag. 66. ) , come imbevuti i Pa- 
dri del Concilio di Trento nell’ errore medefitno della 
fuddetta pefi il enfiale podellà , fi fecero a dillendere il 
Decreto irritante i Matrimoni clandeftini. Ma quello, 
Sign. Dimollratore , in qual modo 1 ’ avete dimollrato? 
Trafcrivete quello fquarcio di Storia , falfamente da voi 
attribuito al Cardinal Pallavicini or or da me comme- 
morato , nel quale dicefi non dallo Storico , qualunque 
ei fia , ma fibbene dal ragguagliatore ( 1 ) del fatto di- 
llefo nella Storia , che eflendo piacciuto ai Padri il mo- 
do dal Campeggio propofto d' irritare i Matrimoni 
clandeftini, ne vennero efli a formare il Decreto. Ed 
eccone tutta la gran dimoftrazione : ma quello non è 

un 


( 1 ) Fa ridere la ititi avvedutezza del nojlro Pfeudo - 
Critico . Fajft egli a copiare ( Pag. 36. , e 37. ) il trat- 
to di Storia , che ci vuol far credere parto del Fallavi - 
dui j e vi fa parlare il Pallavicini medeftmo , che dopo 
aver rifeontrato il fatto del Campegio , tofto aggiunge : 
Hate in Concilii Tridentini Hilloria; fed quid inde fa- 
élum eli ? Inventus a Campegio refeindendi Clandeftini 
Conjugii modus , Tridentinis Patribus omnino pkeuit in- 
fuperhabitis , quae Solifius contra Càmpegianae fpeculatio- 
nis ufum difleruerat . Le quali parole appartenere non 
pojfono al te fio dello Storico , corn è \ evidente . Ma così, 
fcrive , chi fcrive in fretta , 0 dorme , quando fcrive • 
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un prenderti giuoco de’ Leggitori ? Il Campegio , come 
io già dicea , ed è manifeftiflimo , altro non dille , fr 
non che la Chiefa illegittimando le perfone a contrar- 
re , farebbe in fequela sì , che il contratto nuziale nullo 
folte , ed invalido : onde per difetto della materia ne- 
celfaria venifle meno il Sagramento . Da quello lenti» 
mento però chiunque abbia uno fcarfo barlume di ragio- 
ne , potrà dedurre si , che il Campeggio accordarti alla 
Chiefa una podeftà diretta fopra il contratto , ed indi* 
retta fopra il Sagramento ; onde i Padri che abbraccia- 
rono il fentimento del Campeggio , e fu d’ effo appog- 
giati il Decreto formarono del Matrimonio clandeftino, 
lo formaflero , fondati fulla bafe della podeftà indiretta 
della Chiefa non fopra le cofe temporali de’ Principi ; 
ma fibbene fopra il Sagramento . Ma che formaflero il 
fuddetto Decreto full’ appoggio della podeftà indiretta 
fopra le cofe temporali de Principi , potete trarlo voi 
folo con quella Logica , che a dì noftri s’ adopera , Lo- 
gica fatta nata non a raziocinare fra Dotti, ma a fpro- 
pofitare fra femplici . 

Ma fia così , che i Padri Tridentini invertiti falfa* 
mente credendofi di quella peftilen'zjale podeftà , abbia- 
no efli formato quel Decreto . Cotefta podeftà , da chi 
credeano efli d’ averla ricevuta ? Da’ Principi ? Voi ave- 
te di già detto di sì ; ma nò ■ io dico : poiché i Padri 
Tridentini quella podeftà doveano credere d’ aver rice- 
vuta da’ Principi , che eflendo propria de’ Principi , i 
Principi aveano ad efli Padri donata : ma la podeftà prò* 
pria de’ Principi è la diretta fopra le cofe temporali : 
dunque i Padri Tridentini, o credettero d’ avere la po- 
deftà diretta , o non credettero d’ averla ricevuta da ? 
Principi .* che fe da’ quefti nò ; credettero efli certamen- 
te d’ averla ricevuta da Dio , tanto più , che i DD. tut- 
ti, che accordano alla Chiefa cotefta péjìi!en%iale pode- 
1U , gliel’ accordano come dono fatto ad efla non da* 

V Prin- 
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Principi , ma da Crifto . Quefto raziocinio pare a ne, 
che cammini diritto : ma non fi ferma qui . Sign. Av- 
vocato : I Padri Tridentini allorché vibrarono il formi- 
dabile fulmine dell’ anatema contro a chiunque , che ar- 
dile di negare alla Chiefa la podeftà di regolare i Ma* 
trimonj ; di qual podeftà s’ intefero eglino di parlare ? 
Di quella certamente, anche per confezione voftra ( Pag. 
77. ) eh’ efli , poiché credeano d’ averla , adoperarono 
nel diftender, che fecero il Decreto annulante i Matri- 
moni clandeftini : ma etti fecondo voi adoperarono , cre- 
dendo d’ avere la fola podeftà indiretta , e quella non 
poteano credere d’ averla ricevuta da’ Principi ; ma da 
Dio: dunque 1 ’ anatema vibrato dal Concilio va diret- 
tamente a ferire chiunque neghi , che la Chiefa ha ri- 
cevuta da Dio la podeftà di regolar i Matrimonj . Lo 
negate ? Dunque va a ferire , chi nega , che 1 ’ abbia ri- 
cevuta da’ Principi . Ma da’ Principi o neffuna non ri- 
cevette, o ricevette la diretta.* dunque 1* anatema va a 
ferire , chi nega d’ aver la Chiefa la podeftà diretta fó- 
pra i Matrimonj . Sign. Avvocato , io vi veggo mala- 
mente imbrogliato a guifa di chi non fapendo come fug- 
gir uno fcoglio , urta precipitofamente in un’ altro . 

§. 3. 

V Engo ora a palefare , e confutare le voftre vergo- 
gnofijjime falfità . Falfo è primo , che fui principio 
della podeftà indiretta , appoggiati i Papi fi fieno , o ap- 
poggiati fi fieno i Padri Tridentini per foftenere , o per 
efercitare il gius fopra il Matrimonio . Falfo, che il Bel- 
larmino , e i fuoi Gregali appigliati fi fieno allo ftelfo 

O io per attribuire un tal diritto al Sacerdozio . Fal- 
e un tal principio in fe conftderato meritevole ei 
fia delle cenfure da voi dategli , e per confeguente fal- 
fo , che i foftenitori di un tal principio in Je confiderai». 

me- 
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meritino i biafimi , ed i rimproveri da voi ad efli graì 
ziofamente compartiti . 

Falfo è , io diffi , in primo luogo , che i Sovrani 
Pontefici , e i Padri Tridentini full* appoggio d’ un tal 
pnncioio fi fieno indotti a dichiarare, e ad efercitare la 
podefià fopia i Matrimoni . A provare ciò , badar do- 
vrebbero le ragioni invincibili , con cui di (opra dimo- 
(irai non eflerfi il Concilio fondato fulle falfi Decretali, 
a (tabilire i Canoni concernenti la prefente materia . Ma 
ficcome quegli argomenti io li fondai particolarmente 
nella forza della ragione , e del diritto ; però giudico 
conveniente di rilevar in quello luogo dal fatto , avva- 
lorandola, la verità medefima . Si propofe dunque nella 
Radunanza dei Teologi la quiftione : [e j 'offe , o no fpe- 
diente d' annullare per /’ avvenire i Matrìmonj clan - » 
dejitni ? Il che fin allora da niuno fi negava , che foffe 
in poter della Chiefa . Cosi il vero Pallavicini Lib. XX. 
Cap. IV. n. i. , dove da una folenne mentita al voftro 
Eroe F. Paolo Sarpi , il quale appone il contrario al De- 
cano di Parigi , ed introduce gran litigio fopra ciò tra 
effo Decano , e il Salmerone . Al fatto dell* irritazione 
s’ oppofero , è vero , non pochi ; ma nefluno però ardi 
di negare almeno in generale , per quello rilguarda il 
gius una sì fatta podefià alla Chiefa , che anzi all’ op- 

{ >ofto tutti o efpreffamente la foftenero, o per lo meno 
a fuppofero , e ne fa tefiimonianza il Pallavicini mede- 
fimo Lib. XXII. per tutto il Cap. IV. fenza che pur uno 
s* opponente a Monfign. di Salamanca , il quale e foften- 
ne con vigore la furriferita podefià , e fondolla in que- 
llo principio, che il Matrimonio ficcome in quanto è 
contratto meramente Civile , come lo è fra Gentili , va 
fottopofìo alla podefià temporale , così in quanto è con- 
tratto de ’ Cri/liani , e però materia di' un Sacramento , 
Soggiacer dee alla podefià Spirituale della Chieja . Chi 
«osi parla , pare a voi • che ad accordare al Sacerdozio 

Va la 
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la podeftà Copra i Matrimoni , fi fondi nel principio del- 
la podeftà indiretta ? Ma , Padron mio , la podeftà fpi- 
rìtuale della Chiefa fopra un contratto in quanto è ma- 
teria di un Sagramento , ella rifguarda il contratto me- 
desimo non come Civile , ma come fpirituale : podeftà 
della Chiefa riguardante un contratto in quanto è fpi- 
rituale , e podeftà diretta : dunque Monfign. di Salaman- 
ca , quando fenza eflere contradetto da nefluno de’ Teo- 
logi del Concilio , foftenne la podeftà della Chiefa fo- 
pra i Matrimoni , fondolla nel principio della podeftà 
diretta fopra le cofe fpirituali , non già fondolla nel 
principio della podeftà indiretta fopra le cofe temporali . 

E qui non fia difcaro ai Leggitori , che io intro- 
duca il vero Pallavicini a ragionare contro di voi in mio 
favore. Parve Jhano , dicea il voftro Sarpi , a ' Politici 
il farft articolo di Fede , che le caufe Matrimoniali ap- 
partengano al giudizio Ecclefiajìico , apparendo quefìa de- 
finizione contraria a ciò , che legge fi nel Codice diGiu- 
Jìimano , in quello di Teodofio , ed in altre memorie del /’ 
antichità , onde fi fcorge , che i Principi Secolari pre- 
fcrivevano gl' impedimenti de' Matrimonj t e a lor talen- 
to vi difpenf avano , ed emendo entrati gli Ecclefiafiìci 
a giudicar caufe di quella natura in parte per commef- 
ftone y in parte per negligenza de' Principi , e de' Ma- 
gijlrati : Così obbietava il voftro Ch. Mecenate contro 
un Canone , nel quale per altro ( com’ è ben da nota- 
re ) ei non nega , che s’ intendefle il Tridentino di pro- 
porci da credere un’ articolò certo per Fede . SentaSi 
ora il valorofo Storico Lib. XXIII. n. n. e 12. Perché^ 
cosi ei fi efprime , Perchè piutofio non pare a Jlrano a 
coloro y che mentre colà i Principi , e i loro Ambafciado -, 
ri erano sì vigilanti nel tener lungi ogni creduto pre- 
giudizio della loro giurifdizjone , a quefio Canone nulla 
contraddiceffero ? . . Se poi vorremo aggiudicare , come do- 
vuto a' Principi Laici tutto quello , che fià ne' Codici , 

e ver* 
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e ver fio il che nell ' infanzia della Cbiefa per nmm ma- 
le conveniva talora a Pontefici d' abbaffar le palpebre , 
potremo ancora arrogar loro /’ autorità di confermar gli 
jlejfi Papi . Nè qu ) abbiamo necejfità di trattar la qui- 
flione , fe la legittima podejìà del porre gl impedimen- 
ti al Matrimonio , e per confequenza dèi dijpenjarvi fo/fe 
levata a Principi dalla legge del V inpelo , mentre ella 
innalgè quel contratto alla condizione fopranaturale di 
Sagramento ; ovvero di poi dalla podejìà della Cbiefa ; 
bajla al proponimento noftro , che di fatto cosi Jìk , e 
che da qualunque legge fi a proceduto , bene fi a . Senza 
fallo , fe ciafcuno rimoverà dal fuo animo ( rimovetela 
voi dal voftro , Sign. Avvocato ftimatiflimo ) l' emula- 
zione , o P invidia verfo gli Eccleftafìici , conojccrà di 
quanto prò fa , che un contratto , la cui libertà , e 7 cui 
certo valore è di tanta necejfità per la falute , e per la 
quiete delle anime , penda in tutti i Crifiiani dalle Co - 
JlituzJoni uniformi , e caritative della Cbiefa ordinate 
alla pura falvez&a fpirituale de' Sudditi , e non dalle 
difformi , e fpeffo men tollerabili de' Principi Laici , i 
quali intendono il benefico temporale . E fe quejìa giu- 
rifdizjone della Cbiefa non fojfe buona , e legittima , 
ma ufurpata , e rubata nel modo , che figura il Soa- 
ve , ( e il Nefli difgraziatiflìmo Tuo Gregale ) conver- 
rebbe dire , che ci ave fife preceduto lungamente un mon- 
do di ciechi , mentre per un tempo immenjo i Principi , 
e i Magifìrati in tutte le parti del Crijìiancfimo hanno 
Inficiata alla Cbiefa una balìa di tanto pefo , il che pe- 
rò nè per commejfirne , nè per negligenza fi vede fatto 
nelle materie meramente Civili . . . Senza dubbio tofto che 
al Matrimonio fa congiunta la dignità di Sagramento , 
s' arguifee con evidenza , che tocchi alla Cbiefa la po- 
defìà di pregiudicarne al valore , e per confeguente quel- 
la di giudicare quello , cb' è neceffario per giudicarne il 
« valore , come in tutti gli altri Sagr amenti fi feorge . Fin 

qui 
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qui il Pallavicini iftrutto egli quant’ altro inai in quan- 
to appartiene alia Storia del Tridmtino . Fgli come ve- 
dete , dà per indubitato, che dall’ effe, e ai Matumonio 
congiunta la dignità di Sagramento , f arpttifce evidi n- 
temenrt , che tocchi alla Chiefa il gius di pregiudicarne 
al valore . Nella medefima ragione di Sagramento ci ave» 
egli detto, che fondati i Teologi del Concilio ricono- 
fceano nella Chiefa la podeftà d’ imitare i Matrimoni 
clandeftini .. Nella Storia tutta da effo d Agentemente di- 
ftefa nè anche per ombra accennafi il principio della po- 
deftà indiretta , di quella podeftà cioè, che folo per qual- 
che riguardo fpirituale fi crede di poter la Chiefa ado- 
perare nelle cofe meramente Civili : rè qual cofa mera- 
mente Civile potea confiderarfi da’ Padri Tridentini un 
contratto, che eglino tutti confelfavano , d’ effeie perla 
nuova legge Vangelica veftito di un nuovo cfferc fpiri- 
tuale , e fopranaturale , per delegazione di Crifto diret- 
tamente fottopoiio qual materia propria , alla podeftà di- 
retta della Chiefa . 

Che però , come vi ho fatto replicatamene avver- 
tire , il Concilio non venne a definire , Dogmaticamen . 
te dichiarando la podeftà della Chiefa fopra i Matrimo- 
ni de’ Fedeli, prima d’ averne ftabilito qual fondamen- 
to il dogma, che il Matrimonio è Sagramento . Ed a 
ragione . Lutero , e Calvino a negare quella podeftà , fi 
aprirono la ftrada negando , che foffe Sagramento il Ma- 
trimonio : quafi come dir ci voleffero : una tal podeftà 
folo potrebbe convenir alla Chiefa , fe il Matrimonio 
foffe aneli’ egli Sagramento , e non già una convenzione 
meramente Civile ; ma egli è una convenzione mera- 
mente Civile , e non già un Sagramento : dunque alla 
Chiefa non compete la podeftà fopra effo . Or il Tri- 
dentino , s) , che è Sagramento dijfe , e ciò dicendo con 
tutta la forza di un difcorfo dogmatico , parmi , che ener- 
gicamente fi efprimcffc : Il Matrimonio non è un con- 
tratto 
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tratto meramente Civile; ma egli è del pari un Sagra- 
mene» ; la Chiefa ha legittima podeftà fopra una con- 
venzione , che innalzata alla dignità di Sagramento , la- 
fcia d’ effere meramente Civile : dunque la Chiefa ha 
legittima podeftà fopra il Matrimonio , podeftà , io di- 
co , diretta , giacché diretta è la podeftà, che pofliede 
la Chiefa fopra le cofe , che lafcianp d’ effere meramen- 
te Civili , e temporali , per coftituirft in un nuovo Sta- 
to fpirituale , fopranaturale , e Divino , quale fi è 1* ef- 
fere di Sagramento per Divina inftituzione direttamente 
ordinato al vantaggio fpirituale del Criftianefimo, ed in 
fequela direttamente fottopofto alla podeftà fpirituale della 
Chiefa . Cosi è , Sign. Avvocato ; non fui principio da 
voi fmaniofamente efecrato della podeftà indiretta fopra 
le cofe meramente Civili ; ma libbene fui principio per 
Tede certo della podeftà diretta della Chiefa fopra le co- 
fe fpirituali , s’ appoggiarono i Padri del Concilio per 
annullare il Matrimonio clandeftino . Sul medefimo ap- 
poggiati fi fono i Pontefici tutti , che dalla Chiefa na- 
scente fino a dì noftti hanno perpetuamente difpofto nelle 
caufe nuziali come in materia propria della competenza 
Ecclefiaftica. 

Che fe voi oftinar vi volete a foftenere , che la 
Chiefa o non ha fovraftanza neffuna fopra i Matrimoni, 

0 altra non ha , che 1* indiretta datale in dono dal Bel- 
larmino ; ricordatevi , effere ftato il primo a efercitarla 
il Noftro Signor Gesù Crifto : ricordatevi , che feguitan- 
donc 1* efempio S. Paolo , anch’ egli efercitò la podeftà 
medefima ; e poi tornate a dire , che ella è cib non oftan- 
te una podeftà pejlilen^iale &c. La Chiefa intanto, ed 

1 Pontefici recheranfi ad onore di avere adoperata per 1* 
addietro , e di feguir adoperando per 1 * avvenire una po- 
deftà , tuttocchè beftemmiata da un* empio adulatore , 
ma non pertanto confecrata dall’ ufo fattone da Ge£Ù Cri- 
fto fteffo , e dall' Apoftolo. E così ancora il Bellarmi- 
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po, e i fuoi Gregali faldi Tempre daranno a follenere i 
diritti di una tal podeftà : ben ficuri , che non prevar- 
ranno mai contro d’ efla nè gli argomenti del fuppnjìo 
Bojfuet , nè quelli del proscrìtto Dupinoj e molto meno 
gli urli voftri . 

§. 2 . 

S E non che il Bellarmino , ed i Gregali fuoi avve- 
gnaché difendano elfi la fuddetta podeftà indiretta , 
tuttavia è una marcia impoftura , che di -tal principio li 
fervano a ftabilire il gius fupremo della Chiefa fopra le 
convenzioni Matrimoniali . 11 Bellarmino ripete quello 
gius f come già vel feci vedere , da quello folo princi- 
pio , che il Matrimonio de’ Fedeli non è un contratto 
meramente Civile : or il Bellarmino folamcnte fopra le 
cofe meramente Civili accorda alla Chiefa la podeftà in- 
diretta : dunque la podeftà , che il Bellarmino accorda 
alla Chiefa fopra il Matrimonio, non è la podeftà indi- 
retta . Più : la podeftà fopra il Matrimonio ei 1’ accorda 
alia' Chiefa per quello folo , che il Matrimonio de’ Fe- 
deli appartiene all’ ordine fpìrituale de’ Sagramenti : ma 
fopra le cofe appartenenti all’ ordine fpìrituale de’ Sa- 
gramenti , egli il Bellarmino mai non fi fognò di accor- 
dare alla Chiefa altra podeftà , che la diretta : dunque 
quella è , che accorda egli alla Chiefa rapporto al Ma- 
trimonio de’ Fedeli } e voi dicendo 1’ oppollo , la fate 
da impollore . Che dirò poi de’ Gregali di quello gran 
Cardinale quanto temuto , fcreditato da voi , e da tutti 
i nemici di Santa Chiefa ; altrettanto venerato da’ veri 
Figlj della medefima ? Penerete , Sign. Avvocato , pene- 
• rete ad additarmi nemmen un folo di que’ , che voi a' 

oggetto d’ infunarli , chiamate con vera gloria d’ efli , 
Gregali del Bellarmino ; penerete ; io dico , a mollrar- 
ne anche fol uno ; il quale al principio della podejlà in- 
diretta s’ appigli per affoggettare jl Matrimonio alla 

com- 

' * 
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competenza Ecclefiallica . A me certo non è riufcito d’ 
imbattermi nemraen in uno di elfi , il quale non trag- 
ga quella competenza dal principio , che la coftituifce 
diretta , ed immediata , cd è 1 ’ eflere il Matrimonio 
confecrato dalla fantità di Sagramento . Avea penfato di 
formarne un Cattalogo ; me ne aftengo {però , sì perchè 
diverrebbe foverchiamente voluminofo quello libro , cc- 1 
me perchè avvifo , che polla valer per tutti il gran Teo- 
logo , da Paolo V. ( per Breve ad effo lui diretto li 3. 
Ottobre 1607. ) F.fimio nominato ; e la di cui autorità, 
fe voi non conofcete , la conobbe però lo fleflo Paolo 
V. (in altro Breve dato li 25. Agolto 1617.) quanto 
valere nella Cbiefa ad eftirpave le gigante . Di Fran- 
cefco Suarez io parlo, Vir prodigio/e dottus al dir del 
Dannes ( Not. temp. ) Quo nullttm legtmus dottiorem , & 
modejìiorem , per confeflione del Berti ( Breviar. ) il di 
cui parere pefava tanto preffo il gran P. Segneri ( Paneg. 
di S. Giufep. ) quanto il voto di una intiera Univerfità. 
Voi perdonate la mortificazione , che conofco bene di 
dover cagionarvi col folo nome di quello gran Dottore, 
nella autorità del quale io m’ intendo di gittarvi fui vi- 
fo il fentimento de’ Gregali tutti del Bellarmino: Eji 
autem advertendum , in tal modo ei fi dichiara ( Defenf. 
Ftdei Lib. 3. Cap. zz. ». ir.) FJì autem advertendum, 
materi am proximam legis Civiltà interdum effe per fe , 
& dirette diflinttam a Canonica , ut quando ejì pure 
temporali ! , Ó' nullo modo J aera , nec ad finem fpirituit- 
lem de fe ordinata , ut ejì v. g. definire preti um mer- 
cium , ordinem judiciorum Civilium difponere &c. ali - 
quando vero communicare cum materia legis Canonie de 
vati otte rei fubìettte utrique legi , ut leges circa Matri- 
monia , circa funera , circa legata pia , & fimiles . Quan- 
do ergo leges Civile s funt bujus pojlerioris generis non 
Jolum indirette , fed etiam diletti per potelìatem fpiri - 
tualem emendari , & irritati pojfunt , quia materia ili a 
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Vel ejl diretti fpirituaìis , vel ejì mixti fori , & ideo 
fpiritualis potejlas diretti circa illam ver fatar , ideoque 
omnes leges Civile*, qu<t in talibus m ater iti verfantur , 
fi contrarile fiat furi Canonico , per illud corri guatar , 
quia ab excellentiori potevate Juperantur , & hoc modo 
leges Civilec circa Matrimonium deponente* per leges Ca- 
nonica* auferuntur , fi illis repugnent , & ili* valorem 
babent , qu<e leges Canonica s juvant , modo ab eis per - 
miffo . Ut v. g. leges Civile s permittebant Matrimonia 
inter Confanguineos in fecundo grada , quibus prcevalent 
Canonie «e illas irritantes . Così queft’ uomo incompara- 
bile , il cui tefto mi fo un’ onore di confeffare , deflb 
effere , che mi diede la norma di quanto fcrifli a Mon- 
fign. di Mantova , e voi vedete contenerli in eflo il mi- 
dollo di quanto ho fcritto contro di voi in queft’ opuf- 
colo ; mentre che ci infegna il Suarez , primo che il Ma- 
trimonio è materia comune ad amendue le podeftà ; fe- 
condo che lo è della Ecclefiaftica, sì che da quella pof- 
fano direttamente emendarfi le leggi Civili , ed irritarli.* 
imperocché eflendo il Matrimonio materia appartenente 
eziandio alla fovraftanza fpirituale della Chicfà , la Chie- 
fa può direttamente ordinarlo, alfoggettando a fe per for- 
za della fua podcftà come fpirituale così più robufta , e 
più eccellente , la podeftà Civile , e temporale ; Sign. 
Avvocato , non sò fe bafteravvi 1’ animo a ripetere un’ 
altra volta , che il Bellarmino , ed i Gregali fuoi fui fai - 
f°t e vergognofo principio della pefìi lenitale podejìà in- 
diretta fi appoggiano , per arrogar alla Chiefa il gius fu- 
premo di regolare i Matrimoni . In tanto , giacché vi 
vantate foftenitore della verità , a foftenerla con maggior 
impegno , non vi feordate , che per 1’ oracolo della ve- 
rità ftefla : os quod mentitur , occidit animai n . 

Havvi però un’ altra cofa da notare , ed è la ma- 
lignità , con cui andate fempre rinfacciando al Bellarmi- 
no , ed ai Gregali fuoi , una fentenza , la quale non fu» 

rono 
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tono elfi i primi ad ingegnarla ; ne 1* infegnano fe non 
fé garantiti , e fcortati da un Gio. Driedo , da un Car- 
dinal Turrecremata , da un Alberto Pighio, da un Tom- 
mafo IValdenfc , da un Pietro Paludano, e da tanti al- 
tri rinomati DD. da effo Bellarmino citati ( De Rom. 
Ponti/. Ltb. 5. Gap. 1. ) E in vero , fe al dir voftro 
la Chiefa, ed i Pontefici ad arrogarli il gius fopra il 
Matrimonio , fu quello falfo principio fi appoggiarono 
elfi , convien dire , che da più Secoli prima , che vi fof- 
fe al Mondo il Bellarmino , avefle di già gittate pro- 
fonde radici nella Chiefa /’ errore della /addetta pe/ìi - 
lenitale podefià . A che propofito dunque rinfacciarla al 
folo Bellarmino, ed a Gregali di elfo? Lo dirò io : :.l 
propofito di malignare , al propofito di far credere ai 
femplici , che 1* opinione da voi mefchinilfimamente com- 
battuta , rendefi fe non altro fofpetta , dacché per ifti- 
tuto proprio 1 ? abbiano foftenuta col Bellarmino coloro, 
la cui prcfente Umazione v’ incoraggifce con quell’ ani- 
mo , che ifpira la viltà ad infultarli . Del refto 1 * opi- 
nione della podefià indiretta non è cotanto rea , come 
voi ce la volete figurare , che anzi polla nel fuo vero 
lume , ella è tanto innocente , come vengo a diraofirarla. 

§• 4 - 

I Dottori non Eterodofli j ma Cattolici , che la difen- 
dono , fuppongono efli come principio indubitato con- 
tro a* più antichi Canonifti già valorofamente confutati 
appunto dal Bellarmino , e da Gregali fuoi , fuppongo- 
no , io ripiglio, che i Principi hanno una podefià nell’ 
ordine Civile fuprema a legno di non riconofcere fupe- 
riore alcuno fulla terra, dal quale direttamente dipenda- 
no nell’ ufo della lor podefià rapporto alle cofe mera- 
mente Civili ; pur non di meno pretendono , che il Pa- 
pa , che la Chiefa , cui è certo per fede elfcrc fiato con- 
. . ferito 
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ferito immediatamente da Dio il gius fupremo , ed aflo- 
luto nelle materie fpirituali : Che il Papa , che la Chie- 
fa , alla cui podeftà fpiricuale per gius Divino foggiacio- 
no tutti , e quanti , fatti fi fono membra del corpo del- 
la Chiefa pel Sagramento del Battefimo : che il Papa , 
che la Chiefa , io dico , può confeguentemente ordinare, 
e regolare la podeftà Civile , impedendone 1* ufo , ogni 
volta che il Principe ne voglia abufarc , adoperandola in 
detrimento della propria anima , o di quella de’ Suddi- 
ti . Conciofiacchè , dicono, Crifto allorché a Pietro difle, 
ed in e(To a tutt i i Papi legittimi Succeflori di lui : Pa- 
fce oves meas , a Pietro, e a tutti i Papi commi fe il re- 
golamento univerfale della Greggia Criftiana: e dovette 
in confeguenza invertirli di tutta la pienezza dell’ auto- 
rità neceflaria a quanto foffe di meftiere a riufcirvi nel 
buon regolamento medefimo. cui jurifdiftio data efl , 
Sign. Avvocato , ea quoque conce ff d effe videntur , fine 
quibus jwifdiBio explicari non potejì , così la legge 2 . 
ff. de Jurifdic. omn. Judic. Ex eo quod caufa alicui coni - 
mittitur Juper omnibus , quce ad caufam ipfam fpeBare 
nofcuntur plenariam recipit potejìatem. Così il Cap. P rie- 
terea de Offe. Delegat. Che fe a chi dalli la giurifdizio- 
ne , a quelli indirettamente fi concede quanto fa d’ uo- 
po a efercitarla : fe da quello che a qualchduno quale- 
chefiafi caufa fi commetta, ne fiegue in confeguenza ne- 
ceflaria , che donata venga al medefimo indirettamente 
tutta la pienezza della podeftà neceflaria fopra quanto fi 
conofce d’ appartenere per relazione alla caufa principa- 
le commeflagli . Dunque Crifto nell’ accordar che fece 
al fuo Vicario la giurifdizione , e la podeftà fpiricuale 
fopra tutto il Gregge Criftiano , indirettamente accorda- 
gli la podeftà fopra le cofe temporali , quando quella 
fia neceflaria ad efficacemente riufeire nell ufo della giu- 
rifdizione fpiricuale . Quella confeguenza regge a martel- 
lo > e folo potrà negarla , chi voglia divorar quello af- 

furdo .* 
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furdo : che la podellà da Crirto lafciata al fuo Vicario j 
ed alla Chiefa , ella fia una podellà manca , ed imper- 
fetta ; giacché manca è , ed imperfetta qualfivoglia po- 
deftà sfornita de’ mezzi neceffarj a riufcirne nell’ ufo . 
Spiccherà anche più la forza del propofto argomento , 
contraendolo particolarmente a’ Sovrani . Voi richiama- 
te in mente , e meditate bene ciò , che io più d’ una 
volta ho dovuto inculcare , ed è , che i Principi da Cri- 
fliani , che fono , pecore fono anch’ erti dell’ Ovile di 
Crifto , e come tali foggetti anch’ efli nell’ ordine fpi- 
rituale al fupremo Pallore , ed alla Chiefa . Or la pode- 
ilà del fupremo Pallore , e della Chiefa non dovrà ella 
per ordinazione di Crifto eftenderfi a regolare gli atti 
tutti delle fue Pecore fpirituali , onde neffuno non ne 
riefca contrario alla falvezza , e bene fpirituale d’ effe 
pecore? 11 mal ufo poi della podellà temporale non è 
egli contrario alla falvezza, e al bene fpirituale de’ Prin- 
cipi ? Incombe dunque al fupremo Pallore , ed alla Chie- 
fa per ordinazione Divina di regolare la podellà tempo» 
le de’ Principi , ond.: 1’ anima efli non dannino , dilco» 
llandofi dal diritto fentiere de’ Divini comandamenti , 
Alila offervanza de* quali chi è, che poffa invigilare , fe 
invigilar non debbano que’ Pallori , che pervigilant , quafi 
rationem reJdituri prò animabus vejlris , come dicea 1* 
.A portolo parlando anche co’ Principi . Un parto avanti. 

Chi non voglia accordare al Principato il privile- 
gio dell’ impeccabilità , o per lo meno quello dell’ iner- 
ranza nelle cofe concernenti il cortume j quelli dovrà co- 
nofcere , e confeffare , che i Sovrani , attefa 1’ indole 
della mifera , e frale umanità , abufar fi ponno della lo- 
ro podellà temporale , con detrimento della propria ani- 
ma , e di quelle de’ Sudditi , obbligandogli all’ offervan- 
za di leggi Civili sì , ma pure inique , ovvero permet- 
tendo loro più che non fia fpediente , 1’ ufo illecito d’ 
alcune cofe temporali : fe non altro dovrà conofcere , e 

con- 
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confettare , che abbagliati talora i Principi da una appa- 
rente rettitudine , ponno con intenzione faniffima forma- 
re delle leggi Civili realmente inique , e perniciofe a fe- 
gno che ottervare non fi poflano fenza manifello detri- 
mento dell’ anima . Or fe ciò avventile , a chi tocche- 
rebbe T impedire la ruina fpirituale dello Stato? Crifto 
certamente o mancò egli di provvidenza per riguardo 
alla falvezza eterna di quelle anime ; o convien dire , 
che abbia lafciato a qualcheduno la podeftà di rimedia- 
re a quello male : ma a chi volete voi , che lafciata 
egli 1* abbia , fe non fe a chi diede la cura di pafeere 
la fua Greggia ? Lafciolla dunque al fuo Vicario , al Suc- 
ceffor di Pietro, al Romano Pontefice : ma il Romano 
Pontefice come potrebbe egli nel cafo figurato impedire 
il male fpirituale ; fe non potette efficacemente impedi- 
re il mal ufo della podeftà temporale del Principe ? Po- 
trebbe dunque impedirlo , e in confeguenza Crifto inve- 
rtendolo della podeftà diretta ed immediata fopra le co- 
fe fpirituali , dovette per non mancare di provvidenza , 
invertirlo altresì della podeftà mediata , ed indiretta fo- 
pra le cofe temporali , ordinando quelle sì , che non 
pregiudicaftero punto al bene eterno » ed alla falvezza 
dell’ anime . 

Nò , direte , .he non mancò Crifto di provviden- 
za , per non aver lafciata una tal podeftà peftilen^iale al 
Sacerdozio : imperocché lafciò ad etto la podeftà d’ in- 
fegnarc , di ammonire , e quella è fufficiente ad impe- 
dire i mali , che ne verrebbero , fe il Principe ordinaf- 
fe le cofe temporali alla ruina fpirituale de’ Sudditi , 
maftimamente fe il Papa accrcfcefle forza , ed efficacia 
alle ammonizioni colle fupplici rimoftranze , e colle pre- 
ghiere , che folo ponno , e debbono adoperarli pretto i 
Principi. Ma, e fe i Principi difptezzaflero le ammo- 
nizioni , fe non avellerò a conto le preghiere del Pallo- 
re , fe con un fic volo , ftc jubeo fletterò fempre faldi 4 
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ed Infleffibìlmente voleffero , clie fi efeguiffero ad ogni 
modo quelle leggi , allora richiedo io , qual è la prov- 
videnza lafciata nella Chiefa da Crifto ad impedire il 
danno fpirituale dello Srato, fé oltre alla podeftà d’ in- 
fegnare , di ammonire , di pregare , non lafciò egli al 
Tuo Vicario quella altresì di comandare , e di farfi ub- 
bidire col rigor delle pene Jpirituali , con effe obbligan- 
do il Principe al retto ufo della podeftà temporale ? Che 
fe lafciogli quella , lafciogli dunque colla podeftà fpiritua- 
le diretta , /’ indiretta temporale eziandìo . 

A tutti è noto la volgare immagine ; ma efprefliva 
della Carne , e dello Spirito adoperata già dal Nazian- 
zeno ( ad Populum timore perculjum ) a (piegare 1’ ordi- 
ne delle due podeftà Civile , ed Ecclefialtica . Quid au- 
tem , dicea il Santo , Quid autem vos Principe s , & Pro- 
fetili ? An me liberi loquentem tequo animo feretis ? Nam 
vos quoque lex Cbrifli imperio meo , ac throno fubjicit : 
Jmperium enim nos quoque gerimus , addo etiam profian- 
tius , ac perfeciius nifi vero tequum ejì Spiritum Carni 
fafces Jubmittere , & coelefiia terrenis cedere : vale a di- 
re : Voi , o Principe , e Magiftrati , fentite ancora voi 
con animo tranquillo il mio parlare : poiché dovete fa- 
pere , che la legge di Crifto affoggetta effa anche voi al- 
tri al mio Impero, ed al mio Trono. Io ancora forni- 
to fono di autorità, e di un’ autorità più eccellente, e 
più perfetta della voftra;fe già non fi Itimi giufto,che 
lo fpirito riconofca per fuperiore la carne , ovvero che 
le cofe celefti cedano alle terrene . Così quello Santo 
Dottore , ed io fotto la fcorta di effo fommi a confide- 
rare , che ficcome nella piccola Repubblica dell’ Uomo 
havvi la carne unita collo fpirito , così unir fi debbono 
nelle Repubbliche Criftiane le podeftà Civili , ed Eccle- 
fiaftica . La carne , e lo fpirito forniti fono quella di 
fenfo , e d’ appetito ; quelli di volontà , t d’ intelletto. 
Corrifpondono al fenfo , c all’ appetito atti , ed obbiet- 
ti 
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ti materiali , e fenfibili ; atti , ed obbietti fpirituali cor- 
rifpondono alla volontà , e all’ intelletto . Tendono il 
fenfo, e 1’ appetito come a fine proprio, e diretto alla 
iànita, ed alla buona cortituzione del corpo, e tendono 
1’ intelletto, e la volontà come a fine diretto , ed im- 
mediato alla fanità , ed alla perfezione dell’ anima . Lo 
fpirito tuttocchè fuperiore , non fi mefchia però nelle 
funzioni della carne , qualora neceffarie efTe fieno alla 
confervazione del corpo , e altronde non ripugnino al 
buon regolamento dello fpirito : ma che ? Se la carne 
abufandofi delle fue potenze materiali , efercitar le vo- 
glia con pregiudizio del fine principale dello fpirito ; ohi 
allora è lo fpirito , che debbe comandare alla carne, 
metterla in lervitù , caligarla, e fe fia d’ uopo debbe 
» ingiungerle delle mortificazioni come gagliarde , così ca- 
paci d’ indebolire il corpo . Conciofiacchè le potenze , 
com infegna il Filofofo ( Lib. i. Etbic . Cap. i. ) van- 
no fubordinate 1’ una all’ altra , fecondo che fubordinar 
li debbono i fini, cui tendono le potenze medefime . E 
cosi dovendo fubordinarfi la fanità del corpo alla piò 
perfetta fanità dell’ anima , però le potenze inferiori 
della carne , cui tocca di attendere alla fanità corpora- 
le , fubordinar fi debbono alle potenze fuperiori dell’ 
anima , cui compete di attendere alla fanità dello fpiri- 
to : altrimenti nella piccola Repubblica dell’ Uomo non 
fi terrebbe 1’ ordine neceffario a debitamente regolarli . 
E in lunii modo mancherebbe il buon ordine nella Re- 
pubblica Crifiiana , fe non vi forte una fimil fubordina- 
zione dell’ una all’ altra podeftà regolatrice . Certo il 
fine ultimo , e principale dell’ Uomo , quello è di go- 
der Dio eternamente , e a quello fine fiam porti in 
quello mondo , nel quale i Fedeli formano un corpo di 
Repubblica Criftiana . Prefiede a quello corpo l’ Impero, 
e prefiede eziandio il Sacerdozio : Tocca a quello il 
buon regolamento di tutto il .bene temporale , e tocca 
' a que- 
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a quello il buon regolamento di tutto il bene fpiritualé 
de’ Fedeli . Il Sacerdozio mefehiarfi non dee nelle com- 
petenze dell’ Impero, ma lanciarlo, che liberamente dif- 
ponga nel temporale in benefizio dello Stato , finché ta- 
li difpofizioni non fien contrarie* al bene fpiritualé del 
medefimo . Che fe lo fieno* oh! allora debbe affacciar* 
fi il Sacerdozio ad impedire 1’ ufo della podeffà dell’ Im- 
pero .* toccando ad effo Sacerdozio non per gius diretto, 
eh’ egli abbia fopra le cofe temporali , ma per un gius 
indiretto , e che rifulta come fequela dal gius diretto fo- 
pra le cofe fpirituali : gius il quale viene accompagnato 
da un’ obbligo indifpenfabile d’ invigilare fopra 1’ ani- 
me anche de’ Principi. In quibtts , dicea già Papa Ge- 
lafio ad Anaftalìo Imperadore parlando delle due podeftà: 
In quibus tanto pravius eji pondus Sacerdotum , . quanto 
etiam prò ipfis Regi bus bominum in Divino funt veddi - 
turi examine rationem . E S. Paolo , come già vi feci 
notare , inculca a tutti i Criftiani , che ubbidivano ai 
lor Prepofiti per quella gran ragione : Ipft enim pervi - 
gitani quaft rationem prò animabus vejlris reddituri . 
Che fe lo fpirito e può, e debbe fottomettere all’ im- 

Ì iero della ragione anche le operazioni puramente anima - 
i della carne , quando altrimenti a lui s’ imputerebbe- ; 
ro nel Divin tribunale i peccati dalla carne commeftì : 
dunque potrà , e dovrà il Sacerdozio fottomettere al fuo 
regolamento anche le leggi puramente Civili , e tempo- 
rali , quando altrimenti i peccati del Principe , e de’ Sud- 
diti imputar fi dovefiero nel Divino giudizio al Sacerdo- 
zio negligente . Tutto ciò fpiegafi a meraviglia , non 
dal Bellarmino - , vedete, ma dall’ Angelico S. Tomma- 
fo ( 2* fecundre q. 6o. art. 6. ad 3. ) dove cosi fi efprime 
Totefìas temporalis fubditur /pirituali ficut corpus ani- 
m<e , & ideo non efi ujurpatum judicium , fi Jpiritualis ' 
Trcelatus fe intromittat de temporali bus .• vale a dire .* 
la podeftà temporale foggiace alla fpiritualé , in quella 
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guifa che foggiace all’ anima il corpo ; che però non fi < 
ufurpa giurifdizione alcuna il Prelato Ecclefiaftico , quan- 
do fi mifchia nelle coli* temporali de’ Principi . 11 che 
(piegali dal medefimo ( in Jecundum difl. 44. in export. « 
textus ) della podellà indiretta , ovvero rifultante dalla 
podellà fpirituale in quello modo : Secularem poteftatem 
effe fub Jpirituali in bit , que ad falutem anime peni- 
nent , CF ideo in eis magie effe obediendum /pirituali 
potè fieni , quam temporali , licet in bis , que ad bonum 
Civile pertment magis ft obediendum potejìati Jec alari . 

Quella per me è una verità talmente chiara, che 
temo di riufeir troppo rediofo agl’ intendenti , fe pren- 
do a rifchiarirla con più eCempj; ma i dotti mi perdo- 
nino : Troppo a me preme d’ illuftrare quell’ argomen- 
to , ficchè polfa anche il volgo più rozzo ravvifare la 
forza, al lume di efempj adatti a dileguare qualchefia 
ombra , onde venga ofeurata là verità . Ognuno ha di- 
ritto di confervare la propria vita : nefliino 1’ ha fopra 
la vita altrui , ma fe un’ affaflino mi fi avventafle con- 
tro ad ammazzarmi : fe io falvar non mi potefli nè colla 
fuga, nè in alcun altro modo, fe non fe uccidendo 1’ 
ingiullo aflalitore ; addimando , non potrei lecitamente 
ucciderlo ? Sì •• ma ciò con qual diritto , o con qual po^ 
dellà ? Con quel diritto , cioè , con quella podellà indi- 
retta , che rifulta dal diritto natutale , e dalla podellà 
diretta , che ognuno ha di confervare la propria vita „ 
la quale fi fuppone , che confervare non polla , fe già 
per difenderla non ammazzi l’ ingiullo aflalitore , la cui 
vita viene in quello cafo indirettamente affoggettata alla 
mia podellà , da chi mi diede il gius diretto a difende- 
re la mia vita , e confervarla . Più : la podellà domina- 
tiva fopra il Servo , la Patria , fopra il Figlio , è pri- 
vativa quella del Padre, e quella del Padrone, il Con- 
feflòre ha ben tutta la giurifdiziene fpirituale fopra il Pa- 
dre , ed il Padrone , che fi confeffano : non 1’ ha per è» 
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i nè fopra tl Figlio , nè fopra il Servo , i quali divetta* 
mettte dipendono dalla fola podeftà 1’ uno del Padre , 1* 
altro del Padrone . Ma che ? Se quelli fi abufino della 
> lor podeftà, il ConfelTore non potrà egli regolare la po- 
deftà medeiuna? Non potrà obbligare sì il Padre, come 
il Padrone a caftigare il Figlio fviato , il Servo fcoftu- 
mato ? Sì . Ma con qual divitto , o con qual podeftà ? 
Con quel diritto , cioè , e eoo quella podeftà indivetta 9 
che rifulta nel ConfelTore dal gius Divino , e podeftà di* 
rettamente conferitagli a regolare 1* ufo della Patria , e 
della dominativa podeftà, ficchè non riefea dannofo all* 
anima di que’ fuoi penitenti . E cosi ancora dalla pode- 
fta divetta , che hanno e la Chiefa, e il Principe fopra 
la Repubblica e fpirituale, e temporale, nafee nel Prin- 
cipe , e nella Chiefa una indivetta podeftà patria ezian- 
dìo , e dominativa , mercè la quale ponno difporre de* 
Servi , c de’ Figlj direttamente foggetti folo al Padre 
loro , cd al Padrone : ponno io dico difporre , ordinan- 
do per mezzo delle leggi la podeftà patria , e la domi - 
nativa , onde e£Ta non riefea nocevole ; ma anzi giove- 
vole al ben pubblico , e della Chiefa , e dello Stato . 
Che più ? La podeftà fopra i Sacramenti ella non è di- 
rettamente privativa di Crifto? E pure dipende indiret- 
tamente anche dal Principe , al quale per voi appartie- 
ne la privativa di avvalorare , o d’ irritare il contratto 
nuziale , ficchè da elfo dipenda , che vada in vuoto o no 
i il Sagramento del Matrimonio . Perchè dunque la pode- 
ftà Civile tuttocchè direttamente privativa del Principe, 
non potrà fenza verun inconveniente dipendere dalla po- 
deftà fpirituale della Chiefa ? Perchè la fola podeftà in- 
i diretta della Chiefa fopra il temporale de’ Principi .• la 
podeftà cioè d* impedire i peccati , che feguir ne potef- 
fero dal mal ufo della podeftà temporale , con ruina fpi- 
rituale manifeft* sì di effo Principe , che de’ Sudditi : 
Perchè quella fola nodeftà dovrà Rimarli da voi pejìilen- 
k \ X a 
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•gioie , e in tanto dovrà guardarli da tutti con rifpetto 
come innocente la podeftà indiretta , che ha ognuno fo- 
pra la vira altrui / quella, che ha il Confeffore , il Prin- 
cipe , la Chiefa fopra i Servi , e Copra i Figlj : e quel- 
la ultimamente , che ha il Principe medefimo anche fo- 
pra un Sagratnento della Chiefa . Che ? La podeftà tem- 
porale dovrà elTa eftenderfi indirettamente infino alle co- 
fe fpirituali ; e la podeftà fpirituale dovrà ella rinchiu- 
derci in sì ftrctti confini, che ne anche per l’ eterna fe- 
licità dell* anime, polla indirettamente eftenderfi alle co- 
fe feroplicemente temporali ? Balla / la Chiefa , i Ponte- 
fici , giudicando delle cofe Civili , non s’ inrendono di 
ufurparfi la podeftà temporale de’ Principi ; ma fibbene 
di por la propria loro fpirituale podeftà in efercizio » 
Non intendi mas , dicea Pap. Innoc. III. ( Cap. Novit . 
de Judiciis ) Non intendimi»! judicare de feudo ; fed dt- 
cernere de peccato , cujus ad noi pertinet fine dubitat io- 
ne cenfura , qtiam in quemlibct exercere pojfumus , & 
debemus . In quanti bet , trattifi , cioè , di qualfivoglia , 
ed ivi certo fi trattava d’ un Rè . 

1 4 t • * • * 

> ’ §• s* 

. J § * . . . * * * 

O H ! che quelli fono tutti foflifmi del Bellarmino, 
e de’ Gregali fuoi . Sofifmi per altro , voi diceva- 
te , già valorofamente combattuti , ed atterrati da que 
cbiarijfimi luminari della Trancia : Bojfuet , e Dupin . 
Sign. Avvocato , quelle voftre fpampanate fono tante 
fandonie , fatte nate ad ingannare i foli femplicelli . II 
Juppofio Bofluet da buon Francefe fi ftudia di combatte- 
re la podeftà indiretta , ficehè al Papa non fia lecito mai 
per qualfivoglia titolo di privare i Principi del dominici 
Copra le cofe temporali; falvo però il diritto al Trono 
e. di quanto è anneffo al medefimo; dove è, che egli 
neghi al Romano Pontefice il gius di regolare la pode- 
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flà temporale del Principe , onde 1 ’ ufo di efla non ric- 
ca dannofo nè al bene fpirituale pubblico de’ Valfalli , 
e nè tampoco al bene fpirituale privato di elfo Princi- 
pe ? Dove è , che contraili ai Papa 1 * autorità di fco. 
municare eziandio i Principi , fe mai nell’ ufo della lo- 
ro podeflà temporale fviafl’ero eflì dalla ftrada diritta 
della pietà , della giuftizia , della Religione ? Sù , (cor- 
rete da capo a fondo la Difefa del Clero Gallicano , o 
lafciate a me che la feorra . . : Ecco per forte io mi fono 
imbattuto nel Cap. 21. Lib. 5. parr. 2. , doce efprimefì 
il fuppofto BofTuet , che J ebbene i Papi non poffano pri- 
vare i Principi nè delle cofe temporali , nè del Regno ter - 
reno , pojfono non per tanto privarli de' doni celejliali , 
e del f eterno Regno con Divina autorità relegandogli agli 
’Etbnici , e col nodo della j comunica legati desinandogli 
agli eterni fupplixj . In conferma di che commemora 1 ’ 
efempio di Gregorio II. , il quale per reprimere gli ec- 
ctff dell’ Imperador Leone nautico , prò rfpojìolica au- 
tori tate minabatur , fe Impium Principem Satana? tradì - 
turum . Ecco m’ imbatto inoltre nei Capitoli .22. , e 30., 
ne’ quali fi fa a promovere 1’ argomento medefimo , ed 
ivi fpiega , in qual modo intender fi debbano que’ , che 
negano , poter ferirfi i Principi col fulmine della Sco- 
munica , in modo cioè che per forza della Scomunica 
non vengano eflì privati del gius di fovraftare al Regno 
nelle cole Civili . Ecco m’ imbatto ancora nel Cap. 17- 
del Lib. 6 . , dove rifpetta la Scomunica fulminata da’ 
Vefcovi , e avvalorata dal Romano Pontefice contro a 
Roberto Re di Francia , che avea fpofata . . . Oh 1 qui- 
vi mi fermo io , a dirvi due parole . Trattandoli del 
Matrimonio di quello Re con Berta fua Atteenente , po- 
tè la Chiefa Scomunicare il Re fielfo > e potè Scomuni- 
candolo obbligarlo coll’ ufo di legittima autorità al di- 
vorzio , così atteftandolo un luminare chiarifiìmo della 
Francia : dunque , ( di qui Sign. Avvocato non fi fugge } 
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dunque o il Matrimonio è caufa , della quale la Chiefa 
può conofcere con podeftà diretta ; o fe ciò non può far- 
lo, fé non fe ufando 1’ indiretta , il Boffuet luminare 
della Francia addotta anch’ egli , e rifpetta quella ftcl- 
filfima pefiilen^iale podeftà , la quale prende a confuta- 
re con penna vincitrice .. . . 

Il Dupin poi in quel fuo Libro d ’ ero per voi , De 
lEcclefiaftica , ac Civili poteftate al par del fuppofio Bof- 
fuet , e di tutti i Francefi confuta anch’ e$.,li la podeftà 
indiretta , ma quale ? Quella , cioè , .colla quale polla il 
Papa dal Trono fpignere il Principe , e privarlo del do- 
minio fopra le cofe temporali : giacché egli porta opi- 
nione , come pure la portano tutti i Francefi , che non 
può il Papa far ciò , nè anche fe fi trattalfe d’ impedi- 
re 1’ univerfal fovverfione dello Stato. SI la podeftà in- 
diretta per rappoito ad un cotal effetto la confuta, la 
ribatte , la detefta il Dupin ; ma la podeftà indiretta 
confidente in ciò , che poffa il Papa obbligare con Apo- 
ftolica -autorità i Principi Criftiani al retto ufo della lo- 
ro podeftà temporale , oh J la podeftà in quello fenfo in- 
diretta non v’ ha , Sign. Avvocato, Francefe alcuno Cat- 
tolico , che la contraili al Papa . E febbene il Dupin fi 
dichiari elfere affai pericolofe le fcomuniche vibrate con- 
tro i Principi; mai non però nega egli, (o diteci , dove 
è , ) che neghi al Romano Pontefice il gius legittimo di 
vibrarle. In fomma : io ben mi accorgo , che il difegno 
voftro è quello di provocare qualche Gregal del Bellar- 
mino a foftenere la podeftà indiretta in quell’ ampia 
eftenfione , in cui cui prima , o dopo il Bellarmino fo- 
flenuta 1’ hanno tanti , e tanti altri Dottori , i quali coi 
Bellarmino non aveano comune altra profeflione , che 
quella della Fede . Io però lungi di accettarne la sfida , 
mi guarderò bene di entrare in controverfie quanto odio- 
fe , altrettanto inopportune : giacché all* intento di fta- 
bilire fe poffa , o no la Ghiefa regolare il contratto mi- 
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zìale , non conduce nè punto , nè poco 1 * efplorare , fe 
pofla. il Papa o no privar i Principi della lor podeftà , 
quando elfi fe ne abufino in danno della Religione . A 
me bada di dimoltrare, ficcome mi lufingo di avere di- 
moftrato, che può la Chiefa regolare la podeftà tempo- 
rale , ed ordinarla al bene fpirituale de’ Fedeli , e che 
può farlo per ufo dell’ autorità divetta , che ha fopra le 
cofc fpirituali .. Trattando poi in genere delle cofe tem- 
porali , a me balta d’ alferire, come animofamente af. 
ferifco, che una podeftà, la quale indiretta fi Itimi per 
quello folo , che lafciando la materia Civile fottopofta 
alla podeftà del Principe , impedifce , che d’ efla difponga 
il Princpe con detrimento della propria falvezza , e di 
quella de’ Sudditi ; a me , io dico , balta di affermare', 
che una tal indiretta podeftà non havvi al Mondo Cat- 
tolico veracemente tale , chi ardifca di negarla alla Chie- 
fa . Voi avete voi qualche cofa in contrario ?. » E come! 

§. 6 . 

I Principi , voi gridate , da chi hanno ejji ricevuta la 
loro podeftà , fe non da Dio ? Sia pur cosi , Sign. 
Avvocato; 1’ hanno ricevuta però colla debita fubordi- 
nazione nell’ ordine , e nelle cofe fpirituali , al fupremo 
Pallore , di cui anch’ elfi fono Pecore : che pelò non 
vanno efclufi i Principi dal numero di quegli , ai quali 
dice Paolo : obedite Prepofttis veftris . E noi vedete ? 
La libertà è un dono anch* efla , che tutti abbiamo ri- 
cevuto non altro che da Dio ; e pure può il Principe , 
può la Chiefa mercè le leggi pubblifche afloggetrare la 
noftra libertà , per quello che febbene 1 ’ abbiamo rice- 
vuta da Dio folo , T abbiamo però ricevuta con fubor- 
dinazione alla legittima podeftà del Sacerdozio , o dell’ 
Impero, cui fumo tenuti d’ ubbidire. No , no : quella 
parità non conchiade ; Iddio fece i * Principi indipenden- 

X 4 tir 


! 

! 

1 


Digitized by Google 



( 


3 28 

ti : Ejft non vìconofceno oltre a Dìo altro fuperiore [opra 
la terra . Nell’ Ordine temporale cosi è , Sign.. Avvo- 
cato, che i Principi da Dio folo dipendono, e non di- 
pendono da altro qualchefiafi falla terra ; nell’ ordine fpi- 
rituale però dipendono efli ancora da’ Partorì di Santa 
Chiefa , e fra quelli da quello , che è il Paftor de’ Pa- 
rtorì , ed il Vicario per eccellenza , e con /ingoiare prò* 
prietà del Nortro Signor Gesù Crifto : che però anche 
ai Principi viene indirizzato quel parlare di Crifto : Qui 
vos audit , me audit . Chi afcolta voi , a/colta me , così 
lignificando , che non lafciano di eflere foggetti a Dio 
Jolo , per quello che ubbidifeano a quelli , per la bocca 
de* quali è Dio , che parla : Ma la Cbie/a , ma i Pa- 
pi , voi reclamate , non è cosi , che mancano di ogni Ci- 
vile giuri/dizione ? E’ vero ; ma non mancano di ogni 
giurifdizione fpirituale , di quella giurifdizione cioè , col- 
la quale e ponno, e debbono per delegazione di Crifto 
impedire i peccati anche de’ Principi , quegli eziandìo , 
che far lì ponno per 1’ abufo della podeftà temporale : 
che però i Principi vano anch* erti comprefi nelle Pecore 
alla cura paftorale commeffe per le parole dette da Cri- 
flo al primo fuo Vicario: Pa/ce oves tneat . 

Ponete feria attenzione a quelle mie rifpofte tutte 
per fede certe , e poi fe pur vi balla 1’ animo , tornate 
a ftabilire in fequela delle voftre dottrine , che ne an- 
che ipfo propc/to Religioni s bono , e vale a dire , che 
ne anche fe v* intervenire il più facro interelfe della 
Religione , non potrebbe la Chiefa , nè potrebbero i Pa- 
pi caftar legge alcuna politica : che io invertito dello ze- 
lo della Religione medefima , mi fcaglierò contro voi , 
addimandando : che dunque? Se un Principe adottarti 
per legge 1’ Alcorano di Maometto : s’ interdiceffe per 
legge 1’ ufo di tutti i Sagramenti : fe per legge volelfe 
obbligar i Sudditi ad abbracciare il Politeifmo , il Deif- 
mo , 1’ Ateifmo : la Chiefa , il Para per rifpettar la po- 
deftà 
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dellà di chi non ha fuperiore altro , che Iddio Copra la 
, terra , dovrebbero incrocciare le braccia , e lauiar , che 

4 fenza oftacolo alcuno il Principe , e dietro al Principe 

tutti affollati i Sudditi precipitaflero nell* Inferno ? . Tant* 
è .* fecondo voi , ne pur per 1* interejfe della Religione 
li può impicciare il Sacerdozio a fare oppofizione ad una 
legge promulgata da un fuperiore affoluto, independente 
da ogni qualfivoglia autorità fopra la terra , majfime 
1 quando una legge tenda al bene dello Stato politico , e 
/oggetto al folo Principe . Ma ebbene , Sign. Avvocato : 
I Sudditi di quel Principe , potrebbono elfi per lo me- 
no fottrarfi , o dovrebbono anzi affoggettarfi all’ offer- 
vanza di una si fatta legge?. Certo effi renerebbero 
fempre Sudditi : onde pare , che doveflero chinar la ie- 
lla, fe non altro eternamente abbracciando quelle Sette 
contrarie al Criftianefimo . Che ne dite ? . . Voi certo 
* voi dovete dire di sì , ed io dovrò tenervi dietro addi- 
mandando : e che diremo dunque , incominciando dai 
Santi Apolidi di quella moltitudine immenfa di Eroi 
finora creduti Campioni della Chiefa Criftiana , i quali 
con invitto coraggio fi negarono già all’ oftervanza delle 
leggi Civili contrarie al Criftianefimo , dei Neroni , dei 
Diocleziani , dei Domiziani , dei Giuliani , e di tant’ al- 
tri giurati nemici del nome Criftiano ? Converrà da que- 
llo punto in grazia voftra cambiar linguaggio , e chia* 
mar la loro fermezza d’ animo ojìina^ione , la loro fe* 
deità difubbidiewga , vi^io la lor virtù , fcandalo il loro 
buon efempio . Non balla . Converrà (cacciarli giù dal 
I Paradifo , fe pur vi diano , e come tanti ribelli difub- 
bidienti alle leggi de’ loro Sovrani , precipitargli agli 
eterni fuppliz) . Che fe quello non può fentirfi fenza un’ 
orrore facro , e fenza un religiofo racapriccio : dunque 
1’ interefle della Religione : dunque l’ inrereflè dell’ eter- 
na falvezza fottrae i Sudditi all’ obbligo di oflervare le 
leggi ripugnanti alla legge di Dio . 

Così 
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Così è , e così voi dovrdle confettarlo; ma troppo 
impegnato vi fiere a (ottenere i diritti del Principato 
voi, che avete fcritto già coll’ inchioftro più nero , co- 
me ne abbiamo fentito ( Pag. 6. )cbe majori Societatit , 
ac Retpublica Militate proposta . . . qu<e ad veritatem fi - 
dem , dequitatem , bonejlatem , aliajque natura regulat 
perfequendas attinet , ea migrare interdum , & non fer - 
vare fit jufìum : che fe all’ utilità della Repubblica dee 
cedere infra le altre la regola della verità , e della Fe- 
de fletta , chi potrà indurvi a confettare , che per lo me- 
no Religionis bona propofito , giufto fia il trafeurare 1’ 
utilità temporale della Repubblica ? Se allora il ben di 
quella cederebbe al bene della Fede , e della Religione, 
che per voi debbe cedere a quella ? Ed oh ! che caos : 
che confulione I Sign. Avvocato : penfate da Crittiano , 
e penferete più diritto . 

Se non che non bifogna inoltrarli in leggi sì avanzate , 
e che tendano direttamente ad atterrare da’ fondamenti 
il Criftianefimo . Richiedo io : Una legge non può ver- 
gare in materia puramente Civile , e non per tanto detta 
effere ripugnante alla legge di Dio: onde fenza peccato 
non polla nè promulgàrfi dal Principe , nè efeguirfi da 
Sudditi ? Potrà dunque la Chiefa , potrà il Papa cattar- 
la ; o dovrà la Chiefa , ed il Papa per riguardo all’ au- 
torità di un Uomo , che offende Dio , trafeurare 1’ ono- 
re di un Dio offefo ? Che ne dite ? ... . Lo (letto , lo 
fletto Bellarmino, (dite alzando la tetta, a Tempre più 
inculcare il voftro affurdo ) lo ftojfo Bellarmino confeffa , 
che nè la Chiefa , nè il Papa non hanno podejlb alcuna 
diretta /opra le cofe temporali . Come dunque ne potran- 
no ejfi difporre per ciò foto , che v intervenga l inte- 
re fife della Religione ? Niuno può certamente difporre di 
coja alcuna , fe già non ne abbia il dominio , e a far- 
ne acquifio non bafia , no , l' averne un gran bi fogno .* 
altrimenti farebbe a ognuno lecito d' impadrontrfi della 
'■■■ roba 
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roba altrui pel proprio comodo . Se dunque nè la Chiefa , 
uè tl Papa non hanno podejlà alcuna Jopra le cofe Civi- 
li , ne fegue , che dijporne non panno . Sign. Avvoca- 
to , la confeguenza , che un buon Logico ne trarrebbe , 
fi è quella , che nè la Chiefa , nè il Papa non poffono 
difporre delle cofe Civili in proprio commodo :• Ma che 
dilporre di effe non poffaiio in vantaggio della Religio- 
ne , pel commodo Jpirituale del Cr i fi iane finto , per T ono- 
re di Dio , e anche pel bene eterno de' medefmi Prin - 
dpi s quello come lo rilevate voi , dacché a neffuno fia 
permeilo d’ impadronirli della roba altrui pel proprio 
commodo? Ditemi, che Dio vi tragga al buon lentirc : 


I titoli di donazione , di compra , ed altri limili , non 
fono erti titoli legittimi , pe’ quali ognuno acquifta mi 
gius di proprietà legittimo , e perfetto dominio fopra là 
cofa donata , o comperata ? Senza dubbio ? Può il Prin- 
cipe fenz’ altra mira che il privato intereffe privar i 
Sudditi della roba loro, affine di convertirla in ufo', é 
commodo fuo particolare ? No certo . Ma e non può 
farlo pel bene pubblico ? Non può il Principe , ufando 
quel diritto, che alto di ce fi , difporre de’ beni, propri 
de’ Vaffalli,in quelle circoftanze , in cui tanto richieda 
V intereffe pubblico dello Stato ? Sì , che può . Perchè 
dunque benché nè il Papa , nè la Chiefa non abbiano 
diritto alcuno diretto fopra le cofe temporali, ficchè ap- 
profittarfene poffano in proprio privato commodo •• per- 
chè io dico , ciò non oliarne non potranno difporre del- 
le cofe temporali fteffe , ordinandole .* ipjo bono Religio- 
ni : r propoftto , qualora tanto efiga 1’ intereffe pubblico 
della Criftiana Religione ? Iddio dovette invertire il Prm- 
tipe di quel gius alto , e fiiprcmo per quello , che il 
ben pubblico preferir fi dee al ben privato ; ma e 1* in- 
-tereffe pubblico della Religione ; 1* onor di Dio , il van- 
taggio fpirituale delle Repubbliche Crijìiane , non dovrà 
■egli a più forte ragione preferirli a qualfivòglia intera He 
*“ ; Civi- 
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Civile del temporale Stato ? Se dite di no, liete un’ it> 
credulo .* f e dite , come dire dovete di s) , v’ infieguo 
in quello modo . Dacché il ben pubblico debba preferirli 
al ben privato, ne deriva, che il Principe cui tocca di 
provvedere al bene pubblico dello Stato , poffa in bene- 
fizio del medefimo difporre de’ beni de’ privati , tuttoc-^ 
chè quelli ne abbian il dominio diretto ; ma il bene del- 
la Religone egli è un bene pubblico , che preferire lì dee 
à tutte quante le cofe temporali , e anche al bene Hello 
pubblico temporale dello Stato .* dunque la Chiefa , dun- 

3 uè il Papa cui rocca di provvedere al bene pubblico 
ella Religione può in benefìzio della medelima difporre 
nelle cofe Civili , tuttocchè la podeftà diretta fopra effe 
Ha del Principe; tanto più che nè la Chiefa, nè il Pa- 
pa a parlare in rigore non li può dire però , che dis- 
pongano eff» delle cofe Civili ; ma che obbligano i Prin- 
cipi , che cffì da fe fteflì ne difpongano , come debbo- 
no : mentre che non impedifcono 1’ ufo , ma 1’ abufa 
della loro podeftà , onde li fchivino i peccati , che ne 
verrebbero in danno della Religione : Or la podeftà in- 
diretta in quello afpetto Jemplicemente riguardata , pa- 
re a voi così deforme , così brutta , così pejìi letizi ale ? 
Finiamola una volta : Il Bellarmino fenza punto atter- 
rirli dal rumor , che menate , e ripete , che la Repub- 
blica fpirituale è affatto affatto priva d’ ogni dominio 
diretto fopra le cofe temporali , e fi rafferma non per 
tanto, che può la Repubblica fpirituale fteffa difporre 
delle cofe temporali medefime nel modo tcftè fpiegato : 
perocché febbene neffun privato poffa difporre maflime 
m proprio commodo e di privata autorità della roba al- 
trui ; quello però deriva dacché non havvi capo , onde 
il commodo del privato debba preferire al gius del Pa- 
drone legittimo della roba ; e confeguentemente non hav- 
vi titolo , in cui fondar ne poffa il privato , quel domi- 
nio indiretto } che a tutti i patti farebbe neceffario a 

impa- 



impadronirli della roba non [ut \ non così la poderi 
fpirituale , la quale ha un tal dominio indiretto Copra le 
cofe temporali , fondato nel titolo della preferenza in- 
contellabilmente dovuta alle cofe fpirituali coftituite in 
un ordine Divino , e come tale fuperiore all’ ordine tut- 
to temporale , e politico : che però i Papi allora fola- 
mente poffono adoperare una tal podeftà indiretta ^ quan- 
do coftretti fono a farlo non dalla loro utilità privata , 
ma dalla publica utilità del Criftianefimo , dall’ onore di 
Dio , e dal bene fpirituale della Greggia , beni tutti da 
preferirfi al vantaggio meramente Civile dello Stato . 

Ed ecco andata in fumo la voftra diceria .* non pe- 
rò caligata la voftra intollerabile prefunzione : prefun- 
zione , con cui dimentico d’ effere , come liete , un Lai- 
co ignorantiflìmo , sfornito d’ ogni autorità anche indi- 
retta a cenfurare le fentenze dalla Chiefa o tollerate , 
o approvate , pur non dimeno montato- fulla Cattedra , 
Cattedra di peftilenza della voftra alterigia , vi fate si 
cenfurare la furriferita fentenza colla nota Teologica di 
contraria alla Religione , ed alla Fede , e vale a dire 
Ereticale . E come ? Ereticale voi ftimate una fentenza 
per voftro avvifo praticata da’ Papi , e dalla Chiefa ? 
Ereticale chiamate voi una fentenza, la quale voi ve- 
nite fupponendo effere deffa ftata 1’ appoggio tutto, ed 
il foftegno de’ Decreti formati rapporto ai Matrimoni 
da un Concilio Ecumenico?... Chi è, che ha cofti» 
tuito voi Giudice delle controverfie Dogmatiche ? . . Chi 
è, che vi ha coftituito Maejlro de* Dottori Cattolici, 
del Vicario di Gesù Crifto , e e della Chiefa ? . . Deh ! 
riflettete alla voftra ignoranza , e moderate il voftro or- 
goglio . • . Oime 1 Io parlo a’ fordi . 

Una tal fentenza, voi dite, ella è nemica della 
maejìa de Sovrani.., Che dunque? Colla Maeftà de* 
Sovrani non fi accorda la figliolanza della Chiefa ? La 
gemma , che con più rifalto lampeggia nella loro Co- 
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rona , dubitate voi forfè, che effa non fia la profeffio- 
ne Criftiana , che per quello rifguarda le loro anime , 
li fa dipendere dall’ autorità del Padre Univerfale , e dal- 
la Madre de’ Fedeli ? Come dunque giudicate nemica 
infefta, della Maeftà quella Pontificia , ed Ecclefia dica au- 
torità , che tutta- tende ad impedire la ruina fpirituale 
de’ Principi , e la fpirituale ruina de’ loro Sudditi ? Quid 
honorificentius dicea già il gran Padre Sant’ Ambrogio 
( Orat. Contr. Auxent. de Eafilica non tradendo ) ; quatn 
ut Imperator Filius Ecclefia effe dicatuir ? Qtiod cum di - 
citar , fne peccato dicitur , cum gratin dicitur . Impera - 
tor enim bonus intra Ecclefiam , non [apra Ecclefiam ejì . 
Che fe gloria ella è grande , anzi la maggior gloria di 
un Principe 1’ effere Figlio della Chiefa, gloria effer 
debbe , e gloria grande , anzi la maggior gloria del me- 
defimo 1’ effere in qualità di Figlio inferiore , non fu- 
periore della Chiefa : e ciò che quinci fiegue , gloria è 
della Maeftà 1’ efTere a tempo , e luogo corretta dalla 
Chiefa , ogni volta che il mal ufo della podeftà tempo- 
rale portar la poffa a un precipizio fpirituale .... Oh ! 
che la podeftà indiretta riprovata viene oramai dall ’ una- 
nime confenfo di gravitimi Autori.' Voi lo dite ^ ma 
parlando della podeftà indiretta dentro i limiti da me 
efpofti , voi dite molto male , fe già preflo di voi non 
fieno Autori graviffimi i maligni , o inavveduti nemici 
della Religione Cattolica . E cosi pure dite molto ma- 
le , che fia fiata dannata dalla facoltà di Parigi . 

La Facoltà di Parigi, Sign. Avvocato, dice bene, 
non effere fua Dottrina , che il Sommo Pontefice abbia 
autorità alcuna fopra le cofe temporali del Re Criflia- 
niflimo ; in tal guifa lignificando , che per fuo. awifo 
non può il Papa impadronirfene egli , e nè tampoco far- 
ne ceffione a un’ altro; il che difta , quanto dilla >1 
Cielo dalla terra dall’ efprimerfi , che non pub il Pa- 
pa regolare , tenendola ne’ confini del giallo quella po- 
deftà 
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deftà, che tor non può, come verghiamo fupponendo . 
In fimil modo dico io ; e voi direte , che neflun fupe- 
riore può fpogliare i Sudditi della loro libertà , fenza 
che vogliamo per ciò lignificare , che ogni fuperiore non 
potia regolare la libertà del Suddito , onde quelli non 
fé ne abufi con danno proprio , nè con ifcandalo altrui. 
Oltre a che dovete fapere , che la Facoltà di Parigi co» 
mecchè autorevole , non lo è a fegno però di poter con 
podeftà nè diretta , e nè indiretta condannare con giu- 
dizio irreffor inabile qualfivoglia fentenza, maflimamente 
quelle , che tollerate vengono dalla Chiefa. . E cosi do- 
vete fapere , che quel Confeflò graviflimo non fi è inte- 
fo giammai di far leggi per la Chiefa univerfale , con- 
tentandoti di reftringerle tutte al Corpo de’ Dottori , cui 
fovrafta. Ma le voftre impertinenze non finifcon» mai, 
e dopo di aver sfogato il voftro cattivo umore contro 
al Bellarmino , e contro a’ fuoi Gregali , patiate a sfo- 
garlo contro a tutti i Venerandi Ceti Religiofi. 

Deteflata , tali fono i votici fentimenti , detejìata 
già ad una voce falle Nazioni culte , e già da gran 
tempo Jeppeìita in un eterno obblto : rampognata ^ diffa- 
mata. , Jchernita dagli Uomini tutti di Jenno quejìafen- 
tenga (della podeftà cioè J>eftilenziale ) ha dovuto final- 
mente fuggir cercando a filo in Monacborum , C cenobita- 
vumque Gre gibus , ne' branchi cioè de' Monachi y e Re- 
golari ,_i quali bifogna dire , che nella voftra (lima fce- 
veri affatto fieno e di fenno , e di coltivamento . Ma fe 
voi cosi penfate , non cosi penfano le Perfone dabbene , 
e fe ne’ Chioftri Religiofi hanno dovuto cercare afilo 1© 
dottrine loftenitrici de’ legittimi diritti della Santa Se- 
de, a me altro non tocca , che pregare il Fondatore del- 
la Chiefa raedefima , di porgere que’ lumi , e d’ inspi- 
rare a’ Religiofi tutti quel coraggio , onde fino all ultimo 
refpiro combattendo , la verità difendano del Dogma , 
e nella più illibata purità lo confcrvino . Fra efli non 

man- 
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mancarono mai , ne prefentemente vi mancano de* Sol- 
dati prodi , ed aguerriti nelle battaglie del Sign. Iddio 
degli Eferciti . I loro facri Statuti , gli efcmpj de* loro 
maggiori , la particolare benevolenza con cui a gara col, 
mati gli hanno i Pontefici Sommi di fegnalati benefizj, 
tutto cofpira a fomentare in elfi la dovuta parzialità per 
la Sede di Pietro . Lo zelo della Cafa di Dio , 1* amor 
del Crocifitto , la fperanza del guiderdone eterno , che 
far li debbe fuperiori ad ogni umano rifpetto , farà s) , 
che con animo generofo deprezzino i forfennati infulti 
di quegli fconfigliati , che ne’ Chioftri perfeguitano non 
le fcoftumatezze di alcuni pochi , o molti , eh’ efli fie- 
no ; ma fibbene la fanta profeflione di tutti : onde P or- 
me feguendo di quel Signore , il quale Juflinuit Crutem 
confatone con tempi a ; ad onta de’ perfccutori più fieri , 
faranno trionfar il Dogma , ed i diritti del Sacerdozio 
fenza menomo detrimento di quelli dell’ Impero . Cosi 
faprete voi, e faprà turto il Mondo , che mancò , dif- 
ponendolo Iddio, pe’ fuoi giufti gmdizj imperfcrutabili 
quella Società da voi , e da’ pari vollri con ioramo ono- 
re di effa odiata , ed efecrata ; ma vi reftano ancora , 
e non mancheranno mai nella Chiefa de’ Soldati più 

J >rodi , che colla voce , e colla penna vittoriofamente 
ottengano le dottrine da voi, e da’ pari voftri perfe- 
guitate . Ad accrefcerne il numero , preghiamo Domi - 
rinm mejfis , ut mittat Operar tot in tneffem fuam . 

A me in tanto par mi di fentire una voce , che 
efee da’ Chioftri Religiofi , voce appunto di quella fen- 
tenza ritirata in etti per ritrovar falvezza . Eccomi , co- 
sì ella parla , fra quelle mura rinchiufa , per fuggir 1’ 
©ppreflìone di chi mi perfeguita , perchè non mi cono- 
fice , e non mi conofce , perchè non mi guarda , qual 
fono, ma qual egli fi figura capricciofamente , che fia. 
Non è , non è , che abbia io voluto giammai fpogliare 
il Principato di ciò, che debbefi ad etto: fononji intefe. 

fola- 
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folamente di dare à Dìo ciò, che a Dio fi debbe fen- 
za nemtnen per ombra pretendere di riftringer 1* am- 
piezza data da Dio alla dominazione temporale. Ma fie- 
come una cotal ampiezza contenere fi dee ne’ confini 
' del giufto-, però non voglio io , che efla liberamente 
gli oltrepafli ; ma che in tali circoftanze regolare fi la- 
ici da quella podeftà Superiore , cui Dio ha donata 1* 
ampiezza della podeftà fpmtuàle , onde tenga ne’ limi- 
ti della rettitudine la podeftà de’ Sovrani fteffi . Dirada 
quell’ un torto alla Maeftà loro ? Ma fe quello egli è 
un torto ; contro a Dio rivolganfi que*, che incolpano 
me : mentre che non fon’ io , ma Dio egli è , che dall’ 
una banda comanda a’ Principi il bnon ufo della loro 
podeftà temporale , e dall’ altra preferi ve al Sacerdozio 
a impedirne ad efli 1’ abufo.* Egli è Dio, che al Sa- 
cerdozio dona la podeftà , e impone 1’ obbligo di pafep? 
re le fue Pecore : Pafce oves meat : e comanda alle Pe- 
core ftefle di ubbidire ai Pallori , e foggiacere ad efli i 
i Obedite Prapofttss vefìris , & Jubjatete eis .* Sicché mer- 
cé la vigilanza de’ Pallori , e 1’ ubbidienza pronta delle 
Pecore tutte, la Greggia tutta fia falvg. ChefeDioèj 
che come ingiunfe all’ acque , ing^unfe eziandio a’ Prin- 
cipi di tenerfi ne’ termini preferitti dalla legge .* con 
qual giullizia mi fi aferive a delitto , che io promova 1* 
ofiervanza della legge Divina ? Oh ! che lo zelo della 
gloria di Dio : oh 1 che lo zelo della falvezza eterna 
dell’ anime è una virtù in me pregievoliflìma , e che 
apportarmi debbe da* Cattolici non infnki , ma applaufij 
elogj , non rimproveri , non ignominia , ma gloria . E 
dovrei io amaramente querelarmi di chi ad arte mi fcre- 
dita , per far si , che i buoni ancora mi perfeguitino . 
Ma buon per me , che ho trovato afilo tra quei , che mi 
conofcono , e faran valer il mio merito . Per altro feb- 
bene la forza della verità , che mi anima , eftender fi 
potrebbe anche ai contratti nuziali , quando efli fodero 
” * Y me va*. 
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meramente Civili : onde poteffe irtche allora il Saeerdo. 
zio adoperare la Tua indiretta podeftà a ben regolare 1* 
ufo della podeftà temporale : febbene quello fia vero , io 
ripiglio , egli è falfo falfiflimo ciò , che mi viene impo- 1 
ilo dal Ne/li : che io cioè a dire , fia , che ho indotto 
il Sacerdozio a mifchiarfi ne’ fuddetti contratti . No : 1’ 
autorità del Sacerdozio non ha bìfogno del mio foftegno 
ad ordinare liberamente i Matrimoni de’ Criftiani . For* 
nito egli è , e fa d’ efferlo della podeftà diretta da ert- 
ilo datagli , ficcome fopra tutte le cofe immediatamente 
fpirituali , cosi pure fopra il 'Matrimonio de’ Fedeli da 
Cri Ilo Fondator della Chiefa innalzato alla dignità fpiri- 
tuale di Sagramente .• fìcchè competa immediatamente alla 
Chiefa medefima il gius diretto d' ordinarlo al bene del- 
la Repubblica fpiriruale . . . Tanto dice , o tanto , e più 
direbbe , fe ave (Te lingua da parlare la fentenza da voi 
cacciata ne’ branchi de’ Monachi , e Cenobiti . . . 

: C ONCLUSIONE 

M A tempo è ormai di por fine alla mia tediòfa 
Scrittura , la quale tutta parmi , che fi poffa ri- 
durre , ficcome ridurre fi può il voftro Libro pure a un 
folo fillogifmo . Il Matrimonio è un contratto Civile . Il 
gius fopra i contratti Civili è privativo dell’ Impero : dun- 
que è privativo dell’ Impero il gius di regolar il Matri. 
monio • Ecco nel punto di villa di quello brieve fillo- 
gifmo tutta la mole del voftro Libro / ingoiare : Eccone 
or la rifpofta in quello mio « Il Matrimonio de’ Fedeli 9 
benché fìa un contratto Civile , è però contratto infie- 
mentente fpiriruale confecrato dalla fantità di Sacramen- 
to : fopra un tal contratto il gius , che ha il Principe , 
lo ha con dipendenza dalla Chiefa : dunque il gius , che 
ha il Principe fopra il Matrimonio ( de' Fedeli ) 1’ ha 
dipendente dalla ppdeftà della Chiefa» 

Cosi 
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Così è , Sign. Avvocato : le prepoGzioni di quello 
fillogifmo effe fono il centro , a cui s’ indirizzano 1’ Au- 
torità , i Fatti , le Ragioni , che ho dovuto con fover- 
chia , ma Gccome io avvifo , neceffaria lunghezza prò- 
movere , e far valere in difefa di una verità rilevata 
dalla Scrittura , fermata dalla perpetua tradizione", di- 
chiarata per Decreto folenne da un Concilio Ecumenico, 
conteflata , rifpettata , e così autorizzata, da’i: medefitni 
Principi, e ultimamente con valor foftenuta da.que’ Dot- 
tori ftefft, garantito dai quali voi vi fiete fatto a con- 
traddirla . Io certo non ardifeo di luGngarmi , che la, 
forza del mio debole ingegno Ha da fe ballante a con- 
vincervi, nulladimeno voglio credere, che convinto vi 
abbia la forza di una verità così lampante . Ma che gio- 
va convincere chi non 11 lancia perfuadere ? Deh 1 Con- 
feffate sì , ve ne prego, ve ne feongiuro , confeffate 
una volta la verità , che dovete avere conofciuta . Se 
non altro , giacché fentite male , parlate bene . Parlate 
con più rilpetto de’ Dottori Cattolici . Parlate con Ve- 
nerazione de’ Romani Pontefici , del Corpo de* Pallori , 
della Chiefa Romana Maeftra , e Colonna della verità , 
contro alla quale non prevarranno mai U porta deìt 
Inferno » . 



APPENDICE 

F Arei un manifefto torto alla caufa , che ho' 
prefo a foftenere , fé qui tralafciafli io un 
autorevole Documento rifpettabiliflìmo , cui 
debbefi per più capi un ben dipinto , e feparato 
luogo in quella mia Operetta , onde egli folo da 
per fé a guifa di Sole illuftri , e qual folida,ed 
inconcufla bafe foftenga il mio argomento , for- 
mando a me nel medefimo tempo un’ inefpugna- 
bile feudo per ribattere i colpi del mio contrad- 
ditore. Sign. Avvocato, a tutto il Mondo è no- 
to , quanto fìa grande , e la premura pel bene 
dello Stato , e la venerazione per la Santa Chie- 
fa Romana, di quel gran Re, di cui io nacqui 
per mia buona forte Valfallo , voglio dire : di 
Carlo hi. Borbone Monarca delle Spagne fe- 
licemente regnante , nel quale hanno fempre mai 
gloriofamente gareggiato rt carattere di Padre de’ 
tuoi felici Sudditi , e quello di Figlio Primoge- 
nito , e Protettore della Chiefa . In riprova di 
ciò recomi io ad onore di rammentare la favia, 
prudente , e Criftiana Sanzione già da elfo Lui 
pubblicata li 23. di Marzo l’anno 1776. In elfa 
voi vedrete e foftenuta con valore la fovrajìanxa 
Civile , e rifpettata la fovrajìanxa Eccleftajìica a’ 
Matrimonj a norma del fentimento univerfale de’ 
Fedeli . Prevedo bene , che nè a voi , nè a’ vo- 
ftri Gregali non può riufeir troppa guftofa,que- 
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ila nuova mortificazione . Ma ci Vuol pazienza , 
Fatevi pur coraggio , e leggete con quel rifpet- 
to , che è ben dovuto ad un tal Re , la indica- 
ta Sanzione da fé fola baftevole a immortalarne 

il nome del Sovrano Autore . Dice così . 

... • 

D. Carlo per la grazia di Dio Re 
di Castiglia & C. &C. 

A ppartenendo alla Reale mia autorità il freno. 

re con falutevolì provvidenze i difiùrdini , che 
s’ introducono nel corfio del tempo col determinare , 
per contenerle , quelle pene , che accomodate alle 
circofìanze dei caft y e qualità delle Per forte , rimet- 
tano nella vigorofa fua ojfcrvanza il fine , che le 
leggi ebbero in vifia y ed avendo faputo ejfiere di fio- 
verchio frequente /’ abufo y Con cui i Figli di Fami - 
glia contraggono Matrimoni di/uguali fenza ricercar 
il configli » , e confi enfio paterno , o di que ’ parenti , 
o perjone , thè fono in luogo di Padri : dal che con 
altri gravi darmi y e offàfie di Dio , ne rifiutano la 
• perturbazione del buon ordine dello Stato , non me- 
no che difcotdie continue , e pregiudizi delle Fami- 
glie contro /’ intenzione , e pio fipìrìto della Cbie fa , 
che quantunque non annulli , nè divìda filmili Ma- 
tr irrioni , ciò non oftante gli ha fempre dete flati , e 
proibiti come oppofìi ali' onore , rif petto , ed ubbidien- 
za , che i Figliuoli debbono prefiar ai loro Padrini 
un affare di tanta gravità , ed importanza . 

• £ non efifiendófì potuto evitare finora quejìo fre- 

. Y 3 quen~ 
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quente dif ordine per non* e fiere fiate JpeciJic amente 
dichiarate le pene Civili , nelle quali incorrer deb- 
bono * Contravventori , -ho fatta ef aminare quejìa 
materia con tutta quella riffe filone , che effge la fua 
importanza in una Giunta di Mtniflri particolarmen- 
te a eia deputati , affinchè ( Attento qui , e bene 
attento, Sign. Avvocato) affinché lafciando illefa 
V autorità Ecclefiaftica , e le difpofizioni Canoni- 
che intorno al valore del Sagramento del Matri- 
monio , Tua fuffifteoza , ed effetti fpirituaH , mi 
propone fiero il rimedio piu opportuno , piu giu/lo , e 
conforme alla Reale mia autorità relativamente al 
contratto Civile, ed effetti temporali, onde evitare 
le funefìe confequenze , che rifultano da queff't abuft, 
e dalla trafgrefiione delle leggi Jlabilite per preve- 
nirli . 

In feguito di . ciò i furrt feriti Minijlri con loro re- 
lazione mi hanno fatta prefente la ferie di quelle 
leggi , che in ogni tempo furono promulgate dai miei 
gloriofi Antenati fopra queflo interefiante oggetto , 
e fopra i pr attici mezzi di riffabilirle nel loro debi- 
to , e conveniente vigore . 

Quefìa loro relazione io V ho rimefia al pieno con- 
figlio fotta il il. Febbrajo y affinché in efio ef ami- 
minata con tutta V attenzione , che corri/ponde alla 
fua importanza y onore , e tranquillità delle Fami- 
glie , mi venifie in feguito data quella Confulta , 
che fofie filmato a propofito • • 

ideila quale intelligenza , e in vijìa di quanto dif- 
fero i miei tre Fifcali ì il fuddetto pieno Configli^ 


mi efpofe il fuo parere , e la Prammatica , che po- 
trebbe convenire , e ciò con fua Confata del 29. del- 
lo ftejjo mefe di Febbrajo , e conformandomi io a 
detto parere , per dargli corjo , ho creduto berte di 
fpedire quejla mia Letterale Prammatica Sanzione 
in forma di legge . . . 

Per la quale , e per la regolata offervanza delle 
leggi del Regno , e di quelle de ’ Tribunali , che par- 
lano fui punto de ’ Matrimoni dei Figlj , r Figlie 
di Famiglia, comando 

Primo , che quindi innanzi conforme alto. fi abili- 
to nelle leggi fuddette , i Figlj , e Figlie minori di 
25. 4»»# ^ét celebrar il contratto di Sponfali debba- 
no chiedere , ed ottenere il configlio , e confenfo del 
lor Padre , e in mancanza di queflo della Madre, 
e in mancanza d' ambidue degli Avi di tutte , e 
due le linee rifpettivamente , e quefti non ef fiondo , 
dei due parenti pili projftmi , che fi trovino di mag- 
gior età , ni fieno interejfati , 0 a/piranti al fuddet - 
to Matrimonio , e non vi ejfendo parenti capaci di 
dar quefto confenfo, dei Tutori, e Curatori : ben iu- 
te fo peti ,che pre/l andò i fuddet ti Parenti, Tutori, 
• Curatori il loro confenfo , dovranno efeguWlo con 
approvazione del Giudice Reale , 0 con intervento 
della fua autorità , fempre che non fa intere fate in 
detto Matrimonio , ed effendolo , f devolverà quefl' 
autorità al piU projftmo Cotreggitore , 0 Alcalde mag- 
giore Regio 

lUChe quefla obbligazione comprenda le piU alte 
Clajf dello Stato fenxa eccezione alcuna fino alle 

Y 4 pili 
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piu communi del Popolo y affinchè in tutte fenza dif- 
ferenza abbia luogo /’ indifpenfabile , e naturale ob- 
bligazione del rifpetto ai Padri , e ai Maggiori , che 
fono in loro vece per diritto naturale , e Divino , e 
per V importanza della elezione dello Stato con per- 
fona conveniente y il difcernimento della quale non 
pub affidarft ai Figi j di Famiglia y e Minori fenza 
che v intervenga la deliberazione , e confenfo pater- 
no per riflettere fu Ile confeguenze , e troncare a tem- 
po le rijulte perturbative , e pregiudiziali al Pub- 
blico y e alle Famiglie . 

III. Se taluno ardirà celebrare il Matrimonio fen- 
% a il riferito confenfo y o conflglio , per qv.eflo mero 
fatto così quelli y che lo contrarranno y come i Figlj y 
e Difcendenti y che proverranno da un tale Matri- 
monio , rimangano inabili y e privati di tutti gli effet- 
ti Civili come fono il diritto di chiedere dote , o le- 
gittima , di fuccedere come Eredi forzofl y e neceffa- 
rj nei beni liberi y che potejfero • toccar loro per ere- 
dità de ’ loro Padri y o Avi y al rifpetto y ed ubbidien- 
xa dei quali mancarono contro le difpoftzioni di que- 
fi a Prammatica , dichiarando y ftccome dichiaro per 
giuflo motivo di loro diferedazione la fuddetta con- 
travvenzione y e ingratitudine y onde non pojfano chie- 
der in giudizio y nè allegare d’ inoffiziofo y e di nul- 
lo il teftamento dei loro Padri y o Afcendcnti y In- 
ficiando quefli nel libero arbitrio y e facoltà di difporre 
dei detti beni a lor piacimento , fenz alcun altro pe- 
fo y che quello dei preci fi , e corrifpondenti alimenti . 

IV. Dichiaro parimenti , che quanto ai Vincoli y 

. Patto- 


Patronati , e altri Diritti perpetui della Famiglia , 
che pojfano competere ai Contravventori , o a cui 
avejfiro diruto di J accedere , fi ano privati della lo- 
ro porzione , e fuccejjìone rijpettiva , e tanto ejji , 
quanto i lor Dif tendenti fieno y e s intendano pofpo- 
fii nell’ ordine delle vocazioni , in maniera , che pafi 
fando al pii* projjimo in grado , in cui non ft verifi- 
chi uguale contravenzione , non pojfiano Juccedere fe 
non fino all’ efiinzione delle linee dei Difcendenti 
del Fondatore , o Perfine , in tefla di cui furono 
ijlituiti i Vincoli , e Major afiati . 

V, Se quello , che contravverrà , fijfe l’ ultimo 
dei Difcendenti , /’ eredità p afferà allora d travet - 
fali fecondo l' ordine delle lor vocazioni , fenza che 
pojfano facce dere i Contravventori , e loro Difcen- 
denti da quel Matrimoni) fe non in ultimo luogo y 
e quando fi troveranno efiinte le linee dei traverfaH y 
ben intefi che con quefia mia dichiarazione non fi 
privino i Contravventori degli alimenti corrifpondenti. 

VI. / Maggiori di 2 5. anni adempiano ejft ancora 
il lor dovere con domandare il configlio paterno per 
coilocarfi in Matrimonio , che in quella età non am- 
mette pii* dilazione , come reflà difpoflo in altre leg- 
gi. Quindi fe contravverranno , tralafiiando di chie- 
dere il configlio paterno , incorreranno nelle fieffe pe- 
ne , che fono fiabilite coti quanto ai beni liberi , r*- 
me quanto ai vincolati . 

A prevenire poi 1* accorto Principe 1’ abufo <te’ 
Padri , e de’ Parenti a danno , e pregiudizio alla 
liberà de’ F iglj in ordine alla giufta elezione del 

ccn- 
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conveniente Stato , pafla tantofto a provvedere ad 
un tal rifchio : onde per fini particolari , e priva- 
ti intereffi non fieno i Figlj coltrerei dai loro Pa- 
dri , o Parenti a prender Moglie contro la propria 
volontà, ovvero ad abbracciare quello Stato, pel 
quale non abbiano la Divina vocazione, e profie®ue 

VII. Avendo confiderai i gravitimi pregiudizj 
Spirituali , e temporali , che rifultano alla Repubblica ( 
Civile, e Crijliana dal venir impediti i Matrimoh j 
giufti^ed ortefii, e dall ’ ejfere quefii celebrati fenza 
la dovuta libertà, e reciproco affetto dei contraenti 
dichiaro , e comando , che i Padri , Av i , Parenti * 
Tutori , e Curatori nel loro rifpettivo cafo debbano 
f recisamente prejìare il lor confenfo , fe non auran- 
no giuflo , e ragionevole motivo per negarlo , come 
farebbe, f e il tal Matrimonio offendeffe gravemente 
V onore della Famiglia , o pregtudtcajfe allo Stato . 

Vili* V. però contro /’ irragionevol diffenfo dei Pa- 
dri (yc. nei caji , e forma (piegata rifpetto ai Mi- 
nori d età , e ai Maggiori di 2 5. anni debba averft , 
ed ammetterfi liberamente ricorfo fommario alla Giu- 
Jìixia Reale Ordinaria , il quale i abbia da termi- 
nare , e da rifolvere nel precifo termine d* otto gior- 
ni , e per ricorfo nel C affiglio , Cancelleria , 0 Udien- 
za del rifpettivo territorio nel termine perentorio di 
trenta giorni , e della dichiarazione , che ft far effe , t 

non abbia da effere reviftone , 0 alcun altro ricorfo 
a oggetto , che tutto venga terminato Con uri atto fo- 
lo , o fta, che queflo confermi , 0 revochi la provvi- 
denza del tribunal inferiore , affinché non fi differi- 
ta 
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fi* la celebratone dei Matrìmonj giujìt y t ragionevole 

IX» Che fi pojfa dar certificato folamente. dell’ atto 
o favorevole , o contrario , ma non delle obbiezioni , 
ed eccezioni , che furono propofie dalle Parti ad og- 
getto d' evitare la diffamazione delle Perfone y o Fa * 
miglie , e il Proceffo cor rif porgente fi a puramente 
fìr agiudiziale , ed informativo ; e benché in cjfo fi 
afcoltino le patti o in ifcritto , a verbalmente > 
fi a fimpre a porte ferrate » E. dichiaro in cor fi nella 
perpetua privazione d' uffìzio t Giudici ^ e Notori , 
che dejfero , o cornane! afferò darfi copia femplice , o 
certificata , che fi forni afferò per fupplir all ’ trragio- 
nevol mancanza del confenfo de Padri (Jc. poiché 
tali procejfi in qualunque tribunal fi conchiudano , 
hanno a re filar cufioditi nell * archivio feareto in ma- 
nti ra , che da nejfuna perfona poffano ejfere regifìra- 
ti , nè riconofciuti , nè tampoco pojfa darfi feconda co- 
pia dell ’ atto fenz ordine , e mandato efprejfo del 
Confi gito • 

X. Comando altresì , che fi confervi negl' Infanti , 
e Grandi il cojlume , e obbligo di partecipare a me , 
ed ai Re miei Succejfori i contratti Matrimoniali , 
che intendono celebrar t loro Figlj , ed im- 

mediati Succejfori per ottenere la mia Reale appro- 
vazione . E fe mai ( il che non è credibile ) alcuno 
ommettejfe di foddisfare a quefio necejfarto dovere y 
ammogliandofi fenza il Re al permeffo , tanto i con- 
travventori v quanto la loro dìfeendenza per que- 
llo mero fatto refiino inabili a godere i titoli , ono- 
ri y e bene provenienti dalla Corona y e la Camera 
, ne» 
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non ifpedifa ai Grandi la cedola di fuccejjìonc , 
fenza che quejìi Pojfejfori in cafo di ejferf acca - 
fati , non facciano cojlare nel tempo della ricbiejìa , 
ài aver celebrati i loro Matrimoni col previo pater- 
no confenfo , e fuccejfvamente col Reai beneplacito. 

XI. Ma ficcome pojfono accadere alcuni rari cafi 
di circoftanze così gravi , che permettano il contrar- 
re Matrimonio / ebbene con perfona difuguale , quan- 
do ciò fuCceda in quelli , che fono obbligati a chie- 
dere il mio Reai permejfo , debbe ejfer rifervato 
alla mia Reai Perfona , e a Re miei Suocejforì di 
poterlo concedere . Refìcrà però in quejìo cafo an- 
cora fujjìfìente , e invariabile la dijpofzione di que- 
fìa Prammatica in quanto agli effetti Civili , in 
virtù di che la Moglie , o il Marito , che cagiona 
la notabile dif uguaglianza y refìerà privato dei tito- 
li , onori , e prerogative , che gli concedettero le leg- 
gi di quejìi Regni , nè i Difendenti da quejìo Ma - 
trimonio fuccederanno in tali dignità ? onori , vinco- 
li y o beni provenienti dalla Corona , che dovrebbe- 
ro ricadere nelle Perfone , alle quali in mancanza 
loro corri] pondo la SucceJJtone , nè potranno pari- 
menti quejìi Difendenti dai detti difuguali Matri- 
moni ufare dei Cognomi y e Arme gentilizie della 
Cafa y della Sue ceffone , della quale reftano priva- 
ti j ma prenderanno efprejf amente il cognome , e le 
armi del Padre , o Madre , che avrà cagionata la 
notabil difuguaglianza , concedendo loro , che pojfano 
fuccedere ne' beni liberi , ed alimenti , che debbonfe 
■loro corrifpondere : lo eòe fi preverrà con chiarezza 

nel 
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nel permeffo , e partita d' acca] amento » 

Palla a ordinare , che i Grandi oltre at con» 
fenfo paterno debbano chiedere il Reai permeilo , 
com’ altresì , che i Configlieri , e Miniftri Toga- 
ti debban chiedere la licenza al Prefidente , o Go- 
vernatore del Configlio . Si efprime d efferfi già 
fpediti i Reali Ordini rapporto alla licenp , e 
circoftanze, che precedere debbono ai Matrimoni 
de’ Militari, e gli afsoggetta alle ftefse pene, che 
gli altri in quanto ai beni liberi, e vincolati, 
qualora fi ammogliafsero fenza dimandare il cop- 
fenfo , o configlio dei loro Padri , o Maggiori^ 
e feguita a palefare la pietà , che lo anima m 
quello tuono . 

. XIL Non bafìando le pene Civili , che fono fta- 
bilite per impedire le offefe di Dio, il dij ordine , 
e le pajftoni (l’impeto delle quali è, che fecondo 
voi , Sig. Avvocato , intima a tutti per legge fa • 
pientijfima della natura un rigorofo precetto di anv 
mogliarfi ) e le pajftoni violente dei Giovani , fe 
gli Ordinar j Ecclefiajìici di quefii miei Regni non 
tendono allo Jlejfo fine , ftccome lo fpero dal loro 
zelo per V offervanza dei Canoni, e feguendo lo 
Spirito della Chiefa , che fempre deteftò , e proibì 
i Matrimonj celebrati fenza notizia , e con p°i %t *\ 
va, e giujìa ripugnanza , o ragionevol dijfenfo det 
Padri , bo fìimato , e fìimo opportuna cofa l inca \ 
ricare gli Ordinar j Ecclefajlici , che ad oggetto a 
evitare le r ferite contravvenzioni , e pene , nelle 
quali incorreranno i Figlj di Famiglia , e per non 
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dare cagione , nè motivo di mancare dir ubbidten- 
za dovuta ai Padri , nè di /offerire le trijìe con- 
feguenze , che rifultano da tali Matr'rmon jv prejìi- i 
no in compimento della Enciclica di Benedetto XIV» 
la maggiore ajfifienza , e vigilanza nell * ammtjjìo- 
ne di Sponfali , e dimando , a cui non preceda il 
confentimento dei Padri &c. 

XIII. Còe per troncare quejìi Matrimoni dtfu- 
gualiy ed evitare i pregiudizi dello Stato , e Fa- 
miglie , fi offervi inviolabilmente dagli Ordinar} 
Ecclefiaffici , loro Vacar } , e Provicar } , quanto fi 
difpone nel Concilio di Trento rapporto alle pub- 
blicazioni . 

14. Per V ojfervanxa di tutto il riferito , e uf on- 
do Noi della protezione, che la podejìà Reale deb - 
be accordare al piu efatto compimento delle Rego- 
le Canoniche , al rif petto dei Figlj di Famiglia ai 
loro Padri , e al buon ordine , e tranquillità delle 
Famiglie , da fui in gran parte dipende quella dello 
Stato y incarico i MM. RR. Arctvefcovi come Me- 
tropolitani y i RR. Ve f covi (yc. affinchè procurino y 
eòe i loro Vicar} ( 7 c. &* ijlruifcano di quejìa Pram- 
matica y e delle circojlanze in effa j piegate , onde 
ugualmente promovano , e concorrano alla fua debi- 
ta offervanza. 

XV. Che relativamente a quejìa mia Prammatic a y . 

$ difpojizioni y che face/fera i Prelati in confeguen- 
% a della medejima , e della lettera particolare , che 
loro fi dirigge con quefto fìeffo Editto , pojfana le par- 
ti intereffate ufare dei competenti ricorfi fcfcSre* 
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Xella Lettera poi ai Prelati Ecclefiaftici così fi 
efprime il Monarca Religiofiflìmo 

Don Carlo per la grazia di Dio Re 
di Castiglia &c. 

Agli 111 mi , e Rini Arcivefeovi, Vefcovi , ed agli 
altri Prelati Ecclefiaftici di quefti Regni , i 
quali efercitano 1’ Ordinaria Giuri/dizione nelle 
loro rifpettive Diocefi &c. 

S Appi ate , che unitamente alla data di quefia ho 
filmato bene il fare Jpedire a pieni voti del 
mio Conftglio una Prammatica Sanzione y acciò per 
mezzo della medefima , e per la puntual ojfervan- 
z a di quanto vien difpofio nel Sacro Concilio di 
Trento , fi evitino gli Sponfali tra Perfone no* 
t abilmente d ij uguali , e fi rifiabilifca il dovuto rif- 
petto d Padri e Maggiori con obbligare i Figlj 
di Famiglia ad ojfervare in un punto di tanta im- 
por anza la di loro precifa direzione , e confenfo • 
E ftccome la Chiefa in ogni tempo detejlò , e proibì 
i Matrimonj , che fi contraggono fenza la no tizi a y 
e contro il giujìo , e ragionevole confenfo de ’ Padri , 
la Santità di Benedetto XIV* nella fua Enciclica 
dei 1 7. Novembre 1741* incarica , che con ogni at- 
tenzione fi ej amini , e ft ponga in chiara la quali- 
tà , grado , condizione , e fiato delle Perfone , che 
ne afpirano dia contrazione , r particolarmente fe 
fono Figlj di. Famiglia , i Genitori dei quali giu- 
,j . v “ fiamen- 
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(lamento non acconfentano alla medefma . Ed of- 
fendo molto convenevole al Mini fiero P a fi or ale de ’ 
Prelati , e degli altri Giudici Ecclefiajìtct /’ evi- 
tare colla maggior premura ogni occ afone , e moti- 
vo , per cui i Figlj manchino alla ubbidienza do- 
vuta ai loro Genitori , per cui rifultano tante offe- 
fe contro Dio , e fune fi e confeguenze per /’ onore , 
e tranquillità delle Famiglie , proteggendo debita- 
mente il Sacro Concilio di » Trento , e la pii* pura 
difciplina Ecclefafìica , e ciò che in quejla racco- 
manda la Santità di Benedetto XIV. , mi fon de- 
terminato a dirigervi la riferita Prammatica , e 
( pero dal voflro zelo Pafìorale , che darete i piu 
opportuni provvedimenti , acciò fi ottenga il dovuto 
effetto in ciò, che a Voi altri appartiene . Quejla 
è la mia volontà , &c. Data al Pardo ai 23. di 
Marzo 1776. Io il Re . 

Tale è il regolamento pe’ Matrimonj de’ Fi- 
glj riabilito dal Re Cattolico Cap.lo III. , dove 
fono più cofe da notare . Primieramente , che feb- 
bene in fui bel principio rammenti il gran Mo- 
narca la Reale autorità, di cui fornito prende a 
divietare i Matrimonj de’ Figlj contro al ragio- 
nevole voler de’ Genitori ; a far però vedere quan- 
to fia giufto il fuo provvedimento ci fa avverten- 
temente notare , come la Chiefa gli ha fempre 
anch’ elfa non folamente deteinati , ma proibiti 
eziandio : Che fe il proibire è un’ atto , che ne- 
célfariamente deriva da legittima podertà , voi ben 
vedete , che il Re Cattolico xiconofce nella Chiefa 

una 
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lina legìttima podeftà fopra il Matrimoniò....' 1 
La riconofco anch’ io, voi direte,, fe fi tratti di 
fempliccmente proibirlo. Ma il . Re Cattolico, 
Sign. Avvocato , la riconofce, avvegnaché fi tra- 
ti di dirimerlo . Che però fi efprime egli , che 
quantunque la Cbiefa non annuii* finali Matrimo* 
nj , gli ha però fempre mai detejlati , e proibiti , 
dando cosi ad intendere , che febbene contentata 
fi fia di divietarli , per ciò rifguarda il fatto , : 
pure per ciò rifguarda il gius , potrebbe avergli 
annullati eziandio a feconda del Re Criftianiffi-' 
no. Non gli annullò, poiché non giudicollo fpe- 
diente; ma che aveffe tutto il gius a potergli an- 
nullare , fe voi lo negate , non lo negherà giam- 
mai un Re Cattolica, il quale religiofamente 
rifpetta 1’ autorità, che efercitò la Chiefa avva- 
lorandoli . 

Quindi è , che le pene Civili , che prende a 
ftabilire, onde liefca efficace il divieto di si fat-> 
ti Matrimonj , ci fa fapere , che fiabilir fi deb- 
bono , lafciando illefa l' autorità Ecclefajìica , e 
le difpofzioni Canoniche intorno al valore del Sa- 
cramento del Matrimonio , fua fujfijlenxa , ed ef- 
fetti fpirituali . Coficchè il gran Monarca delle 
Spagne ammaeftra 1* Avvocato di Piftoja, che V 
autorità Ecclefiaftica , e le difpofizioni Canoniche 
fenza punto immutare la natura del Sagr amento , 
poffono difpòrre come in materia propria nel con- 
tratto nuziale per rapporto alla fu/fiftenza, ovve- 
ro vincolo y ed agli effetti fpirituali del medefi- 

Z mo . 
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ina- Goficchè il Cattolico Legislatore non iftima 
di avere fopra il Matrimonio autorità alcuna af- 
folata, fe non fe quella, che com’ egli circofpet- 
taOlente fi efprirae. , è tutta relativa al contratto 
Civile, ed agli effetti temporali di eflfo. Or Sign.. 
Avvocato, non è quella in termini lampanti la 
lentenza, che prefi io a difendere nella mia let- 
tera a Monfign. di Mantova, e che voi vi fiete. 
fatto a confutare con mille villanie nel voftro 
libro fingolare ? Voi dunque fenz avvedercene , 
vi fiete fatto a confutare con mille villanie i Re- 
lioiofi fentimenti del Figlio Primogenito , e va- 
lorofo Protettore di Santa Chiefa, Carlo ili- E 
bafleravvi V animo di feguitare a infolentire?..* 
Penfateci bene. Dopo che ha ftabilite le pene 
Civili per raffrenare col rigore di . effe 1 im- 
peto fregolato delle giovanili paflioni , quejle pe- 
ne , continua a dire il Decreto, comecché grandi , 
elle p<rA da fe non baflano , fe già gli Ordinar) 
Ecclcfiaflici non tendano allo JleJfo fine , mediante 
t ojfervanza de Canoni . Per lo che vengono glt 
Ordinar j medefimi .incaricati di preflare in empi- 
mento della Enciclica di Benedetto XIV» la mag- 
gior affijlenza , e vigilanza nell ammettere g * 
Sponfali , a cui non preceda il confentimento det 
Padri . Sicché il Re Cattolico e nconofee Papa 
Benedetto fornito di competente autorità a rego- 
lare il contratto fpofalizio , che precede a -nu- 
ziale. e neonate nella Chiefa un foro diftinto 
dal Secolare , nel quale ì Giudici Ecclefiajtici^ poi- 
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fano con legittima autori eh invigilare full’ offe*, 
vanza delle leggi Canoniche diliinre dalle leggi 
politiche, onde quelte fi rendano più efficaci. Che 
però indirizza la Tua Prammatica agli Arcivefco- 
vi &c. , i quali efercitano /’ ordinaria gwrifdizio- 
ve, e ricorda ai medefimi , quanto fia convene- 
vole al Miniftero Paflorale de’ Giudici Ecclefta- 
fiici r evitare &C+ Cosi è ; Sign. Avvocato : il 
Re Cattolico riconofce Giudici que’, che voi non 
illimate altro, che Maeftri . Riconofce legislatri- 
ce quella Chiefa , che voi non volete , che Ha , 
fe non fé una mera efecutrice delle leggi del Prin- 
cipe . Onde accorda la Chiefa , ed ai Prelati di 
dia rapporto ai Matrimonj una vera, e reale po* 
deflh legislativa, e giudiziaria, laddove voi non 
ravvifate nella Chiefa altra podella, che d’ infé» 
gnare , di ammonire , e di pregare . Che vuol dir 
quefter?.. Che Carlo è un Principe ben bene il- 
luminato , e voi fiete un’ Avvocato malamente 
oflufeato , e prevenuto. 

Baie, baie, per avventura voi direte , Il Re 
Cattolico in quella fua Prammatica fi efori me, 
quanto balla a far vedere la di lui a.itorrh fn- 
periore alla Chiefa. Proteggendo , ei di .e, ’u 
dito di Trento . Proteggendo la pii i pura d frioti, . 
va Ectlejtaftica : Ufando della protezione, che ha 
podeflà Reale debbe accordare al piti e J atto cinipi, 
mento delle leggi Canoniche &c. mi fon determi- 
nato (Jc. Or\chi così protegge, non larh egli 
fornito di podelth di fuperiore alia Chiefa ?...’. 

Z i Sì£u. 
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Sign. Avvocato ; 1’ avete intefa maie . I Princìpi 
non per quello che fieno Protettori de’ Canoni , 
e della Chiefa , lafciano elfi d’ elfere Figlj della 
Chiefa medefima; anzi perchè lo fono , fono al- 
tresì i primi, che fanfi ad cfeguìre que’ Canoni 
fiefli , che proteggono a oggetto di fargli'efeguire 
dai rifpettivi loro Sudditi . Proteggere la Chiefa , 

( dice Monfig. Vefcovo del Puy nel Lib. intitola- ' 
to II vero ufo della podeflh fecolare nelle mate- 
rie , che concernono la Religione ) Proteggere la 
Chiefa non è diflruggere , nò indebolire il fuo po- 
tere • Non è dominare falla fede , o falla Jua di- 
f ciplina ; ma far rijpettare /’ una , e i altra da- 
gli j piriti inquieti , e faziofi , qual fiete voi , e 
fono al par di voi i Signori Annalifli . La prote- 
zione de ’ Sovrani , ripiglia il fuddetto Prelato , ac- 
cordata alla Chiefa nafce in loro dalla ftncera fom- 
mifftone alle fue leggi , onde fenza influire nel 
fondo degli atti Eccleftaflici , dei quali ejfa prote- 
zione debbe / apporre la validità ( ficcome la fup- 
pone il Re Cattolico ) ne procuri per mezzo del 
concorfo della podeftà fecolare una più prona , e fa. 
die efecuzione . Da ciò vedefl , che il Sovrano non 
dee mai prevetiir le leggi della Chiefa , ma fe- 
guirle , per farfene V efecutore . 

Cosi quello Prelato; ed io fenza tema di er- 
rare , vi fo dire, che la Protezione della Chiefa 
in cotal modo intefa, propria, cioè a dire , di 
un Figlio attaccato . quant’ altro mai alla oflei- 

vanza delle leggi fante di sì cara, e sì gloriofa 

Madre , 
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Madre , della è la protezione da Carlo adope- 
rata in difefa de’ Sacri Canoni , e della più pu- 
ra difciplina Ecclefiaftica : giacché la più prezio- 
fa gemma , che rifplendette Tempre Tulle Corone 
de’ Monarchi Cattolici , e che prefeatemente fcin- 
tilla Tu quella del Gran Cabx-O III. Borbone , fa 
Tempre , ed è lo zelo per la più ftabile conferva* 
zione, e pel più giufto regolamento di Santa, 
Chiefa. Ecce , conchiuderò per tanto, applicando 
a Carlo T elogio fatto già da Facundo Ermia- 
nefe ( De tribus Capitulis L. xll. Cap. 3. ) all’ 
. Imperadore Marciano: Ecce Prmceps , verus Rei - 
pulite ce Pater , (y verus Ecclefja Filius , Sacerdo - 
talium non prcevius , fed pedtjfequus Deere forum . • . 
Cognovit ille , quibus in caufts uteretur Principi s 
poteftate , Q*. in quibus exbiberet obedientiam Chri - 
Jìiani . . . ' * ' • 


A. NI. D. G. 


IL FINE. 

• V 

\ 


Digitized by Google 



4 


J5* 


I N D I C 


CAPO L PRELIMINARE 



fin cui fi da un idea del Libro del Sign. Nefii , e del 
. fifno di fina confutatone Pag. 7. “ 

CAPO IL 

JLintracciafi quali fieno li veri Autori del Nefìi , e di- 
mofiraft all' ultima evidenza , che S. Tommafio quan- 
to contrario al di lui errore , altrettanto è favorevo- 
le alla Jana Dottrina Pan. 19. 

CAPO III. 

Rettori fi in chiaro, i /enti menti d' altri Teologi oficura- 

- ti dal Jrefii , e adulterati ancora in Juo favorePag. 41. 
. CAPO IV. 

Si fiabilifce la Podeftà in quiftione coll ' autorità del 
Concilio Provincial Senoneje , e con quella dell' Ecu- 
tnenico Tridentino Pag. fri. 

C A PO' V. / 

A fiempre più rajfodare l * autorità del Tridentino , fafft 
vedere , che le Decretali d' 1 fidar 0 comunque fi conji- 
derine , non ballano a indebolirla , come pretende il 
Nejii Pag. 80. 

C A P O V I* 

V ififi incontro a un' altro futterfugio del Nefti , e fi dt- 
mo/ìra, che la Podeftà , che accorda il Tridentino al- 
Cbieja , gliel' accorda come avuta non da' Principi 7 
ma da Cri fio Pag. 94. 

; capo \nri. 

Pi fichi ara fi più il fin qui detto , e comincia a fondarfi 
nelle Divine Carte la Podeftà in qui [itone Pag. no. 

CAPO Vili. 

Prendefi a rilevare la controverfa Podeftà dalla perpe- 
tua Traditone , e fi dimofira efifiere il Fondatore fie/fio 

della 


I 


! 
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della Chiefa Gerì/ Crijì * , che incominciò a e fer citare il 

Gius Jopra il contratto Matrimoniale Pag . 124. 

cap o 1 xr ~. 

S’ incalva fempre piu l' Argomento tratto dallaTradt* 
Zione tn favore della Podejlà del S acerdoijo Jopra il 
contratto Matrimoniale Pag. 151. 

C A P 0 3 ^ 

Comincia a dimoftrarfi co' f**i ef aminati al paragone dì 
accurata Critica la Superiorità della JovraJìanza Ec- 
clefiajìica alla Civile nelle caufe concernenti il contratto 
Matrimoniale , e a dimojlrarla fi apre la fìrada^còt 
ravvifare nuove contradi^ioni , e palpabili errori delV 
Avverj ario Pag . 19O. 

CARO Xl>- 

In cui con giujlo criterio fi rifcontrano i fatti fegnala- 
t ament e de' Principi in favore della podejià contro - 
verfa Pag. 222. 

CAPO XII. 

Provaft , che la legge , per cui fajft la Chiefa 0 ad ap- 
provare il Matrimonio , 0 a riprovarlo , fempre mai 
conferva la fua forza ad onta di quale he fi a legge con- 
traria del? Impero Pag. 252. - : 

CAPO XIII. 

Dimefiranft infujfijìenti gli argomenti del Nejii tratti 
dalla ragione contro alla JovraJìanza del Sacerdozio al 
Matrimonio , e con ragioni inelluttabili rajfodaft Jem- 
pre più la JovraJìanza Jieffa Pag. 264. 

C A P O X I V. 

Rileyanft le contradizioni ^ f impojìure , e P 

Avver Cario intorno alla Pod eftà in di retta de lla Chiefa 
fopra le cofe temporali , da lui mal intefa , e mali- 
gnamente fi ir occhiata a oggetto di contrajiare la pode- 
jià diretta della Chiejà medefima Jopra /' Matrimo- 
nj Pag. 302. 

Appendice Pag, 340. 

t 
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. * 

Die io. Aprilis 1787, 
IMPRIMATUR 

F. V. A. Cavalloni Vie. Generalis S. Officii 
Ferraris . 

- r 


Die 12. Aprilis 1787. 
IMPRIMATUR 
D. Laurenti Vie. Generalis Ferraris.- 



\jA J\ ' 
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